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QIORQIO NAPOLITANO 


, » l v^rtwc di parlgUhi 

i l passo avantUul teneno dei rapporti con rUrss; 

1 . I con la Polonia, con l'Ungheria; Cdn l'Est che 

I. ceirca nsposle alla crisi profonda del isociali' 

I MHè - . smo reale» lungo là via delle nfonne economi* 

I che, della democratizzazione, dell'apertura 

verso rOccidenle.^J capi di Stato o di governo dei sette 
paesi maggiormente industnalizzati hanno approvato nu¬ 
merosi documenti, tra i quali come di consueto :un'ampia 
•dichiarazione economica*, ma è su quel tema che si può 
cogliere una consistente manifestazione di volontà politica 
comune. Sembra, in particolare, concluda la lunga fase di 
venfica e di-incertezza in seno airamministraztone Bush e 
ormai superata .la spesso ambigua contesa sul. se e sul co¬ 
me «aiutare Gorbaciov». Si riconósce che le sorti del nnno- 
varpento, ir^^senso pluralistico e. democratico, dei regimi 
j^liìciUcco e ungherese sono legate alle sorti'della «iperesiroj- 
>< ka» sovietica, e che esse dipendono inùeme da) supera¬ 
mento delie gravissime difiicoltà di quelle economie. Si 
déiiqea finalmente una più decisa e coraggiosa politica 
verso l'Est, a cui molteplici forze in Europa ouidentale 
avevano cercato .di aprite la strada. 

^,, 31 può dire che su questo terrenoiSette abbiano anche 
avvertito t'impàrtàhzà del «fàttore tempo*. Ma non su altri. 
All’accurata anàlisi delia questione ambientale predÌs(Xh 
sta dagtr esperti che hanno lavorato alla «dichiarazione 
' economica» non corrispondono segni di effettiva accelera¬ 
zione e di svolta sostanziale nelle.politiche volte a fronteg- 
' giare il r|ttchlp b| un'allannante alterazione deir«equilibrjo 
ecologico gtóbaie». E encor.meno si può pariate di segni 
concreti ih tal àen^ per puel che riguarda l'altro'gramie 
problema globale, quello dei rapporti con l'immensa area 
dei paesi tpMio sviluppati, più poveri, più indebitati. Non 
PUÒ non colpire, leggendo le conclusioni del vertice di Pa¬ 
rigi, la lentezza con cui. si, procede alta revisione di. politi¬ 
che e di comportamenU che hanno portato paesi a basso 
e medio reddito, sottoposti perenni a pretese usurane, sul¬ 
l'orlo di situazioni esplosive. Noi) può non colpire, l'àssèn- 
zSy ancora, di una nflesstone di fondo su quel che va cam¬ 
biato nell'intero sistema deile relaziohi economiche. inter- 
nazionali, e nello stesso meccanismo^! sviluppo dei,paesi 
più ricchi, per evitare Uh eaiaftrefi^o aggravarli .dei|o ^ui- 
libnD'iraii,NoKÌ«H8tMdeliftdrrao. ' 

,. m , que^anéGéuhitl ^wrticetilPaHì^ Òs^^^ 

Vm .. via richiamato dà Varie parti: dà] iCohtro-v«rti- : 
XéS ceu^dei paesi più poveri, da diverte iniziative di j 
X IL' cosùutiiva cóntestazione, dalle voci di rappre- : 
tMpMM sentanti dèi teizo mondo convenuti su Invito I 
del presldehte Mittérrand. dalla lettera ipdiriZ- ! 
zaia ai Sette da Mikhàll Gorbaclov. le resistenze da supe¬ 
rare restànògrahdlteimè e io ha mostrato l'accoglienza 
negativa riservata alia proposta dì un incontro Nord-Sud. 
U presunzióne di poter governare l’ecónomia mondiale 
attraverso le decisioni dei club escluslvó dei paesi più ric¬ 
chi é stata chlaràmente espressa da alcuni dei maggiori 
partecipanti ài vertice di Parigi e non sarà facile mostrarne 
l'inaccettabile e pericolosa vanità. Ma la necessità di supe¬ 
rarla, è alpi.O presto, è ormàisul tappeto. 

Con la sua lèttera, Gorbaclov non ha chiesto per l'U¬ 
nione So^lica f ammissione al club dei Sette. Ha indicato 
una linea nuova e audace ^ più che mai «de-ideologizzaia* 

- di apertura del mercato sovietico, di piena partecipazio- 
'pe deil economia sovietica al circuito detl'economia mon¬ 
diale, e ha posto l'esigenza di una cooperàzione multilate¬ 
rale tra Est c Ovest, di .upjmpegnc comune per lo sviluppo 
e per la soluzione dèi problèmi globàll, a conilncìare'da 
quelli del Terzo mondo. È urgente trovare una metodolo¬ 
gia efficace, e delle sedi appropriate - comprese quelle . 
dèlie Nazioni Unite - per Uscire da visioni e da politiche 
imperniale'sugli interessi e sul molo dèi paesi più avanzati 
e più QpulepU., A questa piò ampia azione dovrebbe con- 
coitérè lajCómiihltà europea, dopo che If vertice di Parigi 
le ha aifldato i conrpiti di concertare le Iniziative verso i 
paesi dell'Esse per riunirvi, essa dovrebbe sempre di più 
trasformarsi in un'autéritica e dinamica eniità'politicà uni¬ 
taria. 






Salta Due inbrti e hc'lèriri; | 

aiata #»Khi4^a <iuah due gravissimi; « il bl- 

H» ? lancio di un esplosicne che 

di fuochi - ieri pomenggio, : sulle falde ^ 

fili* nMtvH <fòl Vesuvio, ha dlsiititlo 

.V™ ,niV»U una piccola fabbrica di fuo» 

chi d'artificio, te due vlltime 
. sono .statei letteralmente dir. V 
sintegraiedallo scoppio. Nella vicina.Ercoianoy il boaio eti^ 
l'incendlo hanno scatenato 1) panico: si ò pensato che jl 
vulcano stesse'per eruttare. La fabbrica - a 500 metri dt ; { 
quota sulla montagna - risulta regolarmente autonzzala.', : 
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In Valtellina Nella Valtellini 'léoinQlìk'' | 

rfiM aiinIVIniiA alluvione dell'87.<*Ue« • 

“Ve “nnr nopo. . dot», ,la,:(qal*,l,oì»;iJ||- ;i. 
nonnalita nomali denuncianole» 

ancoraiontana SSS t'SdwSS 

.;tondcwallB..K,nd-. tTicoà^'iri 

ionio Mcrignorienonaenno ancora dów riradndrai^W’n ' 
K, la pnmeaa legge^per la i«»>trazione anc^^A^ifEt ; 


La Yabbia dei veneziani queffa ’déi 'giovani 

che SI sono tiDvati jo . una ditta Kinòspitale»; hanno 
pihvocato una crisi nel goyemo della‘Setenissima; 
sindaco e giunta <iQsso.vetde> hadno dimesso il 
mandato alla maggioranza».'«Mai più- errori come 
'-questo», dicono i comunisti. «Nella"vèriiica che si 
apre al pnmo punto è. la discuàionù‘sull'uso della 
città». Ùria e prolestè;ihiCohSS|ft4comfn|!te.r''f^^ • ' 

' ÓtÌ.NÒSTRÒ‘l|ilV(àTO''‘i;'-^:-v»:--^ 

JniN|ii 

M VpiEZIA. «Gì tehq statè pplpop ^'{^JfàttO 
pressioni, ma queste liÓn giti- '^^tiì^t-NelM^t)iè'ÌÌ‘cÌlma-è te¬ 
stificano l'errore che abbiartio so, é là ptetesiè^àtrivaita an- 



il màndaio «atta maggiòrariza da pàrtèv^tlàl giùnte v dice 
dei Consìglio*. Si apre una ve- Làtla ^tebùìo regkh 

rifica, perché si possario irò- naie dèi Ki-è doverosa, per- 
vare regole precise sull'uèo chè,ci èpnó steteK^àpoasabUi- 
della città. Le onde sonore àet tè diverse ma certamente an- 
cpneerto dei Pink Flc^ non che della: giùnta*."^Non>sÌ dì- 
Kanno provocato danni seri ai scùterà, nella verifica, solo 
monumenti (è caduto un pez- della possibilltà^di'orBanizzare 
zetio di marmo da un gruppo concerti; è in ballo, il futuro 
scultoreo) ma hanno danneg- ste^ di Venezia: E prima dì 
giato seriamente Cà Farsetti. tuttósiparleràdi«Expo*. unte- 
mettendo in cnsi il governo di spQsizlone che . dovrebbe 
una città che pnmà ha accet- chiamare a Venezia SO milid- 
talo la proposta del concerto nl di tUnsU^ « 1 
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In Valtellina 
dueannidopo 
nonnalita 
ancora lontana 




giunta regiòiiiate. 

Supplemento^ 


ipieoite^ànRo bdi 


Asme pa monme 
all’Adiiaìko 
icjminosolbMo 
due gkmd'd vRa' 



Alghe joàse e algìie verdi hanno ftemprtoai mare,Adriatico e lo 
stanno uccktenoo. «SotL'acqua la(,fauna,harUpcompoftainehto 
"impazzito*. ^ specie pvarine scmo praticaiiwnte in coma. Se la 
sItUazUme hrmoambia. i| mate non hachèdue gimni di auto¬ 
nomia. la' oìèKiataàiórie..angosciata è tragkte. à dèi biologo 
Conado l^lnjetil' direttore del Laboratete> di bioloj^ marina 
diFano. ] ; .fi ■ 1,'j v aAQìNA'vf 


Supplemento^ . li: : iMica'«gue làndihM l, < 

clisHal» .cpihpie dieci eimk 

••Ti."- . . gito del 1979 II aiMwè^ 

sui died anni moza lu defWanWir;.,, 

-àèrNitemguà,; . 

K.I v:ì-j.i.u. t. próbfcnii^>BliIKl**àno&'«l 

pèha. .'Anhi;di;»ìg>!UÌIdlM:ii 
del«mln>, nnapiitoirdadl U,a,.hani»> mcsip 18^^ 
di Manàgua in glndcchto.8 le eleatonidel '90‘ii aVVlc(lU||p..i’. 
L'UhHa dèdica al dieci anni del Nicaragùa un iup|llelri«htà!:ì 
dall'Aiaoclaalòiie culturalé.BaiTlcada inlemazionele». 

NELLcpaQiNEceNTnauEapAOiNa 


Ancora scontri armati tte'abkhazi 


è georgianL Òfìnai si vivete uno stato'teguerra 


à adesso 4 


Polonia e VaticÉìé 
fenno pace 
dopo 44 anni ■ 




anostateSaHora Aiufaeotti acodtel 

Ucraina vmttce éd dnqti 




ALGCSTS f ANTINI 


m crrrA del vaticano. La 
Polonia è il Vaticano hanno ri¬ 
pristinato le relazioni diplo¬ 
matiche. Dopo 44 anni di rot¬ 
tura e 22 di faticose ùallatlve - 
ne dà notìzia un comunicalo 
congiunte - Tambasciatere di 
Varsavia tornerà p'reuo la 
Santa sede e il nun^ valica¬ 
no si recherà nella capitale 
polacca. Le relazioni diplo¬ 
matiche erano state interrotte 
al termine deila seconda guer¬ 
ra mondiale quando il gover¬ 


no provvisorio di unità nazio¬ 
nale decise di denunciare il 
Concordato stipo''te'con ..il 
Vaticano nel 2S. .Ne^ì>.ant' 
bienti vaticani'è anche piÀve- 
chii la storiba: decisione vuole ; 
essere uit^otAhMjèpsggte et 
generale che^sj à^ 

presta ad:ìllss^;TÌoonfeteialo 
alla presidenza della Repub- 
, blica..Se le prevuioni saremo . 
’ rispettate, il generale verrà rie¬ 
letto domani-^dat voto con¬ 
giunte delle cameie riunite. 


dolbacicw hà llanciatù un appello al minatori in 
^sdlbpero e q|^dTl;j.qlegazione delgoveiTioha raggiuri- 
tói-leri Kemetovo, in Siberia, per convinqeiè gli ope¬ 
rili a riprendere il lavoro' Ma secondo fonti di agen- 
zÙ le a^itajskmi si sono già estese anche all’Ucraina. 
[)^mmaIlca;>^: situazione nella’«iepubblica''auIono- 
ihli delliAbkttàzia,'in Geòrgia. Gli scontri dilagano e 

un vero q proprio stato di guerra. 

.< , ' ' ORI NOSTRI corrispóndenti} . 

f ' r tuu^mo CHiUA -sirqio sirqi 

■1 MOSCA tliW'dctegazione-^ ' ciov.- gran pa^e delle toro ri- 
^dei partito e;4gl lovemo so-■ chiesteveirà'accolla. Ma tonti 
^ è ghiriteliri a Prpko- di agehzia segnalano , che le 
* di sblocca- agitazioni si stanno, estenden- 

'*>0 là'situa^iorte nel bacino do. Anche in Ucrainav dove si 
cartmn fero di Kuzncts|( li) Si- trova il più importante bacino 
^da'occidept^, do^ da 6t- carbonifero del paèse.ri'tnina- 
v^Jaglorhi I minatori scioperano ton sarebbero soesi in sèiope- 
per migliori'dbf^izioni di Vita ro bloccando otte impianti. 
..e'dì javoro.'Là’^elf^azione e Intanto le autorità sovi^iche 
U'iàtekte' di' iufivpìcs^gglo del : hai^bióccate;tevve'd'acccs- 
^ '^l^sidcnic dcll:Urss che invita to .àirAbkHàzia,. in Georgia, 
fgli operai a tomare nei pozzi. . dóve dìlagai)o gli scontri ira 
te,Cèrbio-t promette Goiba- gec^iani c abkhazi. 

». ' vf'/.rfiir»;.?-« i.''' . 


Una rignione collegiale eqt(o la ftqe della settima, 
na. Giulio Andreotti forza i tempi é spera dhpoter 
avere un primo, decisivo «irià libera» gUt giovedì o 
venerdì. Il suo programma è quasi pronto; e, se 
supererà i problemi di «quadro politico», non è 
certo su quello che si farà bloccare. lén Martelli IO 
ha rassicurato; «Mi sembra che almeno per il mo¬ 
mento alcuni problemi siano stati accantonati...». 


STEFANO BOCCONETTI KOKMCO QIMMIO 


M ROMA Un incontro con 
Foriani e poi, nel pomeriggjb, 
con Antonio Gàya.. Andreotti 
;ha dedicato la gióiriata di ièri 
à sondare gli'umori de ed a li¬ 
mare il suo - prt>gr|ifnma;/1i; 

l^sidèntediteaÀcàte;^ ' 

timismo dei sUói *160611951011*.' 
vede il traguardo, sempre più 
vicino. Nino Crìstoforì dke: «In ‘ 
settimana dovremmo tepore 
la prima riunione conciale». 
La segreterìa socialista, riunita 
da Craxì, non sembra porre 


ostacoli sulla via di Andieotri: 
•Mi pare che almeno per H 
momento - ha detto Martelli -• 
alcuni problemi slana stali ac¬ 
cantonati. il che non significa 
che, siano siqti tutti nsolù |n 
n\oùQ convincente». ' 

' teiàteaMàrini, chiuddtid^ll 
congre$to Cisl, ha repflclla 
alle: critiche mossegli dàFIw 
•Del Turco se l’è presaT>É|M 
siamo contro il itecbiraiwniw 
Ci dispiace, ne diKulfllipM| 
ma la Repùbblica piesidènàite 
le non ci plàcè». . - 


Mikhail Gofbaciov 
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«È un a£itrista» ^0) 
Sotto pneesso , 

a fi^o di Zhao Esix;: 

tra il Marshall So 


■i PECHINO. Si colpisce il fi¬ 
glio per rovinare la reputazio¬ 
ne dei padre? Il sospette è 
proprióriiuesto. Le autorità ci¬ 
nesi, infatti, hanno deciso dì 
aprire un'inchiesta su Zhao 
Erjin, il secondogenito dell'ex 
segretario generale del partito 
comunista cinese Zhao Zi- 
yang, sospettato di affarismo. 
Lo scrive il quotidiano di 
Hong Kong «Mlng Ring». Sè- 
cotete il giornale, rinchlesla 
suite attività di Zhao Eriin (co¬ 
nosciuto anche come.Liang 
, Jin) "deve dimostrare la deter¬ 
minazione delie autorità a lot¬ 
tare contro la corruzione e a 
danneggiare la reputazione di 
Zhao Ziyang». Quest’Ultimo 
aveva incaricato suo figlio, 
condirettore della «Nànhai 
Huahai Company», di redigere 
un progetto di zona franca 
nella prlvincia di Hainan. E 


questo prbgetto, pmsegue il 
giornale, prevedeva la córices- 
sione ad un consorzio èstero, 
con à capo il gigante giappo¬ 
nese delle costruzioni. Kuma- 
gal Gumi. di un affitto di 70 
anni. 

Intanto la condanna della 
violenta repressione della 
Tlan An Men da parte del 
gruppo dei sette paesi più in- 
austrìatizzati nel summit di 
Parigi è stata commentata dal 
«Quotidiano del popolo», l'or¬ 
gano del Comitato centrale 
del ^c, come «una grossola¬ 
na interferenza negli affari in¬ 
terni cinesi». «Mariiehere la Ci¬ 
na • dice il giornale - lontana 
dalla comunità mondiale po¬ 
trebbe non solo minare la pa¬ 
ce e la stabilità del mondo ma 
anche colpire gli interessi dei 
paesi occidentali». 
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H NEW YORK. Cerano cin¬ 
quemila persone domenica 
i pomeriggio ad Huntsville, ih 
Alabama, nel grande spiazzo 
tra il Marshall Space Flight 
Center ed il mare. E. sull'onda 
dei loro applausi e delle loro 
ovazioni, un sogno insieme 
I antico e recente, uri sogno In- 
j terrotto, è parso per un istante 
, rimettere le ali. Di fronte a lo- 
I ro. usciti per l'occasione dal 
I rigoroso anonimato nel quale 
si sono immersi dopoTimpré- 
sa deH'Apollo. c'erano Neil 
Armstrong, Buzz Aldrìn e Mi¬ 
chael Collins, i Ire uomini che, 
vent’anni fa, portarono l'Ame¬ 
rica ed il mondo sulla Luna. 
Tre uomini ed una speranza; 
quella che la corsa vèrso l'infi¬ 
nito, ultimo capitelo dei mite 
della «nuova frontiera», possa 
presto riprendere. . Una spe¬ 
ranza che, fórse, è soltanto 
un'illusione. 

«L'America - ha detto Arm¬ 
strong sollevando un'ondata 
di entusiasirio - è una nazio¬ 
ne di esploratori. L'uomo è 
per vocazione un. esploratore. 
Vuole toccare, vedere, annu* 
sare. imparare ciò che ancora 
non conosce, Questo vent'an- 


Stimolata dairannivèrsarìo dèlPimpresa commemorando lo sbarco sulla Luna. 
dell’AppUo, rAmerica, orfana delia «farà un'^annuncio>». £ tanto: 6 bastato 
«grande avyentura». toma a cullare il so- per scatenare la fantasia. Una missione 
gno di uri ritornò nello spazio. Magari verso Marte?,;Una colonia umana per- 
già nelloccasiope di .un’altra eccezip: mar^te^splla Luna? Basì, spaziali per 
nalej ricorren^- 4992: 50(^ ànnj vd^la/ ri|p]r^^ré> & Tinfinito? Ma 

scoperta ^el Nuovo Gtìnlinenle. Bu^ a gii èsj^ avvertórtd: non'sarà facile far 
Parigi ha; deriP Che il 20 luglio, quadrare immaginazióne e4>ì|ancL 

'V r DAL NOSTRO INVIATO f > 

- MASSIMO CAVAÙlNr ■ 


ni fa ci ha portati sulla Luna. £ 
questo, io credo, continuerà»! 
MaContinu^à come? E quan¬ 
do?.-Dal )97! Tuorno non è 
più uscito'dairórblte terresire, 
ed è pàrsd {tejÒète, assediato 
da una iógtea^ contabile, la 
strada dellòspàzio-àperta dal¬ 
ia missione.deU'ApolIo II. In 
che modo, ora. potrà ritrovar¬ 
la? ■ 

Bush dà Fàrigi, sollecitato 
dalla domanda di un giornali¬ 
sta, ha per Ora ofierto soltanto 
una ris^sta sibillina: «Nop ho 
ancora dèóisò ---.ha dettò - 
che tipo di anr.ùndio farò in 
occasione deirannìversario*. 
Ma tanto è bastato per scate¬ 
nare l'immaginazione. 


Ce ipotesi cominciano mi, 
accavallarsi. Alcune entusiai^ 
' sticamenter»T'fiiturìbÌli. .come 
iqujella che lo st^sO’.BuB ÀI- 
drin va da tempo iM^^ughan- 
do: una base permanente vA- 
ila Luna, capace di rilahciare 
[’tiònto verso io spazio e, in* 
sieme, dì •catturare* Tenergia 
solare di cui la terra ha biso¬ 
gno per sopravvivere agli anni 
della scarsità di petrolio e det 
disastro ecologico. Altre, tratte 
da (wogetti effettivamente eie* 
borali, dalla Nasa, paiono in¬ 
vece più alla pmlaia. se non 
de! portafe^iio. almeno détte 
capacità tecnologiche già ac¬ 
quisite dagli Usa. . 

Un primo progetto prevede 


il graduale stabilirsi di una ba¬ 
se, umana stabile sulla Luna, 
in grado di sopravvivere 
estraendo ossigfno dalie, roc¬ 
ce. Una missione di ròbot de¬ 
stinata a compiere le nccéàsà: 
ne nceiche. ;botrebbe esseiè 
lanciata glà;hei '92;. E^pptreb- 
bè 'essere seguita a breve di¬ 
stanza da un «Osservatorio lu¬ 
nare» che, in orbila attorno al 
nostro satellite, potrebbe veri¬ 
ficare la presenza di acqua 
ghiacciata sul fondo dei crate¬ 
ri. A partire dai 2004, dicono 
gli esperti del «Nàttonal Space 
Coupcil», potrebbe essere già 
in fùnzionè. sulla faccia cò-» 
-pena della Luna, un telesco¬ 
pio di osservazione spaziate 
senza presenza umana. Ed un 


’ anno dòpo potrebbe comin¬ 
ciare a funzionare una; {terna 
base lunare umana. 

Un.trampolmo di lancio per 
l'uomo verso Marte? E magari 
. m collaborazione crm i soyie- 
’ ;Uci?.La Ja'ntasia.gÌà si adden- 
' tra neiprossimo secolo, ma è 
probabile che; nel suo dte:òr- 
, so.dei 20, pur tra jnolte.prève- 
dihlli concéssibni alla retorica, 
Bush finisca per tenere helòe- 
bito conto una più immediata 
e ragionienstìca filosofia. 

Non Gl sono' soldi per i so¬ 
gni, dicono glì^perti. Ed ag- 
. giungcMio che.( hessqtto po¬ 
trebbe'tornare'a: spendere hSS 
. <foiian che i’Ameri- 

' càdella «grande sfida» di Kjen- 
hédy%ri:èsitòia j^rsàrèirtel 
prette ? Àlpollo.^ Vwssimo. 
Cèrie «fòllie* i;ùomo sembra 
poterle riservare solo ad altre 
follie: quelle delia guerra. Per 
il Vietnam, in quegli stessi an¬ 
ni, spesero più di trenta volte 
tanto. Ed oggi,^^,per un solo 
bombardiere ;-ate|h>co. si ap¬ 
presta .a «geltare* ró miliatei 
di dòllari. ; 

La Luna venl'ann'i dopo, 
sembra davvero più tonlana 
che mai. 


Friedpan assolto 
Non 

(Astoni Agnelli 


H RÓMAv (ihjerelatO;da Ce¬ 
sare Ròmtepe^dìffamazióhe, 
Alan Fiièdman, giornalista del 
■Financial Times*, irte è stato 
prosciolte dall'accusa ad ope¬ 
ra del giudice istruttore Arba- 
sino del Tribunale di Milano. 
Là querela dell'amministrato¬ 
re dettate della Fiat era par¬ 
tita per un aficoto dì Pried- 
man deiri 1 novembre '87 che 
aveva raccontate di un incon- 
uo tra Agnelli e Oe Mita. 

Durante Tinòontió. aveva 
scritto Friedmàn. si sarebbe 
patteggiata la posùlva'chiusu- 
ra dell'affare Tellt (la fusione 
di Telettra e Italtel, che poi è 
sfumala) in cambio della ri¬ 
mozione del direttore del 
•Corriere della sera* Piero 
Ostellino. Alia fine del pezzo 
peraltro H gtomallsta aveva 
I precisato che ii portavoce Fiat 
I aveva smentito l’esistenza e il 
I contenuto dell'incontro. 


' È stata questa cautèla .òlte.- 
. secondò l'avvocato Cbiuii^v 
patròcihatore della Fite ìiè^: 
vicenda, ha conviiito.ii magi¬ 
strato ad aichKrìaTo il caso. Ih-' 
fatU secondo ChiusanOei cito 
ha dichiarate di non poter 
cMidivìdere pìenamenle k 
sentenza, il magistrate lu ^ 
conosciuto Tobiettìva difraii^ 
2:ione, ma ha valutate pbsN- 
vamenle ia correttem (Mtiteiù 
stonale del gtomaiista litririM* 
rire la smentita. [ 

Alan Friedmàn è Wl^ nqb 
nel nostro paese |M%aM 
autore di «Tutte in 
Mn libro severo venof^pelo 
Fiat e verso la famiglW Agnelli, 
indicata come detenliice <ii 
un potere vastissirm» g fautrtoe 
di iin clima oligarchico è Iri¬ 
date. il libro ha raccolto lin 
vasto successo, e 
tanto forte reazione di faitidio 
negli ambienti legati àìte FiaL 
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QAVINO ANQIUS 

M ono bravi i Pink Floyd. Anzi, bravissimi. Il loro 
^ rock, unito a testi quasi sempre intelligenti, su- 
% scita emozioni, evoca ricordi, raccoglie giova¬ 
li ni. È a^aduto a Venezia, esattamente come la 
M scorsa estate a Roma. Ma a Roma i Pink Royd 
s( erano esibiU aito stadio Ramintò. A Venezia, 
invece, in piazza San Marco, o. come ha detto Mas¬ 
simo Cacciari, allo stadio San Marco. Abbiamo vi¬ 
sto alla televisione quale protanazione evidente 
hanno subito quei palazzi, quelle chiese, quei porti¬ 
cati; Fa riflettere questa storia. Bisognerà ragionarci 
bene. 

Su queste nostre città stanno volteggiando come 
rapaci pronti a buttarsi sulla preda indifesa interessi 
privati e semipubblìci enormi e polenti. Sono inte¬ 
ressi finanziari, commerciali, immobiliari, speculati¬ 
vi. Non c'è solo l'industria dello spettacolo. Sono 
interessi dì parte di una borghesia mercantile e 
compradora che investe nella città profitti enormi, e 
che Usando la città vuole esercitare su di essa una 
egemonia polìtica e culturale. 

La storia dei Pink Royd a Venezia è anche que¬ 
sta, una storia di affan come altre. Ma non solo Co¬ 
me quella delle alghe repellenti deH’Adnatico, e 
dell'acqua da bere che manca al Sud. 

Ha ragione Cacciaru Prendersela con gli ammini¬ 
stratori è facjie. Ma anche comodo e un po’ ipocri¬ 
ta. Chi governa la città, privato dai governo dì stru- 
nvenU tegistativi moderni e adeguati a questo com¬ 
pito, e saccheggiato dalle poche risorse disponibili, 
è esposto a sollecitazioni, a pressioni di ogni gene¬ 
re e in c^ni campo. Può resìstere, ma deve scegliere 
e può essere indotto in errore, anche a fin di bene. 
No. il punto essenziale è un altro. Il governo della 
■cht& è sempre piò il governo della società che, per 
essere davvero moderno, deve essere affrontato in 
termini di individuazione di nuoire compatibilità e 
di definizione di limiti, e di nuove strategie di cresci¬ 
ta civile. 

Il problema centrale è quello dett'uso delle città e 
dei territorio. Per quali lini e da parte dì chi, ecco il 
punto. È una vera frontiera culturale e ideale quella 
per Tambiente nelle città Ma che cosa vuol dire 
questo bisogno dì ■ambiente» se non aspirare ad un 
uso corretto della città e del temtorio, a un rispetto 
pieno delle loro storie, della loroeultura, delta loro 
lingua, della loro vita? Che cosa se non avere anche 
la possibilità di percorrere serenamente te strade > 
al chiamino calli o carruggi > di vivere te piazze, di 
guardare I monumenti, di apprezzarne 1 palazzi, o 
' di ammirare il profilo di un paesaggio? No, non è 
impossibile innestare nella storta delle nostre città 
uno sviluppo dinamico nuovo che rispetti la cultu¬ 
ra, l'ambiente, l'uomo. Le nostre non devono di¬ 
ventare città-musei, ma neanche devono essere ri¬ 
dotte a luoghi di celebrazione della cultura-^tta- 
colo e del suoi riti 

^ ^ orse c'è un fi^o, dunque, che tega questa stofla 

' venèziana cori quella fiorentina'dilla Piat-I^on- 
* diaria, e con quella adrlatica delle 
'tr altre storie necessità di un jovemo radi- 

mm calmenie diverso e nuovo delle nostre città e 

del territorio Sono in discussione alleanze po¬ 
litiche e sociali. Si scontrano visioni diverse della 
società. Non serve occultare questi dati dì fondo. £ 
in campo una grande questione di democrazia, chi 
decide, come, a quali fini il futuro delle città e del 
territorio. £ necessario avanzare una crìtica di que¬ 
sta modernizzazione selvaggia alla quale stiamo as¬ 
sistendo. Ma è doveroso avere anche un rapporto 
politico con la concretezza. Come far funzionare, 
con i bisogni materiali e immateriali deH'uomo e 
della donna di oggi, l'ecosistema artificiale urbano? 
Non bastano i programmi. Occorre ripartire da una 
progettualità più alta e da grandi opzioni di valore 
tre! modo di intendere la città. Forse non è possìbi¬ 
le definire una teona generale della città. Ma ri¬ 
spondere alla domanda, la città di chi*^, questo è 
possibile. £ un tema politico. Vuol dire, come ci 
spiegano gli urbanisti, ricollocare le funzioni urba¬ 
ne, cioè ridefìnire 1 tempi, i poteri, ì lavori, i dintti 
nelle città moderne Nessun governo in Italia ha 
mai affrontatq questi protrimi, che sono il nuovo 
campo su cui si misura una qualità nuova dei go¬ 
verno urbano, cioè quello, innanzitutto, del supera¬ 
mento delle contraddizioni tra sviluppo e ambiente. 
£ da qui che, anche politicamente, bisogna partire, 
unendo le forze di sinistra e ambientaliste in un 
progetto nuovo di città. Ma ciò non basterebbe Se 
ai Comuni italiani non venisse restituita una capaci¬ 
tà effettiva di autogoverno, di programmazione del¬ 
la vita della città, che può essere ottenuto con mu¬ 
tamenti di carattere istituzionale ma anche aprendo 
un conflitto di poteri con gli organi centrali dello 
Stato, tutto potrebbe risultare vano E le cose non 
devono andare cosi 


Commenti _ ■ 

Interrogativi e riflessioni dopo la bocciatura delle linee portanti 
del progetto Mammì per la regolamentazione del sistema televisivo 

Rai e F^amento: 
quel voto non conta? 


■ Per tutta la settimana 
successiva ai voto di mercole¬ 
dì 5 luglio sulle questioni tele¬ 
visive, Tana sì è riempita di 
strepiti indignati contro quel¬ 
la libera espressione di vo¬ 
lontà parlamentare. Una in- 
(erpretazione non ^nevola li 
potrebbe ncondurre a cohsa- 
p^ole falsificazione dei ter¬ 
mini del problema. Sceglia¬ 
mo l’interpretazione meno 
severa: e diciamo che lo 
scomposto àgitarsi dei critici 
dì quelle decisioni sarà stato 
il frutto di una irritata reazio¬ 
ne a caldo verso un atto che 
certo scompiglia fastidiosa¬ 
mente motte carte sul tavolo 
della normalizzazione televi¬ 
siva progettata dal nuovo as¬ 
se dominante all'interno del¬ 
la coalizione pentapartitica. 

Se è cosi, ora che l'eco de¬ 
gli strepiti sembra spenta, 
può essere utile riprenaere a 
mente fredda alcuni dei temi 
sollevati', come piccolo con¬ 
tributo a riportare un dibattito 
cosi importante sui binari 
della razionalità e (laddove 
occorra) della buona fede 
politica e istituzionale. 

il voto del 5 luglio porta 
con sé due ordini dfi implica¬ 
zioni.' l'uno di sostanza, l'al¬ 
tro di forma o di proc^ura. 
Entrambi, però, carichi for¬ 
te significato politico* ed il se¬ 
condo non meno del primo. 

Sul piano degli effetti so¬ 
stanziati, quel volò scardina 
le linee portanti del progetto 
MammI per la regolarnenta- 
zione del sistema televisivo. 
Lo ha già detto incisivamente 
Walter Veltroni qualche gior¬ 
no fa su queste stesse pagine, 
ma conviene ripeterlo: il Par¬ 
lamento ha, in modo non 
equivoco, anticipatamente 
delegittimato II vecchio dise¬ 
gno di legge governativa. SI 
ingegna di negarlo come'può 
un anonimo corsivista deil'À- 
txmlì} scrìvendo che «il Parla¬ 
mento non deve tener conto 
proprio di nulla perchMe vo¬ 
tazioni sono avvenute senza 
la partecipazione dei nume¬ 
rosi deputati socialisti presen¬ 
ti*. Ecco l'ultinto ritcovaio of- 
tertosul mercatinO'delle pen¬ 
sate istituzionali: il Parlamen¬ 
to è Ubero di decidere, e^te 
sue decisioni hanno valore, 
solo se e quando il Psi (o, sì 
deve presumere, qualsiasi al¬ 
tro gruppo politico) graziosa¬ 
mente acconsenta a paneci- 


mq,fioppo 


pare al voto, ché se per caso 
ritenesse conveniente non 
partecipare, basterebbe que¬ 
sto a paralizzare l'attività del¬ 
le camere e a confiscarne la 
sovranità. Ago della bilancia 
'politica va bene, ma catenac¬ 
cio e grimàldeito delie istitu¬ 
zioni sembra un po' troppo 

Pér evitare di riconoscere 
che il Parlamento ha delegitti¬ 
malo una- proposta della 
maggioranza: si sceglie di de¬ 
legittimare il Parlamento Giu¬ 
dicherà il lettore se in una po¬ 
sizione dei genere prevale la 
stravaganza o l'iagenuità o tl 
cinismo. Certo è che non si 
vede come essa sia decente¬ 
mente sostenibile. £ non, si 
vede come il presidente del 
Consiglio incaricato, nel mo¬ 
mento in cuiàj accinge a scri¬ 
vere la parie, del s^uo pro¬ 
gramma di govemo*in mate¬ 
ria televisiva, potrà pensare di 
ricercare la fiducia delle Ca¬ 
mere su scelte che le Camere 
stesse .hanno fragorosamente 
bocciato qualche giorno pri¬ 
ma ’ 

Si dirà che Iti questo modo 
si allontana il tempo della 
legge, e si avvicina il rischio 
deità lacerazióne, del trauma 
che potrà venire da una'sen- 
(enza<hoc della Corte costi¬ 
tuzionale. Diciamo chiare e 
forte una volta per tutte che 
noi non lavoriamo per questo 
nsultaio, perché non ci ap¬ 
partiene una strategia di rot¬ 
ture o strappi giudiziali. Frefe- 
riamo di gran lunga la via del 
riformismo affidato alla vo¬ 
lontà ed à|la razionalità politi¬ 
che che SI incorporano nelle 
leggi fatte dal Parlamento. Ma 
dobbiamo pur prendere atto 
che. per colpa del pentaparti¬ 
to, oggi in Italia (e quanto 
meno nella materia televisi¬ 
va) non sembrano esistere te 
condizioni di un tale riioirm- 
smo. E che in questo quadro 
la patologia non starebbe in 
un Ihteiyento détta Corte, ma 
ipreprlo nel vuoto del riformi¬ 
smo legislativo •> esso si pato¬ 
logico - che rende inevitabile 
quell'inleivento. secondo una 
fisiologia dei meccanismi isti¬ 
tuzionali che nessuna intervi- 
j:sta^éll’(m/Jntiniria la forza 
di esorcizzare. 

Ma te Vicende del 5 luglio 
hanno sollevato anche pro¬ 
blemi di forma e procedura 


della decisione, sut quali non 
meno accesa é divampala la 
polemica: alludo alla modali¬ 
tà del voto segreto, con cui 
l'opposizione ha chiesto e ot¬ 
tenuto che il Parlamento si 
pronunciasse sugli rmlini del 
giorno in dìscussàme Questa 
modalità - peraltro nbadiia e 
confermata dalla giunta per il 
regolamento è stata Conte¬ 
stata e gualcata Hi^ittìma da 
parte socialista: ma. devo di¬ 
re. più con veemenza di toni 
che con fondatezza di argo¬ 
menti. 

Non poteva mancare» tra 
questi, U vecchio niomello 
del voto segreto come canale 
privilegiato per l'oscura In¬ 
fluenza d^lle foòò^ ciò che 
è mancato, tevece. è il pur 
minimo elemento di prova 
utile a documentare l’accusa. 
Strano comunque che pari in¬ 
dignazione non sia state spe¬ 
sa quando in altre non lonta¬ 
ne occarioni (ad esempio 
rvell'imfniòeT^ del volo detta 
Commissione parlamentare 
di vigilanza sul tetto pubblici¬ 
tario Rai) l’aziorreàoTO^ica 
deli'oligopotio privato si è di¬ 
spiegata con un'evidenza e 
una virulenza sc^idalose. 

Ma véniamò agli Mdmen- 
ti, come dire, più fini. Che poi 
è uno: 49 del nuovo re¬ 

golamento della Camera pre¬ 
vede il voto segreto solo in 
casi eccezionali; tra le possi¬ 
bili eccezioni c'è !'4>otesi di 
un voto su materie coperte 
daH'art. 21 della Costituzione, 
ed è proprio questa la previ¬ 
sione su cui si è fondato il vot 
to del 5 luglio; ma si sarebbe 
.trattato di un arbitno; perché 
gli ordini del giorno iresti in 
votazione non arevano nulla 
a che lare con te nc^a costi- 
luzlonale relativa alia libertà 
di manifestazione del pensie¬ 
ro. 

Ricordo che ì documenti su 
cui si è votato s^relamente 
riguardavano temi quali te di¬ 
sciplina antitrust, l'autorità di 
controllo e garanzia del siste¬ 
ma informattvo, te regole sul¬ 
la propaganda elettorale ifj| 
televisione, ia pmizione e 
rassetto del-servizio radioteT 
itevisivo pubbneòì^ atoè^ prò- 
pno i punti-chiave della rifor¬ 
ma del sistema televisivo. Or¬ 
bene, si è sostenuto che temi 
siffatti non investono la liber- 
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Il Rosenthal che l'anonima ma ben individuabile mano razzista invita ad andare a casa è Ronny 
Rosenthal, giocatore di calcio acqulstato'dali'Udmese. Rosenthal è israeliano, anzi è 9 primo 
israeliano che giocherà nel campionato italiano di calcio. Razzisti permettendo, la scritta è apparsa 
sulla palazzina della società friulana 
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CcrtiKcata 

A. t4«l M V4/1M9 


■1 Fa piacere riconoscersi 
in una categoria sociale al¬ 
meno CI si sente un po' meno 
apolidi, planetari, postindu¬ 
striali Perché I ideologia è un 
conto, e la pratica quotidiana 
un altro Si può essere di sini¬ 
stra, o addirittura pci. e alle 
Feste deirUnità si provano 
momenti di grande fratellan¬ 
za Ma poi SI scopre che abi¬ 
tudini, sogni, desideri punti 
di riferimento, criteri di vita e 
di scelta stanno agli antipodi, 
e allora addio fraternité Capi¬ 
la perfino tra moglie e manto 
CI si sposa in nome dell idea¬ 
le comune e ci si accorge, 
troppo tardi ohimè, che lui è 
un tipo lutto sesso fuori casa 
o lei è una (anatica della pia¬ 
strella lucida 

Insomma, questione di 
mentalità qualcosa che si 
eredita dagli avi, in parte, ma 
che soprattutto si costruisce 
sulla base di scelte quotidia¬ 
ne. nel senso che ti chiedi 
ogni tanto «Ma io sarei dispo¬ 
sta a fare un debito, o a n- 


nunciare a un tranquillo 
week-end tra il verde e con 
un buon libro per amico, e a 
lavorare invece a qualcosa di 
mollo faticoso e noioso, per 
poi comprarmi una giacca fir¬ 
mata’» La risposta è negati¬ 
va Ma ci SI sente in minoran¬ 
za un po' tonti e ntardati sui 
tempi sociali i 
Invece no Quelli che van¬ 
no in giro vedili con sobna 
eleganza, che vanno in va¬ 
canza in campagna invece 
che alle Seychelles o sulla 
Costa Smeralda, che guarda¬ 
no la tv quando gli pare 
(massimo tre ore al giorno), 
che leggono qualche buon li¬ 
bro, che parlano tranquilli, 
senza gridare, che praticano 
l'approccio dolce, sia nei 
rapporti umani, sia in politi¬ 
ca, sia sul lav<3ro, che consi¬ 
derano qualitativamente buo¬ 
no lutto CIÒ che rende la vita 
serena e gradevole, compre¬ 
se le bugne maniere e il reci¬ 
proco rispetto, ebbene tutti 
questi sarebbero una catego- 


PERSONALE 


na abbastanza numerosa* 2 
milioni 965000 italiani, su 
una popolazione adulta di 44 
milioni e 250 000, pan al 6,7% 
del totale. 

L indagine, effettuata su un 
campione di duemila perso¬ 
ne in età compresa tra 1 14 e i 
79 anni uomini e donne, è 
stata svolta daU’lntermatncs 
Group, dove opera un socio¬ 
logo sensibile e attento come 
Ennco Pinzi I signori della 
caiegona indagata sarebbero 
I cultori deH’understatement 
tipi raffinali, che badano piu 
all’essere che aH'avere, sem¬ 
pre bene informati ma attenti 
a non farsi ingannare dalie 
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Alghe, mare e politica 
I molti e irrisolti aspetti 
deir «emergenza Adriatico» 


LUCIANO aUMONI* 


là di manifestazione del pen- 
slero,.ma l'esercizio di attività 
economiche, dunque non 
l'art. 21 bensì l'art. 41 della 
Costiluzlote (Capria); e si è 
precisalo'(LàbrioIa)' che U di¬ 
ritto di libertà dell’art. 21 vie¬ 
ne ih globo' solo quando 
idebb'a essere tutelato da in¬ 
debite compressioni (divieto 
di.-censttra amministrativa), 
oppure quando...«siga preci¬ 
sazioni « rafiorzamenti quali¬ 
ficati (diritti di cronaca, dint- 
to di critica), o bilanciamenti 
(garanzia dei diritti della per¬ 
sonalità)». 

Questo modo di ragionare 
discoriosce i termini oggettivi 
dell'attuate realtà dei media, 
ignora le più evolute acquisi¬ 
zioni detta dottrina giuridica 
in materia di art. 21 e di statu¬ 
to costituzionale. deH’aitività 
informativa; cancella un inte¬ 
ro , filone di giurisprudenza 
della Corte òostituzionale; di¬ 
mentica passaggi importanti 
della vicenda politica di que¬ 
sti ultimi anni. Come si fa a 
non riconoscere che il dato 
economico-industriale. ia di¬ 
mensione di impresa sono 
oggi coessenziali alla realtà 
deU'informazione e della co- 
municazioh'e di massa, e che 
è impossibile rt^ionare dei- 
l'una senza affrontare l’altra, 
« pretendere di regolare que¬ 
sta senza dare disciplina an¬ 
che a quella? Lo ha ben com¬ 
preso te Corte costituzionale, 
che nella serie coerente delle 
sue pronunce televisive (dal¬ 
la n. 202/1976 alte n. 148/ 
1981 alte n. 826/1988, per li¬ 
mitarsi alle principali) ha 
sempre letto l'àri. 21 in chiave 
di garànzia de} pluralismo e 
della libertà deH'informazio- 
ne, e ha legalo tale garanzia 
ad un assetto equilibrato e 
non concentralo detta indu¬ 
stria dei media e delle risorse 
economiche che lo alimenta¬ 
no. 

Sulle stesse basi, del resto, 
si era mossa da tempo la mi¬ 
gliore ikAirina cosiiluzionatt- 
Mica, procedendo ad una ri¬ 
lettura evolutiva dell’art. 21. in 
Cui ia dimensione «oitocente- 

. itek dell infonnaziorte (quel- 
aLespdnre.emhtetMii- 
^^gtótfir^rielW llbérà dàlia 
cenèlira e da altri abusi del 
potere òubblico, e che più di 
ogni altro ha attirato l’atten¬ 
zione del còsiituente) si inte¬ 
gre con la nuova valorizzazio¬ 
ne delle determinanti econo¬ 
miche del fenomeno e con 
l’esigenza di’adeguate garan- 
zie contro gli abusi del potere 
privalo una prospettiva, a ve¬ 
dere bene» cui !a stessa Costi¬ 
tuzione non è insensibile, se 
•il quirito comma dell'art. 21 
prevede che *51300 resi noti i 
mezzi di finanziamento delia 
stahnpa». E i'on. Labriola n- 
corderà'''bèrie^ che questo 
cornplesso di acquisizioni 
erano stale raccolte, qualche 
anno fà. dalla Commissione 
Bozzi sulle riforme istituziona¬ 
li, da cui era scaturita una 
proposta di nuovo lesto del¬ 
l’alt. 21 delia Costituzione, 
che le„codìf)cava in modo 
esplicito^ 

Una i fon» poliUca sena 
non può ricortere ad argo¬ 
menti cosi pretestuosi, usati 
slnimenlalmenle, solo per 
annullare una regola de) gio¬ 
co considerala comoda. Una 
forza politica che punta sulla 
moderriità non può rifugiarsi 
in una concezione cosi vetu¬ 
sta del sistema informativo e 
delle sue regole, buona a ma- 
la pena per i tempi delle gaz¬ 
zette e degli ebdomadari ot- 
tocenteschk 


ANNA OBL iO BOPFINO 


C he in Adnatico netl'SS apparilse 
l'alga tossica e che essa, cori le 
mucillagim emerse con due me¬ 
si di anticipo, potesse congiun- 
gersi quasi con ia fiontura alga- 
le, non era^ certo, ma probabile. 

E quando invitai mesi fa a valutarequesta 
eventualità non era certo per guastare l'im¬ 
magine balneare adriatica, ma piuttosto per 
sollecitare tutti a darsi da fare per contenere 
il degrado ecologico e danni di rriigliaia^di 
miliardi per imprese e lavoro, nei lurìstno e 
nella pesca, purtroppo già determinati, ri¬ 
spetto ai quali giustamente si chiede di in¬ 
tervenire. 

Ora che lutti si occupano di come uscir¬ 
ne, occorre avere lucidità di strategia, rigore 
e concretezza di proposte operative. 
Andiamo per ordine 

1) Il problema dell'Adriatico si conosce: 
non è né una catastrofe inaffronlabile, nè* 
una banalità della natùra indotta dal caldo 
o dai venti. E, come ha sostenuto il Nobel 
Rubbia, ormai é una questione più politica 
che scientifica e richiede che Tindustria, l'a¬ 
gricoltura, gii allevamenti, i centri urbani e 
anche i turisti, si trattengano in modo cor¬ 
retto da) buttare a mare quello sporco che 
Io «avvelena» 

2) Progetti parziali validi, già selezionati 
in sedi qualificate ve ne sono. £ Vero che ne ^ 
mancano ancora di fondamentali: ad esem¬ 
pio il Masterplan del Po, te cui lìneè essen¬ 
ziali dovrebtero essere pronte solo fra qual¬ 
che mese. Invece, un piano ambienté- 
Adrialico che interessi tutta la costa, com¬ 
presa queha iugoslava, e che possa costitui¬ 
re segmento del risanamento più comples¬ 
sivo di tutto il Mediteiraneo a cui si accinge 
la Cee, è ancora purtroppo solo agli esordi. 

3) Di risorse finanziarie ne occorrono di 
cospicue e per lunghi anni. Ma gli limila 
miliardi del ministro Ruffolo non esistono al 
presente. Essi serviranno per azioni decisive 
di risanamento dell'Adrìalico: dalla Laguna 
di Venezia alte Val Bormida, all'area mila¬ 
nese, che è responsabile da sola dei 30% al 
40% deH'inquinamento che il Po versa In 
mare. Il fatto è però che mancano le risorsé 
che necessitano subitoper attuare j precetti 
già pronti. 

£ questo è intollerabile perché se Ruffolo 
ha ragione quando afferma che non si risa¬ 
na in un attimo quello che si è inquinalo in 
cinquani'anni. non può però pretendere 
che si conviva con l'emergenza senza che 
mal si cominci ad operare affinché essa ab¬ 
bia termine. E questa questione si è CQihin- 
ciata a risolvere con il voto detta Camera 
che se da un lato nsponde alia necessità di 
dare certezza, dall'altro esige che nel risa¬ 
namento vengano finalmente coinvolte 
agncoltura, zootecnia e centri urbani. Mai vi 
fu~ riconoscimento più eclatante della giu¬ 
stezza della linea politica di risanamento 
^ del Po e del rriàre AdriaItCo ^ufteìlàlte livi 
gione Emilia-Romagna in lutti questi anni. E 
con 1 1.280 miliardi che la Camera ha deci¬ 
so, oltre ai 55 già definiti per l’emergenza, si 
è finalmente riparato, sia pure con sei mesi 
di ritardo, all'errore compiuto in primavera 
quando il governo e te sua maggioranza 
non vollero Iscrìvere nulla nel bilancio 1989 
per il Po e l'Adriatico, cosa che noi invece 
richiedemmo con molta forza Se da un lato 
v) è matena per riflettere su come si governa 
a Roma, dall'altro nulla va trascurato affin¬ 
ché li Senato recepisca immediatamente ìe 
decisioni della Camera ed il governo renda 
immediatamente disponibili alle regioni I 
300 miliardi dett'88 detta conferenza per¬ 
manente per il Po per progetti di disinquina¬ 
mento, risanamento e rinaturalizzazione, e i 
200 miliardi, per gii stessi obiettivi, previsti 
per l’area padana dal Fio '89. 

4) Sul cosa fare molli nchiedono una Au- 
tonto per if nsanomento* ma essa esiste già 
ed è la Conferenza permanente per il risa¬ 
namento del bacino del Po. È forse poco 
nota, perché il suo vertice, non nominato, 
non è ancora stato lottizzato? È stata costi¬ 
tuita da due anni, sia pure con un ntardo di 
dodici, e sulla base della Legge Merli, ed è 
riconfermala dalla legge recente per la dife¬ 
sa del suolo 

Ma a questo proposito va detto che c'é 
un problema politico insoluto nel governo e 
rappresentalo dal non pieno nconoscimen- 
to del ruolo di coordinamento e decisione 
nelle scelte governative in campo ambienta¬ 
le da affidare al ministro dell'Ambiente se¬ 
condo l'obiettivo precipuo che si volle rag¬ 
giungere, istituendolo 
E questa questione insoluta rende ancora 
più difficile il reperimento delle risorse fi¬ 
nanziarie e comporta che nella pletora de- 


gliteltrì ministeri ognuno decida spesso per 
conto propno, e di sovente per esigenze po- 
litico-etettoraU e di competizione entro gli 
stessi paniti di governo, come insegna am» 
piàmente ia stessa vKerida delle navi dei ve¬ 
leni. Cosi l’agncoitura: per tl risanamento 
deile 4^que del PO, non si occupa a dovere 
di fissare pàrametri per qn rapporto copetio 
chimica e agiicolturaj allevamenti e territo- 
no; oquélli igiertico-sanitan per ia pesca, il 
commercio e 11 Consumo dei mitili o di ela¬ 
borare un decreto d'urgenza per sostenere 
subito questa attMtà, fortemente danneg¬ 
giata. E ancora: non si ha notìzia che lo 
stesso ministero dell’Agricoltura abbia 
emesso direttive att'industtia di Stato Eni- 
Anic per una produzione di concimi più 
moderna, a minor tasso di chimica dopo 
che lilesso ha denunciato nell'agosto 
deli'S^che l'Italia, è in ritardo di almeno 
quarant’annii 

E si potrebbe parlare del ministero della 
Sanità che di frohfe all’esi^nza dì pone 
sotto controllo lé acque italiane limita as¬ 
surdamente. attraverso i finanziamenti del 
Pondo sanitario nazionale, al 3% il persona¬ 
le della sanità M collocabile, costrìngendo 
le.Regiom a forzature normative ìntmmagi- 
nabiii per superare questo ostacolo. 

E sì’polrebbe continuare con il ministero 
per le «politiche comunitarie* che deve atti¬ 
varsi affinchè vengano approvate due «diret¬ 
tive deila Cee»: l una per regolare l'attività di 
promozione turìstico-baneaie nei paesi co- 
munitali, afrinché si svolga secondo corretti 
parametri verità sullo stato delie acque, e 
l'altra per stabilire parametri di «saiubrità» 
per la commeicìaitzzazione e i) consumo 
dei mitili nell'area comunitaria. E si potreb¬ 
be aggiungere della necessità che il ministe¬ 
ro del Turismo con quello del Lavoro e del¬ 
le Finanze si attivino per provvedere a defi¬ 
nire misure dì sostegno per le imprese e II 
lavoro nel turismo fortemente colpiti. 

E il disconoscimento dej ruolo di «unità di 
comando» (coordinamento) in campo am¬ 
bientale del ministero deli'Ambiente vanifi¬ 
ca la ste^ Conferenza permanente per il 
risanamento del Po, sia come luoghi dì 
cciórdioamento per attuare progetti Integrati 
e sia come alte oatonto di risanomento. 

E ia questione è politica perchè 
nella riconversione ecologica 
sono in campo interessi forti alle 
volte contrastanti. Essa per esse- 
re effettivamente perseguita ri¬ 
chiede dunque che sia assunta 
come centrale nei programmi di governo da 
tutUi partiti e da tutti i componenti dei mini- 
siero. 

E, in passato; anche tante giuste imposta¬ 
zioni, iniziative e progetti del ministro Ruffo- 
lo hanno cozzato contn^'iesistenze dure di 1 
altri partiti e ministri delloatesaO'govemQ» E | 
dii dctt'AmbieWft 

Ka fatto b»bI poco, a mio avviso, per nmuo» 
verte anche quando erano in gioco punti j 
politici importanti e contenuti di riconlve^ ' 
sione ecologica, che non consentono ambi¬ 
guità e che i socialisti affermano di voler dì* j 
tendere. I 

€ se dal come /bre si passa a) cosa fare l'e¬ 
mergenza Po e Adriatico suggerisce per la ; 
sua corposità e con il suo carico di acute I 
contraddizioni e dì forti sollecitazioni di tra¬ 
sformazione di pensare in Italia alla istitu¬ 
zione di un Fondo naziop.ale per la riconuer- i 
sione eco/ogico detì'economìa e del remtono 
che, garantito dallo Stato, coinvolga le forze 
dell’impresa e de} lavoro. Per efficacia di ri- , 
sullali, per autorevolezza, indipendenza ed 
effictenza di gestione, questa iniziativa po¬ 
trebbe finanziarsi non solo con risorse pub¬ 
bliche. ma anche con quelle di impresa e di 
lavoro, configurandosi tra raltro come un 
importante terreno di «democrazia econo¬ 
mica». 

Negli Usa, esperienze per certi versi simili 
funzionano già. E in altri paesi sono allo stu¬ 
dio 

L’Adriatico la rectemà per finanziare il ri¬ 
sanamento strutturale delle acque e per so¬ 
stenere, quattheare, riconvertire le imprese 
e 11 lavoro nel turismo e nella pesca. 

Sono,piuttosto scettico sul fatto che i) go¬ 
verno che si va a (ormare sia quello più ido¬ 
neo per una scelta forte di riconversione 
ecologica del temtono e dell’economia e 
per attirare confronti decisivi per la costituì 
zione del Fondo di cui ho parlato. Ma se 
Giorgio Ruffolo tornerà al ministero per 
continuare ia sua battaglia, bisognerà non 
daigti tregua affinché impegni non solo se 
stesso per questo grande progetto. 

* presidente della Giunta regionale 
dell'Emilia Romagna 


I cultori 
della lisafvatezza 



false politiche e dai messaggi 
luccicanti, inclini al piacere, 
ma quello da godersi in pace 
e buona coscienza. 

Dico la verità gente cosi 
mi piace Ma confesso la mia 
ignoranza: undersfatemenf 

non sapevo proprio cosa fos¬ 
se in casi del genere, il voca¬ 
bolario è sempre di valido 
aiuto, ed eccovi il risultato 
della mia consultazione Un- 
dcrstalement significa* affer¬ 
mazione incompleta, atte¬ 
nuazione. E lo undersiate- 
menlsXò per dire (di una co¬ 
sa) meno di quanto si po¬ 
trebbe dire, attenuare La cul¬ 
tura ùeìY understatemeni ha 


antiche radici in Inghilterra 
dove non sta bene darsi arie, 
ostentare ncchezze e potere, 
dar spettacolo di sé con le 
parole o I gesti, attirare l'at¬ 
tenzione con le stravaganze e 
te intemperanze dell'abito, 
della capigliatura, dei gioielli. 
E se in lnghillen*a Vunderstate- 
ment è leggermente confor¬ 
mista e un tantino ipocrita 
(cosicché i ribelli si sono do¬ 
vuti contraddistinguere per i 
loro / 00 /r sbrindellati e capel¬ 
loni) in Italia modestia e ri¬ 
servatezza sembrano proprio 
scelte controcorrente, e in¬ 
ventate lì per lì, perché né gli 
avi né I modelli imperanti in¬ 


segnano niente di Sìmile. An¬ 
zi: grinta con /boà sofisticato, 
anoganza, spacconate, sbruf- 
fonena, superbia, ostentazio¬ 
ne del lusso e del potere sem¬ 
brano la divisa dei vindehli. E 
quelli che vogliono arrivare al 
successo devono darsi da fa¬ 
re in tal senso 

Eppure i nostri modesti cul¬ 
tori deirundersto/emenr sono 
luti'altro che perdenti, risulta¬ 
no appartenere alle classi 
medie o medio alte, nessuno 
escluso. Professionisti, alti 
funzionari, impiegati di buon 
livello, e anche operai in fa¬ 
miglie con diverse fonti di 
reddito Né le loro scelte di¬ 
pendono da studi particolari* 
molti sono laureati o diplo¬ 
mati, ma altri si sono fermati 
alle medie o addirittura alte 
elementari Segno che ia 
scuola non sempre è maestta 
di vita. E che il danaro non è 
per forza un bene da sbattere 
in (accia agli altri 0 da buttare 
m costosi piaceri. 

Amano, i nostri amici, inve¬ 


ce, i piaceri «morbidi e roton¬ 
di»: hanno «superato l'edoni- 
smo duro, di rottura e di con¬ 
quista», e preferiscono il pia¬ 
cere di star bene con se stessi 
e gli àltri. Sono alla ricerca 
delta «distensione e del rilas¬ 
samento (con nfìuto di ogni 
tensione iperaggressiva, pe¬ 
netrazione, violenza): trionfa 
il modello femminile su quel¬ 
lo maschile e (litico» Si 
preoccupano deH’ambiente. 
ma senza strafare, e hanno il 
senso della responsabilità, 
mettono insieme ragione e 
cuore, corpo e psiche, e stan¬ 
no dalla parte del «vivere leg¬ 
gero, dell’approccio intimo e 
carezzevole (persino pudi¬ 
co)» E io, a questo punto, mi 
ci butto nella categoria, e 
spero ardentemente di incon¬ 
trare presto gli altri tre milioni 
di imndui che la compongo¬ 
no. Anche perché, franca- 
mente, ciò che promette la 
cultura deU’osteniazione mi 
sembra un film della catastro¬ 
fe; meglio, ?€ si può. starsene 
rigorosamente fuori. 
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POLITICA INTERNA 


Torino 
< Crisi ferma 
Idnque* 
senza fretta 


t fomoiOMmuni 

iÉTOélo Stana, non polì- 
, lina, l/amminialtadone di 
peMapanllo torinese naufia- 
galt II 26 giugno aulì aumento 
dulie tarine del trasputtl piib> 
bnélriòn riueeua Hmmteuna 
! ffiUloianua. Ma il peniapir 
lUilW fintadi nulIaU paSaliriea 
llCmune 

’Cdnuouto ieri seta per Ini- 
I ilari^4eliWliocdln.unisla,il 
conti|l|lo cpiplu^ avrebbe 
1 dovpio precedere ajlp prese 
d'etto delle direzioni del sin¬ 
daco aocialisla Maria Magnani 
Noya c degli aaseMori, ^mo 
passo per ia foimaiione di un 
nuovo esecutivn Non u stato 
pMSibllef I giùppi del penta- 
I pariito, che cohtinuano a liti¬ 
gare, hanno preposto il rinvio 
al ^9 luglio, lasciando la giun- 
ta„dlm|ssk>naria In carica - 

ne 

, fn i«ongelamento> deil'isti- 
h^ne dunque continuai ne 
si vede quando pone «gasare 
pepdie nell ex maggloiarBa >o 
aconlio non accenna reinlma- 
mente a dsohreisi II Fiutilo re¬ 
pubblicano ha confermato In 
aula che rihula una giunta lt>- 
tremnla della precedente, vor- 
rebbf I uscita di rana Ilei sin¬ 
daco Magnani Nòya che |nve> 
Ce il Usi dichiara di vóler con- 
, ferlAaie La Depioerazla cri¬ 
stiana a sua volta respinge la 
preposta dell Edera che gli at¬ 
tuali capidelegaalone In giun¬ 
ta ocendanoi in Consiglio per 
geraniire I attuazione dei pro¬ 
fanimi concordati 

Ma le divisioni passano an¬ 
che all interno dei partiti, e 
nelH riunione dellesecùtivo 
socialista la Sinistra ha votaCa 
contro il Marno al penlapUiti- 
lo, aMnundo risene sulbi 
partecipazione del suoi espo- 
nenihall eupniua*e giunta 
I coiriunisti (hanno par¬ 
lato Carpanlnl, h|ovelH e Nw- 
ri) l'attegglaihento della ex 
maggioranza è Inesponsablle 
iln 1500 gkuiii di governo ab¬ 
biamo già avuto 240 giorni di 
crisi e altrettanti di Verillche 
Con le lede, se ne U andato 
j iniJano della tegislanua .rie 
non vogliono che SI prenda 
I aHorieiieditnissidhi u'irerehe 
' nhWaanoaflaitoCdHrdIarere 
una soluzione la iiiossima set¬ 
timana Cid significa che si va 
Incontro ad altri piesi di non 
governo* Se entro luglio non 
SI sarà ancora dato un gover¬ 
no ella citta, I comunisti chie¬ 
deranno al prefetto lo sciogli¬ 
mento del consiglio comunale 
e I mdizione delle elezioni an¬ 
ticipale 

Quando è stala messa In 
votazione la preposta di nn- 
vio, le opposizioni di sinistra 
hanno abbandonalo per pro¬ 
testa I aula Ieri, Sinistra Indi¬ 
pendente, Democrazia cibtia- 
na e Verdi hanno annunciato 
la costituzione di un «cooidi 
namento operativo» dei rispet¬ 
tivi gruppi consiliari 

IVevignano 

Pd più *5% 
De meno 12 
e Psi pm 

HTREVIONANO Elezioni 
amminisiralive aniiclpalp (no¬ 
nostante la tradizionale mag 
> BÌoranza assoluta della De) a 
frignano, un comune di 
seimila abitanti a 15 chilome¬ 
tri da Treviso che aveva già 
votato lanno^ scorso Risulta¬ 
to un crollo della Oc a cui 
coirispondono una forte avan 
zata comunista e il successo 
del Pii 11 Pel aumenta di sette 
punti sulle politiche e di cin 
que sul 1988 passando da due 
a tre seggi La De perde sette 
punti sulle politiche e tre seg 
gl II Psi che era il secondo 
partito conferma ì suoi voti 
ma passa ^ quarto posto do- 
po il Pci e il Pn Quest ultimo 
guadagna a sua volta sette 
punti e due seggi 

Particolarmente significativa 
è ia sequenza dei risultali di 
De e Pci a partire dalle ammi 
nistrative del 1985 In tale con¬ 
sultazione i comunisti ebbero 
18 5% discesero al 67 nelle 
politiche risalirono all 8 6 
i anno passato e sono balzati 
Ieri ai 136 Per contro la De 
aveva il 67% nel 1985 è scesa 
al 62 6 alle politiche e ieri si è 
collocata al 55 (dunque 12 
punti m meno in 5 anni) Il 
fói ha aumentato due punti 
sulle politiche ma non è an 
dato oltre li risultato dell anno 
scorso il Pri aveva raccolto il 
5% nelle due amministrative 
precedenti» ieri è salito al 12 7 


Andreotti paria al congresso Cisl 
Si candida per un governo 
che dopo ricostruzione e boom 
porti lltalia neU’Europa 

«Ecco la mia 


Come promesso, Andreotti prova a stnngeie i tempi 
Le schede programmatiche sono quasi pronte, e il 
predente incaricato conta di discuterle o^i con i 
segmtan di partito e giovedì o venerdì in una pnma 
rtuiiiiope collegiele ten si è occupato degli umon 
de, e-della possibilità di portare De Mita nel suo go¬ 
verno Pnma, peiO, se- ne erà andato al congresso 
Cisl Dove aveva (atto capire cos'è che ha in testa 


nonico omMiccA 


Vertice entro la settimana 
Oggi incontrerà i cinque segretari 
per pìtòporte il suo programma 
Simstra de De Mita agli Esteri 



■IROMA. «Oggi lltalia è alla 
vigilia della sua tema stagione 
Dopo quella della ricostruzio¬ 
ne e quella della crescita eco¬ 
nomici ecco quella dell Eu¬ 
ropa. E un passaggio che 
cambierà tutto E noi doblria- 
mò fare in modo di cogliere 
quest'oocasione» Giulio An- 
dreotti parta alzando un indi¬ 
ce ammonitore recita a brac¬ 
cio mentre la platea del con- 
gtesso Osi gli batte le mani 
Ecco, dunque, a CMa candida 
se stesso e il suo possibile go¬ 
verno Non cera lui-sottose¬ 
gretario di De Gasperi - a so¬ 
vrintendere alta «ricostruzio¬ 
ne* dell Italia ferita dalia guer¬ 
ra? Enoncera lui - nei gover¬ 


ni di centro e di centrosinistra 
- a controllare che nulla fre¬ 
nasse la «crescita economica* 
del iiaese? E perché, allora, 
non dovrebbe esserci lui - 42 
anni dopo - a guzdare l Italia 
verso là «nuova ftontiera* dei- 
1 Europa? 

Scoppiettante in gran for¬ 
ma Andreotti presenta ai de¬ 
ttati del congresso Cisl le sue 
credenziali Uisinga il sinda¬ 
calo il suo ruoto la sua fun¬ 
zione Con voi, spiega, so k> 
come trattare «C è chi è con¬ 
tento - dice - di vedere una 
polvenzzazione del sindacato 
è un errore tremendo* Cita il 
«tembile tnennlo* 1976-79 e n 
corda «Non fummo sopraffatti 


perchè ri bi grande compat¬ 
tezza tra forze politiche e sln< 
pacali*» Non pplertiic^ 
ignora De Mita, evita di paiìar 
dèi e dei fischi a Cràxl, 
spiega perché sulla cnsi pan 
diràunapaioUv «>Noin«arèbhè 
conetto costituzionalmente* 

E se proprio deve (Menderseta 
con qualcurto, lo fa coi Ari 
quei che con Oochetto gli 
ha ripetuto che non si farà in¬ 
cantare dalle «sirene andreot- 
tiane» e che il suo «forpo* ri¬ 
marrà chiuso Lo punaeochia 
«Quando Stalm era vfvQi cl vo-*^ 
leva inolio coraggio a essere 
contro Stalin Oggi ce ne vuo¬ 
le molto poco. « anzi a volte 
dobbiamo benarii « Insiste 
•Alcuni nostri colleghl ctw un 
tempo ci aocusstvano di esse¬ 
re del diayoii perché rispetta¬ 
vamo gli Stati Uniti, sono an¬ 
dati a conrincérsepe petsb- 
naimente • 

Quando finisce, tutti in pie¬ 
di ad applaudire Chi fermerà 
Giulio Andreotti che sta sca¬ 
lando Palazzo Chigi^ Remo 
Gaspari in platea, gorigola. 
«Non vedo problemi che An- 
dreotti non possa superare 


Con 1 esperienza che ha delle 
cofe, li nsolverà tutti* fc Sergio 
DAirtohi, candidato al ni^ 
di Vice-Marini, aggiunge 
suo diic<^ qui mlpare uria 
irifona base per avviare il dia- 
Ip^col sindacato* Inio.mma, 
st ecco un altro «via libera* 
Ora Andreotti sembra davvero 
alla curva che precede la dirit¬ 
tura d arrivo E tra i suol SI dif¬ 
fonde 1 ottimismo crescente, 
montante, avvolgente «Ce ia 
fa, ce la fa*, gmra Pàolo Cinno 
Pomicino «E se va bene - ag¬ 
giunge - chiudiamo in setti- 
rhanaf ^Ce ia la. m la fa - 
gongola Cnslofori - E speria¬ 
mo di convocare una riunione 
collegiale già per questa setti¬ 
mana* 

Ma ce la fe davvero^ E In 
quanto tempo ce la farà? In 
buon accordo con Oaxi e si¬ 
curo di riuscte a «sfiancare* 
1 ostini La Malfa, ieri An- 
dreotti - memore ael (atto che 
in quanto a governi non si 
muove R^lia che De non vo- 
g! a - ha deduaio ia giornata 
a sondare gii umon scudocro* 
ciati e a limare in casa suà il 
progrmnma che si appresta a 


Imporre agli alleati In matti¬ 
nata ha vbb Forlanl che lo 
ha informate dei suol colloqui 
con Cra» e diquanto accadu¬ 
te in Italiqmenire lui era a Pa¬ 
rigi n far coppia con De Mita. 
Nel pomeriggio ba, incontrate 
Cava, potente capo doroieo 
I uomo che ha teso possibile 
- offrendo le sue truppe ■* la 
doppia defenestrazione di Ci- 
naco De Mita. A quali conclu¬ 
sioni è arrivato, Andreotti? 
Che il sostegno scudocrocialo 
è - stavolta si - pieno e feale 
E che ol sono margini - mar¬ 
gini ampi - per rfeompone la 
•frattura» con la sinistra de e 
risolvere iJ «aso De Mila* 

Già. dietio U fuoco di 8ba^ 
ramento di questi giomi si na¬ 
sconderebbe una disponibilità 
a trattare, e anche Cinaco De 
Mita > alla fine • potrebbe ac¬ 
cettare un nuovo «cambio di 
poltrone* dopo averlo fatto 
con Forlanl a piàzza del Gesù, 
potrebbe dir di si anche a 
quello con Andreotti, tra Pa¬ 
lazzo Chi^ e Farnesina. Ieri 
tanto Foriani quante il presi¬ 
dente incaricate hanno letto 
con soddisfazione una intervi¬ 


sta rilasciata di buon mattino 
ad un'agenzia da Nicola Man- 
qinob capo dei senatori de e 
uomo mollo vicino a Ciriaco 
De Mita, distra de fuori daf 
governo? dxt partecipazione é 
un atto dofwsroso. di servizio 
Restar fuori solo perché è 
cambiato il presidente del 
Consiglio sarebbe un non sen¬ 
to* E De Mta. che deve fare? 
•Sono per ima presenza quali¬ 
ficata della sinistra, e perciò 
favorewoìe a che lui vada al 
governo* Foriani e Andreotti 
sperano die Mancino attela 
parlato anche per conto di De 
Mila E feri, dunque, han visto 
riprofìlaisl all orizzonte la pos¬ 
sibilità che tutto possa conclu¬ 
dersi con un capolavora De 
Mita due volte liquidato eppur 
convinto a salire sul cario dei 
nuovi vincitori Finfrà cosi? 
Ammorbidite Cmxl. sulla stra¬ 
da che separa Andreotti dal 
successo sembra restare una 
sola duna il decimante asse 
De Mila La Malfa Ma è una 
duna giurano tutti, che i mez¬ 
zi dngoiaii dei «partito di An¬ 
dreotti* dovrebbero rapida¬ 
mente spiana^ 


Liberali: azzerare vertici Rai 


«n Pri a^)etta ancora 
chiarem da Andreotti» 


1 laici sono ancora un ostacolo o no? Il Pri vuole 
che il presidente incaricato Andreotti dia una n- 
sposta E chiede garanzie per assicurare la «pari 
dignità» di tutti 1 partiti nel governo e per far si 
che la nuova coalizione dun fino al '92 Visentini 
fa sapqre, intanto, che le notizie su una sua di¬ 
sponibilità ad entrare nel nuovo dicastero sono 
infondate 1 liberali «Azzerare i vertici della Rat» 


^fÉlROMA LsMàifàbPncon 
là84dq ^iòtilmlsmof fìer liti ci 
sono andora alcuni punti da 
chiarire E chiede che sia An¬ 
dreotti a farlo Cosi ioi sera 
mentre negli ambienti del pre¬ 
sidente incaricato si ostentava 
fiducia sui percorso delia cnsi 
il segretario del Pri ha latto sa 
pere che la strada non è tutta 
in discesa i repubblicani in 
fatti, attendono ancora una ri 
spo^ su quello che é stato 
per oltre un m^ i ostacolo 
principale del tentativo di De 
Mila la questione del polo lai¬ 
co biste ancora? Oppure 
I «impannellamento* di repub¬ 
blicani e liberali non sussiste 
più? Ma Giorgio La Malfa vuo¬ 
te anche che Andreotti dia ga¬ 
ranzie concrete su altn due 
•nodi politici» la pan dignità 


di tutti I partiti del nuovo go¬ 
verno e I impegno che 1« coà 
lizione vada avanti fino al 
1992 termine delia legislatu¬ 
ra 

Questi orientamenti del Pn 
sono stali ribaditi dopo che la 
•Voce repubblicana» ieri sera 
aveva cercato di respingere le 
accuse di voler mettere l ba¬ 
stoni fra le ruote ad Andreotti 
con la richiesta di un governo 
di legislatura II Ifrì dice ti 
giornale, «é fedele* alta «impo¬ 
stazione di ricercare le più (or 
ti condizioni di stabilità» Lo é 
stato prosegue durante il go¬ 
verno Gona e lo è nmasto al 
momento della formazione di 
quello De Mita Questa linea 
resta e non c è alcun «preteso 
atteggiamento personale nei 
confronti di Andreotti» Per ot¬ 


tenere governi stabili aggmn 
ge la «Voce» U problema nu 
mero uno «reNa quello di an¬ 
corare al più atto livello la De 
e la sua linea politica all ese 
cuUvo che si forma* Chiedere 
garanzie per un esecutivo che 
duri «significa adoperarsi per 
rafforzare 11 governo indipen¬ 
dentemente da chi abbia i in¬ 
carico per (òrifiaHo* à là De, 
allora che dé^. dire ée pfefe- 
fitee Uh «got^^^fc^ 9|teM- 
re «govemjni* 1 àul «efrettl di 
kgoramente sono certi* 

In seratq a confermare la 
freddezza del ffri è arrivata 
una smentita di Bruno Visenti- 
ni II quale dice di non aver fat¬ 
to sapere «nulla a nessuno cir¬ 
ca ia propria dispombibtà ad 
assumere incanchi ministeria¬ 
li* 

Da parte liberate, invece, 
arrivano richteste di chiari¬ 
mento soprattutto sui pn> 
gramma Renato Altissimo fis¬ 
sa alcuni punti sanità, rifomie 
istituziohali e informazione II 
Pii SI appresterebbe a chiede¬ 
re 1 azzeramento di tutte te di 
rezioni di rete e di testata del¬ 
la Rai e un dibattilo pubblKO 
sui criteri di nomma 


Pannelk presieda Tassemblea 


Crajd a Strasburgo? 
«Ludngató, no 


Pannella propone Craxi alla presidenza del Parla¬ 
mento europeo. E i! leader socialista gli risponde 
di essere «molto lusingato» ma che non può fare il 
presidente «né del Parlamento europeo né di nes¬ 
sun altro Parlamento». Il botta e nsposta provoca¬ 
to da una conferenza stampa dt Pannella che ha 
annunciato la creazione di una «associazione lai¬ 
ca» e ha insistito per far entrare il Pr nel governo. 


Hi ROMA ^ Pftriàmcmo 
eqrppcq nohìii^ un candì' 
date di second ordine, qt* 
una personalità di pruno pia- 
ho* Il nome^ Bettino Cnuu. 
■se tornasse su posizioni fede¬ 
raliste» La pro{w$td é di Mar¬ 
co Pannella La butta il duran¬ 
te una onferenza stanjipa E 
provoca dopo quatehe ora la 
risposta del! m^e»ate u- 
scita dalla hunkmé^ddlK se¬ 
greteria del Ps\, Crattt^lthe^ 
I «tioclal^ hanno già^Kbio 
cNIdKtato alfe preàRIetedei 
laménto éijròpeò^ é lo 
s||>agnoÌQ'Eiirimv6aron che 
fu candidMo già te volta sco^ 
sa e poco mapcò.Che non fos¬ 
se eteito* Queste volte, ag¬ 
giunge, i<ea|à efettb sicura- 
niente* 4fer ti resio«^ spiega il 
leader aocisibste io sono 
molto humgato ma noi sonp 


e non posso essere candidato 
{quindi per 4} socialisti né al 
Iterìamento europeo né Ih 
nessun altro Parlamento* 
Pannella aveva lanciato la 
proposta m mattinata durante 
una conferenza stampa nella 
quale era stata annunciata la 
creazione di una «associazio¬ 
ne* dei candidati nelle liste 
...laiche con ti^compito di iavo- 
^ntfefper l«eflÉthD soigere 
<Mte fedetuteìià laica* E un 
modo, ha spregato .Pannella, 
per rispónderei^ ehi'vuole ri¬ 
dire te*L tedérezione a un 
semplice comttete^i studio* 
E anche di respingere U veto 
di Craxi all ingresso nel nuovo 
governo di un’areajslla quale i 
radicali hanno dato ti loro ap¬ 
porto «Se pasu qtieslo veto - 
, ha spiegato il leader radicale 
sarà un fatto mollo negati¬ 


vo* Pannella ha anche 
espresso U suo no a chi ilegit- 
tima una esclusione a pnon» 
del radicali dal governo Gli 
eletti del Pr ahanno chieste fi¬ 
no dal 1987. e lo hanno riba¬ 
dite con particolare vteore 
questa volta, di far parte della 
maggioranza e del governo* 
Per il leader radicale non c'è 
nulla, sul pteno programmati¬ 
co e progettuale che ■legittmà 
questa esclusone* se i»n una 
•coftieirtiò ad exciudendum 
senza ragioni che non Nano 
politicamente incoffessabtii o 
miserabili» Quanto ai rapporti 
COI socialisti Pannella ha detto 
che hi, hi e hdi devono 
«smetterla con la storielia del- 
I anbsocialismo del radicali* 
perché qui si tratta di ^udi- 
care I evoluzione socialiste 
degli ultimi due anni, non di 
fare gli gnorri* Se si dovesse 
ncostitulre ìiilt qtevemo An¬ 
dreotti pent^ìrtito» ti hi k> 
combatterà con ancore mag¬ 
giore forza di quello dei perio¬ 
do dell unità Razionate» •4fe^ 
sonalmente • ha detto Pan 
nella - diventerà la mia pnon 
tà i«iitdzionate, convinto cosi 
di difendere laicismo e demo¬ 
crazia* ' 


Il sindaco di Roma e il de Sbardella ave^o rinfecciato presunti favori 
Reazioni indignate negli ambienti eccÉiiastìc^Cabras: ciAndreotti li benedice» 

La Chiesa trasciiiata lì^ caso Giubilo 


Reazioni untate, dentro la Chiesa, alle dichiarazioni 
di Sbardella e del sindaco Pietro Giubilo ad «Epoca» 
•Se credono di trattare la Cantas come Cl si sbaglia¬ 
no», dice monsignor Luigi Di Liegro ^giunge Paolo 
Cabras «La situazione a Roma è allucinante, colpa 
anche di Andreotti» Voci di una seconda lista catto¬ 
lica nella capitale Sull Opus Dei Sbardella smenti¬ 
sce «Epoca», ma il settimanale conferma 


STBFANO DI MICHELE 


■IROMA Alla fine Vittorio 
Sbardelta ha latto autogol Le 
sue dichiarazioni ad Epoca, li 
tentativo di accaparrare bene¬ 
merenze ecclesiali per sé e 
per il sindaco de hetro Ciubi 

10 attaccato giorni fa dall Os 
servatore Romano ha provo¬ 
cato reazioni imlate in Valica 
no e nel palazzo del Vicanato 

11 braccio destro di Andreotti 
con linguaggio spiccio aveva 
ncoidato i suoi interessamenti 
■materiali» a favore delia Chie 
sa romana aSono stupefatto - 
aveva detto - Con il Cardinal 
Potetti c è stata in questi mesi 
una continua frequentazione 
E fra i miei amici è in atto 
un iniziativa tesa a mettere in 
sleme alcuni gruppi economi 
ci per dare sollievo alle diffi 
coltà del Vicarialo» Lo stesso 
aveva fatto Giubilo per i fi 
nanziamenti alla Cantas «Se 
credono di trattare con noi 


come con Cl si sbagliano - 
s indigna monsignor Ungi Di 
Uegro direttore della Cantas 
diocesana - Le denunce per 
gare di appaiti come è noto 
non nguardano certo noi » Il 
sindaco sostiene di aver dato 
senza appalti oltre 4 miliardi 
all oiganizzazione cattolica 
•£ falso L appalto c è soltan 
to che si presenta solo la Can 
tas E sono soldi in gran parte 
di leggi regionali - spiega an 
cora Di Uegro - Quei signon 
la debbono smettere di ragio¬ 
nare in questo modo come se 
fossero soldi di toro propnetà 
dati per simpatie o clientele* 
Sono soldi pubblici dovuti ai 
servizi per i poven in conven 
zione con la pubblica ammi 
nistrazone» Ma se la Chiesa è 
imiaia lo sono anche diversi 
esponenti della De romana 
•Quello che avviene è allu 
cmante • sostiene Paolo Ca 



bras - Siamo al punto che 
non et è collaterafe alla Oc 
ma la De é collaterale a Cl II 
linguaggio di Sbardelta (a par 
te del peggiore retrobottega 
politico» Perl ex direttore del 
Popolo ci sono responsabilità 
ancora più in alto «m si é am 
vati a questo livello a Ifoma - 
continua -11 si é arrivati con 
la benedizione del leader 
massimo Giulio Andreotti Per 
la De serve un autocommissa 
namento una gestione straor 
dinana Non si fa politica ora 
SI spartisce il potere» «Costoro 
non conoscono la Chiesa - di 


ce Aldo Corazzi ex segretario 
delia De - conoscono solo le 
loro ricchezze la polemica 
scatenala è segno dt superii 
cialità e di Ignoranza» Ma a 
Roma net cc^oi dei Campi 
doglio e delle sedi dei partili 
da tempo gira la voce di una 
possibile lista cattolica non 
democristiana alte prossime 
elezioni «Non mi meraviglierei 
che davanti all insipienza e al 
I arroganza mostrata - aggtun 
ge Cabras - qualcuno pensas¬ 
se a una specie di Città per 
I uomo" nella capitale» Ag 
giunge Corazzi >C è ne! mon 


do cattolico mollo malessere 
che può giustificare I ipotesi 
delia seconda lista dei cattoli 

a» 

Ma cosa si dice in casa ciel 
lina’ Marco Bucarelh è il tea 
der del Movimento popolare 
Non mostra grande impressio 
ne per gli attacchi dell Osser 
valore a Giubilo «Quel gioma 
le non è mica la Chiesa - 
commenta • E poi ricorda 
quella battuta di monsignor 
Tardini’ "Non bisr^na leggere 
con troppa senelà 1 Osservato- 
re"» Ma il nschio di una se¬ 
conda lista cattolica. Buca 




•Anche l’Uds 
al governo 
come indicato 
da CraxÌF> 


•«Indipendiente» 
ripuDDlica 
De Benedetti 
sul Pel 


PerGiriglia 
si può 
la orisi 
in settimana 


Giulio Àndrectiti intende chiudere* entro te 
corso «Cte ia volontà dei due maggìwi partiti delteèoalizli 
ne, Oc e Psi, a fare presto* Cosi dice Antonio CàrigfiA E f{ 
segretario del Psdì (nella foto) ossetva che proimo quei 
due partiti intera «sostenevano invece la necqssi^ 
accelerare troppo 1 tonpii lljegretario socialdemocratico 
ha nbadito che il suo partito intende la coalizione di goveiw 
no come formata, eschiNvamente, dal cinque partiti deH% 
disciolta maggioranza 

«Si pone ora la partècipiitei 
ne dette reppresentenza 
dell Uds ai govemOi alte cui 
preparazione tevora l'oiu 
Andreofil, secondo lè chteicf 
indicazioni venute dal com| 
patino Qaxlr Ia ha detto 
Giampiero Onetio^ agglun* 
gendo che «la posizione assunta da Cariglia e dagli altri del 
sembra essere insieme tracotante, meschina e pateti4 
ca giacché ad un problema politico si risponde in manienL 
plateale con consideraziom che sembravano finalizzab^ 
soltanto al concreto obiettivo di nem vectere decurtata te 
rappresentanza del Psdì, dopo la scissione, secondo 1 nu¬ 
meri che già in passato harifto viste i ministri Ubenli -chq 
hanno la stessa rappresentanza qumenca dellodtemo RkK 
-non superare ia presenza di una sola unità nel goremo*. ^ 

Un'erosione dql Itel alte re¬ 
centi elezioni europee 
avreblte significate «fa per* 
dita di un eternante impo^ 
tante nel meqcàtitento de^ 
mocratica foppòsteone og¬ 
ni e la ix^bililà deli'ah» 
nativa domani Corriamo il 
pericolo di ritrovami solo con un oppdsizionelntéda al go>Ì 
verno e questo non ci poterebbe molto lontano» QueiUi 
ed altri giudizi di Carlo De Benedetti, dati U méèe scorso a 
•Panorama* sono stati ripresi nell intervista ripubblicate dal 
quotidiano spagnolo «El Indipendiente* De Benedetti espri¬ 
me la sua «soddisfazione» per 1 risultati del 18 ghigna «Il PcL 
ha fatto una chiara scelta dt socialismo demociidco^ ha la-| 
gitalo i vincoli con il suo passato e con la ideologia comu-^ 
nisia intemazionale ha saputo nnnovare. caso unico nel 
panorama italiano la sua classe dirigente sonoconvirito 
che gli elettori hanno apprezzato la nuova poUlkAdi Achlf-^ 
le Occhetto e hanno voluto incoraggiarlo a contmuare U| 
cammino intrapreso* 

L esecutivo allargato detta 
Svp ha dato mandate a^ 
gruppo consiliare al Comu« 
ne di Bolzano di piosegulfd 
te trattative pm una coalizia 
ne del «grande centro», 
comprendente, oltre atta 
^ Svp, alla De e al N (chq 
formano anche te maggioranza in seno alte previncla auto¬ 
noma) anche Pri. Pii, Psd>. Ladini e Pensfonatt» se do¬ 
vesse fallire questo tentativo, te Svp sarebbe disposte ad 
apnre anche ai comunisti, i quali - ha detto Magnago - «re¬ 
stano comunque un nostro avversario ideologica Ciò vuol 
dire che noi non siamo disposti ad aprire Indiscriminata¬ 
mente al Pei Resta invece II veto per quante riguarda I en¬ 
trata nella giunta dei Verdi alternativi» 

li socialiste 
Mereu è ii nuovo. 
del CoqsigliOr/Bglonal,^ 
do t stato eletto ted irtlttH 
na nella seduta inauguralo 
della decima tegistelura, 
con una votazione quas^ 
plebiscitana 76 voti a favo¬ 
re, 2 schede nulle e 7 schede bianche Dovrebbe restare in 
cancà però secondo gli accordi fra le forae politiche, solo il 
tempo necessario per la conclusione delie trattative politt- 
che sulla nuova giunta sia che venga confermata te giunte 
di sinistra sia che si ntonu al pentapartito, il rà rivendica 
infatti la presidenza dei governo regionale, mentre «ede» 
rebbe* te guida dett'assemblea il discono di insedtementeii 
del Consiglio regionale é stato svolto dal prediente dettai 
Regione Mario Melis, in qualità di conigliere anzi^ Nella! 
nuova assemblea gli esordienti sono 26 su 80, mmtre il nu-‘ 
mero dette donne 6 passato da 4 a 5 (3 sono state elette 
dalfti) 

S 

OREOORIOPANB ' . ' 


Svp: col Pel 
aBofaano 
se fallisce 
la coallilone 
«grande centro» 


Il socialista 
Mereu 
presidente 
dei Consigiio 
sardo_ 


a Ani&ui^te 
uovopreiltfnte 


lelli ha la iiqx>sta pronta «C é 
un disegno su scala nazionale 
Basta pensare a Palermo a 
Reggio Calabna Non so s«» ci 
proveranno anche a Roma 
può essere» Ipotesi invece 
scartata dallo stesso Sbardella 
•lo non ne ho mai sentito par¬ 
lare > diqe il leader andreottia 
no - Con li Vicanato abbiamo 
buoni rapporti No - nflette - 
non ci sono posizioni per la 
crescita di un ipotesi del gene¬ 
re» La pensa cosi anche Gio¬ 
vanni Azzaro eletto in Consi 
glio anche con i voli di Cl 
■Non Cl sono le condizioni Al 
massimo, ci pensa qualche 
catto-coRuimsta .» E gU attac¬ 
chi dell Ossenxrfore al sinda 
co’ «Possiamo dire che é una 
"vendetta trasversale" - com 
menta Sbardella - il giornale 
è diretto da un personaggio 
che anche se cattolico è le 
gaio da parentela a uomini 
che militano in una diversa 
componente politica» Sbar 
della ha anche smentito di 
aver mai detto ad £]poca che 
dietro gli attacchi dell Osservo- 
tare a Giubilo ci sia «lo zampi 
no dell Opus Dei» «il giornali 
sta ha tramutato m mia nspo¬ 
sta una sua domanda» sostie¬ 
ne In serata con un comuni 
cato la rivista k> smentisce a 
sua volta La frase fa sapere 
Epoca «è la nsposta testuale 
ad una precisa domanda che 
gli ha rivolto un redattore» 


ETNOPOLIS 

ARCOIALENI E SUONI DELLA SOLIDARIETÀ 


1989 MODENA 13-23 LUGLIO • PARCO NOVI M 
FESTA NAZIONALE FOCI 

Martedì 18 luglio 
Ok 16 Scuola di politica 

«U Cina dal'49 al'76» 
con Enrica CollottI PIsclwl 
Ore 21 Spazio Ottii dei Popoli 

«Diritto di clttadiRanta, lavoro, fonnuiom, 
reddito minimo garantito» 
con Antonio Btttollno, segreteria Pel 
Rino Formica, ministro dellararo 
Bruno Trentin, segretario generala Cgll 
Ore 22 Spazio Le Notti Bianche 

«La proposta del Pel e della Fgci sugli spot» 
con atto Nascili, regista 
Vincenzo Vite, rrà. Pei comunicazioni di massa 
Genoano Gogna, direttore generale Foni! Cetra 
Ore 21 Arena Spettacoli 

THE GANG in concerto 

Mercoledì 19 luglio 
Ore 16 Scuola di politica 

«La Cina dal 1976 ad oggi» 
lezione di Marta Dassu 
Ore 20 Spazio Cittì del Popoli 

«Nero e non solo. Dalla parte degli Immigrati» 
Piero Fassino segreteria nazionale Pei 
Dada Valent deputato Parlamento europeo 
luigi DI Uegro Carltas di Roma 
Touly Condui consiglio nazionate FgcI „ 

Ore 22 Spazio Le Notti Bianche 

Veneziani Quartet i 

Ore 21 Arena Spettacoli 

Meeting di solidarietì nel 10* Anniversario della 

Rivoluzione Nicaraguense 

Spettacolo multimediale con FUSION MARKET 
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Politica MÈmìA 


Domattina il «giuramento» a Montecitorio 
con un discorso di Occhetto 
Inivitati d’onore i presidenti delle Camere 
Oggi riunione della Direzione del Pd 


Pellicann «Uno strumento inedito 
per rend^ più incalzante l’opposizione 
e far crtócere uim altomatìva» 
scelta nùóJàiM’ultimo cong^ 


l^a sindaco di Amelia 

feletto da Pd, Psdi e Pri 
Astenuti i sodalisti: 
volevano una «staffetta» 


li)oi|iiani<« Montecitono Occhetto presenta il gover- 
I ncHMnbtai costituito da comunisti e .indipendenti 
di sinistrai e di cui sat& a capo io stesse, segreiaiio 
del Pei. Si concretizza cosi il progetto annunciato a 
line marzo al 18° congresso del paitito. «Uno stru- 
definisce, il,coordinatore Gianni Pellica^ 
ni « per .rendere pia incalzante l'opposizióne e per 
farctescere le alleanze per l'alternativa». 


OlOROIO FRUCA MtAIU 


■I ROMa. L'appuniamenio é 
per le 10,30 nell’auleita dei 
gruppi 'delle Camera dove si 
riunitanno -T invitati d'onore l 
prendenti dei due rami del 
rar(amenla.-^Nilde lotti e Gio- 
vanniiSpadolini - i deputati e1 
lenSIbH^tel Pci e della Sinistra 
Indftiertdente ^ È sob Una 
coinektenxa, ma saranno 
ésattamènie^dualtrt) mesi ' dal ^ 
momento in cui proprio Oc- 
(ghetto parlò per la prima volta 
dei<pov^rmH>mbra. 
f ifViUn passagSicxhiBve- 
([|ei|%j(tf«jilone al IS^congre^ 


so, quello dedicato ad una 
rinnovata concezione dello 
Siato.’delte sue funzioni, dei 
suoi rapporti con i cittadini e 
con i in definitiva al 
nnnovamento del sistema po¬ 
litico. In questo contesto, il 
lancb dell'Idea'forza del go¬ 
verno-ombra; non come «go¬ 
verno di domani*, ma come 
mezzo «per dare corpo, còn- • 
crelézza alla nostra alternativa 
programniatlca*. Con e^, 
aggiungeva Occhétb, «voglia¬ 
mo rendere sàmpré più incisi¬ 
va la nostra oppòsizione e 


dqir^Mzociazione genitori de- Sii impianu per il 

hiosfSBcl) «ótganlizata-qui » tteiclassio delle scorie indù- 
ikliliiipàll»,'' rieirambito del slriall lunzlonano, .in quesla 
hriftailà Salaam, che la F,cì., Padania che vanla la piodu- 
bona' avanii Inileme all'ArcI e zione asdcola eiiaro pm 
MI'A«acl per l'allidamenlo a alta d Europa e dove le picco- 
distanza presso famiglie Italia- i® ® medie aziende hanno 
rie di hamhlnl palestinesi. realizzato un vero distretto in- 
S .inoli ftriins nairia neóaiai dus nale...onnai .non c é più 

L^SSnfZonTdaTaS: 

ntscrclatvdeainameme nel- 

l'invemp !89r. e sono stati ese- !5'®f dei dati delam 


che sembrano non incontrarsi 
mal. Modena e Palermo, em- 


sempre più conciato il c^atv t^^' d^bidiRzìofw al governa 
lem aliemalivo deile nostre qmbiife, due dirigenti 

buualiye polUiche EyogltainQV ((^dwaiiiti.Bèzì|^ereMbt^ 
aflermare chiare respgmi^f^Gtlltidl^ 
tò di controllo e.dliCÒribf^pt^^t^^iMbvoi'^.b 
posta rispetto bile 

SS! pèicajSz^n^^ ^l^ ^ ^«Ihnlonl 
parte del governo-ombra dbv».^ • «bt 

genti del nostro partito e intei-.Indipen- 
leiiuali, specialisti, ireriiti a) - l^.aewH» compiti. 

Pci ma aiKlre mdipendehtivAfe 
questo uno dei segnali ctìe.in-* • 
dicano come vogliamo «to' 
sinire U nuoto. 

sfpnte 

Occhetto II mandato di, pre. mento del nffieio - dieci 
la DirMione, dicasteri in meno, rispetto a 
la lista de) g^mo-ombra jl- quello dimisstonado dell'ón. 
lassemblea dei: gruppi parja-i. De^Mita ^- iiia^ti àccorp'»^" 
mentali; e venivano preselle mento-deilé cdmpetenzé pèr 
prime conseguenti decisioni materia^ oggi, parcellizzate per 
operative; mettere a disposi*., interefsicorporativìo'idi potè* 
zione del nuovo onanismo re.c. 'cr f;>'° iì . 
tre membri della Direzione :Due<esempi;P!^.4uttÌ:: nel' 
(Napolitano, Tortorella.e.Reì- governoidpmbrasCi-Sarà un ppi* 
chiin), determinare il passag- co mimsteiplpèr.le Infrasbrui* 


ture e i servizi a rete che com¬ 
prenderò competenze che,.li|et 
strema burocratico Matàk^èb-i 
no spezzettate tra Lavml |wlv,; 
bllci (Arias e disciplina wlla' 
ciicda^'né, opere, portuali e 
di navigazione interna). Tra¬ 
sporti (ferrovie e aerorie). 
Marina meicantite (tra^rii 
marittimi): e i'assl^e^, oggi 
fraritumata ira Intmi e Lavo¬ 
ro, Gustizia e sociali, 
viene ricomposta nett'éiea 
delle politiche sociàti. 

Un punto apparso panico* 
laimemè' complesso è queUo' 
dei rapportò M govemotom* 
bn e gruppi pariamenlàh, co 
me tra<mlnistH e resp«tsabil( 
delle iCOmrnisskmi di lavoto 
(a propMito: la riunione della 
Oireziopè dèi Pel. prevista per 
oggi, dovrebbe chjam^a 
tra rattrp,a |lecktere,Miratiri* 
buzbne. Td^ re^xmsabiliù 
che tren^itto tasche da alcu- 
Iti pomp^Co a.ftzfinulaie b 
propóste di ' cochpètepza del 
Comitato. centrab). Ibnto 


compiesfo certo, ma proba- 

l^lrhMte anche uti§ pr^ civ- 

r«geto llmjd'propÉide&islé; 

. i^btoam^le e p%|^llz«t- 
re' Uiià' maggiore à^driizza- 
zione deiriniziativa dei gruppi 
parlamentari. In sintesi, essen¬ 
do il governo-ombra una 
proiezbne dèi gruppi pàrià^ 
mentari collegata al jMrtito at¬ 
traverso la ligure del preciden¬ 
te dé) Consigliose^ario ge¬ 
nerale, e Irasferertoo all’area 
pariamentare compiti sin qui 
svolti'dalle commissbni dì 
Bottèi^ oscure, esso potrò 
reppiMniare un rafforza¬ 
mento dèi.- luóbv dei gruppi 
stèsti. 

Praticamentq tolto ora pron* 
to per varare il gpremo-ombra 
già airindomani delia conclu- 
.sione del viateb in lisa di Pc- 
chetto. Ma afbrà pi^lpitò la 
criù de) gbvìÉfho De Mila. E 
subentrò remerjgehza della 
campagna elettorale jrer le 
europee. FU giocoforza rallen¬ 
tare il iMocesso di nascila de) 
governo-ombra. Ma poi una 


nuòva emergenza - gii svilup* 
pi tortuosi e tanto pericolosi 
dèlia crisi di govèrno - hanno 
imposto di dare una-nuova 
accelerazione alla formazione 
\del nuovo organismo che na¬ 
sce - dice Gannì Pellicani - 
rip un clima di grande attesa: 
l'éspèrbhZa è nuova per l'Ita¬ 
lia, ma tanto più in Italia ne* 
cessarla. Per rendere più in- 
ca^nte ta nostra iniziativa, 
per pungolare Tesecutivo e 
controbatterne le scélte con 
piani atiematìvi credibili. Ma 
anche per fare crescere uh si* 
sterna dì alleanze che in futu* 
ro possa governare; insòmma, 
per raltemativa». Apparp per* 
ciò eridente qhe il discórso 
con cui Occhetto presenterà 
domattina il goyemotombra 
(dieiotto ministeri, tre Incàri¬ 
chi speciali, più lo stesso Óc* 
chetto e Pellicano sarà anche 
un lnteryento diretto sui temi- 
chiave .sin qui del tutto elusi 
dalle espbrazioni e dai conci- 
liàboli.cón cui sono stati dila¬ 
pidati diiémesi. 


■I AMELIA Luciano Lama 
è U nuovo sindaco di Ante* 
lia» in provincia di Temi.-^ 
stato eletto Ieri sera con i 
ti di comunisti, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani. La 
'Democrazia € 051130.1 ha vo¬ 
lalo un suo candidalo, men¬ 
tre 1 socialisti, con i.quali fi* 
nòi^airultimo: iDomentO’ da 
parte dql Pel d è r cekato 
raccordo; ) hanno V volato 
schèda bianca. 

' «Avremmo volqto che ii 
sindacò di Amelia -h- ha detto 
il vicepresidente del Settate 
nel suò.jnteivento subito d(>: 
po reiezione - fosse stato 
eletto anche con i voti del 
Psl.^ Purtroppo cosi non è 
statò, ma abbiamo ancora 
una sèuimana di tempq pei 
tro^rè; raccordò èd. elègge* - 
re poi una; giunta ha ^ insi-, 
stilo - che sia l’espressione 
di un governo laico é di sini* 
■stra*. ^ 

perché I sodalistì non 
hanito^rvotater iàtoiano^^^ ù 
ma?:UffiGialmente la ra^one, 
viene niente ài 

della niipva aihrnilijsii^azio* 
ne: «Noq d soddisfa, é trpl^' 
po vago». hannO; dettOi .In 
verità g|i Stessi cohsjgliqrì co¬ 
munisti affermano che 1 àoV 


cialistf, UKiti ciamoiow 
mente sconfitti <dalle ulttiM ; 
elezioni, avevano avinzaip ' 

^richièste impossibili giudicò»; 
te inaccettabili:'la rotazione’ 
per la carica del sindaco, e;' 
bei? tre assessori, quamto in 
'Consiglio comunale tt grupr 
po Pii ha appena cinQUé i 
seggi, contro i quindici 
Pei. , 

Neil'antica sala consiliaie 
'del Comune di AmeUe e se* • 
l luta» Iniezione di .Luctentic^ 
fLama c'efanotcéhtiniiiàAdL»^ 
persone. Al govèriK)) delte 
città tornerà dùnòue tdesiò 
una giunta di sinistra, me 
l’eredità isikiateie.da qudte 
precederite (Dc*Psl*Prl) è 
pesante; rindebitaflMntO' 
deirammìnlsfreikme e tniat- ' 
: ti di oltre 3 milfaidt di lire» 

•Il primo atto da compieié. 
- ha detto il neeeletto dnda*. 
co Luciano. Lama avqpeste- 

proposito r*. è quello di effet- 
tuare^ immediatamente unai 
: precisa ricognizione delie 1 
: reali risone ìmanzlarie a di* 
sposlzionev dell’amminBtra* 

: zione: dopo di che'potremo^ 
i anche delinlre^iuallequanti 
investimenti farei senzapeiA 
illudere la genie», uAi 


(kltoidci alfa festa Fgd 
)€x^ Forlani e Andreotti 
vó^ipno rimuovere 
réffeftó delle europee» 

ieri Alia Festa Fgci •léziòné iiiolitica», la pritna del¬ 
le cinque in programma, su Urss, pèreslrojka e 
Paesi,delj'&l,. con Massimo Micucci. E dibattito 
sul'flema «Chi. ha paura del diveiso?» con la psi- 
chllrt'a^Lfllla Petti e Nichi Vendola. Infine, spetta¬ 
ci |ullà''iritòiléraiìza.pggi 6 di scena ancora la 
Citili’JÈtarfeifA Etirlcà Collotti Pischel. Tremila al 
Concèrto di iSaritàpa. 

; DALU NOSTRA INVIATA 


ì MARIA Ih «AUnONI . 

lRiiMm;NA.':< 8 >robtori, tol. . nvPatornio ri iraKina nel tun- 
nirinb.. Sotto qiMPt.riwli’dellaTmlto.e.riebtoniiel 
ile Jlb^ patole eritorialalì, la ' dello Zen, ma anche qui, do- 
fpaqlcolaie. vistone del mon- ve al giovani si offrono motte 
do del bambini palesllnesi. occasioni (dlsocctlpaaione al 
Bam^rtnl iPlccollsslml. ussofisiologicodeiapercen- 

rinqi^ crie non sanno .ancora to, occupazione (eiriminife al 
dlsriilnafe' e. rienipiono i loto 35 per cento, la più alla nazio- 
jogll di' acarabocch'i, ligure q naie, e, seiyizl che lupziona- 
COri, àppena abbonali cori no), anche In una siflalia di¬ 
gli JiKeril pastelli verdi e ròsa. : •». si deve pariate di tolsagio 
plàctnl.dl una inianzia «pe-. giovanile., di droga, della que- 
cIdiPWinnoBenil e accusatori, siione aireita tol una reale co- 
M còl drammatica sequenza è municaziqne (ra i giovani e la 
allineala nella mostta (a cura loto cHli". Anche In una ciltà 
delI'Viaaoclaztone genitori de- «'>*«*. doye g|l impianti per il 
tooqrailcl)'*<K 8 anltoata-qui a rieWeSSio delle scorie indù- 
feminitolls..'’ rieirambitó del slriall lunzlonano, .in quesla 


Come arrivarci. Come un'isola sapientemente lontana ed esotica, la nuova Kadett 1. si raggiunge con una precisa scelta filo. 




cosi copie labbia. 

r“sSzS=: 

£m « Orando - un occhio al 
mondo e uno a zia Pappina 

biha.c^ piange divan i a a 

Nonostante la voglia «he ho 
parlai® Pa‘®nno. di gio- 
portava la bandiera e i soldati q, droga, di mafia, parie- 
I hànnq picchiato* «Una don- invece di "nuova politica’'*, 
na piange insieme a sua figlia aggiunge. C'è infatti la neces- 
chg le dice: Non piangere ^ 1 , progetto comune, 
madre ‘tei mart^ ■ «Mulaz sussurro, la 

durante il funerale di suo fra- ^ 

letlo, tiene m mano la bandie- gessala». Anche il voto euro- 
ra a lancia sassi*. Disegni che pgQ _ continua - «può essere 
raccontano la tragedia ódlesli- proprio m questo senso. 


' ' .. • 

nuovo frontale che si discingtje facilment< 

i.ii-jls c..Lvu'.A;j -..r-fò 4.if .toÉlqomiiì i.ìr3t 

stonaci <it equitazione sono aispqnimu 7 3 

■i. M • 

miliarizzaré. CUma. Grazie alliassicura 


dio. Furto, Rapina e Altri riachil’, di se 


garantito, e a bordò si può godere-in tutti 


ne. La copertura assicurativai con un ma 


riparo l'auto e i suoi passeggeri ànche da: 


La garanzi^^iprpjt'tsino le spése di, ustif 
sari da soccorso sttadale a persone, e la 


MEDfOLANUM a&iicura Kadett secondo 






lanorama delle comuni berline. 1 

- , -rVI-it'. . (-..t,-.- 

cavalli di tazza coq i qimli è sen 

Zione ine 


tic fino Sii 51 agosto , il bel cempostabile è 


Jllitàil meglio di ogni stagiò- 


di 2.000;000.000, mette al 


Iti atmosferici e sociopolicici.. 


[? furto, i danni al veicoiocau- 


cristalli. Valuta. La pòlizza 


liore còn|>’nerciale effettiva. 


ra e rancia sassi*, uisegni cne pg^ _ continua - «può essere 
raccontano la tragedia ódlesli- proprio m questo senso, 
n^se più eloquentemente di come rifiuto della politica in- 
milié parole. géssata. come segnale di roi- 

Domenica sera elettrica alla jQfa. Oggi però Craxi. Forlani. 
Fèsta della Fgci a Modena. Al Aridrèotll hanno fretta di ri¬ 
dettilo aU .di igòveróoi'delle "muovere reffetlo di quel risul- 
ci,ltà e i giovani» con il sindaco tato». Nuova politica, dunque, 
d(| Modena, Alfonsina Rinaldi, come, modernità e cambia- 
e quello di Palermo, Leoluca mento, come rottura degli 
Orlando, hanno assistito per schemi arcaici - quelli del- 
Irè ore filate 1500 persone, so- Tappartenenza. dei gruppi 
pkitutto giovani. Ecco )e due precostituiti ~ «dietro cui si na- 
Italie qui riunite, le due città scórtik il vecchio potere». 


iseorso il primo anno, la valutazione viene effettuata in base alle la- 
b^llé djell’usato ' pubbUeate sul mensile. “Quattroruote” 


Da non perdere. L'offerta è impareggiabile. Assòlutamente da ut 


OPEl KilBETT perdere anche per,^le garanzie di assistenza diretta Car Pive - Pi 

■0 fc l i R E 

loftuonnn «édouinuvi ‘cdlM^tese''disila ebe si nccengono gran 



13 . 063.000 


Ed infine è venuto ii mo¬ 
mento del «meeting roclt for 


IVA INCLUSA releftinanclo ad un numero riservaco aj;li assicurati. Per saperne d 
ore 9.00 aJle ore 19..^0 si può ammirare e provare fa nuova Kaifetc 1.3 presso ogni Concessìor 


biema di «entità separate» per Chico Mendes». Sfilano toraci 
storia, tradizione, morfologia nudi e cappelli da Cavalio 
pòlitica, vissuto quotidiano. Pazzo, bisacce, jeans rasoiali, 
^a Àllonsina^Rinaidi dice su?, gilè pelle-pelle, capigliature 
b[Ìo che questo'«non è un Qullit, codini, zaini, dark look, 
confronto Ira lina realtà bella stivali, ragazze alla Cercasi 
e Una brutta p tragica». Non ci Susy disperatamente, ragazzi 
séno isole felici da esportare, élla Jesus Christ Superstar, 
Pàittosto si tratta di vedere cinturoni. L’arcangelo Santa- 
•dualipossono essere i fili na appare quando è già buio, 
cpndutted tra realtà così di- il palco è un orifiamma di ros- 
vèrse che possano consentirci so fosforescente, e quando at- 
cóstnizìone di una città tacca è fatta, colpisce ai cuo- 
"irer i giovani"». re. 
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Coitellesi 
I rei^itl giunti 
a Vanese 


11 pezrò d'orecchiodovalo una aetiimana fa In una caaaella 
postaie^di Locri (R^io Calabria) e che si ritiene appa^ 
tenga ad Andrea Cortetlezzi. il ragazzo di 22 anni di Ttada* 
te (Varese) rapito il 17 febbraio scorso, è stato portato a 
Varese dai carabiniei). H reperto anatomico, in^tnecon la : 
lettera indirizzata alla famiglia Cortellezzi e alla foto^afia 
del ragazzo trovate nella stessa cassetta postale, eoho stati 
consegnati al proeuratore della ! Repubblica di Varese ;plo*; 
vanni Pierantozzì. Il magi^ato ha gia affidato l'incarico di‘ 
eseguire una serie dì esami sul pezzo d'orecchio al prof. 
Mario TavanU primario deiristitulo di medicina legale del* 
iospi^ale di Var^. Ieri il procuratore della Repubblica, ha 
aitohe tff^méhté pariatÒcoh il padre di Andrèà OMtolfez- 
néttuigi.'ché nei gipirni scorsi si era detto disposto astrai* 
tare dòn i seqùeitiràtòri, e con il fratellomimne deliragazzb 
Filippo. 


Caso Nunziata 
Si divide 
prima 

commissione 
del Csm ^ 


IN ITALIA 


Bviiidisi 

Mtremik 
contro 
la centrale 


■iIMNDiSt. In agitazione i 
lavoniori della centrale a ca^ - 
bene in costruzione a Cerano 
brindili sud). Come ti ricor- 
derd il Tar di Lecce, con una 
corag^osa xlecMorw, ha bloc* 
caiq il lavori di costruzione del 
me^mpiariio. Gli operai so* 
no; ieri, scesi in Iona e hanno 
bloocato tutta la zona indù* 
strale di Brindisi. C'è stata, 
poi. un'aftollata assemblea al 
termine della quale è stato an* 
ehb’deciso di fórmare la prò*: 
dbzkHie energetica della cen* 
Crile Brindisi nord. 

‘ Ir 3000 operai del cantiere 
chiedono l'immediato inter* 
vento del governo sia perché 
venga data la cassa integra^ ' 
alone speciale, sia perchè si 
aprano rapidamente le tratta* 
live per il ridimensionamento 
del polo energetico bnndisi* 
no. iÌ Pci ha preso chiara posi¬ 
zione sul caso Brindisi. Carmi¬ 
ne Dipieirangelo, segretano 
provinciale comunista e Rino 
Saponaro, capogmppo consi¬ 
liare, hanno confermato. in" 
una dichiarazhme, le propo- 
ate gUi' avanzate in direzione ; 
di iun sostanziale ridimensio¬ 
namento del polo energetico 
brindi^no: graduale chiusura 
di Brindili nord e sua imme¬ 
diato m^nizzazione, dimez¬ 
zamento di Brindisi sud, utiliz¬ 
zo di tecnologie avanzate di 
produzicme e di. difesa àm* 
bimialè. 1 comunisti mettono 
in guardia da Impani generi¬ 
ci óVpe^lo dall’optace per al¬ 
tre Viel inconcludenti, che si- 
gnifichèrebbero accettare: la 
logiàa d^lla indefetlibilito del¬ 
le attuali^ppsizioni governative 
e deil’Erièli nonché una ulte- 
rtore perdila di tempo e man¬ 
dare alfoisbaraglio lavorateci e 
Imprese.' 

Per quMto il Pei ritiene ne¬ 
cessario, chièdere al governo; 

U decreto di'vassa ,integrazio¬ 
ne speciale dal momento che 
altre strade sono impercorribi¬ 
li; un incontro immediato per 
definite, nèh cono di questo 
mese, tempi, modi e contenu¬ 
ti della lratlat|ito< Al.preiidente 
dèi j'Cónslglio-incaricato de¬ 
v'essere chiesto, inoltie, di in¬ 
serite nel programma la scelta 
di revisione dehPen per quan¬ 
to vriguarda l'inaàliamento. 

darto u<^ni:ontt^deLj(KH-. ' 
derfle de)ìa^ Regip||^|i. 
•con; i rappr^ntanh delle isti¬ 
tuzioni ^ decidere l'inter¬ 
vento suiiigovoroQ centrale, 
t’incontìoiè stata soltecllato,. 
con forza, dai gruppi«onsiliari 
CornunIstI alla Rejpone Puglia, 
ailCProvttKè di wndìsle Lec¬ 
ce e al comune di Bnndisi. 1: 
cofriunldi insistono sulla ne- 
cesfiia di un Intenento a so¬ 
stegno delle impme interes¬ 
sate al blctoco del lavori della 
centrale: di Cerano' e ‘per defi¬ 
nire un Unico e necessario ta¬ 
volò di tràttaliva sulle questua 
ni della quanuto; qualità e 
inpdaiiià del ndimensiona- 
mento dei. popolo enè^etico 
brindisino, nonché di salva- 
ranfia ambient^e è occupa¬ 
zionale. 


Rifiuti 

La Deep Sea 
è arrivata 
a Livorno 


■i LIVORNO. La seconda na¬ 
ve dei veleni, la'«Deep Sea 
Camer*, ha attraccato, ieri 
mattina : alle :7.30, ; davanti a| 
porto di Livorno per le analisi 
prellmman dei fusti. iLa situa¬ 
zione a bordo è molto miglio¬ 
re ns|>etto a quella m cui ver¬ 
sava la "Kann B"-ha detto il 
comandante del porto. Sergio 
'Albanese, alle prese con un 
nuovo sciopero dei :^rtua)i - 
e anche- i fusti si tròvano in 
buono stalo*. Quelli che si tro¬ 
vano sul ponte della nave non 
colano : neppure, mentré : :il 
percolatòvdei bidoni ^òccati 
nella stiva è stalo sottosto a 
speculici esami chimid. 1 b^o- 
ni contengono anche-rifiuti 
provenienti dai latratori 
ospedalieri di analisi, ma la 
verifica del tassi di radioattivi¬ 
tà ha dato esiti tranqulìliizan- 
«• 

Domani si riunisce per. la 
prima volta la commUsìpne: 
consultiva nominata dai com¬ 
missario ad acla, il presidente 
detta Regione Toscana, Gian¬ 
franco Bartolini. Giovedì infine 
si saprà il risultato della gara 
d'appalto per la concessione 
ad una impresa dello smalti¬ 
mento definitivo (per ora i fu¬ 
sti vanno nei capannoni di 
Coilesalvetti) che il Comune 
di Livorno ha chiesto che si 
svolga ai di fuori del proprio 
territorio. 


Sempre più vidPa Ibrcr zero 
Alghe verdi erossé Mcddono ilmare 
1 granchi sono el 

cercano a riva nn pc^ dkssigeno 


le-alghe tosse sono state avvistate anche a Fano, A 
Goto invece, nei lidi ferratesi, ieri l'acqua era di co- 
Iqte verde intenso. Sono i segnali che in Adriatico ^ 
ih atto una fotte dutrolimzione che si sta allaigah- 
do a macchia d'olio. Nei fondali la situazione è criti¬ 
ca'.-granchi «impazziti.ej»ime morie di pesci». Se¬ 
condo gli esperti l'autonomia dèi mare è di due 
giorni. E in spiaggia sono tornale le mucill^ini. 


OMUIUCÀIIMNI 


jglRlMINl. Granchi ìrripazzltì 
che sì ^lòcclanò coinè ubria¬ 
chi à settè rriebi di prptondhà. 
SogiioHne dì mare’ché spunta¬ 
no à riva alla disperata ricerca 
di una bóccatà di vita, flotte 
(per adesso ancora isolate) 
di pesci‘fhòilii oppiti sotto lo 
strato di mucill^ini, ,a dieci 
metri di. profondità. L'ora ze¬ 
ro, quella che signifìcheiebbe 
là catastrofe totale, la morte di 
tutto, Kmbra sempre più vici¬ 
na. «Sott'acqua ia fauna mari¬ 
na ha, in questi giorni, un 
compc^amento. «"impazzito" 
- dicè II biok^ Corrado Pic- 
clnettl, direttore del Laborato¬ 
rio di biptogia marina di Fano 
Le specie m^he sono pra- 
tkantonto in coma. Ho visto ì 
granchi arrampicàfsl sulle cor¬ 
de delle nasse alla ricerca di 


ossigenò: non è ché.il prìmo 
segnale di quello che potreb¬ 
be succedere*. 

Già, ma che cosa potrebbe 
succe^re e, soprattutto, 
quando? «Se la situazione non 
cambia - dice Pkxinetti - 
l'autonomia del mare (cioè (a 
riserva di ossigeno ancora di¬ 
sponibile) è appena di due, 
giorni. Dopodiché sarebbe la 
morie de^li onanismi marini. 
Prima morirebbero i granchi e 
le vongole. Poi, i cannelli, i 
molluschi, i vermi e gii anelli- 
di. I pesci (prima i più piccoli 
e poi i più grossi) rimarrebbe¬ 
ro boccheggianti per 24 ore. 
Poi la morie». 

Il killer si chiama anossia. 
La morie che destina alle pro¬ 
prie vittime è una morte lenta 


per soffocamento: détrizione 
e. poi, manca^ di oss^eno. 
Ma il killer è imprendibile e 
soprattutto imprevedibile. 
«Siamo tutti in.balla di qualco¬ 
sa che non sappiamo* dice 
Francesco Donali, capo uffi¬ 
ciò stampa dell'Apt di Rimmi. 

La còsta ascoHà imp&urità ’ 
le voci dei vari'avfrislarnenii di 
alghe. Verdi (come quelle av¬ 
vistate ieri dalla iDaphrie* al 
la^ dei lidi ferraresi) o rosse 
(av\istaie domenica a.Cese¬ 
natico e ieri addirittura a . Fa-:, 
no) non fa differenza. Il risai- 
tato ai fini dei-danno ambien¬ 
tate è sempre lo stesso: eutro¬ 
fizzazione e iporéié (carenza 
di ossigeno). Pare si stia allar¬ 
gando a macchia d'olio. 

«Le analisi dei prelievi 
odierni ' dice Carla Ferrari, 
bioioga della Daphne che ieri 
è uscita in mare con il battello 
di monitor^gio della Regione 
Emilia Romagna - le conosce¬ 
remo soltanto domani (oggi 
per chi legge). Al lai^o di Co¬ 
ro t'acqua eràl-fràtemente co¬ 
lorata di verde. Non significa 
necessariamente che fossero 
tutte alghe verdi. Probabil¬ 
mente cl sono in atto anche 
focolai di alghe rosse. Il dato 
certo è la presenza di eutrofiz¬ 


zazione». 

L'acqua rossa l’ha vista In-, 
vece Piccinetti al la^o di Far 
no. «Per colorarst di rosso - 
spiega- significa che jn un li¬ 
tro di acqua ci devono essere 
alnrerto jUp.^mttkifte di -fhicfo 
alghe, ri'vdievè una qiias^:; 
abnorme.^ Òrene agiscono ist) 
sa: proliferano e tolgc^ tutto , 
Tossigeno ' alfe 8tte:v^>ecie. 
Inoltre, essendo dinoflagelta- 
te.'dotate cioè di una codina,^ 
U fla^Uo. tonò ini grado di 
muoversi vekxemente alla ri¬ 
cerca dltibo e tfi ossigenò». 

Si salverà il mm? «Onesta¬ 
mente - cOTtinua Rccin^ - 
non sono m^to trariquilk). 
fondo del mare le ^lecie in. 
^ado di fuggire, sono già hig* 
gite. Sono rimasti i pù deboli. 
E le prospettive sono critiche*. 
Protestano i pescatori. Da 
qualche giorno è impossibile ' 
lavorare. QuelU dì Rimini (600 
famiglie, 200 pescherecci di 
medio e grosso cabotaggio) 
ieri hanno irtscenàto una.ma* 
nliestazione <H: protesta. «Le 
mucillagini si attaccano ai fil¬ 
tri' bloccano i motori e impe¬ 
discono la chiusura deile rrà*. 
dice Daniele Grc»sl, presiden¬ 
te della Cooperativa iavoratbri 


La pónig^ sttffoc^ rAdnsnco 


del^ mare, «La morta c‘è>^à 

aggiunge Njnp Goti, pescati^ 

riminese - e si sta diffonden-, 
do. Chiediamo misure urgènti,’^ 
magari anche il fèrato di pe¬ 
sca. £ soprattutto non ràglia- 
mo le piscine, cosa che inve¬ 
ce chi^nò gli albeigalori. U 
dentro non si pesca niefìte». 
Per Rimini, nonostante il soie, 
km è'siato un lunedì' triste. In 
mare piano piano sono toma¬ 
ie le mucillagini. Alla mattina 
sembrava di essere in un can- 
ttere crnij bagniiu che lavora¬ 
vano enne ,i|atiiydi rastrello 
per radunare' . tanti, mùc* 

duetti le mucillagini che si 
adagiavano a riva. Tutto inuti¬ 
le. Verso mezzogiorno la riva 
sembrava una distesa chiazza¬ 
la da toighe^ipacchie di,fango, 


o qualcosa di peggio. È se la 
mattina qualche turìsia «eroi¬ 
co» : aveva provato, ad immer¬ 
genti nelle pozze pulite, il po¬ 
merìggio.il mare era comple¬ 
tamente impraticabile e natu- 
raln^ente d^rto. La spiaggia 
silenziosa, con molti ombrel¬ 
loni vuoti. «Quest’anno aveva¬ 
mo ormai prenotato e siamo 
venuti - spiegava Marino Mar¬ 
tini aiTìvato a Kimini dàlLucca 
con medile e bambina a càri¬ 
co Ci trattano benissimo e 
paghiamo soltanto 47.000 tire 
a^sla di pensione completa. 
Ci seiyonoldi hitto punto co¬ 
me dei nababbi. L'anno pros¬ 
simo? Mah, un anno si può 
sopportare; Ma se continua 
cosi la prossima estate riman¬ 
go a casa oppure vado in Pu¬ 
glia».* 


Ad un anno dairesplosione deirimpianto Montedìson di Massa ‘ 
il giudice ha concluso la sua inchiesta: lo scoppio non avvenne per fatalità 


tinvioa 


i^lLln^anntversa^ò''fatto non soltanto di proteste 
^ùj^llo <^«spJosiprie Ideila Farmoplant di Massa. 
lij[iijdic||ìpeólaminó Garofalo ha scelto proprio il 
:17!^lugli0;per chimere il rinvio a giudizio di dieci 
persone: àsno e dirigenti della fabbrica, 
tra cui il Ipresideì^è Dell'Isola, il sindaco di Massa, 
il piesidente ed uh .tecnico della Usi. Il giudice so¬ 
stiene che io scoppio non avvenne «per fatalità». 


QIUUA SALOI 


■1 MASSAI . farmoplant un 
anno dopo. Il giudice Benia¬ 
mino Garofalo, sostituto pro¬ 
curatore di Massa, ha impie¬ 
gato esattamente 365 giorni 
per chiudere la fase Istruttoria 
e formulare le richieste di rin¬ 
vio^ a giudizio per l'esplosione 
che devastò la fabbrica. Dieci 
perèon^ in tutto. I tecnici della 


fabtxìca della Montedison. 
primo fra tutti Ettore Dall'lso- 
la, all'epoca dei fatti presiden¬ 
te del consiglio d'amministra¬ 
zione della Farmoplant e at¬ 
tualmente capo defl'Agrìmont, 
sono imputati di incendio ag¬ 
gravato, inquinamento di ac¬ 
que e sostanze alimentari e le¬ 
sioni personali colpose. Inve- 


' ' .i,j itif.iiii '-'l fc« . 

ce al sindaco di Massa, al pre¬ 
sidente ed al tecnico della lisi 
2 è stata contestata t’omissio- 
ne dei controlli di loro com¬ 
petenza e di non aver fatto ri^ 
spettare l'ordinanza del sinda-, 
co che prevedeva rigidi con¬ 
trolli. In sostanza il giudice 
Garofalo nega che io scoppio 
sia avvenuto per fatalità e in¬ 
divìdua precise responsabllilà. 

La màrtcwza di sorveglian¬ 
za consenti «una itregòlàte 
manipolazione del rogor» im¬ 
magazzinato nel silos della 
Farmoplant. Còsi, il 17 luglio 
del 1988, una nube nera e ve¬ 
lenosa si sollevò dallo stabili¬ 
mento delta Montedison dopo 
che un un serbatoio si era in¬ 
cendiato ed era scoppiato. 
Ora la nuvola piena di pestici¬ 
di non c'è più .neli'arìa del li¬ 
torale apuano. Anche il pani¬ 
co delle ore successive alla 


éatasWe ^m]nicà'’è un 'ri ¬ 
còrdo tontaoo^^ la fattorica,' 
Jmche se chhà^^hon ò. 
ra stata bonUic^ E cik,_ 
il rischio di (tiùe SOmila-^: ... 
nellate di sio^anze velenose; 
Irrisolti anche i probìróui'òc- 
cupazionaH per ì 320 operai 
della fabbrica. A settenqiNfe) 
cesserà la cassa interazione 
ecologica senza che lUiNile di 
CorKieto sia slato (allo:per 
creare nuova occiiazioiirf nel 
polo induslnate apuarto. u ; 

Cè chi ha (esleg^^ rVan- 
nivérsario con concerti dì im>* 
testa davanti «ù caikelii 'oelk> 
stabilimento deiia'^èortledison 
di Carrara. Sono stali organiz^ 
za|| dibattili, scioperi e mani¬ 
festazioni peremare salva¬ 
re ambiente, occupazione o 
entrambe le cose. ; 

. È il giudice Garofalo, pro¬ 
prio nel primo anniversario 


' dell'esplosione del silos di ro- 
della Farmoplant, ha chiu- 
’ife l'istnittoria sulle cause e 
aulte respòmabijità’ delio . 
scoppio del serbatoio nel re- 
: palio foimulati liquidL Dieci i 
nnvii a giudizio. «Le motiva- 
ziom formuiàte.p^ la richiesta 
' di rinvio a giudizio - dichiara 
il sostituto procurati^ Ga^ 
fàk) - sono esatiaihente ' le 
A stesse delle ./corpuDìcazioni • 

' giudiziarie. Né'ùha parola dì 
pi ù né una di meno». Cosi gli 
'imputati sono Ettore Dall'lso- 
1 la. a suo tempo préiidente del 
;Cunsiglio d’amministrazione 
della fabbrica ed attuale vice¬ 
presidente deirAgrìmont, 
Gianni Stea, direttore dello 
stabilimento, Maurizio Cesa- 
na, direttore della produzione, 
Giuseppe Bimbi, coordinatore 
dei processi pfodultlvì. Mario 
Matfeoli, Incaricalo delta pro¬ 


tezione ambientale e della si¬ 
curezza della Farmoplant. 
Ferdinando Marciano, capo 
dei senizi tecnici, ed Enrico 
Conti, sovrintendente alle fun¬ 
zioni d'ingegneria. Imputazio¬ 
ni aiKhe per i politici, per il 
sindaco repubblicano di Mas¬ 
sa, Màuro Pennàcchioiii e per 
H presidente comunista ael- 
l'Usl 2 Giovanni Perfetti ed 
Alessandro Panconi, respon¬ 
sàbile dèi servizi mullizonali 
delia Usi di Massa. 

' Insomma secondo il sostitu¬ 
to procuratore Garofalo non 
fu fàtaliià. '' La Montedison 
avrebbe scelto di recuperare 
diverse tonnellate dì rogor no¬ 
nostante l'otdinanza del sin¬ 
daco di Massa che, dopo l’esi¬ 
to del referendum del 27 otto¬ 
bre del 1987 in cui una mag- 

S ioranza schiacciante di citta- 
ìrÌk il 77 per cento, chiedeva 
il blocco della produzione. 


j A Napoli conflitti burocratici per la rintezione del cetaceo morto 

Abbandtmata stilla bmichìito 
Nessuno sa che iare della bal^ 


, Per il .so^ttito procuratdrjjS;^ 
. dellaltopò(^Ìtoàd|‘B^ 
Claudio Nunziata, ammoni¬ 
to dalla sèztoitodbetollhiit 
dei Csm (a àcòt^ àttttimàiu 
per non aver rihte^to te 
norme che regolano I rao- 
■ '■ porti Ira sMtituto e procura¬ 

tore capo, le.dìHìcoltà non sono fmite. La prima commissio¬ 
ne referente deH'orgaiio di autogoverno dei giudici lo ha in¬ 
quisito p^glrstessi fatti per i quali è stato giudicato dalla 
sezimiè discipliiiare. Le ccmclusioni della commissione, tul- 
tavià; non SCHIO siate univoche. Tre componenti : (Lapenta<. 
Goméz d’^aiaie Caselli) sono‘per la aichMaziona delia 
pratk^,.gli altri tre (Attoate, Papa e Cariti) ritengono che il 
magistrato debba èsàeie trasferito d'ufficio peiché neil’at- 
tuale sede ha p^uto dì credibilità. Di qui la formulaztone 

di una pròposÌa,apéito;SuÌla quale il plenum del Constilo 
si pronuncerà mólto probabìlinerite questa stessa settima^ 


Pericolosi 
i ventilatori 
costruiti 
in Oriente 


I ventilatori costruiti ih 
Oriente (Taiwan. Cina e 
Turchia) per essere lmpò^ 
tati è venduti in ttalia, sareb¬ 
bero «pericolai perché lipn 
. < ^ > ftonfemi alla dlltolplltta^àtà- 

. . billtàin materiàllLsiciirezu 

elettrica efeUa 791/ 
1977». Lo afferma l'Unione nazionalè cònsumàtOri, dòpo 
aver condótto una indagine sui ventilatori acquistati in 13 
città italiane. Tutti i campioni esaminati sarebbero «alta¬ 
mente pericolosi per le persone, provocanò folgoriùriónl,' 
incendi e mutilazioni». Sempre secondo l'Unione consuma- 
tori, che ha denunciato alla magistratura 1 fabbiièanU, gli 
importatori e i venditori degli apparecchi, la Situazione sa¬ 
rebbe stata segnalata fin dallo scorso aprite ài resjpònsaMIi 
dei mini^ri dell'Industria, del Commercio, di ^àirià é|^ 
stizia e delle Rnanze. 


Oggi i funerali 
diMarco 
Lombardo Radice 


51 terranno a Pieve di 
Cadore alle ore 151 funerali 
di Marco Lombardo Radice. 
Alla famiglia il segretario del 
Pei ha invialo uri .teleimm* 
ma di condoghanze: «Doto- 
losamente colpito per Tlm- 
prowisa morte: di Marco 
esprimo ai familiari, anche a nome del Pei; il mio affettuoso 
cordoglio. La Sua creativa esperienza di scrittore e di ricer¬ 
catore, mossa da una ricca intelligenza e passione nel nii> 
surarsi con i fatti e i problemi concreti della vita, special*, 
mente dei più giovani, hatrappresentato un fattore ^ inno» 
vazione e di rottura culturale che ceitamertte sarà rlcoida- 

ilo». . '../'.j'r.ir. .■".‘■■I w 


Trovata 
a Riccione 
una tartaruga 
alligatore 


Curioso ed insolito ritrova¬ 
mento vicinò alla foce del 
Marano, (i fiumiciattolo, che 
divide Rimìni da Riccione. 
Ne ha fatto te spese II ^nor 
Moscatelli che per poco 
' non si è ritrovato cori le dita 
mozzale dal morso della 
■macroelemys tenninckii», unattartaruga ■alligatoreiirLa te¬ 
stuggine è infatti originaria delle coste sud-orientali degli 
Stati Uniti, dove vìve in acque dolci. L’animale, lungo SO 
cm. malauguratamente per la persona che ha avuto, la ven* . 
tura di trovarìo, è carnivoro. £ di unaapecie rara. Come sia 
arrivato sul greto del fiume riccionese è un mi^rò. Om è 
sottoposto alle amorevoli cure» de) personale del Delphi- 
narìum di Rkcìoire. 


aiuswiviiTOfii 


Nessuno sa cosa fare della balena di otto ton¬ 
nellate, is lunga oltre sette metri, trovata morta 
al largo , dèirisola d'Ischia ed ora «ormeggiata» 
vicino alla diga foranea del porto di Napoli. 
Nessuno è competente per rimuovere quella 
carcassa; uno scaricabarile fra capitaneria, Co- 
rnune, t)réfettura e servìzio veterinario. E qual¬ 
cuno chiede perfino un cimitero per balene. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 

~ I NATOLI. £ proprio il caso declinato l'offerta; «A causa 


yond© si deve combiare 
lo spazzolino? 


di dirlo; nessuno sa che pesci 
prendere per rimuovere quel- 
l'ammasso dii carne informe 
del peso di otto tonnellate e 
lungo oltre sette metri. Fino a 
ieri sera il cetaceo, in avanza¬ 
to stato di decomposizione, 
stava ancora «ormeggiato» al 
molo 21 della diga foranea. 
Sono risultati inutili i fono¬ 
grammi che la Capitanerìa di 
porto ha inviato al Comune di 
Napoli, alle Usi, al Vigili del 
fuoco, alla Prefettura. Nessuno 
è competente. Solo il Servizio 
vèterìnario provinciale, nel 
pomerìggio, ha contattato al¬ 
cune ditte in posses^ di un 
inceneritore, capace di di¬ 
struggere la balena. Verso se¬ 
ra sembrava tutto risolto. Ma 
l'azienda, che in un primo 
momento aveva accettato l'in¬ 
carico, ci ha ripensalo ed ha 


deìl'avanzato stato di decom¬ 
posizione della balena, temia¬ 
mo che, una volta bruciata la 
carcassa, ci possa essere lo 
sprigionamento di gas tossici». 
Anche la direzione del servi¬ 
zio Nu si è fatta da parte. E 
sempre con lo stesso ritornel¬ 
lo: «La faccenda non riguarda 
noi». 

Intanto sulla scogliera della 
diga loranea. centinaia di cu¬ 
riosi, armati di macchina foto¬ 
grafica, hanno assedialo la 
zona. I responsabili delia Ca¬ 
pitaneria per evitare ì) conti¬ 
nuo pellegrinaggio delia gen¬ 
te, hanno deciso di rimorchia¬ 
re la carcassa della balena e 
di spostarla alVestemo del 
molo. «Occorre trovare innan- ■ 
zilutto una gru capace di sol¬ 
levare una mole di quel gene¬ 
re e un mezzo adegualo per il 


trasporto. Bisogna fare presto 
- dicono alla Capitaneria - 
quella carcassa rappresenta 
un serio pericolo per l'igiene. 
Se ci autorizzeranno potrem¬ 
mo riportarla al largo ed af¬ 
fondarla con t’aiuto di grossi 
pesi». Una soluzione, questa, 
forse la più semplice, ma che 
comporta il rischio di ulteriore 
inquinamento delle acque del 
Cìolfo. 

Ai Comune, negli uffici del¬ 
ta direzione Igiene e sanità e 
Nettezza urbana, c'è fervore 
tra gli impiegali e i funzionari. 
Tutti si agitano, sì muovono 
con disordine, corrono ai tele¬ 
fono. Nessuno sa, però, vera¬ 


mente cosa fare. S cerca l'as¬ 
sessore. impegnato altio>re. 
<Nor> era mai capitato prima 
che nelle nostre acque si tro¬ 
vasse una balena di così gros¬ 
se dimensioni. Perciò, ci ritro¬ 
viamo tutti impreparati», dico¬ 
no al Municipio. Per il profes¬ 
sor Antonio Miratto, direttore 
della Stazione zoolc^a di 
Napoli, «basterebbe tagllaré 
con una sega il cetaceo in 
tanti pezzi piccoli per poi tra¬ 
sportarlo in qualche incenerì- 
tOTe». Ma la cosa, come si ve¬ 
de. non è tanto semplice. 

L'avvistamento al largo del¬ 
le isole di Capri e Ischia di or¬ 
che marine e dì balenotterì è 


La carcassa 
della balena 
portata ricino 
alta diga 
Foranea 


frequente. Proprio in questo 
tratto di mare, sabato mattina 
l'equipaggio di una nave da 
crociera ha scorto la balena, 
ormai già in stato di decom¬ 
posizione. Dopo l'allarme lan¬ 
ciato vìa radio, la Capitaneria 
di porto ha fatto afiluire in 
quella zona alcune vedette, 
die per ore hanno perlustralo 
senza però trovare traccia del 
cetaceo. Domenica mattina, a 
qualche miglio da Ischia, un 
battello antì inquinamento fi¬ 
nalmente ha avvistato la car¬ 
cassa. Superale te prime diffi¬ 
coltà, gli uomini della Capita¬ 
neria sono riusciti ad aggan- 
darla e quindi l'hanno potuta 
rimorchiare fino al porto. 


lo sposolino è il primo strumento di 
prevenziom e per questo dew esse- 
re sempre in perfette condizioni;,. 

Quondo » spozzotino è nuovo le 
setole som flessibili e rrmuovom lo 
ptocte con lo (nossintg ifflcKio. 

Mo. col tempo, anche fl miglior 
spnzzoiino. perde eHkocìo. 

Infatti le setole tendono o cui- 
vorsi e 0 perdere RessìbìDlà. pe^ 
diminuisce lo loro capodtd di rimo¬ 
zione dello ploccot 
Ecco perché i dentisti consigliono 
dì sostituire lo spozzollno almeno 
le 0 tre mesi. 


PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 
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Scatta Tequò canone 

Da agosto gli affitti 
deile abita^M 
aumenteraimó del 5^5% 


L^impianto sorgeva r vittime, un&lim^ 
aUesMe del Vesuvio wesiaria donna di G annir 

F^ieoiiélkzbna; ^odo^state letteraiiiente^^^^ 

Sié pensato aiunktizione dpntegratedallo^coppio 


Odginale taluna a Torino 
«Chiuso per assemblea» 
e intanto i ladri 
svàlij^vano la banca 



Dal 1" agósto acalta raggiomamentOiànnuale dalt'e- 
quo canone che fa aqmen(aie'glNffM ^I>5,25X. U 
misura ritarda circa ^-S mìtiófU di fìmighe di inqui¬ 
lini. Il costo delia abitazione dal 78: uh alloggio da 
lOO.OOO a 2S0.w8 Ìimial mése. Intanto, a chi è in at¬ 
tesa dello sfrattò,laHi^' piil cara, del gOX.;I Canoni' 
neri airivano alle stélle. Ma iipràblema céiilrale, in 
attesa della riforma, è la stabilità alloggiativa.' 


'•' '';'CusupiONOTAM" ' 

VaOMA. Dal t* agosto il governo non si era pKoccu- 
pntSsIma aumenierani». gV paio déli'lnllazione, quando 
affliti delle CaseìGóstrótcevjHi^ iminak at éiil«ntivus,^c^ Il 
Ina del 78 .'Coinvolte 4-5 tni- wló del pénlaòaitito, il i 0 % In 
lionldl fàniigllé. |,a i|Cazaéita> più Sugli affati' delle olire 
ha puliÙINlo leH la Variazió* 600.000 : lanugllel colpite da 


Ina del 78.'Coinvolte 4-5 rni- volò del pénlapartito, il i0% In 
lionldlfàniigllé. |,a i|Cazeéita> piò Sugli affati' dellè olire 
ha puliÙINlo leH la VariasiOf 600.000 : lanjlgllei colpite da 
rie Mi déllffridlce dei pressi aenlense difUatd.> Con quel- 
éléansOìnd tré II giugno'88 il l'iinposlsaine, solo perigli 
giugno '89, su cui Si calcele sfrattali; si é verifkiato un care- 
l'eqùo canone, la' vartasldne affitto annuo-di circa 500 mi- 
t del 7%. Po^hé tt'canone al liaidi, che anhualnienle si tra- 
liaibtria In thisUra del 7518; sferiaeotio dagli inquilini alla 
aSulgénie à dél S,Z5%; Rlspel- bróprieta, ' ' 

Iid'ar78 (enlràia Iri iàgdré déff Slamo arrivàti omial a undl- 
i'eiìud cai;iìne) la variaskine ci anrii datvaib della legge di 
é'stala dei 100,9%, ttidotta al èquo canone e ci troylamà a 
é- parl' à) .150,675%. CIÒ riparlare di un sistema holma- 


.vuol dire die unappahanien- 
lo chèmel luglio 78 aveva un 
èltitté tad equo èaitorw di 
'lÓfi.QOO'liie,,da agosto, ptosél- 


tnd inlsSa 6' 150.675. L^ttno nèró. Taròp òyèip cHe òggi gli 
KÓho era 135.975/ L'incrè- aintti,’èl dl.ffròff del rnercato 
mentq m,un anno è'qulndl di Kgate. sòndantvau alle stelle. 
|^,raO llfft' Dei.rastp, gli ste^l affitti legali 


It ;3M.()0O lire, co^ Un au- ' in Uha gKW< 
mantoi ih i^odici mesi di ma. Milano, 
i^bClÒ lira. EK^na. Flr 


l (;ontraiti ad uso non civile, ubicato in.u^ zona se- 
fibltat|V9 (hteratori artigiani, miperiferica, con una superi!- 


.ìo.^Anche in questo settore 
afferma il segretario della 
Gonfeseicenli Svicher - conti¬ 
nua' la politica delle toppe. 




W W W ~ WM 7^'- 


f.! : j /: ‘i.6 


Un boato sordo ha fatto: per^ attiiho temere agli 
abitanti di San Vito,‘ (ina piccola fragrane del co. 
muhe di Eicolanòi àllè^faldé del'Vesuvio, qn iiHr 
pirawisó - risveglio qéf . wlóéfiitì,' Era Invece Saltata’ 
ih aria- una piccofa fabbrica'di fuochi'd'artificio ih 
piena attività dato ll gran numera di leste paesa¬ 
ne che si tengpno in questotperiodO;. Due.motti e 
tre feriti; quésto «.drammatico bilancio’. 

ow,i.a.n08TBa:WPazioMe - ■ ' - ' 

' iMiiio:-M«ien “ i. ./■ 


tivb 'dlvgntato logoro. Molti in- | 
qulltril, per non essere sfrana- . 
ti, ih rnofti hanno dovuto j 
9 C(^ttà^ j|hceth:> del canone | 


Dei je^to. affitti legali 

ln ,uha grande ciiU, còme Ro¬ 
ma. Milanpi tpririo. ,Qenciva. 
E^ok^na. Flienxqa di icats^oria 


negozi, alberghi, pensioni, ul- ' eie di lOtl| rnetrl quadri. ratlU- 
ficO l'incremento (stai si àp- to s'^ggira sulle 400.000 lire al 
plICa qilOO^ ^ficui si^pli* mese. Se si traUa di un appar- 
,qa:Mn auittoi^ seccpdpl 7%. lamento completamento ri- 
.(': Ì^K icQmntotciant^^^ jtrifUurqto situato nel centro 

gianl. gii aiberaatori. soggetti a storico e con to stesse caratte- 
lentonza di sfratto, addirittura, rifiiche: tipologiche dell'altro, 
legge l-atfittoi raddoppia- raffilo è attorno alle 4SO.OOO 


lire mensili. 

Ma non é soltanto questio¬ 
ne dl^ alfitto, conclude Luigi 
Pallolta. il problema centrale 


Non esiste ancora una disci' è quello, della stabilità-all(^- 
'ptina delle 'locazioni e si va giatìva. senza lo spettro di es- 
avanti a via di decreti. A tutto sere, continuamente cacciali 
ciò si aggiunge il fenomeno di casa, immotivatamente. per 
^Ij e alghe e gli esercenti, gli fini^cv locastone- pe qui la ri¬ 
re Occorre duiw ùnìn^' 

vqnttflidrgiedtoMC' *< eludere net ptogr^mma di go- i 


d^ttoigtoDe iwe- ' ver^ -lerto misure per poter 
n^^iijlto Oaddlta utfiòlaie gardntiiè e tutti llibUatione. e 
dM|L.,esiremi. per Tadegue* partili dalla ritorma, dell'equo i 
rtmto dell'affitto di locazione; canone; al nuovo regime dei 
seltsjtosno r^aufragarc le inten- suoÌi.>lilia rilorma delle case 


zionl iitol HitnlstTO del Tesoro nopolati, al nuòvo piano po- 
Amato ' phe avrebbe voluto Uenpale per i'èdilizia abitativa, 
«stcrijiifcare* Il canotto per Im- soprattutto orierttaio al lecu-. 
ppalre «ìteriori Incrementi del- pero e al risanamento del 
rrtiflMiòne. Ma, sostiene Luigi centri storici e delle periferìe 
Padottou segretarto del Sunto, degradato. . 



j M NAFOU. «Madonna, d U 
, Vesuvio: scappiamo; qui croi* 

I ta tutto». Per un po*^ É^otàno 
I è stata attanr^liata dalla pàu- 
; ra; gli abitanti credeitonb iéiw 
il vulcano sì tosse rinf^Ható 
ed avesse ripreso airinipì^ 
viso a vornharé^ Ihi^ìé 
no, quel uemendò bòMd èra 
stato provocato dallo scoppiò 
dì una fabbrica di funcht d'ari 
tificlo, l'ennesima andata di¬ 
strutta nel Napoletano. Due 
persone sono morte nell'e- 
splpsione, altre tré sono rima¬ 
ste ferite. Vittime delta trage¬ 
dia. Elvira Saggese, 79 anni, 
l'anziana moglie del custode 
della labbrica; v iFrapcespo 
Omero, 27 anni; uno detaette 
operai in forza altlMl^fMla. ( 
loro corpi sono stall4etteralT 
mente disintegrati dall'esplo. 
i^e. Sono riusciti q salvare 
la viia, invece, ClQo-Sciudo, 2S 
anni, ricoverato neli'dspédato. 
Maresca di Torre del Greco; 
Gennaro Maddaloni, €2 anni, 


^re del titolare, del)a ditta, 
e tvnillo Urlo; 29 'inhi; un 
altro operaio, „ entrambi al 
«Caidarelltff. Leìorobondizip- 
ni.èorio gravi, ma 1 pedici 'as¬ 
sicurano che lutti'eìre riusci- 
rarinò a cavarsela. 

, Ancora ignote le cause del¬ 
la tragedia I v&illrdei fuoco, 
intervenuti subito sul posto, 
hanno faticato a lungo per 
recupefrtoè tra le rnaceriè l rè¬ 
sti delle vittime. 

. Adèsso dòvrànno esamina¬ 
le il matèrl^e recup^àto qd 
appuràié se liell’lmpresa ve¬ 
nivano o meno rispettate tut- 
, te le norme di sicurezza. 

I pochi elementi a disposi- - 
zione consentono una scarna 
ricostruzione dei fatti. Sono le 
17.30 e nella fabbrica di via 
Vesuvio, m località Pianq del¬ 
le Ginestre, aplrca mille metri 
7 di quota sui qostoni del Vesti- 
' vto, li lavoro.maiciaq pkmo 
' ritmo Bisogna ' consegnare 
net più brève tempo possibile. 




f festi.dettofebbriea.drfùochf attificisti esplosaarffecoiino 


petardi e bengala per le feste 
patronali numerosissime nel¬ 
la stagiònè estiva dèi Comuni 
vesuviani, inol&e si iavora già 
per il giorno di -Ferràgtosto. 
^datà to^Gui I paédd^nfàscto 
'costfem f^egglario la Ma¬ 
donna dell'A»unta. 

La ditta di Michele Madda- 
toni. 25. anni, perito agrario, 
ha aperto i battenti poco più 
di un arino (a. ma già gode di 
iin certo successa ieri pome¬ 
riggio. il titolare noo era in 
aziènda. 

Ad umtratio qualcosa deve 
essere accaduto net-faborato- 
no della fabbrica. Un tremen¬ 
do boato ha squarciato U si- 


ìenzto: ffelià r^mpagna. Tre 
caMtlari dèi p|i$dlq.còmpfes- 
sò sono andati, !cpmt>feta- 
ntontedid^uttl " , 

j^ivjsà M'ggese!n'trovaya;|i 
sqitoiìto pèr oaspiera èi^ato 
9 scambiare quattro chiac- 
chere con gli operai, come 
del resto faceva spe^. per 
ingannare il-tomjpó. i^ance- 
sco Òmero, mvèce, stova,pro¬ 
prio vicino a un bidone col¬ 
mo di polvere pirica. 

«Sembrava stesse crollando 
la terra - racconta un conta¬ 
dino della sona - nessuno ha 
pensato cftè tosse acQPptota. 
.la faòtmc^ Ahbiamò lutti 
pènsato che' fosse ii Vesuvio; 


Quarido Stornò usciti abbia¬ 
mo visto il fumo e più avanti i 
resti di> quei capannóni di- 
strutti, una Scena terribile». 

' 'Sernì>Té'ad Eicolano. nel 
genriaió sèorso. saltò in aria 
una pkcbla fabbrichetta di 
fuochi pirotecnici. Allora mo¬ 
rirono due persone. Un anno 
fa. invece, a F^nura, in un 
qurtiere alla periferia nord di 
Napoli, in seguito all'esplo¬ 
sione di un capannone, adi¬ 
bito a deposito di fuochi già 
lavorati, persero la quat¬ 
tro persone tra cui un bambi¬ 
no di nove anni, mentre altre 
quattro furono ferite in modo 
•grave. 


" j Toma af processo di Napoli la sceneggiata d^l sequestro bis 
,;5toria di uno «scippo* voluto dai de 





L'Istruttòria dlÒàhiméiftlieM pérlzMcfiilèRL' Cf'' 
ecco al processo sull'affare Girillo la-laisesea sto¬ 
ria del sequestro bis, di cui l'assessore «c fu aWI- 
ma» subito dopo il ,rilascio. Un conunisgario òi 
Biagio Ciliberti, lo sottrasse-«|la Polstrada per: por¬ 
tarlo a casa, dove' gi salébbe incontrato COh 
Ieri l'appuntato Vincénzo Oé-Chiara, ché sUbl lo 
«scippo», ha cohiérmato: «Se lò sono, preso». 

DAL NÓS'TBP INVIÒTO * « ' 


■■ NAPOU. La sfilata'dqi te¬ 
stimoni sta per ctiìudérsi. 74a 
un posto d'onore neirinipaga- 
bite gattona di personaggi del 


in istruttoria aveva racconfeto 
al giudice Carlo Alemi quella 
farsesca scena illuminata dal¬ 
le luci deiralba,de]^4 iMgIto 

S kH«al? ' àocqntoi «di un 
dèlia luce, l'aaidtac^w 
viene rilasciato dalfei^Br. Iter 
essere subito oggetto di un «e- 
condo rapimehtOa' AfemI .ha 
raccolto le prove secorufo cui 
to De ha fatto «sequestrate* 
un’altra volta l'assessore in 
modo da impartirgli, a casa, 
in un incontro con Gavai' Pto* 
else istniztoni sulla ^ttrsiooe 
da dare al maglstrato.T5econ- 
do questa ncostruzKmeTluio- 
re del singolare «ratto» è.>un 


commtssaito di. pQlizra;v.fì^io 
dì lin dirigente de na'pòletahó 
devoto del ministro deirihter- 
no; ^agro Oitbciti, dirigente 
della squadra.; «ntiiictopì. 
Quella màtt/nadlt-funzionario 
scippa llostaggiaalto pattuglia 
della polizia, stradale che^a 
appena caricalo r.-’ssessore e 

10 sta portando ìu questura. 
•Mi trovai una 'Ioanteta" delia 
questura II. uria'qtif,^ ùh*Mtrà 
ancora il*, ricorda De Chiara. 

11 presidente Pasquale Cartotti, 
traduce: «Insomma fu cucqni- ' 
dato*. Questo termine, del re¬ 
sto, è scrìtto su un bigliettino 
che De ChiaTa-tenlÒ di distrug¬ 
gere durante" Cìntonogatorìo ' 
di Atemi, e che il giudice se¬ 
questrò. «In quel bigliettino ho 
un pò' accentualo...», mormo¬ 
ra De Chiara. II pm Barbarano 
si svelto dì soprassalto: «Ha 
dello "accentuato”*,'Ma è un 
autogol per ta/pubblica accu¬ 



sa Ghq/in trentatiè udienza su 
trentotiè ha òtfotiàftato quìegli 
'approfòridttnerirti 4rtolto ’ re- 

sporisabilUà polìticKè della 
trattativa che A!^ì aveva ri¬ 
servato .al dtoattifnenlQ. De 
Chiara fotoni'confenria Che si 
trattò dfuna'iNCvaricà^ne di 
Ciliberti: «Nella relazione di 
servìzio questo termine non 16 
usammo, nel biglietto invece 
c*è scrìtto "circondato'’. Ma è 
questoxia verità, giudi¬ 
ce: "St^to^onp proso''». i’:-\ 


5 ii; 

Olisci» c 

S.'M; .4f.wDtUi»'7 («ine.— .«(0‘.àijì 

èbse Aridànèno^èèih-^ 
pattuglili déllà-^«9trodàie> pèr 
òaso '^si Irhbàtiè i>el)'osta|sfo, 
to ìrribaroa è dè)>6 aver avuto 
Istnizioni ^iadto dal piè^rfo 
comaMò'si diifigé verso la 
questuro» «Facemmo noti i^ù 
di quàttroq^ntei mètri quando 
iid|; vjénir Veisò'oi me .con le 
sirene è la luce rotante accesa 
àtourte ”pài)tei^'’ delta poli¬ 
zia, MÌ,fàèèvèn6 g^ti per fér¬ 
mi fermaro. Vedo una quiridi- 
cipàt c|l CoHeghl ih^divUa che 
à^onq a te;ra èd jn mèzzo a 
loro un uomo ih borgh^. fò 
grido: "Chi sei?”, E lui rispon¬ 
de che è il dóttor Ciliberti del¬ 
la questura. E mi dice che per 
un ''servizio già predisposto” 
deve prendere lui CviUo e 
portarlo a casa, fo ci rimango 
un po' su, e poi cedo, sa co* 
m'è, signor giudice, lo ero un 
appuntalo, lui un dottore del¬ 
la questura...». ‘ ' 

E quanto ha sempre soste- 
A nulo Alenri. .^q^è. ùi/dk 
baiiimentQ'al^e^ì'ascoIlata sl^ 
^ hora la versióne.'ovviamente 
concorde, del commissario 
.Ciliqerii« .:deUq. stesso Cirillo, 
secondò cutsarèbbe stato fo 
steaifo àsseéoro a chiedere 
con un fil di voce di essere 
portalo a casa. Macché- hesi- 
dente: «Cirillo disse qualcosa 
' a Ciliberti?». De Chlara:'>^cm 
disse nientei. Ffesldente: «Pò 
ihirad chièdere di èsser porta- 


■i TORINO. Dotati di incredi* 

I bile sangue freddò. Gentili 
con le vittimei ma déeisi a tuN 
io. Capaci dt trovate gInllH, 
come quella di aftiggew il ca^ 
tello «Chiuso per a^mbiéa 
sindacale» sulla banca che 
stanno svaligianda Insomma, 
veri «piofesstonisti» della'ma¬ 
lavita. : È l’inquiefitnte identikit' 
dei cinque banditi che ieri 
mattina a Torino hanno mes¬ 
sola .segno un colpo da film: 
giallo. Fingendosi ufficiali del- / 
la Guardia d> finanza, sono.; 
entrati In casa di un vicediret¬ 
tore di banca, hanno seque¬ 
strato, la moglie e le due figlie 
hanno costretto l'uomo, ad ac*: 
compagnarli neiristitulo di 
credilo e hanno ripulito casse¬ 
forti e cassette dì sicanzza^ 
realizzando un bottino, di ceri- ' 

' tinaia di miilonj; . ; ; , > v ; 

Ecco la cronaca delPauda- 
ce. impresa criminale. Ore 
6,15, In un alloggio di via Re- 
niér 39, alla periferia di Ton¬ 
no, stanno ancora dormendo 
il capofamiglia Otovanni.Ber- ' 
telH, vicedirettore' della filiale 
di Vinovo della banca Gena* 
na, la nK^lie Mima Consohni, 
lo llglierRachele‘e Paola, di 16 
e 12 anni: Suona U campaneté 
lo: Va ad apnre to'donna'.che 
si trova di fronte un ufficiale in 
divisa delle Fiamme Gialle e 
quattro penone in borghese. 
«Non stupitevi per t'ora. Dob¬ 
biamo fare un controllo». I vi¬ 
sitatori vengono fatti accomo¬ 
dare in salotto. 

Ore 6.25. Arriva Ip vestaglia 
Giovanni Bertelli. «Avete un. 
mandato?», chiede. Ifer tutta 
risposta, il falso ufffeiale estrae 
una pistola da una borsa. 
«Non vogliamo farvi del mate 
- dice tranquillizzante - ma ci 
servite per qualche ora». 

Ore 7,10. f banditi decidono 


che è H^morneiito di agte> ^ 
vesta - ordini iv'ufficlaro!^al 
iBretsUì -chèllndtomc^^ ban¬ 
ca», ssMiO a cure^reàto 
dpniMi e lejfragazziriirrirnait- 
gonb due iriaivirentr 
Ore 8. Suona alla porta 
l’Imbianchino Biagio Grartoli, 
di 60 anni, venuto a pittuiate 
l’alloggio. ( dqe «angcIUcuii»- 
di*, per nulla Ni|riwii dah^fin^ 
previsto; tanno •accomodare» 
anche lui ln>satotto;1nflintò |h 
«Uri tre banditi ed il Bertelli 
sono antvaii a VInovb, 
chilometri da Torino. Dalto 
bona del falso ufficiale spunta 
' un carteìlo, «Assemblea sinda¬ 
cale. La banca napre alle 
10.30», che viene affisso airin- 
giesso dell’istituto di credito. 
Una guardia gimate. una don- 
naidetle’pulizie e tre impiegati 
hniKono contro una parete 
ycotiile mani alzate. 

' Ore 8 15 Arriva a Vinovq 11 
• direttore della filiale. jGqtth- 
4 )aolD Lenti. Vede il cartellò e, 
rispettoso deH’autonomiaisìn- 
f'dacale del personale, girasul 
lacchi. Allreltanto fanha vari 
clienti; mu^gnèndo. De^tlp I 
: banditi, senza httna. amffàno 
^ 50 niilloni di dotaziono di cu- 
‘ sa, aitretoHih ml|^i del Ban¬ 
comat, e poi attaccano le qai- 
seite. i 

Ore 9.4p In via Remer sqqd' 
Iteli teletpqo. £ il.wgij^lK^ 
la rapina è finita. Frana diari- 
darsene. 1 due banditi toiirio 
alle poltrone con ascìugarriani 
to donna, le ragazzlné « l'im¬ 
bianchino. A Vinovo Uno dei 
banditi esce, dalla lltonca tra¬ 
scinando [ter leira uri borsone 
pieno d| àigenterìa è gioielli. 
Un giardiniere lo guarda stupi¬ 
to. «E troppo pesante - gli dl- 
ce.'Sorridendo il malviventi '- 
non riesco a solievairià». Ési 
allontana ihdlsitirbato. 


Venezia, il regretaiio l|i|ilpv 

Si ammanettò in caserma 
perpròtesta 

Non è pers^uibile » ; i 

■“ .. ... hb 


•luiocqc '••n \ 

.to ’^'^càsa?». De Chiaràt *No; I 
■quando Ciliberti glielo annun- | 
eiòi Girino si llmhO a risponde- j 
re»’Na bene*'». Avvocato Ser- ' 
gio'Pastore, deila difesa del- 
l>Unilà»: «Óm chi parlò Cili* i 
berti per primo, con voi 0 con ' 
Cirillo?i. De Chiara; «Con me, 
con me». In precedenza ii te¬ 
stimone s’era impappinato 
sulla stòria del bigliettino se¬ 
questrato da Alemi. Presiden¬ 
te; «Ci volete spiegare perchè 
lo tenevate In tasca e tentaste 
di dtstiuggnto quando il giu¬ 
dice ve io chiese?». De Chiara: 
•Abbia pazienza, signor giudi¬ 
ce. Lo avevo preparato perchè 
» diceva in giro che l'autore 
del ritrovamento di Cirillo sa¬ 
rebbe stato premiato con una 
promozione a brigadiere- E lo 
feci a pezzi quando il giudice 
Alemi si rivolse a me dicendo¬ 
mi che ero un ignorante-.-». E 
con questa spiegazione illogi¬ 
ca-il processo è tomaio al so- 
Ijtoc registro, gulla stessa peda¬ 
ria «ubilo dopo ti testimone 
Bmno Esposito, uno che all’e¬ 
poca si dava da fare con in- 
contri ira ,Ga«iUo. Pazienza e 
Piccoli, si è avvalso delia fa¬ 
coltà; dt nmi rispondere con¬ 
cessa agli «imputati di reato 
connesso». Un altro della 
combriccola, il faccendiere 
Aiyaro Ciardìlì, addirittura non 
s'è presentalo. Se ne riparto, 
nientemeno, il 18 settembre. 


tenezianà ha archiviato il «a- 


pubbitea^’ 


sindacalo limtarió dl'polit» 


eo» deil’ispettore di polizia va denunciando da anni. In 
Antonio Petiuccelli. segretario particoiare. alto «Albanese», 
próvinciale del Siulp. che un cheè una solta^dl •porta d'iè* 
mese, fa si ammanettò alla ce«.*io» alto iagiina. apèitf an- 
tibarra d'ingresso della caser- che ad altre aforninislr^óhi 
ma «Albanese» di piazzale Ro- dello Stato, lé autorizzazioni 
ma, a Venezia, per protestare ali’accesso si èrano mòltipti* 
contro te defìctenze ambten- cale fino a Hasforàiarto (n yna 
tali e organizzative di molte aorta di pareheggio pubblicò, 
iilmliure della polizia di Stato h sindacalo Mriitonp aVéva Ih- 
nel Veneto. Alla procura dì dicalo, in una piattafoitpa 
Venezia era stata trasmessa, presentata a febbràló., tutta 
dopo l'episodio, una nota del- di grari |nteppi rtiie 

la questura, perchè;! magìsUa- PrfS^dicano . l ^ibUito npn 
H valutassero se il comporta- della «Alpariè«è», -iriè^.di 
mento del dirìgente sindacale Vane altre caserme: cadenza di 
era da perseguire penalmen- JtenK:» (tel¬ 

ile. Dopo ii responso della pri»- jf, camerate, JosuffiCienza de¬ 
cura, resta aperto, nel con- 5*^ ambienti riseiyall alle don- 
lironti di Antonio Petruccelli, 
un procedimento disciplinare £5?* 

Iper «violazione delle norme di ^ 

contegno». L’ispettore ha pre- sostegno dell oi^nizzaz one 
sentalo una mSiorla difensi- nsultato 


sentalo una memoria difensi¬ 
va. Nelle prossime ore il nuo- 


pare l'abbia ottenuto: Il nuovo 
questore è già Intervfenuto 


l7Xla pe?eC 

naraidisagì,pi5p*,aml. 

TOZZO, valuterà se andare 

avanti, o chiudere anche que- " .. . 

sta pratica, considerando che ] 

li gesto di Petruccelli fu com- Ai Ipff'nn 

piuto nèllq «uà vèste di sirida- 

talista, è nòh provocò disturbi Fer assoluta iriancanza di 
diservizio. spazio siamo costretti aò 

L'ispettore si ammanettò ql- uscire senza la consueta 
la sbarra d'accesso della ca-- pagina delle lettere. Ce ne 
serma «Albanese» il 22 giugno scusiamo coni lettori, 
scorso. Una manciata di se¬ 
condi, per attirare l’attenzione I 
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TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TIMPO IN ITAUAi l'anticiclone atlanti¬ 
co stenta ad aitteTmaTsi sutt'area mediterra¬ 
nea mentre si intensifica nuovamente un 
flusso di correnti fresche e Instabiii prove¬ 
nienti dai quadranti nord-occideritalt. Qué¬ 
sto flusso instabite interessa più dirètta- 
mente il settóre nord-orientalq è fa fàscia 
adrjatica oompreao .ti'^è.tetivQ^uftoJtoUja^ 
èatèna'ap'pènnlriibà. I.fehyroerii^ fnstab^? 
là che saranno pyeseritl sèfariiic^murtque :; 
meno accentuati di duetti della èèorea setti¬ 
mana. 

TEMPO PRIVISTOrsulle Alpi centro-orien¬ 
tati, Sulle tre‘Vehezte, l'EmiUa Romsgna. le 
Marche e l'Umbria'li tempo sarà caratteriz¬ 
zato datia presenza di formazioni nuvolose 
irregolari che saranno comunque aUecnate 
ad ampie.zone di sereno ma che. durante il 
corso della giornàts» potranno temporanea¬ 
mente intensificarsi e dar luogofe piovaschi 
0 temporali, isolati. Su tutte le altre regioni 
della penisòla e'sjulle isole condizioni pre¬ 
valenti di tempo caratterizzate da cielo se¬ 
reno o scarsamente nuvoloso. . 

*«NII« deboli ó moderati proveniènti dai 
quadranti nqrd-òccldentali. 

MANIt ieggòrmentp mossi l'aito e medio 
Adriàtico, quest calmi gli altri mari. 
DOMANh ferme restando condizlont dì va¬ 
riabilità sul’settore nord-órienfale e la fa¬ 
scia adriatica: con fenomeni di scarso rilie¬ 
vo, su tutte4é altre regionl Italiane tl tempo 
8 i manterrà buono e sarà caratterizzato da 
ciefo sereno o scarsamente nuvoloso. 
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ÌN ITALIA “ 


iepibblicano Casellati ' > iisÉirninantE è 1 ’^ 

a nonaecl^giunta ràssotoleii^t Itinin bilando deiidannfcai monumenti 

ha toessÒ il mandato alla maggioianza sÌ2ì4>roai^ 
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< Hanno invitato i gióvM ad un conceito senza, 
mettere à disposiziòiie né un panino né un gabi- ' 
netto. In una Venezia sommersa dai' rifiuti n'è an¬ 
dato in crisi il: governo della città; ieri: U sindaco, a. 
nome delta giunta, ha mmesso il mandato .alla. 
màggioranzai..Mai più,concerti come questo;/di-:‘: 
cono c^gi. Ma non isi vtratta^solo di conéerH." èsM 
•discussione l'uso di una città, il suo futuro.' 


l'fl 

fSi r 


DAL NOSTRO INVIATO 

elUIIIIIIIIILITTI 



■■ VENEZIA. Le onde jonoie 
del concerto dei Pinkfl^ 
hanno risparmiato il Palaiio 
Ducale e b>I altri monumenb 
della Serenissima; ma hanno : 
provocato danni ; sensslmi a 
Gii Farsetti, sede dei Comune 
veneziano. Ieri sera, dòpo in* 
contn convulsi, in un consiglio - 
comunale pieno di uria e di 
proteste, il sindaco Antonio 
; Casellati, repubblicano, a no- 
me dellUniera giunta •rosso¬ 
verde*, ha rimesso il mandato 
élla maggioranza>’Non si trat< 

: ta di dimissioni nei confronti 
t‘del consiglio,- ma di una pentì- 
ce,- è comur^ue. una presa 
d’alto della crisi che esiste net 
palazzo comunale, dopo . il 
concerto che ha prosato il 
collasso della città. Nella sala 
del consigtio c'erano ì membri 
del <omitato per ki salpezza 
di Venèzia'', diretto da quel- 
l'Augusto Salvadorì, già asses¬ 
sore de al turismo, che voleva 
il numero chiuso e faceva 


sgomberare con gli idranti le 
piazze occupato dai giovani 
comi sacco a pelo. * 

< Per ii sindaco non è st^ fa¬ 
cile prendere ; la. .parola. 
-•Quando abbiamo formato fa 
giunta, <9 ha defto Antonio Ca¬ 
sellati • fu stilato un docu¬ 
mento che vietava a Ven^a 
manifestazioni. come quella 
che SI e svolta sabato. Poi taip 
documento è stalo modificato, 
attenuato, ed è stato un erro¬ 
re. Come giunta > dobbiamo 
imporci regole precise, che 
consentano di rton esporre al 
pencolo la ciità. Fino a quan¬ 
do non avremo travato e stabi¬ 
lito tali regole, a nome di tutta 
la giunta, nmeitiamo II man¬ 
dato aita ' maggioranza del 
Consiglio, per una venfica che 
ci consenta di realizzare l'im¬ 
pegno che oggi assumiamo*. 

Ma perché il concertò coinè 
quello dei Pink Ftoyd'é.statq 
consentito? Perché non sònd 


«taieiprete misure adeguafea 
rideuèreiianli giovani? ll'Slpda- 
co ha parlato di pressioni del¬ 
la stampa, uiiia schierata a fa¬ 
vore deLconcetlo^; di ^ricatti 
fronte ; al^;. latto-: «unpiiito*. 
•Nenttneno;tmfe^ gli avete 
datò/!.; -DM^ibni^ dimissioni. 
Cosa fate^'-àncqra D?'Buffoni, 
buffoni:..*, ha pidato quaicu- 
no.tra ilpubbiica 
Per, 1 cofiuinisli non ci sono 
tanti dubbi: ia manifestazione 
con i Pink Floyd è stala un er- 
rorepolitico. ed ^or più gra^ 
ve é il ^)tD c^ npp si sia pre¬ 
disposto aicthi sem^ per ac¬ 
cogliere r'giovsiù U giunta 
rtiesìa irr'cnsi dal concerto è 
nata^ nel : feltrato, . dtil'anno 
scorso. 0 riuniscè fi Pel, il Psi, i 
Vèfdij il Pri ed il PsdL U *fe- 
mUskwe del mandato* è stata 
provocata dal concerto." per¬ 
ché qqesto ha messo m luce 
la necéi^tà di discutere, subi¬ 
to, il futuro della città. C’è chi 
la vorrebbe chìi»a ad c^ni no¬ 


vità. come l’A ass| 5 wrè> Au¬ 
gusto Salvatori, chè' ieri tutto 
contrito, parlava di «offesa alla 
città» ed anndneiava per oggi, 
(topotmincò'nftodel 
to per :)a salvezza di Veneziaii 
ai'Cinéma Rossini, la .deposi-:; 
zipne ^ uhi corona di fiori-ài ' 
monumentò-a Daniele Manin, 
•l'ultimo difensore di Vene¬ 
zia». C'è chi vorrebbe ihètterfa 
comunque :in.^vendita- (sfnjt- 
landò l'immagine e la capaci¬ 
tà di attrazione della città) co¬ 
me il ministro Michelis,,. 
uno dei più accesi faùtprt -di, 
•Expo» una maxiespòsiziohé 
che dq^^ ^^àie il p^ 
sàggio àà il secondo èd il ter^ 
zo millennio. Potrebbero arri¬ 
vare SO rpilioni di turisti, 
gnerebbe cosiniiie' un nuovo 
accesso alia cut à... «Per noi 
Venezia hon può ospitare una 
rassegna come quésta», dico^ 
iió già ora i comunisti. «Là re¬ 
missione de) mandalo « dice 


Lalla Trupia.;da un anno se- 
-‘‘gretarìo iegiòhàié‘del Pel - è - 
doverosa, perché qui cì sono 
responsabilità diverse, ma 
senzà rdiibbip anche della , 
jiunta.‘Si; è aperta una verifl 
j,'ca, 4 e punto, discriminante è 
' l'uso^jf quèsta città, il sud svi¬ 
luppo.'L-Expo deve entrarè in 
questa verìfica, e seccMidprt) 
Pei non deve essere realizzala. 
Peri comunisti si apre <^gì, 
con se^là e coraggio, una fa¬ 
se di‘dibàtÌito interno econ'la 
città*. 

È .stato (atto i bilancio dei 
-«(àìihi;-^ le vibrazioni hanno 
staccato un : pezzo di marmo- 
dal'gruppo^scultoreo «Il giudi- 
zk>odi: ^temone* a Palazzo 
Ducale,, sono state trovate 
i^i|e di pennarello sulle co- 
k^itè.,•Danni pa^ a quelli 
pròvócaii. da hormali turisU in 
due gióihi». dice la Sovrìhten- 
dénza. La Procura delia Re¬ 
pubblica ha'avviato un’inchie- 
stà contro ignoti*. 



I comunisti: 

chiediamo 

scusaatutti 


concoto, 
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ElOpO'U mégaconcerto dei Pink Fl-^d, la polemica. 
Anche questa con dovizia di decibel. Il Pii: «Uno 
spettacolo da foresta amazzonica». Verdi e biga ve¬ 
neta: «SI diméttano I responsabili». Il ministro Bono 
Parrino: «Nessuno mi; ha.consultata, chiederà conto 
dei danni al patrimonio' storico-artiètlco». Pellicani: 
iiCPci) « Mancini (GgH) inyitanq.,ji; far tesoro ^lell'é-- 
:^cienra, éd é^tàrè che Venezia ospiti l'ÈicFÌo. ' 


fÉl ROMA. Dopo la pioggia di 
tvòte;‘ àuUa laguna si scatéria il 
temprate delle critiche. Tuo¬ 
na dàlie agenzie di stairipa la 
•fnlnomnzà* del Pri locale, 
oòndannandÒ «là totale Ine- 
«Mòsàbilità - della giunta», 
‘ruònaiil PII dalle colonne del 
seltilhanale L*opinione: •! re- 
. sporuablli della città non ave¬ 
vano pensato àlléconseguen- 
àé dèiirinviuione d) Staila 
lenone; duecentomila tr#uó- 
htlni é donne stipati déntro 
Ùria piazza che, ne può conte¬ 
nere molto inertodellà metà;.. 
Cosi alla televisióne di stato 
abbiamo irotuio ammirare 
écene indegne peraino della 


foresta amazzonica, con tutti 
gli angoli della piazza trasfor¬ 
mati in pubbliche latrine, por¬ 
tali trasfòrmati in dormitori e il 
resto ridotto ad un’immensa 
discarica di rifiuti*. Sulle con¬ 
seguenze da tràrsi, c'è varietà 
rii sfumature. Il ^gretario pro¬ 
vinciale del Psdi, Lorenzo La- 
stella, parta di «grave Insulto» 
subHó dalla città e dai vene¬ 
ziani, lì consigliere regionale e 
comunale dèlia Liga veneta, 
Frarlco Rocchetta, chiede «le 
dimissioni di quanti avevano il 
dovere di mantenere con ade- 

S uale forze l'ordine pubblico». 

coordinamento comunale 
dei verdi esorta <i responsabili 


direiU di quanto è accaduto» a 
•fare le valigie, e non per an¬ 
dare in vacanza^. 

Dalla natia Alcamo il mini¬ 
stro al Beni culturali e am¬ 
bientali. Vincenza Bono Parri- 
no, si lamenta di non essere 
stata interpellata sull'opportu¬ 
nità di Tar svolgere n mega- 
concerto dei Pink Floyd- nel 
cuore della laguna. Il ministro 
rilascia dichiarazicmi stizzite: 
•Chiederò domani ' mattina 
C^gi» ndr), alla direzione ge¬ 
nerale, un bilancio dei danni 
eventualmente arrecati dall'e¬ 
vento al patrimonio storico-ar¬ 
tistico di Venezia». E poi; «In¬ 
tendo andare a fondo sull’In¬ 
téra vicenda*, «l'autonomia 
dèlia competente sovrìnten- 
denza è indiscutibile, ma in 
taluni casi il •còlnvolglmento* 
del ministro permette dì resi¬ 
stere alla potente offensiva 
degli organizzatori dei mega- 
concerti». Due sonò i proble¬ 
mi. secondo Bono Parrino: 
portare «fuori dai centri stòrici 
delle grandi città» le sedi 


•"ideair per chi vuol parteci¬ 
pare agli avvenimenti di mas¬ 
sa», e,.chiedei;^i quale debba , 
essere di d^tir^ di Venezia*. 

È" proprio ;,quest'argqmentQ, 
il «destipó dif^enezia», che 
trova largo spazio nelle parole 
dell'on. Gianni Pellicani, della 
riirettoneidef èrdi; Oscar 
Mancini, segr^^ dèlia CgiI 
veneta.'«Si è,compiuto un er¬ 
rore fdiceiNsliiC|nj - che non 
mette in discussi^é Topératp 
della giunta'jn quésti mesi, né 
l'esigenza^ ieorfipiute le neces- 
sàKe .ei taq^ali réttìnche, che 
l'attuaté gfuAià poMla termine 
Il proprio pic^raihma*. L'érro- 
re" cònsisle -nel fatto che ha 
prevalso la «filosofia della città 
da usare*, una còncezione 
die a parole tutti negano, ma 
di cui li megaepneerto è figlio. 
Secondo Tlon. Pellicani, dèlta 
cattiva esperienza un benefi¬ 
cio'si può trarrò: rendersi con¬ 
to che manifestazioni come 
l'Expo ^)P0,- per la quale Ve¬ 
nezia è càndidaia. non sono 
compatibili con la struttura 
della città lagunare, «e nem- 



,.GiovaqLdQrn»oa-r)6|..«pacchia-.{^^ |n.àttDi'iriftsVé-PÌKlè-S» Marco desarta, 

piénaar«lutlAsinl5tre:r»g[àKiarratrtpicaHsuRà^^^ 


meno con altre città che.sèn¬ 
za avere la deticatezza.di Ve¬ 
nezia hanno pure carattorìsti- 
che che non pcKsrmo .soi^ior- 
tare eventi più ó < meno pro¬ 
lungati che determinano un- 
pàiti sconvolgenti*-; ’ 

‘ .'Suir^po'20i(> punta la- 3 ua 
attenzidrie: anche il segretario 
delia 'egli ir^^onaie, Oscar 
Mancirò, '^(M^ndo., gli am- 
moniirienU lanciati nel marzo 
del 1985 dàirC^anizzazione 
p« la cooperazione e k> sri- 
luppo economico: «U do¬ 
manda mior^iale di Venezia 
sembra ìiiirnttaia; Rispondervi 
sarebbe ttitta^' pérrcoloso. 


Lè attivilà turìstiche rìschiano- 
rii cBccìate.tutte le altre attivi¬ 
tà, e rii solfocarò se sle5se.. al 
di là di una c^rta sòglia di .uso 
turistico, Venèzia sarà diven¬ 
tata una città rnuseò,' ctòè una' 
chlà morta, senza abitanti, 
senza vita». Una Expo nel Ve- . 
neto ^ calcola Mancini -"nel-- 
l'ipotesi più riduttiva’omohipli- 
cherebbe per tre. lutti i yatori 
delllntasamento lur(s(ico di 
Venèzia èoh là conseguenza 
di uno sconquasso aiKora 
maggiore di quello subito dal¬ 
la città còn le iniziative ròckel- 
tare*. Quale destino, dùnque, 
sembrano voler-riServare alla 
laguna «Governo, giunta regio- 


riale e II Gòiha deirimprendi- 
ttoria ^bblica e privata italia¬ 
na»? Quello «di trasformarsi • 
aumenta Mancini - in una 
città finta, stravolta; Disney- 
land»: A' questo oppone ciò 
che CgH, Cisl e liil veneziane 
: già scrissero nella piattaforma 
presentata al -governo; «Non 
basta salvare la laguna, le pie¬ 
tre, i monumenti; occorre pre- 
slarépiù'allènzione agli uomi- 
rii, alla genie che ci vive e la- 
vora...risanare. l'edilizia resi¬ 
denziale. franare l'esodo e l'u¬ 
so tunslicò della città, che so- 
sliliiisìce ':'là rendita di 
posizióne alia cultura del la¬ 
vóro». 


■i VENEZIA. oPér la parte di 
responsabilità che ci compe¬ 
te. chiediamo scusa jè? tutti*. ; 
Walter Vanni, il spretarlo del¬ 
la Federazione comunista:;veH 
neziana. il gimno ; dòpo^-la 
grande onda.:*Quànto è: avve¬ 
nuto prima, durante e.riopo il 
concerto- dei Pink Floj^ - àf- 
ferma Vanni 7 » ci impone una 
rigorosa Tinejttlonp autocriti¬ 
ca», A pàitire da quati cpnsi* 
derazioni? «Grave enoie - ri¬ 
sponde il segretario comuni- 
sta r è stato autorizzare il con¬ 
certo sotto Jl; fascino dt uria 
operazione cerio sugg^ttiva 
che si coniugasse ^n la gran¬ 
de tradizione della Jestè del 
Redentore. Quérta scelto è 
stato calato sullacittàriopo un 
lungo ttramolia senza alcuhè 
spiegazione e discussioné 
preventiva. . 1 ; veneziani l'han¬ 
no vissuta conte un esproprio 
e una sòpraffazioite». Cosa 
«bmcià» di più. oggi, 48 orò 
dopò il ^àve erróre»? *] cù¬ 
muli di immondizie non fan¬ 
no; paura. Sona imollèrab)li il 
disagio; fé toUca, irimfessere 
cui sonò' stati iottc^osll 
neziànL'fd è'intol|erab]|e, 
tanti giovani chèri'anho satìù* 
lo conservare un atteggiamen¬ 
to maturo e positivo siano sta¬ 
ti lasciati nel caos e neli^aV 
bandono». Ma II Pei non^è 
spettatore de) governo cittadi¬ 
no; cosa'è accaduto perché i 
fatti dr sabato notte diventas¬ 
sero •iniolieràbill»? «Tutte !è 
responsabilità specifiche per 
non ave^ predisirosio quanto 
necessario varino accertale 
con rapiditàin rnodo che tùtii 
«appianò». Sembra l'anriùYicb 
delia apertura di un <onriori- 
to forte» nella maggioranza... 
«Sul piano politico ammini¬ 
strativo va verificato fino in 
fondo la- pouibilità di confer¬ 
mare e praticare con coeren¬ 
za la linea programmatica su 


cui è sorta la maggioranza 
rosso-vérde che questo episo- 
jdio hagravérrienie inikeato*. 
La «linea programmatica»', per 
i « veneziani cosa . ngrùfica? ^ 
«Tutte leacelterihè rigttoròlanò 
il destino e i'uip4e|lariitté'déT 
vocio essere i attuate corèe é 
sempre stato senza; foritoturò» 
ncercandp il consenao ahlMP 
dei cittadini: In aecon^p ìlup» 
go, la città deve esseri^è^ 
guatamente attrezzato 0 |^ 
portunamente^ regolamentata 
per reggere anche i flussi .turi* 
sttei ordinari». Regolamerjitota 
ip che, tomo? «Fisaando to.Io- 
glia di maisline accoglienza 
compatibile con lo svolgimen¬ 
to dèlie attivilà pioduiii^ e re- 
sidenzialL Ma vomlaggiunge* 
re uri paio di conmerationi: 
la vicenda dei Pink Floyd » al 
di là delle carenze-organizza¬ 
tive, ha dimostrato che Vene¬ 
zia non può; re^re manife¬ 
stazioni di questo llpq. Di con¬ 
seguenza, Iniziative come 
r^po si dimostrano. inealiz* 
ubili sia nelle tome ttodizló- 

iìSSwSfI; 

sono la condizidhe pér Hsaqa- 
re la ferita ’àpeito, pér riC^i- 
Ilare i cittadini con lè istituto- 
nj.pèr renderò crédibite Ugo* 

verno dei)a:èil(à. ,E teirridd -di 
indivtouarò, còn'lléóncòriiù'di 
tutiii sólùzióni. cóìficròlè cHe 
rendano visibile' è operante 
una nuova coiteezlonè della 
vita ùrbrma ridiserèiiàhdo fpa- 
rametrì cuiiuralL'^^écòhomiei'é 
sòciàH sucuib4àrla».llrilbat- 
tttò su questi teiriìé ai^rio da 
tempo... «Venezia, è 'veròr a 
questo proposito non é all'an¬ 
no zero. Il ^nostro irèpegno u 
in: questo dimiorie,anchè pn 

più rapidDkrinnovamènlOrrièl- 
;la culturarò-^delldpòlliiòa del 
nostro partito». > V'v i; i'"" -- 


I nél PCI czzzi ——jj p^j denuncia inadempienze sprechi e ritardi della giunta 

Due anni 61 l’alhivioné inVèUefliito s 

ómbra lUSt ISl llOnilS lita e toiccxràrin nrìn^ò 
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Confòcazleni. £ convocata 
la riunione del parlamentari 
eletti rielle liste del Pel per 
mafcoledl 19 luglio alle orò 
10.30 presso l'auletta del 
gruppi con il seguente ordì- 
he'dèr giórno; Vlstiiuzlóné 
del governó-ornbra». Reia> 
tore: Il compagno AchiUe 
cicchetto. 

L'assemblea del gruppo 
del deputati comunisti ' è 
convocato per mercoledì 19 
luglio alle óre 15.30. 

rdeputati comunisti sono 
témiti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA élla seduta poméridìanà 
di mèrcólèdl 19 lùglio. 

I senatori dei gruppo co¬ 
munista sonò tenuti a esse¬ 
re presenti senza eccezio¬ 
ne alle seduto di mèrcoied) 
19 luglio e SENZA ECCE¬ 
ZIONE 'ALCUNA a quelle 
successive. 

L'assemblea dei senatori , 
comunisti è convocata per i 
giovedì 20 luglio, alle óre 
17. Òdg; «Modifiche al Re¬ 
golamento dei Gruppo*. j 

L'assemblea dei senatori | 
comunisti è altresì convoca¬ 
ta per venerdì 21 luglio alle 
ore 11, con Achille Occhet- 
to. Odg: a) elezione del pre- 
aldente del gruppo; b) no¬ 
mina Commissione per l'e¬ 
lezione degli organi direttivi 
del gruppo. 


A due anni dall’alluvione, la normalità - quella ve¬ 
ra per la Valtellina resta un miraggio. Sondrio, ed 
altri centri del fondovalle sono sempre «a rischio», 
gli abitanti di Sant'Antonio Morignone non sanrlo 
ancora dove ricostruiranno il paese, i collegamenti 
con Bormio continuano a restare precari e la pro¬ 
messa legge per la ricostruzione ancora non é'è. li 
Pei denuncia inadempienze, sprechi e ritardi. 


ANQKLO PACCINETTO 





■■ SONDRSO. Sono passali 
due anni da quel 18 luglio '87 
quando l'Intera Valtellina fu 
sconvolta dairalluvione. E 
quasi due anni sono passati 
da quell'ancor più tragico 28 
luglio alloché, a due passi da 
Bormio, quaranta milioni dì 
metri cubi di terra e roccia, 
precipilati dalie pendici dei 
Pizzo Coppetto, cancellarono 
il paerò di Sant’Antonio Mori¬ 
gnone cambiando la geogra¬ 
fia della valle. I morti furono 
5] e Smila miliardi l'ammon¬ 
tare dei danni. 

buè anni dopo, la normali¬ 
tà - quella vera - è ancora 
lontana. La vita ha ripreso il 
suo corso, l'economia tira 
(Sondrio è seconda nel «red- 
ditometro» dei capoluoghi). i 
cantieri non si contano, ma i 
problemi sono ancora tutti da 
risolvere. Nonostante gli impe¬ 
gni e le promesse, gli abitanti 


di Sant'Antonio Morignone 
non sanno arKora dove po¬ 
tranno ricostruire il paese. 
Un'indicazione verrà forse 
dalla Regione in questi giorni. 
Ma in questi mesi di continui 
rinvìi molti hanno gettato la 
spugna, hanno deciso di siste¬ 
marsi altrove. E incerto conti¬ 
nua ad essere ii futuro d^li 
abitanti della Selvetla, la pia¬ 
na alle porte di Sondrio-tra¬ 
sformata in un immenso lago 
(complice lo sbarraménto 
Enel di Ardenno). L'invaso, 
con tutto il suo potenziale di¬ 
struttivo. è sempre li e il disa¬ 
stro potrebbe ripetersi doma¬ 
ni. 

Anche ii capoluogo conti¬ 
nua ad essere a rischio. Sul 
bacino del Mallero - lungo il 
quale, a monte, non sono an¬ 
cora stati eseguiti interventi di 
svaso - immediatamente so¬ 
pra la città, incombono due 



Un'immagine della Valtellina devastata dalla frana 


enormi frane. Quella, ormai 
•storica» di Spriana e quella 
più recente del Toireggio, in 
movimento dal giorni dell'al¬ 
luvione. Milioni di metri cubi 
di materiale che potrebbero 
precipitare nel fiuniè pro^’o- 
cando un,nuovo, micidiale ef¬ 
fetto diga. Intanto gli interventi 
a difesa, più volle assicurati, 
sono ancora dl.là da venire. E, 
oltre a Son4rip. Ja sicurezza 
resta un miraggio per molti al¬ 
tri centri della provincia, dalla 


Valfurva alfa Vatchiavenna. 

Non che non si sìa fatto 
nulla. Con i due «decreti Vai- 
tellina» e le oltre 150 ordinan¬ 
ze ministeriali sono arrivati 
quassù circa 1000 miliardi. Ma 
molti sono stati sprecati in 
opere inutili, gli altri sono stati 
utilizzati per interventi sui fon- 
dovalle mentre lungo te aste 
dei torrehii in quoto, doxe il 
dissesto permane grai4ssimo. 
non si è fatto niente. La frana 
della Val Poto, dal canto mio. 


ha finora ingoiato circa 400 
miliardi! L’ammasso precipitar 
to dal Coppello è stato model¬ 
lato come se a monte iilago 
dovesse restare ma - anche se 
al riguardo nessuna decisione 
ufficiaie è mai’ stata- assunta - 
da tempo il lago non c'è più. 

Quello che è mancato - di¬ 
cono ì comunisti - è stato il 
coordinamento. E mettono sul 
banco degli accusali la giunta 
regionale che ha sin qui abdi¬ 
calo ad (^ni molo di direzio¬ 
ne politica. Anche l'incarico 
affidato ad Italtekn^ (preveri* 
tirò 12 milièrdi) per la slesiifà 
di un piano-programma perla 
ricostnizione non ha dato frut¬ 
ti e proprio teTÌ.:la CgiI Lom¬ 
barda ha chiesto che l'inter¬ 
vento della società venga limi¬ 
tato agli studi in corso affidan¬ 
do alla struttura ' pubblica il 
compito di proseguire il lavo¬ 
ro. La «legge speciale», infine, 
ancora arenata nelle secclie 
parlamentari, anziché fornire 
gli strumenli per' un diverso 
governo del territorio (come 
chiede il P:i). sembra desti¬ 
nato a veder la |uce come una 
delle solite leggine di spesa. 
Sabato prossimo l'anniversa¬ 
rio verrà ricoró^to con uria 
manifestazione di protesta, in 
prima (ito scenderanno gli 
abitanti delta Piana della Sei- 
vetta e di Sant'Antonio Mori¬ 
gnone. 


I denti sono sensibili ol freddo e ot 
caldo quando le gengive, oggredite 
. dono plocto, si tilìrono ioseiondo 
scoperto il colletto del dente: lo 
< dentino' dove le ferminozioni ner- 
.vòsé'sono pili sensibili. Ecco perché 
(oldo e freddo provocono quelle tipi¬ 
che tensaztoni di fastidio. In questo 
coso è importonte usare tutti i gior¬ 
ni un dentifricio per denti sensibifi. 

Neo Mentodent OS offre un 
valido oiuto perché oltre o combot- 
tere lo placco, protegge ì denti dol¬ 
io' sensibilitb. 

fKEVENIXE iiHk 

E-MEGLIO CHE 

CURARE. Vr ^ 
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Aribia 
UiUtro 
^ttbotato 
alla Mecca 


■i NyAO. AitentAio dinami* 
tar^o alla Mecca, nei pressi 
<lpUa Crande moschea, ad 
una aeuifnana esatta dalla du* 
plica «sploiiQne che il 10 lu> 
gito ha eauMio la morte di un 
pellegrino e lì ferimento di ai* 
Mi ledlei, Questa volta non ci 
sono atatf na vittime né danni, 
.poiché reiplosione è avvenu¬ 
ta verso la una del mattino in 
una tona praticamente disa* | 
tritata, anche se nei pressi del* I 
la Grande moschea. L'attenta- I 
to i avvenuto mentre un mi* I 
Itone e mezzo di pellegrini si | 
apprettavano a iasciare i tuo- I 
gni saptii al termine dei pelle* 
^paggio rimale che ogni mu* | 
sulrmno dombbe compiere 
■ almeno una volta nella sua vi- , 

la. y; ' ■ I 

La polizia saudita ha avvia¬ 
to una Inchiesta, ma non ha 
nlasciàfo dichiar^ioni sulla 
paternità deìl'attentata Le au¬ 
torità di Riyad, come sì sa, so- | 
spettano gli Integralisti fito-irar i 
rtjani ma evitano dì forrnulare 
Ppbhiicamente l’ausa. :tL'l- 
r|n duest'anno ha 4eciM di' 
telcottaré 41 pellegrinaggio ri* 
tenendo insufficiente la quota 
di 45.000 peitegrini assegnata¬ 
ci; i sauditi d'altra parte llmii 
tàno l'afflusso di iraniani hel 
Umoresche sì ripeiario ìnci-. 
denti come quelli dt due anni 
fa che provocarono la morte 
di 402 persone 


lUsa 

; Risarcimento 
Iperl’Airbus 
i abbattuto 


M NEW YORK. Il governo de- 

S ii Stati Uniti ha olfertoa titolo 
i competa sino a ZSOmìla 
dollari (circa 400 milioni di ti¬ 
re) a lutte le famiglie dei 290 
passeggeri morti suir«aiibus> 
abbattuto da un missile ameri* 
cano nel (ìoilo il 3 luglio delio 
scorso anno. Ne ha datp,^ Ieri 
notizia il portavocè.dél di|^ 
timento di stato WChard Bou- 
cher. L'offerta é stata comuni’ 
cala a lutti i governi dei sei 
paesi cui appartenevano 4e 
vittime e cioè Iran (250 pas¬ 
seggeri). IndiaiOo passegge¬ 
ri). Emirati Arabi (iT pà^g- 
gen). Pakistan (0 pàssc^ge* 
ri), Jugoslavia (6 passeggeri) 
e Italia (un sQlopesseggerO). 

-Secondo il portavoce, i 
250mita dollari saranno desti¬ 
nati a quelle famìglie di vitti¬ 
me che avevano un lavoro a 
tempo pieno.'mentie agli altri 
la cifra sarà abbassata a 
lOOmìta dollari (pocO meno 
di 140 milioni dì lire). Sihora 
però riessuhigOvérnò ha repli¬ 
cato all'offerta. 

La proposta anierìcana 
esprime inoiliré rincrescimen¬ 
to per l'accaduto ma ncm ac¬ 
cetta responrabilitè per l'ab¬ 
battimento del velivolo poiché 
l'incidente - ha affermalo il 
portavoce - è avvenuto in una 
zona considerata di guerra e il 
•Vincerines*., runilà che ha 
avvistato e poi abbattuto l'air* 
bus, avera «tutto il diritto di di¬ 
fendersi da un aereo conside¬ 
rato nemico». 


E accusato di aiferismo ^ Pechino accusa!! Sette 
ma quaicuno sospetta che gmndi che avevano 
sia una manoNÉa contro condannato la represione 
la reputa 2 àone del padre di dnterfÌBrenze into 




li 1$ luglio è InipievvisaineRte de¬ 
ceduto 

MARCO LOMBARDO RADICE 

- M<danno H iriaié annundo;la:.mfr 
glie Marina; i più che iigli Albeito e 
Fuumimt i biteiii Daniele e Gievan- 
. ni còn Sarbaré Alessandra Lucia e 
Michele. Làiirà e Pietro con i cugi¬ 
ni It^rao. Viviana Jemoìo. ^rca 
Jemolo còn Uliana. Jolanda e Mar¬ 
co. Fabidà con i figli e i nipoti e tul¬ 
li gli amici per CUI è staio padre e 
fratello. - 
Roma, 18 luglio 1989 


Bebo Monnl iiiangp t'arriico- ' 

MARCO lOMBAROO «Al^ 

Roma, 18 luglio 1989 * 


Le autorità cinési hanno déàisO di . apnre un’in¬ 
chiesta su Zhao Srjink. figUo deiréri segretario ge¬ 
nerale del partito comunista cinese Zhao; Zivangi 
sospettato di afifarismOr Lo ha riferito ieri ad Hong 
Kong il quotidiano indipendente «Ming Pao». Se¬ 
condo il giornale rihehiestà suiratUvità di Zhao 
Erjin, secondo figlio di Zhaò^ è tesa a danneggia¬ 
re ia reputazione deiréxsegretarìo. 


VPECHINO. ZhaOi.scrive 41 
giornale, aveva incaricalo-suo 
figlio, condirettore della «Na- 
nhai Huahl Company», di re¬ 
digere un progetto dì zona 
franca nella pr^rteia di Hai- 
nan. E questo progetto preve¬ 
deva la concessione ad un 
consorzio esterno, con a capo 
il gigante giapponese, delle 
costruzioni, Kumagai Guroì. di ' 
un affitto di 70 annb Intanto a ‘ 
Pechino si registrano letprime 
reazioni alla condanna della 
violenta repressione militare 
contro le manifestazioni'pò* 
polari a Tlan An Men df parte 
del gruppo del serie pa^lpià 


industrializzati, rilasciata a 
conclusione dal summit pari¬ 
gino. <£ una grossolana inter¬ 
ferenza negli affari interni ci¬ 
nesi»^ ha comriientato ieri in 
prima pagina «Il quotidiano 
del popolo», organo del Comi* 
tato centrale dei patito cornu- 
nista. iln quel momento criti¬ 
co era in gioco j| destino della 
repubblica inpbiare e U gp* 
verno non Mera ajtra scelta 
che .prendère misure risolute 
per sedare-la ribehkme», spie¬ 
ga il glomàie e proposito della 
lepròsiOM militalo; «Le ai^ 

ni intréPfésedalgpiMmo cine¬ 


se non hanno rrifeso 8 alcun, 
modo l'Occidente o altri pae¬ 
si», aggiunge^ quc^]^.,.^ 
condó 11 quàWdi p^iéma ' 
nasce solo perché alcuni 
si. in base setnpiiceinmié ai 
loro valori; hanno, Ctm parole 
e fatti, amplameiHe daniWg- 
giato gii Interri e la dignità 
cinesi». «Tali ^loni hanno cò¬ 
me sola consegM^a queUa 
di inicòralgiàie Iq ^1^ ‘di 
duro iavoio jèd a^nón^ia 
della Cina;». ancora il 
commento. E ancora; «Ma il 
governo e il popolo cinése 
non camìrieranno mai pc4ì- 
tica di apertura e riforme no* 
nosiante ie azioni ostiii..^ al* 
cimi paesi». 

Le pressioni cfesra^ del- 
l'Occidente vano ^ One tono . 
una polìtica nùopft'Scriye lì,, 
giornale', e data-la sonpre' 
maggiore interdipendenza., 
eeortcMnica m(mdlaiev«mafrie- 
neie la.CIria lontana dalla co- 
muniìA mondiate i :po(rM>be 
non iQlp minare fa p»i;e.e la 


stabilità dèi mphdóma anche 
cr^pire gli Intmjùi del pani 
oòc|denia1k Circa la spinosa 
questione di Hong ;Kong i) 
comihentò ribadisce la posi¬ 
zione del governo di Pechino. 
La Cina non cercherà di mo¬ 
dificare il sistema capitalista 
nella colonia britannica ma «il 
problema odierno è che alcu¬ 
ne. persoite leqiano di usare 
Ho^ Kong Come base per iq- 
ierfgnreo persino Camblgré II 
sis^mà socialista in Cina. 
Questo non può essere per¬ 
mésso. Noi sp^^mb che il 
contln^. appoggio 'dalia bo 
muniu internaziohale ad 
Hopg Koitg, dichiarato a Pari¬ 
gi, diventi un fattore a de¬ 
trimento dei|a stabilità niéi ter- 
ritòitoi. B sempre à proposito 
del vertice dì |%rtgi,’c'è anco¬ 
ra dà dire chè il go^ipo cine¬ 
se ha presentato, ieri, una no¬ 
ta di protèsta airambasclatore 
francese in Cina péir là pane- 
cipuiòne di'tìn gruppo non 
ufficlalè di Cinesi alla parala 


■■ Presto anche con Budapest ■■■ ■ Ieri confronto con i deputati di Solidarnosc 

SéamMo di ambasdatr^ toma candiÉito 

fra Vaticano e Potonìa Bombiti 


W CfitÀ VÀTtCANO. DP- 

venUdMe anni di traMilve 
che :h<nna latto leglslieré un 

n tnùlvs miglioramento tra 
ua patti a topratluito con 
M pòiil|l|hhì di Gldlraitnl Pao¬ 
lo H dra ìa ÙnU Sede.e la Po- 
Iònip pjhto alale ripilàtinaie dà 

!frt «Wsrotf 1. 

cpn^mo - le relazioni^lploi 
rpatiche àJlyeliodi-nunziatura. 
e di ambasciata». Possiamo 
anticipare che il nuovo amba* 
scItOfe di Polònia plèsso la 
gànfa'sedaaarà JerZy Kubérs- 
kj, ^e^dal )9$2 presjfide la 
delegazione del governo po¬ 
lacco i contatti permahen* 

(i d| lavoro con il Vaticano 
operando molto bene per il 
ràggivinglmènto di questo 
Obiettivo, mentre per 11 nunzio 
àpostòiiéb à Vàraavfa ll parla 


di mpHiignor Fifànce;^ Cola- 

stjonhò 0 di monsignor Ca? 
briei; Moritalyo dal 1986 .pro¬ 
nunzi a.Bel|Tado. 

Negli ambienti vaticani ed 
anche polacchi l'annuncio del 
riprìstino delie relazioni diplo- 
rhatiche. praticamente già de¬ 
fililo durante l'ultimo viàggio 
dei Papa’ln Polonia nel 1987, 
vuole essere un forte appog¬ 


gio al generale Wojciech Jaru- 
zetskl che si appresta ad esse* 
re confermato II 19 luglio, for¬ 
te del consenso di Solidarnosc 
e deila Chiesa tmnché della 
recente visita di George Bush, 
capo dèlio Stato. A Jaruzeiski 
da parte della Santa sede e 
della ehi^ 'polacca è stato 
rseinpà^ riCdftgiciùto .di' Aver 
salv^tò; dalla guerra clrile, la 
Pòlòhià à dì aver iriàhtehùto 
la promessa nel favorirne il 
nuovo corso politico con lutte 
le IncertezM che permango¬ 
no. La formalizzazione delle 
relazioni diplomatiche fra (a 
Santa sede e la Polonia sono, 
poi, un segnate che va incon¬ 
tro alle novità polìtiche in atto, 
non solo In Polonia, ma an¬ 
che In Ungheria. 

Nel comunicato congiunto 
si è parlato di'<rìprisiinò» delle 
relarioni diplomatiche perchè 
ih primo nunzio apo^lico a 
Varsavia rìsale alla metà del 
secolo KVl. E dopo che la rap¬ 
presentanza poniificia fu so¬ 
spesa per 120 anni a seguilo 
della terza spartizione della 
Polonia fra Russia, Prussia ed 
Austria, la nunziatura fu ria¬ 
perta quando la Polonia riac¬ 
quisto l'indipendenza alla fine 


della prima guerra mondiale 
sotto il pontiricaio di Benedet¬ 
to XV. E Il nuovo nunzio fu. 
monsignor Achille Ratti Che 11: 
6 febbraio 1922 trariine eletto 
Papa con il nome di Hri 
L'ultimo nunzio fu monsiMffrr.^ 
Filippo Cortesi. Ma< al ieimior 
delia seconda guerra mondia¬ 
le, il governo (Howiaorìo di 
unità nazionale decise U 12 
settembre. 1945 dt riantHAlàra^ 
il Concordato stipulato tra-ia* 
Santa Sede e la Poldnlaie>il40 
febbraio 1925. Il motivo, defi¬ 
nito «un pretesto* dalla Santa 
sede, fu che da parte di qùe- 
st’uUima. secondo >il governo 
polacco di allora, era ventila ' | 
meno ad alcune clausole con- | 
cordatarìe. La verità è che il 
governo polacco aveva consì- 
derato come un avallo all'oc- I 
cupazione hitleriana della Po¬ 
lonia il fatto che la Santa se¬ 
de, in quel momento crìtico, 
avesse affidato la diocesi di 
Chelmno al vescovo di Danzi- 
CB, li iilo-nazlsta Kart Maria 
Splelt che vietò persino l'uso 
della lingua polacca, e quella 
di Onlezno che Poznam al te¬ 
desco Hilarìus Breitlnger Ne 
nacque un contenzioso che 
solo Ieri ha avuto il fausto epì¬ 
logo. 


JaruxelsM sari,guùi celiente, irpra 
la nuova Poloiiia, Il gthìmilnr che impose lo statò 
di guena ma che è stato atiche il proiagonUta del. 
ja tavola rotonda con ropposizione. avrebbe deck- 
ao di tomere In ’cotsa do^ l'appoi^ àvuto da- 
:Uach Walesa.-leii lunghUgimo. confronto fa Jani.. 
'lèlski e il gruppo padamentaré di SoUdathOsci^OO' 
mani le due camere del Parlamento voteranno. ' 


•»'VAItSÀt/tifc‘^"Wi*kKh'3a-‘' 
ruìÉètski c| ^frà;:rite.ns8ìd.; Le 
pi^lohl'^ér bàrtltb’ e dell'é^ 
selcilo, il sost^o ai nuovo 
corso polacco di Bush è Gor- 
baciov, l'appoggio del leader 
di Solidarnosc'. rtech Walesa, 
la fiducia che il popolo polac-' 
cò (confermala da un sòn- 
daggiò) sembra avere in iUì, 
l'hanno convinto a tornare In 
corsa per la carica più impor¬ 
tante deila nuova Polonia. 
Quasi certamente sarà il gene¬ 
rale. simbolo drammatico deL 
la rèpreàsione rieìI'SI e dell'a¬ 
pertura alla dèrnqcrazia sette 
anni dopo, il presidènte della 
repubblica polacca. 

fi generale aveva rinunciato 
alla candidatura .proponendo 
il ministro degli Intèrni Klszc- 
zak, artefice della iavola ro¬ 
tonda e personaggir più gra¬ 
dito airopposizione. Ma in 


if^SlWté/dicóno a Parigi, ha vinto la sùàlfità 

Éicentenàrio e vertice dei Sette 


qùéiti ultiihi '' 

partilo, e persino aettori arrnri , 
di ^Kdatnosc 

carHpo per convincerio a ri** 
pensarci. C domani, quaitdo 
le due camere del Parlamento 
polacco si riuniranno in sedu* 
ta comune per l'elezione del 
nuovo presidente, dalle urne, 
tutti i pronostlci sono concor¬ 
di, uscirà il suo nome. 

La svolta decisiva c’è stata, 
coinunque. qu|tMo giorni fa. 
quando Lech Watesa ha dato 
il >vìa libera» alla candidatura 
di Jaruzeiski. téli U generale 
ha irKonlrato ì parlantèhtari 
di Solidarnosc. Vn confronto, 
a tratti aspro, che fino a tarda 
sera non era anct^a concluso. 
Sì è trattalo di una v^a e pro¬ 
pria seduta dì investiturà. .1 
rappresentanti delt'ppporizio- 
ne hanno posto Me d^ànde 
precise a Jaruzeiski: «Qual è ia 


sua posizione rispetto al siste¬ 
ma staliniano? Qua) è stalo il 
senso e quali .le conseguenze 
dello stato d) gì^à? .Quale 
sarà il calendàrio della futura 
democratizzazione con ele¬ 
zioni compleiamente libereN. 

Il generale, in abiti civili, ha 
dato risposte pacate ma fer¬ 
me. Molte volle le sue spi^a- 
zkMii jnon sono piaciute ai de- 
pulati!.d[l .$olidaiT^. E qual¬ 
cuno ha mariifeslaió aperta- 
dèltisfqtfe, 

ha détto di tiòin ésseré péptito 
pér rinth^uzjpné dello statò 
di guénra'qeìrsi : *1^ dramrria- 
Uca situazióni écpnòthica e 
sodiate, aggravata da forme di 
esfreipi^o da entrambe le 
parti, aveva vesò mévùalrite la 
legge maiziate». Ma quella de¬ 
cisione «doloroaa» ha poi 
aperto la strada, secondo il 
generale,, alla tavola rotpiida 
c(m l'opposizione e alla de- 
mocrMizazzione. Jaruzeiski 
ha Invece condannato rietta- 
rhenie lo slalinismò. «La ^ari- 
glone da questa malàuia • ha 
aggiunto - è un processo lun¬ 
go e difflcite. O^i i polacchi 
hanno ia posribiiità di portar¬ 
lo a compimento insieme, nel 
quadro deiriniesa naziortate». 

L'esito dell'esame da parte 
di Solidarnosc non si conosce 


ancora. Ma tutte i segnali sem¬ 
brano andare in un'unica di- 
lezione;'-anche l'opposizione 
è disitosta a votare, o .perlo¬ 
meno a non Ostacolare, l'ele¬ 
zione del generale. Lech Wa¬ 
lesa si è espresso chiaramen¬ 
te. Ieri anche un leader dell’a¬ 
la più intransigente di Solidar* 
nosc, Jacek Kijion. ha dichia¬ 
rato in un’intervista che è 
disposto a sostenere Jatupels* 
kL <^1 tratta di scegliere tra 
dóe''Mhèrali. JarijzelsIiJ e 
Kiszczald La variante migiioié 
per noi è che capo dello Stalo 
rimanga Jaruzeiski». 

Per arriyare a questa con¬ 
clusione si stanno già metten¬ 
do a punto ie strategie parla¬ 
mentari. da attuare domani 
mattina al momento del voto. 
11 gruppo di Solidarnosc ha 
proposto che la votazione av¬ 
venga a scrutinio palese e con 
l’appello nominale dei depu¬ 
tati. Secondo alcune fonti dei- 
l'opposizione, i parfamentarì 
di Solidarnosc potrebbero 
astenersi oppure abbandona¬ 
re l'aula al momento del voto. 
Così Jaruzeiski, che deve otte¬ 
nere )a magglcvanza assoluta 
dei presenti, potrebbe essere 
volato compattamente dai de¬ 
putati della coalizione di go- 


Chiu^ I) sipario, é fora dei bifahei. Mitterrand 
e I sìioi evitano trionfaiismi. La destra che fave- 
v^‘.BCCUSato di megaiomania -lascia deiirare il 
soià' Le Pen, che ha visto nel 14 luglio fantici- 
pulode di quel .mondo cosmopolita, che to fa 
inorridire.: La partita: si chiude-con un cappotto 
per il capo dello Stato. Vertice e bicentenario 
hanno ben convissuto. 

DAL NOSTRO COnniSPONDENTE 

' OIANNIMARSILLI 


1^ PARICI. Ebbene sì, ha- 
vinto e stravinto. Bisogna ri¬ 
conoscerlo, perché prima 
dèi 14 erano in molti a non 
scommettere un soldo buca¬ 
to' sui successo dell'accop¬ 
piata vertice-bicentenario. 
Ora Parigi, in una atmosfera 
ridata da «tutti al mare», la 
i suol conti e scopre di-aver- 
ci guadagnalo; in prestigio, 
in: politica, forse persino in 
frànchl. In fondo è arrivato 
un milione e mezzo di turi¬ 
sti. cl;ie adesso sì dirìgono al- 
lejgramènte verso il sud o le 
spiagge bretoni e normanne. 
14 ville wmi^re, ancora una 
vqlta, si àrifatta la faccia per 
il fine secolo. Ha ridato vita¬ 
lità ad un museo come il 
Louvre che cominciava ad 
assomigliare a un illustre ma 


polveroso deposito. Ha rea¬ 
lizzato una eccezionale pro¬ 
spettiva urbana che parte 
dalla Piramide e finisce al- 
{'Are de la Oefense infilando 
dritta l'obelisco di Place de 
la Concorde e l'Arco di 
Trionfo. Ha lanciato nel 
mondo quetl'incredibile ag¬ 
glomerato di architettura av¬ 
veniristica che è il centro 
d'affari della Oefense. Ha 
messo in piazza una festa gi¬ 
gantesca senza danni per 
cose o persone. Ha aperto 
un'era nuova negli appunta¬ 
menti annuali ‘dei Sette più 
ricchi del mondo; è a Parigi 
che hanno cominciato a 
parlare di ecologia, è a Pari¬ 
gi più che altrove che il Sud 
ha potuto far sentire la sua 
voce, nonostante la sordità 


di Bush e deila Thatcher. 

SI, Francois Mitterrand ha 
vinto. Gli avevano dato del 
monarca invasalo, e adesso 
perfino il «Figaro» gli ricono¬ 
sce di aver fatto le cose «al¬ 
l'altezza di De Gaulle», di 
aver tenuto aito l'onore na¬ 
zionale. Da sinistra lo aveva¬ 
no accusato di improntitudi¬ 
ne per avere invitato i più 
ricchi alia festa dei sanculot¬ 
ti, e adesso quelli del «verti¬ 
ce dei poveri» si dichiaranò 
felici di essere stati ricevuti 
all'Eliseo e gii riconoscono, 
unico fra i Selle, ^nsibilità 
terzomondista. 

Mitterrand ha vinto anche, 
e soprattutto, in casa sua. Ri¬ 
cordiamo gli antecedenti, 
che ne vaie la pena. A più ri¬ 
prese. da giugno in poi. Chi* 
rac e il suo ex ministro degli 
Interni Pasqua avevano 
sconsideratamente parlato 
di «possibili attentati» nella' 
settimana critica, E Pasqua 
aveva anche fatto capire di 
disporre di informazioni pre¬ 
cise. Ma invitato a riferiine 
alle autorità competenti, 
non aveva insistito. Incredi¬ 
bile ma vero. Poi era stato la 
volta di Chirac-sindaco: il 
piano di blocco del traffico 


era una offesa per i parigini, 
espropriati della loro festa e 
delia libertà di movimento. E 
Aiaìn Juppé, segretario del 
rieogollìsti, dava a Mitter¬ 
rand del «megalomane» e 
con bella faccia tosta si alli¬ 
neava alla gente messa in 
piazza da Renaud alla Basti¬ 
glia (gauchisti, comunisti, 
cattolici di sinistra). Poi (o 
schiaffo finale: nessun rap¬ 
presentante deiropposizio- 
ne parlamentare, Giscard 
d'Esiaing in testa e neanche 
il sindaco Chirac, avrebbe 
presenziato ai festeggiamen¬ 
ti del 14 luglio. Sulla riva del 
fiume, la destra più tonta 
d'Europa aspettava che t ca¬ 
daveri passassero. Come se 
Mitterrand e i sòciàlisii cele¬ 
brassero la loro festa dì fa¬ 
miglia, come se Mitterrand 
non fosse stato democratica¬ 
mente eletto a suffragio uni¬ 
versale ma si fosse impadro¬ 
nito del potere con im gol¬ 
pe. Una negazione esplicita 
di legittimità, un riguigilo vi¬ 
scerale di antlsocialì«no. 

Purtroppo per Chirac e 
compagnia la" piena del fiu¬ 
me è arrivata, beila spumeg¬ 
giante e brulicante di ottimi 
nuotatori. Neanche un cada¬ 



vere: né Mitterrand, né Aitali 
(l'uomo del vertice), né 
Jean Paul Coude (Tuomo 
del defilé). U lY^^nte è 
stato più che mai «il Presi¬ 
dente di tutti», e gli altri due, 
tra mille difficoltà, se la sono 
cavata egregiamente. Lo ri¬ 
conosce anche Rayrmmd 
Barre, che dei resto non si è 
mai associato all'ultima bat¬ 
taglia persa dalia destra. Su) 
fronte di sinistra Mitterrand 


ha già recuperato: bravi ra¬ 
gazzi, ha detto a quelli che 
protestarono alla Bastiglia l'S 
luglio, se fossi stato anch'io 
male informalo, avrei fatto 
come voi. Gli restano due 
nemici, che in realtà sono 
secolari; la scombinata de¬ 
stra Interna, confermatasi 
ambigua erede di un'ideale 
Vandea, repubbticana per 
disciplina più che per con¬ 
vinzione; e la perfida Albio- 


SI 


l'Unità 

Martedì 
18 luglio 1989 


li è Spenta aU'ósp^iédl'OlIlf^j.; 
l’eiS di SS anni b «tompagriB 

nuNCEsaiEni nomiu 

dopo lunga e incurabile uialatlie. Al 
marito compagno RèAéto Pteìiidibè*' 
he te più sentite dai 

parte delia Fèdera^m èfdè j'Uhl* ^ 
là. Le esequte:iMràRito Itibgo a Ciri* 


del M lugilo a Parigi. 

Altre tre persone, nel frat- ‘ 
tempOi sono .1 stato àneitato 
per aver, partecipato alle di* 
mostrazioni per la democraete 
dei mesi scorsi a Pechino e in 
altre città del paese, li quoti¬ 
diano di Shanghai «Wenhui» 
ieri ha annunciato che quattro 
persone - un impiegato, un. 
imptondiioie Privato, un'con¬ 
tadino e'uh disoccupato -r so¬ 
no stati condannati a pene 
detentive da tre a ùndici aravi 
con l'àccusa di avere svòlto 
attMtà ■ «confròrivoiusionaria» 
e avm pi^ parte al «dteovdi* 
ni» dei ^mii di giugno, erigen* 
do bameate nella città e alla 
stazione. 

Dieci persone, inoltre, sorto 
state condartnate la scorsa 
settimana a pene da un anno 
all'ergastolo a Urumqii captv^ 
luogo della-legione nflédocei- 
denUtte del Xiniiang, con l’ac* 
cura di aver provocato alti di 
teppismo duranié le manife¬ 
stazioni di maggio e giugno. 



MARCO UWBARDO RADICE 

ericcWd*rta a tutti gl) amici ia sua 
grand# ftecNnàumiiw • fhteltei* 
luite a c|iitUe cha ha iipuio date 
ptiffia di tutto al mondo deli'inlan* 
sto 

Roma.lilugltol9M 


MARCO lOMRAROO RADKI 

RicONterio.. frnpoasibite.. lui fato 
biàino aeffliNe .vfiMto..s con la su 
irruanca. ,ia sua rtccheaia, il suo sa¬ 
per aHranlÉre I probtemi tacendo 
iinia di rtiente. d suo rappefiars) 
con lutto e tutti SMU pauic, tesi» 
stente, veK.i. tei. HUQnmvai come ' 
non sarebbe nessun aHmit 
Ha dato ffloltìsiiimQ a ciascuno dì. 
nel sia Mll’àutuci a tovoram con 
di adotMcéhtt psìcMatne). aia nel 
rtvem te liMtf vMaouQiidtena ime- 
gnandoci .pdncip|liitonte cito non 
bisogna avtTMUira in quiMad ih. 
pomnpjmtoMdidara nédi ti*' 
achiàm.,,'» ptobrto quiato cht’ha^ 
tetto di lui una pahtona cosi Iteci e 

IuMM» «* 

amaiet A ' 

Amore a vótei Indispeiifto a volte 
rabbioso, a annoiato,., ma 
sempre tanto vivo.., ed è proprio 
luna quesu cattea di vita che conti* * 
nueremo a coltivare, per dimostra* 
re ^«ctelmfnie a noi stmai che l'e¬ 
sperienza iniziata da Marco orinai 
nove anni te dcnnoll secondo de¬ 
genza della Neuto pstehtelria Inlan* 
lite deve continuale insieme ai no* 
sui ragazzi, insieme alle sue idee, 
insieme all’enorme bisogno di non 
diR mai te pareva «line* su ciò che 
è stata prineipatmenie eipieittone 
di vita, di rapporti e di amore, 
i lavoratoli dal II lapaito dàgthù- 
detta neuTopsìchlairia intaniite 
Roma, 17 luglio 1989 


io Togliatti" ORÒ'' 

E tnarteate gl suél cari ' 

Addotorail lo annunciano 
manna con Paote.^lmedana a Mari** 
ha:: Elu con Ptero e Mauro. piMMi 
lutti; Punarali in lerma cinte meiGoto 
di 19 luglio.;Ore .9.4$ alfoapedate 
I Nuova Asunteria (lugar OMam)- 
Torino, 18 luglio I9M 

Edoardo » Doqr partectoanp siéto 
1 loie di Elsa. EtmaoiMe f a gi iglte frir ■ 
te eeOmiteiaa dette casa 

m 

Toitito. 18 kigllQ 1988 r ., 

la temlglte fava il unlKt al Mio 
dette fami^ Magni « Pani In frUt* 
sto momento di doloie per te scoqi* 
pana della cara ^ 


Torino, là tetttoiflW_ 

Nel .Hsannwcnteto dalla aoonipan 
SA del cofripagno 

^ ANCaO lASQUAU . . 
te moglie e iWltofteoidaitoGdn 
Immutato Mteito « sotto w àto toi 

per IVniO, 

Cdnicb,. 18 tuguri 1818 

A ricordo di : mia mpdm 

UNA ìJMmcmn 

Indomabile aMtenteflN 41 paca od 
eguBglianaai toitoacriM» SO mRi 4I«! 
irepartlsuoftomate. 

■ii.iiinvaifìi iMPi II ... 

.VogUamo ricPRteiti «bim cri, aan» 
aairi^cM «mora vly< p cMn* amto 
ci .amj. Mal S* antiìVMaaite «Mia 
fliorte del compagno 

ÒiGCNlO CATTANm 
te fitoflteQaMtina • ì fifHcon la to¬ 
ro temìlìte to rteàrdano con tento 
aUètio < ailitiMèimm per ftMrià. 

Nel 1* ahnfvérsaito delte aoompa^ 
sa dèi compagno 

.ARMwnpiortAe 

la R^. i figii,.n cogìtetof àjnìl»; 
le Iòncoiteano COri!lm àmptetìl 
conte comuniste éwfflhito « 1 ^ 
mò ortestote còmpaMÌ adiirm: Ih 
sua memoria Writoamono. lOttOOÙ 
Jìre^perjfUnkà.-' "i . ; 
iRoma.'AàtUtitto'Hill 


P IN LIBRERIA 


crollaci 

della 


lÀÌ.r-'i Jò vr.l; lif oli 

lOiW,: W’ / .Lj ixl: 


di Michel'WihgCfr " ' 



Parigini alla 
lesta del 
Bicentenarìo 


ne, scesa a Parigi con Mar¬ 
garet Thatcher velenosa¬ 
mente condiscendente. La 
stampa inglese più diffusa 
ha parlato di «farsa francese» 
(«News of ihe World»). Avrà 
anche l suoi difetti, Francois 
Mitterrand. Sarà froppo alte¬ 
ro e dì rigido portamento. 
Ma è riuscito a far festa e nel 
contempo a Ticordare al 
mondo che aH'Ellseo siede 
un socialista. 


Il edizione con un capitohMtiaiudtiyo 

sUII’Eiìropa e con un " 

inserto di immagini d'època > 

. URI 24.000 

editricevunitA ; ' ; 




coiii|iÌé #901 Tt fimi 

27éieifuali 
trascorsi in carenre 

50mila fìrmé raàcolté da Cgil- 
Cisl-Uil per présentafe una legge 
di iniziativa popolare per le san¬ 
zioni al Sudafrica dell'apartheid 

Un modo vero per festeggiare 
i 71 annidi Mandela 

Tantì anturi Hetsùnl 

Cgil-Cisi-Uil 

La raccolta delle firme colonna 


• t •<< 
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Olanda 

Bu$h: 
l’Europa 
sarà una ^ 

M L'AIA, tecohs dalla r|ì. 

na Bealrin.^'qianda e.da 21. ' 
uK«dieahnQi)d,ll|iiesidénia i 
anwfwio Odoige Biuh t \ 
VWlio ien imAhu all Aia fn I 
una vWu.dl 24 «c, la piima 
mal.coMpHiia ifaun picildan-. 
la «leglUSlail'Unni In duano 
Baeia Burii .lipanna par ih 
uia.>C9ncludaiida;una'vl>lia' i 
in £umpa fclia Ai ha portato in 
PaÌ^la,:Ùi;Ì)tliBtiai Fkancia. ' i 
n pmidaida amaiicano, ac- 


Gli operai scesi in sicipeiro 
sono ormai oltre 1ÌÒ mila 
Allamie nelle fabbriche' 
per la mancanza di carbone 


Unadelegcdone dd governo 
ha ra^unto il badno«nèra^ 
Gon^ messaggio di (bilbaciov: 
«Fomate al lavoro, ascdlieÉmo»» 


Siberia, industrie ai coUasso 


d^a i;ll)2 - hi CUI la cigola' 
,iane aiaiiaipipanliiiata daL 
le iplw* di ilcuiatta - par 
tecani 'Al palano Binnanhol 
dova II lofio Miu I cdllaqul 
pomici vol ipremlar olandan 
Ruud Lttbban«iimlnUtto'd»i ■ 
glI'euaM Him Van dan Bnak. 
U^oonCaiuilonl'' tono' ttato : 
dadicaia^aiianilalnwnia al A- 
•uliaih>|al toanloa dal'iaiia».’ 
NMipdine nmaiinlo Bwh'd 
«'mdatir'don la i#na alla vi¬ 
cina dui I^i'Laida, par ìplii- 
nunciam'wpdteono a vMiaia 
imavnouca’dadlcala at30 cgl- ' 
yiiilill Inginl che al aranò Ha- 
blllll..in«OÌàiida«allllnlilo dal 
'dSULa-Cha'riaoUiaiDno In na- 
uw par unlnlinal ild20 ai «pa- 
dii pallligilnlii dia il tnapaia- 
vano a Kilpaid per II' niievo 
mondo-mila rum iMaylIo- 
waaalirid'liantmd'ara'un'ait- 
l^mtoidl Buih.'‘V)mi|dm Brad- 
hlungo'govan 
natola dalia colonia di Nelr 
PlymoUIH 

'Piìlahdo'iiaim atonca chw- 
id di SairPIdR) a Leida, Btuh 
haiìdicHlantocheiUns d sta 
iwlcinànp alliOcctdanle a d è 
inipagiiàto -a pfodigaid par 
nonas fine mia.dlVIiiOTa daL 
IdurópaiMllalina, comunque 
vadano la con, la'llbeiia evia 

niiip;|BlìÌÌJ&Ìliiaite pi^ 
IpÉlMdl^amm paed 
dèFl'^rp0riidèll^, Buàh ha 
pol auiuÌHp! «fida èhe ci 
troMàmo tli ifrohK ‘è chiara: 
<lobhÌ>nK>‘lavorare insième in 
vts^ del giorno in cui tuftà 
Ì'£iÌifdfMÌ, giiella óriélntale è 

S '‘aoccldentaie,sàr& libera 
discordia e dbiia divìatò- 
dei; à aosiegnb dèlia credibili* 
ti delta riforme ih corso et* 
l'est, Bush ha citato it measag* 
do di 9ort»ciov ai capi . 
io e dl^govemo riuniti nerver* ‘ 
ike dei sette pae8it;|t|a. indù* 
alrlaliziatl, dultimo'^^mpiò, 
ih ordine di tèmpo, dèlia Vò* 
l^ntA dei sovietici di.mùóverrd 
nella nostra dlresione*M^ui a 
telda c he coricliiiw Bush 
dove i^pèliegrlhi aogitarono II 
IpfomorKio nuovo,iKèci’iih* 
iregnamo a creare un mondo 
nuovo ili Europa, iinitó e libe¬ 
ro, un mondo nuovo che oggi 
èàllè nostra portataa. 

' Quanto all»^ problematiche 
deirambiente,ynolto avvertite 
ih Olanda; Bush hè ammonito. 
(|he rinquinanwnto non tiene 
conto delle disupèKmi geo*po* 
litiche: •£. tempo che le nazio¬ 
ni uniacàno le forze Mr la di* 
fesa bomune dalrinquina¬ 
mento», ha affermato: «Gli Sta¬ 
ti Uniti sono pronti a fare la 
loro pàrtè». 


Una; delegazione del.paitito e del governo schietico 
si à . recata in Siberia per trattare con i minatori del 
Kemerovo. In un suo messaggio Gorbaciov invita gli 
operai a riprendere U lavoro prorriettendo di acco¬ 
gliere le loro richieste. Ma il primo ministro Rizhkov 
frena: «Non possiamo risolvere tutti i problemi d'Un 
colpo». Molte industrie e centrali elettriche della zo¬ 
na stanno esaurendo le riserve di carbone. 

' DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

iMUMvrroeHinA 


H MOSCA. Una del^azio> 
Rè! del partilo e del governo 
sorietico. guidata dal mem¬ 
bro' del Politbuio Nikolai SI- 
luntov; è armata ien a Pro- 
kopievsk per cercare di 
sbkxxare la situazione nel 
bacino carbonifero di Kuz* 
netsk, in Siberia occidenlale, 
dove da otto giomi i minatori 
scioperano per miglion con¬ 
dizioni di vitae di lavoro. Laa 
richiesta degli,scioperanti t- 
di avere interloculon al mas¬ 
simo livello; in condizioni di 
assumere decisioni - è stata 
dunque accolta, gnche se 
' d<^ una settimana t)i lotte< 
che, partite dalla miniera 
•Raspadskaja» a Mezhdure* 
censk, si sono trasformate 
nel più grande sciopero mai 
visto in Urss, almeno dai 
tempi della nvolla dr Kron* 
stadt. 

len-U presidente dei Consi¬ 
glio dei mlnisin Nikolai Rizh- 
kov ha comunicato al Soviet 
supremo che gli scioperanti 


hanno raggiunto 11Q,POO 
unite e che «alcune-fabbri¬ 
che siderurgiche e centrali 
elettriche sono ormai f ilmi¬ 
le delle loro riseive di com¬ 
bustibile». Insieme a Sljun- 
kov sono partivi alla . volta 
della regione di Kenierovo 
anche il primo vicepresiden¬ 
te del Consiglio dei ministri. 
Lev Voronin, e il presidente 
dei sindacati Stepan Shalaev. 
li pnmo appuntamento A 
stato a fYokopievski'dove si 
trova ora l'epicentro.più osti¬ 
co delia lotta, mentre a Me* 
zhdurecensk alcuni pozzi 
avrebbero ripreso parzial¬ 
mente il lavoro. La delega¬ 
zione governativa è latrìce di 
un messaggio di Qorbaciov 
agli scioperanti affinché ri¬ 
prendano il lavoro. In cam¬ 
bio gran parte delle loro ri¬ 
chieste verrà accolta. Ma > a 
quanto trapela - il comitato 
regionale di lotta, appena 
costituito, intende verificare 
concretamente la disponibi¬ 


lità delle autorità; centrali Ri¬ 
zhkov ha ammesso che 
•molti problemi sociali sono 
effettivamente nmasti. irnsol- 
tif Una parte dei quali per re¬ 
sponsabilità dell'inerzia dei 
poteri locali Una parte. Me 

- ha aggiunto - si nfleite lag¬ 
giù «la situazione reale dei 
paese, la carenza di generi 
alimentari, dì beni di consu¬ 
mo». 

Tuttavia non tutte le rìf 
chieste dei lavoratóri potran¬ 
no essere soddisfatte in un 
breve volgere di tempo. Ad 
esempio ^ ha detto Rizhkov 

- la questione.del. sistema 
pensiontstico. Ma Rizhkov - 
annunciando dì aver conse¬ 
gnato ai deputati un progetto 
di le^e per «regolare i còn- 
flilti» (cioè norme per stabili¬ 
re il diritto di scìo^ro, finora 
non riconosciuto in Urss) .- 
ha tuttavia pqlemizzatq iridì- 
rettamente.con i minatori af-' 
fermando che «i problemi 
non si possono risolvere, con 
l'uso della forza». Ma i'atleg- 
gÌamento,delle.autorità cen¬ 
trali è statò finora di com¬ 
prensione per le richieste dèi 
lavoratori, lo stesso premier 
ha detto che |p stato di cose 
presente «non è colpa dei la¬ 
voratori», bensì del «distema 
di relazióni-'eccmomiche'e 
giuridiche esistente». \ pro¬ 
blemi accumulati - ha ag¬ 
giunto Rizhkov davanti al So-. 
viet supremo - «non sono ri¬ 


solvibili d'uR'tratlo.La ani^ 
zione economica è tale che 
affrontarli lutti assieme signi¬ 
fica produrre un quadrò ec¬ 
cezionalmente grave in riiKo 
il paese». 

. Occorre dunque èce^iéè; 
accuratamenie e in-fretta, le 
tiglusté»' prkèttà», tenendo 
conto che .l'Ursa.di^;>pne m 
questa fare di «rlsòtre mate- 
riaU e fìnànziàrre rig^&a- 
mente* delimitate». Tra te mi¬ 
sure immediate decise, dal 
gtmrqp, w scala paAsorieti- 
ca. b'è quella di òcqùìstare 
all'estero, : irnmediatemenie, 


mezzo miliardo dì. lubti di 
medicinali. Una soluzione 
d'emergenza, per fronteggia¬ 
re i'a^olut^ insufficienza 
tecnologica e produttiva del¬ 
le industrie farmaceutiche 
soviètiche. • 

La ' Pravda definiva ieri 
«eslremamenie tesa» la situa¬ 
zione nella regione delio.; 
sciopero. Tnid. organo dei 
sindacati, riterisce che il mi¬ 
nistro deirindustrìa carboni¬ 
fera. Shchadov, è stato dura¬ 
mente contestato dai mina¬ 
tori di Prokr^ievsk e di TiIqh^' - 
vokuznetsk. riuscendo, a fati¬ 


ca a convincerli apTÒregutre 
il negoziato. L'organo d^f. 
Pcus - il più «freddo» tràiri 
giornali centrali - ammè^., 
tuttavia che la sìtuazfonei^)-; 
lordine pubblico è Òel .^W 
controllata'dagli sterei po¬ 
chetti; Al^ plinto che la pro¬ 
cura regionate r^i^va do¬ 
menica una drastica riduzio¬ 
ne'di tutti.gli Indici di crìmi- 
naùtà. Rorido il racconto 
dl . Trvd a Novokuznetsk gli 
operai hànrtò bloccato pro¬ 
vocatori (delia mafia locate) 
che distribuivano vodka gra¬ 
tuita a^i scioperanti. 


Bilancio pesantissimo: 14 morti, decine di feriti 




È più pesante il bilancio degli scontri di Sukhu- 
tni;- nella repubblica autorìopta detl’Abkhàzia 
CCafaiSiAisSovietica): i motti sono già quanp^dici. 
rrientré 'si aggrava’ lo statò di alcuni feriti. Gli 
scontri dilagano in tutto il tenitorio, le truppe 
speciali sono insufficienti. Tragedia nella trage¬ 
dia in Karàbàkh: un elicottero del ministero 
pr^ipita e uccide otto bambini. 

PAL NOSTRO COBRISPONDENTE __ 

snoionirai 


M MOSCA. Ormai per le 
strade dell'intera repubblica 
autonoma dell’Abkhazia c'è 
,jù|ì-vero è pròprio stato di 
guétral La ^nte è corsa ad 
armarsi e gii scontri a fuoco 
sono proseguiti mentre sì è 
già fatto più pesante il bilan¬ 
cio ufficiate dei morti che 
ammontano a quattordici: 
^no decedute in ospedale 


tre persone che avevano ri¬ 
portato gravissime ferite. Se¬ 
condo un giornalista dell'a¬ 
genzia di informazioni della 
Geòrgia, altre quattro perso¬ 
ne sono in fin dì vita. Il mini¬ 
stro dell'Interno, Vadim Ba- 
katin, ha ammesso che i di¬ 
sordini da domenica si sono 
spostati virtualmente in tutta 
la repubblica. In un'Intervi¬ 


sta alle «fzvestija» il ministro 
ha a||gluntp ;C^è^«sono .state ^ 
séquèsttate ,arini.i' incluse 
dÒizàlhè di. piistdiè è centi-^ 
nàia di fucili autorhatici» ma 
un funzionario di partito ha 
dichiaralo che la misura pre¬ 
ventiva non ha per nulla 
scongiurato gli scontri. Sa¬ 
rebbero del tutto insufficienti 
gli uóminhdelle truppe spe¬ 
ciali, e non solo nella capita¬ 
le Sukhumi. - 
Secondo alcune testimo¬ 
nianze, in ogni distretto del- 
l'Abkhazià si spara senza ri¬ 
sparmio di colpi. Gli scontri 
a fuoco sarebbero continui e 
la situazione ancora incon¬ 
trollabile. Non avrebbe sorti¬ 
to effetti immediati la pre¬ 
senza a Sukhumi del primo 
segretario della Georgia, Givi 
Gumbaridze, il quale si è re¬ 


cato nella città sul inar Nero 
nella .slè^.gwara 

,àver. eppiesò’ 
le prime, liptUle de^ «spatrt * 

attorno «dl'ediflcio che 
vrebbe ospitare una succur¬ 
sale deirUniversità di Tbilisi 
Nello scorso mese dì aprite 
neH'Abkhazia sì erano verifi¬ 
cati degli , scontri ma senza 
vìttime. La popolazione lo¬ 
cate era tornata a chiedere, 
cosi come aveva fatto-rtei- 
Tormai lontano 1978. là'pie¬ 
na indipendenza dalia Geor¬ 
gia. Una tate richiesta aveva 
prontamente trovato l’oppo- 
sizione dei geo^iani che sfi¬ 
larono in corteo per le vie di 
Sukhumi. La violenza poi si 
spostò a Tbilisi ma in .questo 
caso per responsabilità del¬ 
l'esercito che venne chiama¬ 
to a reprìmere una manitef,’ 


stazione di ottomila perso¬ 
ne.-Fu^un rpa$sacio 5U|i qua> 
te^ìndi^^ ùiyi c<6mis-^. 
8iftfie.D^ Xi^yp. Pà^^énic»' 
so^etio. ■ ' 

Una Situazione egualmen¬ 
te «esplosiva» ^^^e segnala¬ 
ta ieri dairagenzìa »Tass» 
nelle principali città del Na- 
gomp-Karabakh, la regione 
caucasica al cèntro di un^al- 
tra fèrope disputa tra armeni 
e azeribalgiani. Centinaia di 
persorie manifestano per le 
strade, a ^epanakert e a 
Shusha. L'agenzia sovietica, , 
dichiarando che la situazio¬ 
ne è «drammaticamente, 
peggiorala», sostiene che 
tutto questo è dovuto all’esi¬ 
stenza di «forze che esercita¬ 
no pressioni non solo psico- 
logiche ma soprattutto ille-, 
gali». Si tratta di forze che' 
«non vogliono pria soluzione 


costituzionale al problema 
;del.;Karabakh»rina che, piut¬ 
tosto, lavorano alla destata- 
lizzazioDe-'inriqueitoclima si 
è inserita una notizia, tragica 
che'ffbn ha fatto altro che . 
aumentare ia tendone. 

.Nella città di Keibadiar, 
lontano da Stepanakert, la 
capitate del Nagomo-Kara- 
bakh, è precipitato un el’icot- 
tero delle truppe speciali 
mentre svolgeva un giro di 
pattugliamento. Il velivolo, 
che Si era appena levato 
dallo spiazzo in erba di uno 
•stadio, ha urtato i cavi delle 
linee, elettriche ed è caduto 
uccidendo otto bambini che 
erano II sotto ad osservarne 
le evoluzioni. Commenta la 
«Ta^: la tragedia non sa¬ 
rebbe, accaduta se te truppe 
non fossero state nella .zona 
per evitare gli scontri etnici. 


^haron: «Uccidete Arafat» Il B2 «Stealth » costa unjenonnità e forse è inefficiente 

Ha vol^ l’aeiiro invis» 

per stroncare la «ìntifacla» ma pUO eSSère 1 Ultìllia VOtta 


M GERUSALEMME. Il super- 
falcQ Ariei Sliaron non demor¬ 
de! nel corso .di,uria visita .alla 
regione occupata dei Golan 
Ieri ha pul^blicamenle ed 
èspUckamèirite auspicalo l'és- 
»SSinio di Va^r Arafat. Noti 
é la prima volta Che rex-mini* 
élro della Difesa, artefice della 
invasione dei Llbàrìò e corre¬ 
sponsabile del massacro di 
^bra e Chatilé; si. dedica al- 
rinciiamèntó àtt'omiCidio nei 
confronti del leader palestine¬ 
se. Ma sentire certe afferma¬ 
zioni in bocca ad un ministrò 
di un governò in carica, che si 
yanla di esrere democratico e . 
fa parte delie Nazioni unite, 
suscita sempre una certa im- 
pr^iisiòne. 

•iSlarnO in guerra - ha detto 
3haron parlando Con i giorna¬ 
listi - una guerra particolare, 
ma senza dubbio una gpierra. 
L'obièttlvò pricmtarìo è il ripri- 
^ino della legalità e deH'ordi- 
ne; e per porre fine al teirorì- 
^o e alla violenza, che qual¬ 
cuno chiama,Intifada, bisogna 
eliminare 1 capi delle Organiz¬ 
zazioni terroristiche e prima di 
tutti Yasser Arafat». E per chia¬ 
rire senza ombra di dubbio 
che la parola «eliminare» an¬ 
dava intesa nel senso più let¬ 
terale, ha aggiunto; «Basta con 
gli slogan, con le promesse e 
con i sedativi: Israele sta dan¬ 
do un'impressione di debolez¬ 


za che può solo incoraggiare 
pa^i arabi come la Siria e l’I- 
rak che stanno p^ettàhdo la 
guèrra contro dì noi». Se am-, 
mazzare in un'annae mezzo 
più di teicenìó palestinesi 
inèrmi (tante sono le vittime 
della repressione della «intifa- 
da») è una prova di debolez- ^ 
za. non è difficile immaginare 
quali prove di fcHza solleciti il 
superfalco Sharon. La cui sor¬ 
tita - ripetiamo non nuova - 
ha suscitalo le proteste dei la¬ 
buristi, che magari saranno 
ora da lui considerali «compii¬ 
ci di Arafat». 

Ieri nei territori occupati c’è 
stato uno sciopero generale 
proclamato dalla leadership 
clandestina delia «intifada» e 
dal movimento islamico Ha- 
mas per protestare contro ie 
condizioni «disumane» di de¬ 
tenzione dei prigionieri pale¬ 
stinési rinchiusi nelle carceri e 
nei campi Ansar 2 e 3. Ci so¬ 
no stati incidenti in varie loca¬ 
lità. diversi veicoli israeliani 
sono stati presi a sassate dai 
palestinesi. Presso Gaza un 
autobus dì «pendolari» che la- ' 
vorano in Israele è stalo bloc¬ 
cato, fatto sgomberare dai , 
passeggeri e dato alle fiamme, j 
Sempre a Gaza, un Palestine- | 
se di 39 anni accusato di col- | 
laborazionismo è stato ucciso | 
da sconosciuti co) volto ma- j 
scherato. 






DAL NOSTRO INVIATO 


B NEW YORK. Quando, do¬ 
po una lunga e fragorosa rin¬ 
corsa. la sagoma sinistra del 
B-2 si è stagliata, finalmente in 
volo, contro il cielo terso delta 
California, gli addetti ai lavori 
della base di Blumendale si 
sono abbandonati ad un lun¬ 
go applauso di sollievo. E ne 
avevano ben donde; era, que¬ 
sto, un momento che avevano 
atteso per dieci anni, tanti 
quanti sono quelli che ormai 
ci separano dal giorno in cui 
l'allora presidente Jimmy Car¬ 
ter lanciò il superaweniristìco 
progetto de! «bombardiere in- 
wsiblle». Un momento che 


molli dubitavano sarebbe mai 
arrivato: ancora sabato, con 
una decisione presa all'ultimo 
istante, lo «slorico» collaudo 
aveva dovuto essere rinviato 
per una insufficiente pressio¬ 
ne del carburante. Sicché a 
molli ieri, allorché il B-2 si è 
alzato da terra, deve esser 
parso, come si dice, che un 
sogno avesse messo le ali. 

Ma si tratta di un sogno o di 
un incubo? La seconda ipotesi 
appare assai più consona alla 
storia del bombardiere. E non 
solo per l'ovvia considerazio¬ 
ne che si tratta di uno stru¬ 
mento di morte. Disegnato 


per penetrare profondamente 
nel territorio sovietico allo 
scopo di lanciare missili nu¬ 
cleari dopo lo scoppio di un 
conflitto mondiale - e da qui 
il sui soprannome: «Steaith». 
furtivo - il B-2 è stato sòttopt^ 
sto. durante la sua lunghissi¬ 
ma e tormentatissima gesta¬ 
zione - ad una pioggia di criti¬ 
che ^uisilamente tecniche: 
inabile nel volo, nient'atfatto 
•invisibile* per i radar sovietici, 
dotato di un sistema antimissi¬ 
li del tutto inefficiente. Crìti¬ 
che progres^vamente incre¬ 
mentate da considerazioni di 
carattere finanziario. Se infatti 
molti sono i dubbi sulla sua 
efficacia nelle azioni dì guer¬ 
ra. t^n più eflìcaciemente 


«furtivo» lo Steaith si è rivelalo 
negli uffici di. Washington do¬ 
ve, in questi anni,. si appro¬ 
prialo di qualcosa come 23 
miliardi di,.doIlarì dei bilanci 
destinati, alla difesa. A confi 
fatti. ì 132 esemplari c.he do¬ 
vrebbero essere prodótti nei' 
prossimi anni, verrebbero a 
costare airerarlo. oltre le spe¬ 
se già sostenute per il prototi-' 
po. ben 70 mììiàrdi di dollari, 
oltre mezzo miliardo l'uno. 

Molli la ritengono una fol¬ 
lia. Ora, mentre riesplodono 
le polemiche, la parola passa 
la Congresso. Questo primo 
storico volo del «Furtivo», po¬ 
trebbe essere l'ultimo. 

DM.C. 


- lo couso piinópoie ò io -ptetto 
bolterko che occumulondosi sul 
bordo gengrvole infiommo le gen¬ 
give fino 0 forte songuinore. Tutto 
(Ì 6 sì , pub focilmenle prevenire 
esondo regolormente uno spoznb- 
.:no e un dentifricio ontiplocco. 

Neo Mentodenf P (omròtte effi- 
(ocenwnte sio lo plocco giò formato 
sio quello in vio i formozione. 

Infoiti i) suo princìpio ottìvo vie¬ 
ne trottenulo doi tessuti gengivoli, 
e poi groduolmente riloscioto per 
ptoteggeie le gengive nei temgo. 

PREVENIRE 
E* MEGLIO CHE 
CURARE. '’èHF 


mentadent 

preveniloiie defilale quoddUM 
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pp^^ipM# 

leader nazionalista naso Nel¬ 
son Manijela uaseoneri ogil 
Il siu 71° noinpleanno |n Ih 
mlltlaf secondo quanto jai» 
nundatodaaunllegall I 

S «atHM <• lianno detto J 
ledUi - di Una tiuMone e non 
di nitrita 4 svolgent nella 
wsidenza In éu^ Mandela è 
agli anestl e M paiteclperanno 
la nwglle Winnie. tre dei suoi 
cinbue ligU e almeno otta del 
smÌM^I 

Sarà la prima volta da) suo 
aiifstoi nell'agOslo iseg, che 
a Mandela'sara consentilo di 
vedete là maggior pane del 
suol patenti stretti nello stesso 
ffltxrienio 

L'ànitostlarSO In occasione 
del suo W cotnpl#nno, 
Màndela e sua moglie respin¬ 
sero itrioHerta del govmno 
che avrebbe componato la 
soppressione di alcune limita 
ziohi alla libertà per il giorno 
del compleanno e il peimesso 
pet la rariiiglia di iraiienemi 

E t pie In carcere cpn II 
deUAnc (AIrtean na< 
lOngress) 

I legali hanno spiegato che 
Mandela rifiuto tali privilegi 
pe^hé non avrebbero riguar¬ 
dala anche I detenuti condan- 
nad come Itti all etgasmio con 
l'accusa dl,-»ver complottato 

Nei giorni scoisi c era alato 
unOt •storico» InContni Ira il 
leider-del jnoytmento antta- 
patgiàltl e n ptesldehte*suda 
fricai^'Boiha Mandela aveva 
ladslalò la prigione per Incon¬ 
trare l'nomo che dirige II regi¬ 
ma legiegazionista 


NEL MONDO 


Alla vigilia deirahniversarìo 
della rivoluzione sandinista ^ 
il paese è già, dì feitto, % 
in piena campagna elettorale 


Ortega rientrato dal Colica 
Sì rimette in movinienlQ , 
il processo cU pace, ài^osto 
vertice centro-americÉio 


vinoQn(| 

ìnLìghlltena 


n racaiagua dìed ansi 


Aila Vigitò del deditno anniversano del regime sàn- 
dintsta, il Nicaragua é già di|Ìàtto m piena campa* 
gna elettorata per il voto det febbraio prossimo 
L'opposizione ài riurgsce in ima coalizione dalla si* 
già suggestiva. ^Uno», Iniziàlf appunto di Unione 
nazionale di opposizione, ii cartello assai ete* 
rogeneo si prèsta tutt'altro che umtarìd t Intan¬ 
to sembra sbldccani 11 processo di pacificazione. 


ìndmìùccìo 


■■ MANAGUA. iSono già dieci 
e conttnuiMAO a leiUler». co¬ 
ti potrebbe essere tradotto lo 
iTof all cbe il Fh>nte undinista 
Ka indio pél la celebrvdone 
del decimo iniiivefiaik) Il 
simbolo gratlco è un cuore 
rosso e nero i colon della 
bandiera dei Fhmtér contro il 
bianco e aszufio del vessillo 
nazionale di CUI si é già ap¬ 
propriata I oppd^fontt per la 
campagna elettorale die 0 
aperta da qualche tempo Sui 

3 uotidiani ferve la baitt^lia 
a una patte Barricadù e il 
Wueuo Duino, dall altra I4X 
Prava ed il recente setbmana 
le Ut Cronica die vuote essere 
portavoce di tutta I opposu^o- 
ne. Per ora ^iiifaty, il FIronte 
sandinista è solo contro 1 circa 
venti partiti medi, piccoli e 
piccolissimi che stanno riu¬ 
nendosi in un cartelio dalla 
-suggestiva sigla Uno Unione 
nazionale di opposizione II 
nome è suggestivo ma per il 
momento non corrimnde al 
la realtà dei fatti poiché sem¬ 


ina ancora lontanoi) momen* 
to unitario e questo^àtrgnò 
tello, che vede il partito comu¬ 
nista, quello trotzkista e quello 
socialista insieme alla destra 
più conservatrice^ nop 
grado di presentare up candì 
dato unitane e |é dtscuislodli 
in atto non fanno pensa^t.ad 
una scelta a breve tannine né 
pacifica 

Fra 1 nomi di prestìgio^ oltre 
a quello di monslgnpr Pb«n- 
do y Bravo chev^M 
stata solo una boutade il Isn- 
no con insistenza quélìf pi 
Violata Chamorto, (a vedova 
di una delle vittltnéHpÌù4Uu|ttl 
della Urannia cfl^rqpzai una 
donna dalla fòrte penonalità 
che fu chiamata a suo tempo 
ad integmre !a Giunta di glco- 
struzione nazionale nel 1979 
ed li nome di Ennque Bqia- 
nos detto «el Chuipfco* un 
potente imprenditore prfva|o 
che si è fatto promoh^ dèi 
«Piano bianco e azzurro» che 
dovrebbe ferire a morte il prò- 
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Il nitnistro degli Esteri di Vienna Alois Mock hà 
presentato ien a Bruxelles, la richiesta ufficiale di 
adesione dell Austria alia Comunità economica 
europea Nella lettera, consegnata al presidente di 
turno della Europa dei Dodici, il francese Roland 
Dumas. Il governo di Vienna ricorda gli obblighi 
inipòsti dalla neutralità permanente della Repub¬ 
blica austriaca 

_ OAL NOSTRO COBWSPONPENTE _ 

PAOLO SOLDINI 

■i BRUXELLES II pnmo pas- in discussione LAustna anzi 
So è compiuto per quelli sue «ome membro della Cee» in 
cessivi ci ^rà da aspettare pa tende «essere in grado di 
recchio È opinione comune ddeihpiere alle obbligazioni 
Condivisa peraltro dallo stesso giurìdiche che derivano dallo 
ministro degli Esten di Vienna statuto e di perseguire la sua 
Che il vero e propno negozia politica di neutralità contribu 
to per I adesione dèli Austna to specifico al mantenimento 
alla Cee non comlncerà pnma della pace edella suiurezza in 
dell993 ^rduemotm ilpn Europa» come si legge nella 
mo è che la Comunità impe- lettera e come Mock ha poi 
gnata nella difficile realizza piegato in tutti i modi nspon 
zione del mercato unico non dendo alle domande dei gior 
è oggettivamente nelle condì naIisU 
zlonidl sostehere il peso delle E davvero compatibile il 
rin^ozlazloni Interne che un mantenimento della neutralità 
allargamento in questa fase con I adesione a una Comuni 
renderebbe Decessane li se tà che almeno nelle indica 
con40 traspare dalia stessa zioni dell Atto unico tende 
lettém consegnata len da verso un integrazione politica 
MocK a Dumas la nchiesta che dovrebbe abbracciare la 
austna^ pone un problem<i pollttca estera e m parte - 
particolate e paillcolarmenie «per gli aspetti politici ed eco- 
deÌidalOriC]ueilo dei suo «statu nomici» > anche la politica 
(0 intemazionalmente rìcono- della sicurezza’ Vienna sostie 
sciuto al neutralità permanen ne di si la Commissione Cee 
te* che Vienna non intende e soprattutto aicu^ni Stati 
(arnmesso che in teoria lo membri hanno più al un dub- 
possa questione gtundica bio 11 futuro della richiesta 
mente controversa) mettere austriaca si giocherà sulla n 



vate ayveraano sandinista (1 

stato ^e^orete da undici 
membri delta ,Un|pne indù 
striali locaiéf ed ìnsi 

ste sul temi della òmaìlz^o- 
ne,rtei serteriipuàbliGl del(!e- 
conomia e suilbfdblenii della 
ritorma agrarìa (ina Indagine 
statistica commissionata dal 
quotidiano conservatore la 
Proìsa, pRteoSte all attenzio¬ 
ne pubblica pratMo nei giorni 
della celebnùloM del decimo 
annlvìmarto, attribuisci, un 
54 M di pfétonmze ad tfha 
democrazia capitalista e solo 
un 32 2% al socialismo Que¬ 
sta inchiesta é fonte di grandi 
polemìc|te eviene accusata di 
evidente faziosità ma è una 
prova del fatte che in previsio¬ 
ne delle elezioni del 25 teb- 
braio del *90 la battaglia é^glà 
accesa ^ 

Daniel Ortega è appena ri- 
fomate'dal CQetarìcà dove si é 
incOfi^to oon 0 presidente 
Arias per disdutore il piano di 
paca, bloccato dà alcuni mesi 
su punti vitali Cdmè^la sfnobili- 
tezune deità «corttra» ed tt 
proteimo irtttoniro In Hondu¬ 
ras del presidéhtl céhtroameri» 
cani, due punti già previsti 
dall accordò di febbraio in 
àafstedtv e ostacoiàu dalle fon 
tionl asl^tehitt (re gU Stati U 
viaggiò sembra àiére sbtocqa- 
10 là situaziofte d pef t 
giorni di agosto è il 
nuovo vertice U problema del 
fa ppee è urgente e vitale per il 
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U cittadina igcaraguanse di Maaaya 


Nicara^a Che nelle ultima 
settimane ha assistito ad uria 
recrudescenza degli attacchi 
del «Contras» rinvigoriti dal¬ 
l’aiuto uiparittarlo terigfo''dal‘ 
i amministrazione Bush, é ur¬ 
gente e vhtùe p» poter porrd 
nne alla pmditadlvite umane, 
all Impopolare servii milita¬ 
re obbligatorio, per dare tran 
quiliità alle ^polazioni di 
Irenbera alle cooperative agri 
cole ed alla vita del villaggi, 
ma soprateitto per dare réspi- 
lO ad una economia dissan¬ 
guata e ridotia ai limiti della 
pura sopravvivenza Nel mese 
di luglio 0 governo ^ é impe¬ 


gnato a frenàre la Uartiglnosa 
inflazii!^ che prostra il paese 
ma il dollaro è mi anivato atta 
cifra astfonoimca di 2 S 000 
cordobas mentre Un salario 
mimmo (quello Che guada¬ 
gna Un maèatro o uri hnptega- 
IO statale) è di 250,000 OMdo- 
bas, équivalenfi a lO doHari 
mensili e sufficienft a soprav* 
vivere una sola settimana 
1 mercati di Managua. con 
nanamente a quanto avverava 
appena qualche anno fa sono 
provvisti di merce ma 1 prezzi 
sono così can che spesso a se¬ 
ra le ceste vengono nposte nei 
deposiu piene di Imita e ver¬ 


dura che nessuno ha potuto 
comprare Un dulo di fagioli 
vale 11000 cordobas c una 
dozzina di uova 10000 , eppu¬ 
re qui noirsi lamentano asraltl 
ai supermercati Per sopravvi 
vere la gente he cercato sohi- 
ZKHii diverse e comunitarie* 1 
nuckrì familiari » uniscono, si 
cerca di (^vivere su una base 
di due 0 tre stipendi mentre 
agli alin membn della famiglia 
SI affida ù compite di arran¬ 
giarsi in mille piccole attività 
che vanno dalla vendita di ac 
qua gelata o di tamales alla 
coltimione di orti comunali 0 
dove il suolo lo permetta 


■ LONDRAOOpO CinqM 
adoperi iiaz^li di 
quattro eid^ hanno-laniia- 
(01 treni to uttiRte.settt* 
mane, I teemef e tol tomegatf 
delle ferrovie hanno vinto la 
loro battaglia per gli aumenti 
aalaiiàU a u margenlntente del 
^stente^dl coranttadonie imi* 
ziònide ché la Brìtlsh rait (la 
compagnia todree delle tono- 
Vie) « ir gowcfno voftoino 
abolire Anche se la ^itenza 
non é ancora del tutto conclu* 
M date dio Uno del sindacati 
rimane toipumate su alcuni 
dettaci, ornial i sindacati par¬ 
lano di vittona 

Uno dei fattori che haniro 
obbligate la BiM e ilgoior- 
ooa capitolare é stato latteg- 
^mento del pubblico 

nconosoendo la pustezza del¬ 
le toso lichieste Dfveni son¬ 
daggi hanno dimostrate.i^er 
mmostam» eh «nonni àkm 
causati osi tonno del tieiu « 
della metròpOlitaria torfdlne- 
se, la maggioranza dd pas¬ 
seggeri lia^to appoggio alfa 
wrteriàà ed ha condannalo i 
dirigenti dèlia Br^ fl modo 
m cui hanno condodo i nego¬ 
ziati 

Gli scioperi sono iniziati cto 
ca due mesi fa. quando la Bri- 
Ush. aveva posto un tetto del 7 
per cerno jàlla richieste di au¬ 
mento saiaride Allo stesso 
tempo ha aniuindalo di voler 
dMaere Jtipendi m cinque 
categorie annullando 11 siste¬ 
ma ai contrattuione naziona¬ 
le I Ire sindacati dei dipen¬ 
denti inclusi conducenti ca- 
pistazione e teciUd, ai sono ri¬ 
bellati 

L accordo raggiunto ieri da 
due dei sindacati interessati 
significa un aumento dell 8,8 
per cento retrodatato da apri¬ 


le col 2 per cento In pHl per 
ctotìMàntomUa dipendenti che 
lavorano rial ^ 8 ud deli* Gran 
Bretagna. La Brìtlsh rati rimin- 
da alia clausola sulla dhene 


rto <fi aboUre tt iÌsÌBiM4li 
trattazione nazionater «Al 
ntento l'aocoido atenttted m 
aumento di Mdia puiiti^% 
mezzo sugli stipend ntedi dto 
nostri djperttl^^ ttWM 
leader dell Asief, tòn «I U 
sMacetI ma al$ii|ri nià ftt 
«kiendi e. M (ri« dfJMMtrv# 

mnna dllet&I^MrlitttriMr 
delta eonltaltazlone nazionale 
e nel coneesto dell'auineiito 
détte pfOdÙlMIL Aneto le UT 
niìniittio del Trasporti nasi • 
intovemito ritottartonit natta 
vartensa, il aagnlsHo di Sialo 
, al trasporti, Itoli jQMttVMn, a 
*101 staaro-primo mkwiN min- 

ctolaaèiàlqM rii cwHoilH 

Si«X1W»ìii 


ri hànfio sifflpattezàto coi reh' 
rovierì to •efopèfo, oltre a iV 
ftetteiia rondata «riti-m * 
anche dovute al genevate ri* 
sentimente «erto un serviito 
^tsato aempn pNi Kadèn- 
te con treni m ritardo* Itiplli* 
iisairoL Anohe iltCOsto 

e ietti è ritenuto tiicmpo alta 
t sQWBnztoiUy<ti $tato eli* 

cosll del blgiietti sono il riop¬ 
pio 0 il iriplo di quelli inoeest 
come la Oemianla o ITtalla 
Sempre nel sellale dei tra 
sporti non c'e ancora solueia- 
ne atto adopero nel meno 
londinese cto oggi rimam 
chiuso per «cnllquattio ore 
per la dodiceslnia volle da 
apnie 
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BÉK cnniniPItiì * Rocce e fango sono precipitati dalla collirteita sUUa 

BW rateiiMiwow strada il piccolq autobus é stato travolto e seppelltto Tutte le 

iW IIIBSSi persone che viaggiavano sui bus 14 passeggeri e 1 autista sono 

16 ■■■-III il morte lì drammatico incìdente è accaduto a Echizermàchi ad 

«0 ■■temi ovest di Tokio Domenica sera un microbus viaggiava sulla stra 

III gjitohifMI IlP statale quando dal dirupo che sovrasta )a carreggiata si sono 

ns staccati alcuni massi La frana è stata provocìta quasi certa 

mente dalle piogge torrenziali degli uitimi giorni L automezzo 
è stato sommerso da rocce e fango I soccorritori hanno potuto 
■raiipiiteteirareteteraraimM solo estrarre 1 corpi senza vita delle 15 vittime 

Mantenendo però la sua neutralità 

^^Aiishja ha diiesto 
É entrare nella Cee 
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sposta a questa domanda 
Per II momento, c è solo da 
prendere atto delia posizione 
austrìaca <^e Mock Ieri ha 
naSsunto in dieci punti tutti 
volti a dimostrare la «ragione- 
voiezza» e il carattere quasi 
•naturale» dell ingresso del 
I Austria nella Cee a comin 
ciàre dall appello che è conte 
nulo nello stesso Trattato isti- 
lutivo della Comunità perché 
tutti gli «altn popoli d Europa» 
che condividono gli ideali dei 
membri fondatori si associno 
alla loro irtizialiva Quanto al 
le relazioni delle istituzioni co 
munitarìe 11 Consiglio fsupe 
rata la resistenza del solo mi 
nislro belga) ha preso atto 
della richiesta e I ha trasmes¬ 
sa come è previsto dalle pro¬ 
cedure alta Commissione per 
la formulazione di un «pare 
re» Nella «pnssa d atto» si cita 
anche il problema della neu 
traiità posto da Vienna 
Il Consiglio ha esaminato 
anche la questione del debito 
polacco secondo le indica 
zionì emerse dai vertice del 
Sette di Pingi Qui come si ri 
corderà, era stato deciso di in 
caricare la Commissione Cee 
di ccmvocare nelle prossime 
settimane una conferenza tra 
gli stessi «Sette grandi» gUaltti 
paesi comunitari e alcuni ex 
tracomunitan titolari di crediti 
verso Varsavia (Svezia Sviz 
zera e Austria) in cui esami 
nate con ie autorità polacche 
la possibilità di aiuti di urgen 
za e il cooitlìnamento oella 
strategia dei crediti 
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Statali 

Cgil: 

ministro 

imboscato 


■i ROMA il Come mai le (rat* 
lative per il contratto dei di* 
pendenti oelparastato hanno 
avuto un esito coM felice (le 
coniultaaioni lull'lntesa si so¬ 
no Gonchiie in tempi, altret- ' 
lantorapldtfsiixhé Ggit Qs! e 
UH hanno gi& Inviato al gove^ 
no la; conferma per la fi^a 
deflhlllva) e invece quella svi 
dipeiidenti statali ora rischia 
diarenani? 

AIflero' Grandt, sqgrelafio 
generale delle Funzione pub^ 
blica Cgil, ha deciso di deniint 
ciare. ift jcarsa sollecitudine 
del fltinbtio della V Funzione 
pubblica Paolo Citino Pomici¬ 
no, che Q^a sembra molto più 
interessato alle vicende della 
crisi, 'e atta formazione del 
nuovo ministero, che ncm alia 
oonchutQn|s de(omuaUQ> 

Dliinezzo.ci sono più di, 
800.000 lavorativi, tra quelli 
Impiegati ne) ministeri e quelli 
che dipendono dagli enti 
cattcUna. grande massa cU di¬ 
pendenti^ che, se l'appunta¬ 
mento del prossimo 20 luglio 
dedicato alia trattativa per gli 
enti locati dovesse trascorrere^ 
senza esito, potrebbe trovarsi 
col contratto in perìcolo. Intat¬ 
ti il rischio’è che si avvteihi,’ 
con VMnim, il clima 
. lettoràle, visto che 8 oimàl si¬ 
curo che le éleziprii amrriini- 
strattvé saranno anticipate ak , 
rapnle dé| '90> , 

’ Come fhaì l'ottimismo e la 
disponibilità di Cirino Pomici¬ 
no stanno venendo meno? 
Volendo essere maliziosi si 
potrebbe pensare che la con- 
Clùskmc potittva per il para- 
alato sia stata influenzata dal¬ 
la volontà di poltre successi 
persoriali sul lavolo^f itegli 
' equilibri governativi, ufte'Cosa 
dì^ n4tt ae^'plìù nell-àtt(£àlè 
situazlpne della crisi. Che sug¬ 
gerisce invecài.ttn atteggia- 
mentoi attendista. La riprova 
verrebbe dal comportamento 
dilatorio e dàil vuoto di idee 
manifestati dai ràppresentaritl 
del governo, a cominciare 
dalie pTOposte in sede tecnica 
sul fondo di produttività. 

L'appellò della egli funzio* 
ne Pubblica infine è rivòlto 
agli amministratori di Comuni, 
Province e Ragtoni perche, a 
lorò vòlta si bàttanò cóntro il 
rischio dei rinvio. Un linvio 
che finirebbe poi perconipm- 
meitare.anche la tempestata 
dei contratti degii»altri com¬ 
parti pubblici, in particolare 
déllajariità. 

Cirino Pomicino comunque 
non é runipò mìnlsttp sótto 
accusa, Un aitiò comunicato 
della Fp Cgil crìtica il ministro 
delle Finanze Emilio Cólom- 
bo. Secondo J^ero Casciani, 
rèsponsabilé del settore, il mi- 
riisteró idà i nùmeri» sulle ca¬ 
renze di omanico. Infatti ih òt¬ 
to mesi ha (atto tre cifre molto- 
distanti tra loro: a dicembre 
erano 17.5671 buchi d'orgarii- 
co colmablii con la mobilità;, 
giugno, seni» àteùn muta¬ 
mento nella realtà, erano stati 
valutati 24.216. A luglio inline 
si sono assestati a. 20.736 uni- j 
tà. Se questa è' rattéhzìòhe | 
con cui il ministero segue le j 
questioni del pt^rsonale - con- | 
elude U comunicato - non ' 
hanno molto da temere gii 
evasori. 


Andjfeottì e formica incomi(m Lista unica p^ eleggetf 

il trionfo del segretario : il nuovo consiglio generale 

Oggi chiusura formale ; Un solo timido distinguo 
del congresso Cisl con De Mita dal leader della Firn Morese 





L'ovazione ad Andreotti, che pure ha glissato su 
tutte le domande del sindacalo, ì'accoido pereleg¬ 
gere oggi - dopò l'ihièìventò di-Dé'Mita - il-nuovo 
consiglio generale. Sono .questi gli elementi che 
hanno latto da stondo al trionfo di Marini al con¬ 
gresso Cisl. -Non mi pare che si siano manifestati 
dissensi sulla lelazione», ha detto nella replica, no¬ 
nostante i timidi distinguo del -cèmitiano- Morese. 


•TIMNO SOeCONRTI 


■i ROMA:>.ll'Congi«ào GisI, 
di latto; é-rinim.-.O^ starna¬ 
ne parierà Oe Mila.- ha prete- 
so un giorno diverso da quello 
dedicato ad^Andreotti - e poi 
si voterariribmòziprii e gnippi 

dirigenti; Ma ti bpngresso è fi¬ 
nito. Se mai £ iniziato. Perché 
Marini - che ieri ha replicato, 
sì fa per dire, al dibattito, do¬ 
po riafervento del , presidente 
incaricalo - esce dalie as^M 
esattamente come c'era entra¬ 
to: sicuro, iri sèlla. Forte 

di tutto. Acominciare dal rico- 
hoscimehto che gli é arrivato 
dal prossimo presidente del 
Consiglio. In una sala entusia¬ 
sta 20' minuti d'intervento, 
VI applausi - Andreotti ha 
glissato suite' domande che il 
sindacato gli ha rivoltò in que¬ 
sti giorni e ha usato toni for¬ 
mali. Ma al 1000 delegati è 


bastato. «Ho un grande rispet¬ 
to per il sindacato», ha détto. 
Ha svolto un ruolo insostitui¬ 
bile negli anni della ricostru- 
ziorie, ih quelli della crescita, 
in^ quelli bùi del terrorismo. 
Peiciò avrà ancora un ruolo < 
neirCuropa. £ via banalità. 
Unico «acuto»: «Non saremo 
d'àccordo su tutto, altrimenti 
torneremmo aU'Éden, prima 
delta raccolta della mela». Del 
resto, un piccolo «strappo» al 
frmnalisstmo confronto tra li 
neópresidente e la Cisl lo farà 
più tardi anche Marini quando 
•sfiderà sul fisco Andreotti*. 
OmI come su questo, inutil¬ 
mente, £ stato sfidato De Mita, 
perchè «noi non guardiamo in 
fàccia a nessuno». Andreotti, 
nel suo saluto, ha parlato di 
sindacati, ma, owiamente, 
con un occhio di r^ardò pèr 


la Cisl. Almem cosi tutti han- : 
no:letto il passaggio dove au¬ 
spicava una grande compat- 
tezza»'delie confedeiazioni,<c 
considerava dannosa la «pol¬ 
verizzazione dei sindacati*. Il 
Palazzo, dei Congiesa è vènu- 
(o giù dagli applausi, in una 
assisa che nop ha fatto altro 
che rivendicare alla Cisl U,<po- 
raggio di aver difeso la corifea 
deraljtà», anche contro chi ha 
giocato» col «Gobaa». 

Marini fòrte del riconospl- 
,mehto del governa Ma fotte 
soprattutto netta Clst. «Non mi 
pare - ha detto nella replica - 
che ci siano stati dissensi sulla 
relazione». Tutto corifeimato, 
dunque: Jl «^t^ con gli, im¬ 
prenditori e col jBcweiho per ti 
^d, la grande trattativa pèr ri- 
disegnare il fiséo. la màcchina 
statale e alteggerir££(Ml i con¬ 
ti pubblici; Marini; fòrte appun¬ 
to da usare parole da «fimnti- 
no* - 0 atoeno quelle che i 
metalmeccanici usavano fino 
a ieri - Kl conhfontt detta 
Cbnfìndustiitt^La Cisl rispette¬ 
rà si l'impegnò a .trattare con 
Pininfarina sul'ccwto del lavo¬ 
ro. ma ora fa ta voce grossa: 
prima Pininfarina deve mette¬ 
te da parte («ifteatenar») 1 
falchi.'ln più la Confindostria 
deve capiié che parte degli 
aumenti di'próduttMtà do¬ 


vranno e ssere desUnatt‘M la¬ 
voratori. ^Comunque Marini 
condivide la picdccupa^one 
degli imprenditori pei'^ ec¬ 
cessivi oneri che gravano sul 
costo del lavoro. Che fare? 
Anche qui •* e suvctita citando 
espticttamente la «Ohceita- 
zione* r il leàder.de(, riodM 
(6 cattolico vùcàè utra.^ande 
trattativa, thert^doci diòttro 
anche il governa C su tpieria 
proposta gli £ airivaio .^ un 
primo «si*, quello dt Fonntca, 
che ha parlato anche lui ieri 
att'Eur. unico socialista a non. 
prendersi fischi li ministro^ 
preoccupato che «due paitì» 
(imprenìditori e sindacati) ri 
mettanò d'accordo pCT (tf pa¬ 
gare ad un eerzo*. (ti gem- 
no) ha dato la sua disponibUi- 
tà a discutete del pnbieina. 

Ancora, Marini torte. /Ù 
punto che alle critiche dei <hie 
^cesegretul che Usciano t’in¬ 
carico (dure iepaiderti Dea: 
l'uiiità intMta èi di facciata, 


sfumale quelle di Xotombo^ 
che chiede solo ia^confenna- 
dei due vice) hari^posttc «So¬ 
no stati bravi dirigenti, U salu¬ 
to». Tutto qui. Stesso piglio nel 
risponderei Del'Turco (peh 
ché CraxI intenda). «L'idea 
che gtt elettori possano sce¬ 
gliere i govemisnonJ'abtriamo 
presa da nessuno.: Del Turco 
se l'è presa p&ché siamo 
contro li decirionismo? Ci rii- 
quace, ne discuteremo, ma la 
Repubblica presidenziale non 
ci convince: non £ adatta all'I¬ 
talia». ^ppiemico anebà: con 
Trentin. «Insisto :i Cobas che 
respingono un contratto devo¬ 
no èssere e^iusi dai benefìci 
di quel contratto. Non li yp^lìo 
punire. Sòm h^^.'ad riitoe- 
acludsrsi» . È l'àòpunto di 
TTentin su. una Cisl troppo 
competitiva»? «lo credo aìì'u- 
nità d’azione. Ma quésti sono i 
tempìj». lì leader de dei se¬ 
condo sindacato ne ha per 
lutti, insommai Assolutamente 


non scéi^/ daU’inieivento, 
sempre ieri, KÌi un esponente 
dei «amitiani*,4ina v^ suoi 
oppositori. Raffaele Morese, 
segretario Firn ma pimai .sicu- 
to sègretarto contederale.' uni¬ 
co fìnora a rivendicale la qua- 
lilica di candtiarió» è sembra¬ 
to muovere all'attacca di 
tempo sta consumando l’uni¬ 
tà interna della Cisl. Bisogna 
rinvefdiria»,magari CM) un di¬ 
battito sulle strategie. Solo che 
le sue idée'.sonò la pura e 
semplice liptOpòsizione delle 
tesi di CàntiU: to iconcettazio- 
ne» ,a tre. con goiiemo e im- 
prendìtorL Impostezione die 
romnicomprenriyó Marini ha 
già inglobato. Marini davvero 
fólte, insbfhrtia. Da permetter¬ 
si rulUrria battute: «Trentin ha 
detto che noi non abbiamo, 
mai denunciato un nostro er¬ 
rore. Beh. k> ammetto: qual¬ 
che volte abbiamo sbagliato. 
Gli altri, però, di più*. ' 


L&ia Cisl fflotìjo unii 
ma avara di tjrogeltì^ 


Pi ROMA . Cìsl oigògliosa dì 
ié, Cisl in campo aperto a di¬ 
sputare per ti primato nel 
mondo sindacale. Marini 1'ha 
presentata ancora cosi, facen¬ 
do innervosire i cUgini della 
Cgil. Ma forse sono più parole 
che fatti, più una concessione 
alla passata stagione che 
un'intenzione fortemente per¬ 
seguita. 

Già, perché la vicenda della 
CUI testa di ponte, della Cisl 
dUpòstà a dar battaglia a 360 
gradi rompendo con il padre 
storico, la De, con il fratello 

S rimògenKo, ta Cgil, pur di 
npoire ?a sua concezione del 
mondo, U finita; Al. congresso 
é stata sepolta ufficialmente 
sotto quei fischi a Cràxi, ché 
indirettamente, inconfessala- 
mente sonò stati fischi a Car- 
niti, alla pretesa di cambiare 
l'Italia cori Tarma del decisio¬ 
nismo. 

Ma era una fase consumata 
da tempo. «Fianco Marini ha 
capito da subito, appena elet¬ 
to quatUo anni fa. - dice Luca^ 
Boigomeo, segretario confe¬ 
derale mariniano e direttore 
di «Conquiste dei lavoro» - 
ché sindacato vero, senza e 
contro la Cgil e il Pei, non se 
ne fa. E ha pensato da sempre 


che sindacato cattolico, senza 
e contro la Oc, non se ne fa». 
Niente dì meglio dunque per 
Marini se questa stagione di 
troppa solitudine, di guerra 
contro tutti si chiude, anche fi¬ 
sicamente, con l'abbandono 
da patte di due figure simboli¬ 
che, Mario Colombo, il carni- 
tiano della fase più dura, ed 
Eraldo Crea, la vestale dell'au¬ 
tonomia di ferro. 

Crea, andandosene gonfio 
di amarezza, ha lanciato l'al¬ 
larme: attenti, stiamo consu¬ 
mando il nostro patrimonio di 
originalità, rischiamo di soc-, 
combere sotto le potenti spin¬ 
te alla normalizzazione. Per¬ 
ché dunque ha lasciato? in 
fondo gli era stato offerto il 
posto dì arbitro del futuro del- 
Toiganizzazione. Un'occasio¬ 
ne preziosa per un uomo cui 
non n^ancano certo gli obietti¬ 
vi, né la forza culturale per Im¬ 
porli. Crea ha lasciato perché 
la sua base di forza, la «sini¬ 
stra sociale». non era disposta 
a sostenerlo compatta, perché 
era divisa. Non solo, come si è 
detto, su questioni personali, 
ma sulle prospettive strategi¬ 
che. 

Infatti quel pezzo di sinistra 


che, a dlffènenza di Crea, ha 
voluto vìvere fino.iri.fondo te 
sfida a fianco di Garniti. ha fi¬ 
nito per^lròvarsi assai h^tana 
dalle sue òrigim, dalte sue 
premesse. Erano gli operaisti 
del Nord, quelli.che a suo 
tempo avevano rivoltato come 
un guanto la vecchia Cisl me¬ 
ridionale, democristiana, im¬ 
piegatizia, in nome dell'al¬ 
leanza di ferro con gli opera) 
Cgil. Erano quelli dell'autun¬ 
no, quelli dei consigli. Alte fi¬ 
ne l'awemura dello scambio 
politico, condotta con governi 
incapaci di stare ai patti e 
sempre gelosi dei voli r*\rassi- 
tari, li ha portata a rompere a 
sinistia. 

Li ha traditi la De di De Mi¬ 
ta, quando ha lasciato capire 
che non solo del sindacato 
conflittuale voleva liberarsi, 
ma del sindacato (oul court. U 
ha traditi Craxi, che alla fine 
ha dovuto fare i conti col suo 
insediamento storico in C^il 
infine, e soprattutto, li ha tra¬ 
diti te mutata congiuntura 
economica, visto che te teoria 
della concertazione e delle 
compatibilità era stata cosfrui- 
ta sulla premessa de) non svi¬ 
luppo. 

Oggi questi uomini non 
hanno più la forza, il prestigio 



il Congresso 

(Mite OSI 


per gestire te Cisl in prima 
persona, e netto stesso tempo 
non ò ridano pte dett'aìtra 
anitrta delia sinistra, quella di 
Crea. Temono un accordo 
troppo stretto, una corvsonan- 
za con te Cgil e U Pel fheferi- 
scono piuttosto una Cisl con¬ 
gelata, una tregua armata con 
Taiilma moderata, con quella 
parte più vktna aita De cui 
Marini ha ridato in questi 
quattro anni fiato e prospetti¬ 
va. 

Sono questi ultimi dunque i 
vincitori strategici, coinè di- 
moslrerebbe te designazione 
in pectore del loro uomo h^- 
te. Sergio 0'Antoni, a futuro 
segretario aggiunto unico e 
successore di Marini? In realtà 
i più avveduti sono pieni di 
dubbi. Se fìnisse per prevalere 
una Cisl in balia del cixporati* 
vismo, solleticato te un còcolo 
vizioso dal lassismo etettorali- 
sta del doroteismo rinascente? 


Si finirebbe per rincorrere 
quei Cobas cui pure in con¬ 
gresso Marini ha fatto la faccia 
feroce. Qualcuno dunque co¬ 
mincia a paventare |ln rìschio 
serio; quello di lasciare troppo 
spazio al contrattacco di una 
Cgil che si sta rapidamente 
riorganizzando. «Si potrà stare 
zitti a lungo - si d 9 manda ti 
segretario delia Cts).lombarda 
Sandro An.toniazzi,.camiliano 
scoinodo. aUenti^lmo alle 
novità sociali trincerarsi 
dietro te proposta di una mirti- 
male unità d'azione, di fronte 
atte offerte che stanno per ar¬ 
rivare, di contromo sul terreno 
dei diritti, della solidarietà, 
della modernizzazione, della 
razionalizzazione degli appa¬ 
rali pubblici?». 

in sostanza la non scelta di 
questo congresso, il tempo¬ 
reggiare detta sinistra Cisl. ri¬ 
schia di lasciare muta l’orga¬ 
nizzazione per un periodo 


troppo lungo e in un momen¬ 
to troppo delicato, «li pràgma-. 
tismo di Francò Marini - com¬ 
menta Bnino Manghi, intellet¬ 
tuale organico della Cisl e ora 
capo del sind^alo in Pie¬ 
monte - mi affascina. Non si 
riesce a dargli battaglia, per¬ 
ché è fulmineo ne) raccogliere 
e adoperare le idee dì chi te 
pensa diversamente da lui». 

Già, ma è una medicina mi¬ 
racolosa soltanto per sanare 
le ferite passate, al massimo 
per gestire giorno per giorno. 
Non sembra adegualo a un 
domani di forti trasformazioni. 
Il decennio dei licenziàmenti 
e d.elle ristiutlurazìoni nell’ìn- 
duslria ha ferito al cuore te 
Cgi), le ha procurato un trava¬ 
glio dal quale solo ora sta 
uscendo a caro prezzo. Chi 
garantisce che U pròssimo de¬ 
cennio di rislmiturazìone del¬ 
lo Stalo non lasci sul campo a 
sua volta una Cisl boccheg¬ 
giante? 


lor, cinque banchieri al posto dì Maxdnkus 


Cinque banchieri di paesi diversi e dì fama inter¬ 
nazionale guideranno da oggi l’Istituto opere di 
religione, la banca vaticana coinvolta, prima, nel 
crack Sindona e. poi, in quello del vecchio Banco 
Mnbrosiano diretto da Calvi. Esce di scena, dopo 
quasi vent’anni. mons. Marcinkus che, però, rima¬ 
ne pro-presidente dello Stato Città del Vaticano. 
Molte ombre su questo singolare banchiere. 


m citta Da vaticano, oa 
oggi Tistìtuto Opere di Religio¬ 
ne volta pagina.^ dirigerlo sa¬ 
ranno cinque òéhchierì di 
compìetenza ed esperienza in¬ 
temazionale che faranno par¬ 
te del Consiglio di sovrinten- 
denzà, massimo organo tecni¬ 
co nominato dalla commissio¬ 
ne cardinalizia, che renderà 


noto oggi il nome del nuovo 
dtFettore dell'ente bancario 
vaticano. Esce, cosi, definitiva¬ 
mente di scena ii sessantasel- 
tenne mons. Paul Marcinkus. 
che ha diretto Io lor per quasi 
venti anni legandolo al più 
clamoroso scandalo finanzia¬ 
rio detTultimo decennio, dopo 
quello di Michele Siitoona. È 


auspicabile che. prima o poi. 
(accia luce su tanti punti oscu¬ 
ri, come ha promesso una vol¬ 
ta quando sì è trovato nella 
tempesta dello scandalo, tan¬ 
to più che fu lo stesso Segreta¬ 
rio di Stato, card. Agostino Ca- 
sarpli, a dire, nel suo discorso 
ai cardinali la mattina del .26 
novembre 1982 che «il nome 
dell'Istituto era stato utilizzato 
per la realizzazione di un pro¬ 
getto occulto, che all'insaputa 
dell'Istituto stesso collegava 
ad unico fine operazioni che, 
se considerate singolarmente, 
avevano, l'apparenza di essere 
regolari è normali». 

Oa allora poco si è saputo 
di quel «progetto occulto» che, 
per j suoi collegamenti con la 
«P2» di Celli e le trame oscure 
di altri groppi eversivi, ha fini¬ 


to per gravare, attraverso ìi 
vecchio Banco Ambrosiano di 
Calvi, come un'ombra inquie¬ 
tante sullo lor e sul Vaticano 
stesso. Fu per fugare proprio 
quest'ombra ebe ti Segretario 
di Staio card. Xasaroli, nomi¬ 
nò, con il pieno appoggio del 
Papa nel novembre 1^2, una 
commissione di esperti, per 
far luce sugli illeciti trancari. 
(ormata da Josef Brennan, già 
presidente della «Émigrant Sa- 
ring Bank» di New York. Cario 
Cerrutti di ftoma, Philippe de 
Wech. già presidente della 
«Union des Banques Suisses», 
il noto banchiere, tedesco oc¬ 
cidentale. Hermann J. Ab$, 
che era stalo suggerito da) 
card. Hoffner, nemico di Mar- 
cfnkus, ora scomparso. Sì airi- 
vò anche alte formazione di 
una commissione mista italo- 


vaticana alto scopo dì fugare 
altre ombre emerse nei rap¬ 
porti tra Tliatia e te Santa sede 
e di cui si era fatto tnteri»ete 
in sede parlamentare l’altera 
ministro del Tesoro. Andreat¬ 
ta. incalzato da tutti i groppi 
parlamentari e daU'opmione 
pubblica, nella seduta delTS 
ottobre 1982. 

Successivamente, per ini¬ 
ziativa della magistratura mi¬ 
lanese, mons. Matciitims, pre¬ 
sidente dello lor. il dot). Luigi 
Mennini e ii doti. (Allegrino 
De Strobel, rispettivamente, 
delegato e ragioniere capo 
dello stesso ente, furono 
getto di comunicazioni giudi¬ 
ziarie che non arrivarono mai 
a destinazione perché la San¬ 
ta sede invocò per inquisiti 
l'immunità a norma dell'alt. 


11 del Trattato Ira là Sede e 
rUatia ii quale recita che «gli 
enti centrai della Chiesa cat- 
toiica (nel nostro caso lo lor) 
sono esenti da ogni ingerenza 
da parte dello Stato italiano». 
Un'interpretazione discutibile, 
dato che l'azione tiledta dello 
lor si era proiettata in un altro 
Stalo come l'Italia rivelandosi 
lesiva di altri interessi, ma es¬ 
sa è stala poi accolta dalla no- 
stia Corte di cassazione per 
cui gli indiziati di reato sono 
ora liberi a lutti gli effetti, sal¬ 
vo nuove iniziatire. In c^ni 
modo, la Santa sede per taci¬ 
tare le banche estere creditrici 
verso un vecchio Banco Am¬ 
brosiano insolventepagò oltre 
500 miliardi di lire nel 1984 
per chiudere una vicenda che, 
per essere rimasta per anni in 


primo piano sulle cronache 
mondiali, aveva di molto dan- 
neg^ato . Timma^e della 
Chiesa. 

Ci sono voluti ben sette an¬ 
ni al Segretario di Stato, card. 
Casaroli, per arrivare alte rifor¬ 
ma dello statuto dello lor e 
perché, a partire da òggi, esso 
sia diretto da Angelo Caloia, 
presidente del ft^iocredito 
lombardo; da Philippe de We¬ 
ch, . ex presidente delTUnion 
Òes Banques Suisses», (é il mi¬ 
glior conoscitore della rita in¬ 
terna dello ter) ; Thomas Ma- 
cioce di New York; José A. 
Sanchez Asiain, presidente 
del banco Bilbao Vizeaya. 
Mons. Donato De Bonis, già 
segretario per anni dello ter, 
sarà il prelato che farà da 
cotlegàmenlo tra il Consiglio e 
la commissione cardinalizia. 


Patnici» 

(Confliidustria) 

«Penliatno 

competitività» 


L’andamento del micalo Inlemazianale moina ima 
pieoccupanla perdita di campatflhriia. lo ha denuncia, 
to 9 viceptesideiiM della CoiuindusMa Cario Miugm. 
all'assemblea deirUnione industriali di Sawma. Il ceni, 
marcio mondiale oesce del DX conno U «.SX dell'ea- 
poit italiano. Colpevole,: il costo del lavuo. Una via 
d!uscita e la hattatha con’ il sindacato, per deRnlin, la 
snuttiiia de) sal^ e la dinamlch delle icnibuilonL 


Fàlck, iati allo stabilimenio 

■«»««« gg.'ìrss.K 

OperOiO ' chiorii, 42 anni, operaio 

SU una Ora addetto alle ilpanxionL « 

^ molto in cima a una gni, 

SU cui era SalHO per lì^. 

: mie una delle valvDle che 

regolano l'afituisd dì w ai tomi di fusione; L'ipotesi è 
che sia morto per mlario o che sia stilo ootoho da una 
- scarica elettrica. È la tona nage^ia sul lavato alla rack 
inunsotomóe. 

Coti, fi, stata fissata al S settem- 

a i ’bre,,là:riunione di legicie. 

«a dellàm nella quale 
16 lttÌJSiOI|i divei^ diritti ptesent»' 

sul VÉrtiCè? V ranno ptorkicritió pIiopD.^^ 

, steenomiintBtaBhmeal.: 

!<> schtìria di risbUlton; 

' ; alóne del cenbò doniéde- 

rate delineato dal segretario generale Brano TteiMlw lia 
complessa riotaariiaaarioné-riéù»>deA lashuttqniean- 
federale cenbnie,>afe;uriè^lti tenltailali e l'ihgrriiló; 
di dirigenti donile in segéétoria; 

Enel, AgitàahmV kiridacili an'& 

nel settore relativi aita 'prtxtoaione a 

DlOdUZione trasmissione di elemlcita. 

^ 1 sindacali eneigla di CgU 

, e Gisl (la UU li è dISHCla. 
r ta) hanno praetoiMito 
due ora di suopoonel settori hUcRanU. Lo eelopero 
non avrilconseguenK sugli nunii. L’Enel riaiii|deiih«. 
rara il pmgeiio^i risliuttumiione’dell'area iclttlva alle 
ceninli e alle Imeedtirasporto'ilell'enfigia. 


Rsoftaccusor 
stipendi d’oro 
nascarsil 


Secondo la ThafirClaaL 
Oli stipendi da 250/ 300 
milioni annui’ che; l'Olla 
lenovie coirisponde ad 
..trienni dirigenti sono del ; 
hilito immeriiari. Slam» In 
piesenaa della plil gilmte, 


"i ^^'‘dlsammaiWinflpne 

peisonale a memoria ìll ienovle. I ritaidi medi dei trml ; 
sono cresciuti del 20Xdovuh a mancata manulengtoqg > 
delle linee e dei iplabib, manca personale di scorta tò: 
disabilitanostazioni-. 


Fehovie, Sono state annunciate ci 

tre giornate ai scioperò nel 

lll ^innraM mesi di luglio agosto e 

01 sciopera ' settembre <tol|a FeniiaP 

dei aùódri Confedeiquadri, che óc- 

^ cusaiveiriciFsdiiìfiutue 

una fatttvacollaboniiioha 


stione aziendale. La Fentral si. ritiene libera dall 
go di lispeltaie la pmpria scelta di autoregolamenta¬ 
zione. È prevista rastensione dal lavoro dalle ore 21 
del 30 luglio alla stessa ora del 31, dalle ore 21 di do< 
menica 30 agosto alle 21 del giorno successivo e altret. 
tanto tra il 31 agosto e il I* settembre. 


CommerciOliSti Flonte Uitico di comm^ 

ProoOSla di'teOOe e:-ragÌDnieìl Aper 

n.itn t tt combattere l'ìnèlHcienzà 


contro i ritofOi delia pubblica amnìini. 
deiia Finanza strazìone. InìzieTh la rac. > 
. f . colta di liriipe per Una piò-ì 
pMa di l^ge d'iriltiadm; 
IMpolare per modificàrè 
tre articoli del lesto unico sulle imposte dirette. I mo¬ 
delli per la dichiarazione dei redditi dovrebbero ììleiìRi 
a disposizioni approvale entro e non oltre il 31/12 elei 
perìodo d'imposta. Inolile tra la pubblicaztone dei mo¬ 
delli e la Scadenza dei versamenti dovrebbero intercor¬ 
rere non meno di tre mpsi. 


È scontro sulla Comit 

In diviso al vertice 
su F^bas 

Ma rincognita è la Fìat 


m ROMA. Su) fronte banca¬ 
rio, Ta|^untamen(o sicura¬ 
mente più atteso é quello dèi. 
consiglio di amministrazione 
delTlii che deve affrontare te 
questione dello scambio azio¬ 
nario, il 2% dèi rispettivo capi¬ 
tale, tra la Comit e te francese 
Parìbas. Almeno questo é nel¬ 
le intenzioni dei presidente 
deiriri Pròdi. Lo scontro sì aro 
nuncia durìssimó perché i so¬ 
cialisti, rìpròporranno il loro 
velo alToperazione. I giochi 
però sono diventati molto più 
grossi e vanno ben aldilà di 
quel 2% di azioni da scambia¬ 
re fra Comit e Parìbas. In ballo 
c’é te privatizzazione della 


principale Banca di interesse 
nazìonaie e ii suo passaggio, 
secondo un disegno attrìbùito 
al «grande vecchi» di Medio¬ 
banca Enrkto Cuccia, neU'o^ 
bita della Fiat tramite Gemina- 
Una òperazione che secondo 
alcuni £ divenlata pen^ og¬ 


getto dì contiattutene per te 
formazione del nuovo govv- 
no. 

Domani alte Camma « in 
programma anche Taudteìoné 
dei presidenti di Bnl, lite e 
Inps - Nesi, Longo e MUltello 
-che illustreranno i tramtei 
dell’accordo per il «polo» bah- 
cario-assìcurativo-pievldenzte- 
le. uw,a 




















Reazioni monetarie ai 7 

Smentiti à^Bonn progetti 
di rivalutare il marco 
li dollaro sale di 15 lire 


^ M ROMA. Il dollaro ha gua* 
dagnalo )S lire, passando a 
quota 1386, tiaMercndo In Eu- : 
i .i^ropa il rialzo che si è verificato 
sul mercato dt% Tokio qu^e 
reazione al vertice; di Parigi. 
Lo yen ba infatti» peno ptCk di 
^ tutte lecjillre monete, quotan> 

. do t4t,S3 per dollaro (^2) 
riflettendo gli umori negatìri 
dell’ambiente / ^ finanziano 
h V glapponeie. La Borsa di Tokio 
Il ha registrato un .volume mini’ 
mo di .jransazlqrii per que* 
sfannciipir perendo soltano 
; lo 0,5%.^ Oscurano la praizip* 
ne dello yen i pronostici sui ri- 
sultati elettoriH di domenica 
prossima che danno perdente 
li partito di governo. 

Le relazioni Usa-Giappone 
. peraltro sono di nuovo in di* 
scusstone. Il vertice di Parigi 
: ha deluso i giapponesi pér 
sj non aveie.espesso'eÌcuna po¬ 
sizione'ci|!ca azioni per «mo* 

" derarei .il ^ dollaro. Inoltre, è 
stata v|urata una commissione 


congiunta UsarCiappòhe de* 
npmmata ^tnictural Impedì- 
mente Iniziative (SI0«che stu* 
disj^ il mercato interno gìap- 
pdhéle allo scopo di elimina* 
re barriere airimpoit. Ciò fa 
parte della normale pressione 
d^i Stati Uniti per vendere di 
più In Giappone. 1 dati Usa- 
calo delle vendite al dettaglio 
detto 0.4%; prezzi ingrosso 
scesi dello 0.2% - confermarlo 
peraltro il rallentamento eco* 
n^ico. Da M^^t^esca 'è 
dairtlevare l^pìcbiàrazione 
del portavoce Dieter Vogéì se* 
còndp il quaié: gli espèrti del 
ministero deil'&onomia han* 
nò laminato la ppssibilità di 
rivajùtare il marco ma sono 
amvali alla conclusione che 
n«M£Sarebbe «ragionevole». 1 
pi^i salgono; anche in Ger¬ 
mania, dice Vogel. e gh altri 
g^mi europei non pensano 
a‘^lutazioni sul marco. £ 
uiùilLdsposta ài tesi Circolate 
aiiche in Italia. □ RS. 


Economia e lavoro 


Gli Usa minacciano ritorsioni, deboli risposte Cee 


Ancora venti di guerra cornmetciale tra la Cee' 
e gli Usa. Nonostante le inte|K parziali raggiun¬ 
te mesi fa, il gpvetno ame,ricànd_ sta applicando 
interamente il pacchetto di. ritorsioni dècrètafo 
a suo tempo contro il divieto di esportare in Eu¬ 
ropa carne agli ormoni. Débole, finora, la rispo¬ 
sta dei Dodici, e intanto si profila una nuova 
vertenza sulla sòia. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

PMIOIOLDINI 


B BRUXELLES. Nonostante il 
■tono nuovo» deH'amministra* 
zione Bush nei confronti del* 
l'Europa, non sembra pròprio 
che, almeno in materia di 
contenzioso commerciale, il 
governo americano abbia 
cambiato granché atteggia¬ 
mento dai tempi delle rudez¬ 
ze reaganiane. Prova ne siano 
due questioni che sono siate 
discusse, ieri a Bruxelles, dai -: 
ministri degli Esterì;Gee (sen¬ 
za grandi esiti, ainteno fino a 
I tarda sera): la carne agli or- 
I moni e la sola. Su'ambedue 


tWaemihgton ista procedendo 
•enza'lanti scrupoli é su érn^ 
bedue, va aggiunto, la risposta 
dèlia Comunità non appare 
proprio ispirata dalia fermez¬ 
za. . ' 

Cominciamo dagli ormoni. 
A dispetto delle intese rag¬ 
giunte nella fase calda del 
contrasto (come si t ricorderà 
la. Cee pretende che gli Usa 
non esportino in Europa car¬ 
ne «trattata»), l'amminisirazlo- 
ne americana sta applicando 
per intero e-senza il minimo 
scrupcrio l'intero pacchetto di 


ritorsioni che aMva. decretato 
unitateralmenie lulVexport di 
prodotti conutetitari. per 100 
>milKMU'<ii dottan. Ci6*nofM> 
stante U fatto che il .Consiglio 
Cee. nel momento in cui spe* 
fava (o SI illudeva) ^ fosse¬ 
ro aperti spiragli di compro¬ 
messo, avesse so^so ie prò* 
pne contromisure. E ikifìO* 
stante che questo segnale di 
buona vcilontà-fosse dato.ac¬ 
compagnato da abitecóntts- 
sioni. come la disponibilità a 
non soitopo^ q.blqcco qami ; 
•made' inlUsa» accbmpagnate 
da certificati di wm trattamen¬ 
to. 

insomma, mentre gli ameri¬ 
cani, da^i mesi a questa par¬ 
te, vis^ano Kitta linea dura 
(più dura di quanto essi stessi 
avessem anmiòciaip di vpler 
faregii èurc^l fanno finta 
di non acco^ersene e tengo¬ 
no nd cassetto misure che 
pure sono ^fe formalmente 
approvate a; febbraio e mai. 
applicale. Una debe^za 
sconcèrtante, che - alme¬ 


Usa, BorÉ merci in criri 
Dalla soia al caffè» 
il «teireriioto Cardini» 
sta scuotendo Chicago 


no così era stato annunciato 
alla vigilia il governo Italia¬ 
no, nella.:pèisona del ministro 
del Commercio «stelo» Renato 
Ruggiero, avrebbe denunciato 
chiedendo, a parthers invero 
non. rrioltp-coivrinti, dLdecK 
dersl fìnalmente a rispondete 
con la fermezza necessaria. 
L'mteressè part'icotare dell'Ita¬ 
lia si spiega con il fatto che i 
superdazi déeretàti da Wa¬ 
shington colpiscono in modq: 
più pesante .(fino al 60%).pic- 
pno i nostd'^pc^tori,.pur se 
una minifm'àbhiarita sì édelf? 
neata giorni fa. con l'annun¬ 
cio. da parte della rappresen¬ 
tante speciale 'delia Casa 
Bianca per il commeteio este¬ 
ro Caria Hill, di una prossima 
esclusione dal pacchetto delle 
ritorsioni del prosciutto italia¬ 
no, il cui.vakrte àil’esportazio-'- 
ne negli Usa é . comunque 
quasi irrilevante;- 300mlla dol¬ 
lari. * 

L'albo capitolo, quello della 
soia, è atuèttanto; indicathio 
deiratteggtamento con cui 


Washington considera i suoi 
ù rapporti commerciai cori la 
: Cee. i> 4 >profihando di. una 
clausiria.del Trade.Act del 5. 
luglio scorso (il paragrafo 30l 
che in pratica obbliga l'ado¬ 
zione di ritorsioni automati- 
' che ogni qual volta interessi 
americani vengatio coìteidera- 
ti in gioco, e che la Cee eorite- 
sta come contrario agli accor- 
'di (jatt). i’amrtiinistrazione 
. UsgVslvé riservata ii diritto di 
' phnedere entro 180 giorni a 
conboteisuie commerciali se 
'.te'f^Mnità.iiion eliminerà te 
sowenzioni ai produttori di 
soia europei, sovvenzioni che 
Washington considera una 
■ -qiratica di conconenza àlea- j 
, te». La minaccia è grave sotto | 
jl profilo economico, ma lo é 
."teteor di più sotto il profilò dei i 
principi, giacché rautbmati- i 
. amo delle ritorsioni chè il go- | 
verno Usa pretenderebbe di 
far valere cancella pratica- i 
rilente Ogni maigine di negò- i 
ziato; Per questo, la Cee ha i 
già investito delte questione ii i 
Gàtl. ' 


Hi ROMA. Una serià^crisi di 
credibilità dellé Bórs|i merci 
americane potrebbe,,, avere' 
cbnséguenze molto ^pesanti 
sùgii scambi intemazionalr di 
iriaterie prime.' Si può forsei 
considerare interessate giu¬ 
dizio di Raul Cardini,/che ha 
dichiarato ché Chicagò' cotne 
borea merci glòbate te, hnila». 
Mafìil fatto é .che queita rea- 
zidlte è in parte €Orid|rtsa Ida 
divèrsi espèrti; seGÒridò; quan¬ 
to é ripórtàto daìraufbrevbìe 
/■Wall Street JourrakWbrdihé 
divliquidàzloné; cqàttei gip^- 
dl.' dei «fulurest-sulfàfsoia - 
che ha colpito in primo luc^ 
il gruppo Ferruzzi - ha dato 
fiato a chi dà tèmpo Criticava 
le prassi coinrnèiclali adottate 
mn solo là soir (le cui 
quotazioni hanno subito ; le 
cadute di pjrezzqpjCl^ni^b^ 
da un anno a^ qliufa';pàrtb). 
ma anche per :Iè altre mèrci; 
Non a caso, da dùè anni l'Fbi 
sta^ indagando .«sulle modalità 
di scambio adottate a Chìpa-. 
go. Intanto, tra^-le imprese «te'C 
reaiicolè straniere cresce^ il 


dubbio sulla convenienza di 
fare affari su quésto mercalo, 
e molti gruppi' di agricoltori 
’ chiédonp^na rifórma del re- 
,, gólàméntò ai Borsa. Ma se a 
tChipw piàngono, anche a 
'New yptk rion rìdQno^ Atta 
Borsa dei Futures di ;NeW York 
r (che tra l’altio ttàtta i prùzi 
delVorò) c'é rivoluidorie al 
, 'vertici, i Mehtre fino a poco 
•>tempo4»te te due principali 
Borse, là MércahUie e il Con 

,'>'»mex»«^pepsàteno di lond 

ora i presidènti sóhodirriisslo- 
‘nari. J^llo della Méicantilé; 
newyomelè;; Rbièmaiy T. 
'ìMaefadden, si è scmitrata con 
M'àitrb presidente di Bona, 

. Uhi Guftthan, mentre al pféii^ 
dente ^dèlla Coméx, Rcrttert 
Finte é àtàtò rispósb picche 
alla-sua richiesta di uno iti* 
pendio à sèi cifre (in dolla¬ 
ri)... La c^i delle Bòne new> 
‘ yetkeii; ri^può riassurneie in 
tre parote: troppa buiocrazla. 
troppo pojchi i contratti e 
msmeanza di incenthri econor 
, mici per iàuòi dirigenU. 


BORSA DI KVUNO 


Toro scatenato, non con Olivetti inpici mib 


■' . H MILANO. Un VToro» scatenato òhe non 
mostrSrJtejBrtl «b àtenchezza ed un Indice Mib 
v^che il nqp^Kmassimo dell'anno: ecco i 
r,^ua MMyl hanno fatto parlare in/ 

piazza Àffàr! drÙriàèedula «életlrìzzanle», una 
. : giornata di buoni auspici tenuto conto che si 
-'Pattayà deirinizlo del mese borsistiep di ago- 
sto. Tanto/più che. con lo stacco delle cedole 
per circà un, centinaio di tHiòli, la girata ha 
vrecuoerato io scarto sui dividendi, spàlarican* 
do cod te àH'ottirnismo di chi punta ad 
un trend putrite fino aférragosto con i titoii- 
■ igulda in tensione è con scambi sempre soste- 


Incerta, accoglienza per raccordo OtivetU- 
AT8(^:. le Cir con un incremento ideilo 0,79 
per cento (6.320 lire), mentre le Qliyettì^non 
{:. bànnQ rimpiazzato la differenza sui d^dén- 
do, ed hanno concluso a 9.59S lite (meno 
4,04 per cento). Per l'^ente di cambio teso¬ 
ro Albertini roperazlone infatti safqbbé una 
•elegante manovra di disimpegno tra i due 
gruppi». In Borsa a Milano insomma leggono» 
un divorzio in vista. Ma c'è chi. dissentendo 
da questa interpretazione, si aspetta un effetto 
ritardato, Altri infine prevedono un ìnteivenlo 
del gruppo sui propri valori. 
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Estensione; 128.875 kmq 
Ccompresi i 9.655 kmq dei la¬ 
ghi di Nicaragua e Managua). 
Popolazione: 3.6 milioni (ci¬ 
fra del 1988). 

Densltk di popolazione: 28 

abitanli/kmq. 55% di popoiar 
zione urbana. 

Capitale: Managua (1 milione 
di abitanti). 

Porto principale: Corinto. 

Il paese è diviso in sei regioni 
amministrative, più due regioni 
autonome e una zona speciale. 
Capitali regloiiUi: Ésteli (re¬ 
gione 0, (con (regiotie II), Ma¬ 
nagua (regione no. Granada 
(regione IV); Juigalpa (regione 
V), Matagalpa (regione VI). 
Bluefieids (regione Autonoma 
del Sud Atlantico), Puerto Ca- 
bezas (regione Autonoma del¬ 
l'Atlantico del Nord) e San 
Carlos (Zona speciale). 

È il paese più grande e meno 
popolalo del Centro America. 
Il Nicaragua è situato frale Ré¬ 
pubbliche di Honduras al Nord 
e Costarica al Sud. l'Oceano 
Pacifico a Ovest e l'Atlantico 
carìbeno a Est. 

Nel centro si eleva una catena 
montuosa che separa la pianu¬ 
ra fertile vulcanica del Pacifi¬ 
co. dove si concentra la mag¬ 
gior parte della ipopolazione 
delia regione poco popolata 
della costa orientale. Una cate¬ 
na di vulcani segue la costa del 
Pacifico. 

POPOLAZIONE 

La gran maggioranza è metic¬ 
cia (mescolanza Ira europei e 
indigeni). Ci sono anche popo¬ 
lazioni miskita (SOmila), sumu 
domila), ramaOOOO), crìollos 
(30mila) e garifoni (1.500), 
particolarmente sulla costa 
atlantica. 

Lin^e: spagnolo; miskito, in¬ 
glese e sumu sulla costa atlan¬ 
tica. 

Rdiglone: 85% cattolica e nu¬ 
merose chiese protestanti. 

Mortidità inniitlle: 37- per 

mille CJ986). 

SpesMW* vUit: ,1979 - SZ 
aniti • 1985 - 63arinì. 

8PX (I9M). 

L’c^iicaooné è gratuita Ai- 
luidMénte studiano un milione 
di nicaraguensi. 

GOVERP«) 

EPaWTiCA 

Il ITicaragn ha'ùn.siMmiM t£ 
govamo plùralisia e deìÌMCza- 


del Ni 



HONDURAS 


*Waspan 


, y— Pueno Cabezas^^ 
Am/ticADeLSUD^ Bonanza# 

’rinzapolc^^^§2 

, y Estelt|^ *Jinotega 

X oMatagalpa 512/^ 

^^^^^Xhinandega ^ —r 

SSiSEErPuerto Sandlnò^la Fior 


; Strada panamericana 


:San Juan: 
cdel Nortez 


vCOSTA -RiC/ 


tico. Il presidente il vicepresi¬ 
dente e i 96 membri dell'As¬ 
semblea nazionale sono eletti 
con suff^io ìihiversaleper un 
tempo di se) anni, 

Capo disiato: presidente Da¬ 
niel Ortega Saavedra. 

PARTITI 

POLmCI 

Oitie al Fronte Sandinista di ti- ; 
berazione Narionàle , (Fsln) 
che Viiisé le elezioni nel 1984 


con il 67%-dei voti, altri sei par¬ 
titi parteciparono alle elezioni 
e sono rappresentanti nell'As- 
semblea nazionale. 

Il Partito Conservatore'Detno- 
cratico (Pcd), il Partito libera¬ 
le Indipendente (Pii), il Partito 
Pitpolw Cristiano CPpsO. 8 
Partito Cornunism di Nicata- 
gua (Pc di N). il Partito Sociali¬ 
sta Nicaraguense (PSn) e B Mo¬ 
viménto di Azione Popolare 
;Marxista-leninista (Map:M|). 

In più esistono ritti 15 prititi 
. ^ non partedpatono alte 
elezioni (M l984« che s< 


marono posteriormente. 
Attualmente l'Assemblea na¬ 
zionale è composta così: 61 
deputati delFsIn, I4Pcd, 9 Pii, 
6 Ppsc, 2 Pe di N; 2 PSn, 2 
Map-MI. Ci sono tré giornali: 
Barrieoda. Il Nuevo diario e 
La Prensa Oltre a numerose 
pkùBrlicazioni sethmanalì e 
mènsUi. Esistono ahché 30 
emittenti radiofoniche. 


STORIA 


li pae» Ottènne ta piopria in- 
cRpendeoza dalla Spa^ nel 


1821. ed entrò a far parte della 
federazione di Stati centroa- 
meneani. Il Nicaragua divenne 
repubblica indipendente net 
1838. 

1909-1933: il paese viene tenu¬ 
to quasi continuamente sotto 
l'occupazione dei marìnes sta- 
Uinitensi. 

1927-1933: Augusto C. Sandi¬ 
no lotta con il suo Esercito Di¬ 
fensore della Sovranità Nazlo-, 
naie (Edsn) per espellere le 
truppe statunitensi. Sandino 
viene assassinato nel 1934 per 
ordine dì Anastasio Sorhoza, 
capo della Guardia nazionale. 
Fra il 1936 > anno in cui Ana¬ 
stasio Somoza Garcia rovescia 
il presidente Sacasa > e il 1979 
il Nicaragua rimane sotto la 
dittatura della famiglia Somo¬ 
za. 

La rivoluzione popolare sandi¬ 
nista vince il 19 luglio del 
1979 


ECONOMIA 

Il Nicaragua ha un'economia 
mista ripartita su tre settori: 
statale, privato e cooperativo. 
Moneta: cordova. 
Esportazioni: caffè, carne, 
zucchero, cotone, tabacco, 
pesce, banane. L’85% della ter¬ 
ra è in mano ai privati (inclu¬ 
dendo le cooperative). Più di 
centomila famigUe contadine 
hanno ricevuto la terra grazie 
alia riforma agraria. 


SINDACATI 

La maggioremza del lavoratori 
sono organizzati nella Centr^e 
Sandinista dei Lavoratori (Cst) 
e l'Associazione Lavoratori del 
Campo (Atc). Altre organizza¬ 
zioni sindacali sono la Confe¬ 
derazione Generale dei Lavo¬ 
ratori (CgO. la Centrale dei La¬ 
voratori Nicaraguensi (Ctri). la 
Centrale di Azione e Unità sin¬ 
dacale (Caus) e il Consiglio di 
Unità Sindacale (Cus) 


AGGRESSIONE 

Totale dei danni stìmaU fino al¬ 
la line del l988: 17,25 milioni 
didoUari. 

'Totale di vttttaie nlcara. 
goml; includendo molti e fe¬ 
riti fino al 20 gennaio del 1989: 
53.357. 

In proporzione di vitiiine, ri¬ 
spetto alla popolazione nazio¬ 
nale degliS^ Uniti, questa, d- 
fta sat^be eqinvalente a 3.7 
.milioiii di vittime- 







della rivoluziona taiNfiniata 
in Nicaregm. L'IMiti 
dedipa aK'awanimanto 
quatto aupplamanto 
curato dall'Associsziona 
eufturafa 

«Barricada intarnazionafat. 


PUBBLICAZIONE DEL FRONTE SANDINISTA PI UBEfìÀ^NE NAZIONALE DEL NICARAGUA 


Dieci anni 
dì rìvoluzkxie 



Intervista con Carlos Nunez 

presidente dell’Assemblea Nazionale 

A PAGINA 3 * • .' i 
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EDITORIALE 

BARRICADA INTERNAZIONALE 


pe* la pace 


del comandanti della rivoluzione 
BAYARDO ARCE CASTANO 


D ieci anni fa. nei quar- 
tierì e nelle ^brìche 
hifìM tutta l’Italia. s> 
tewzzavano maróte* 
stazioni dì solidarietà 
con la lotta del popo* 
lo nicara^nse contro la dittatu¬ 
ra somozista. 

La vittoria popolare del 19 lu¬ 
glio del 1979 na permesso a que¬ 
sto mcnimento di solidarietà di 
crescere e di moIUplicanù. Da al¬ 
lora noi sandinisti abbiamo speri¬ 
mentato ramicizìa e l’appoggio 
di^li it^iaid, concretizzato negU 
aiuti inviati in Nicaragua e attra¬ 
verso il lavoro dei cooperanti die 
a centinaia sono venuti a parteci¬ 
pare insieme a noi alla costruzio¬ 
ne dì una società democratica, 
sovrana e ìndipendente. 

Quanti sono stati con noi nel 
passalo e continuano ad accom¬ 
pagnarci oggi sono i mìgUorì te¬ 
stimoni degli sforzi che la rivolu¬ 
zione popolare swdìnìsta porta 
avanti per trasformare in realtà U 
sr^no di un Nicaragua traboc¬ 
cante di benessere, educazione e 
salute. 

In questi dieci armi il popolo 
ha potuto conoscere ed assapo¬ 
rare cosa significa essere padroni 
dei destino: ha preso In 

mano le redini del governo, ha 
organizzato la crociatà nazionale 
di alfabetizzazione; ha dato im¬ 
pulso alle giornate popolari di sa¬ 
lute per sradicare la poliomielite; 
si è oigariizzato nelle miliae po¬ 
polari sandiniste. nel servìzio mi¬ 
litare di riserva o nel ser^i^ìo mili¬ 
tare patriottico per (^fendere ciò 
che gli a(^>artiene. 

In questi dieci anni abbiamo 
tra l’altro potuto stringere e svi¬ 
luppare nuovi rapporti di amici¬ 
zia. a lungo negau dal controllo 
esercitato dagli Stati Uniti sulla 
nostra politica estera. Così abbia¬ 
mo vissuto momenti di allegrìa. 

La necessità di difendere con 
la propria vita il diritto alia libertà 
ci na invece obbligati a scomoda¬ 
re gravi sofferenze. Il popolo si è 
visto obbligato a rinunciare a 
molte delle conquiste raggiunte 
nei primi anni. 


Ma lo sforzo non è ^to vano. 
La sconfitta deila guerra mer¬ 
cenaria contro il Nicarr^ja. ri- 
nanzìata e direna dagli Stati Uniti, 
ha permesso di fare dei passi in 
avanti decisi verso la pace. Pur¬ 
troppo il cammino non è privo di 
ostacoli e quanti hanno favorito 
la guerra adesso cercano <ti bloc¬ 
care la pace. 

In nome della pace cercano di 
mantenere in vita le forze merce¬ 
narie - la «contra» calunniano 
la rivoluzione e fanno presrione 
su governi e paititi affinché isoli¬ 
no il Nicaragua. 

N el momento in cui si 
apre il processo elet¬ 
torale che culminerà 
in febbraio del {wossi- 
anno. SÌ comincia¬ 
no già a sentire le pri¬ 
me voci tendenti a squalificare le 
elezioni; nonostante l'evidente 
assoluta libertà dì stampa eri¬ 
stente nel paese, non ri stancano 
dì affermare il contrario: dimenti¬ 
cano gli anni della guerra per at¬ 
tribuire al governo i mali dei pae¬ 
se, come se nulla fosse successo 
in querii dieci anni e le SOmìla 
vittime dell’aggresrione fossero 
un’aDucinazìone dei sandinisti. 

La recente approvazione dì 
una legge elettorale che offre 
ampie garanzie per la pa^ìpa- 
zione dei partiti d’opposizione al¬ 
le eleziom e la nuova legge sui 
mezri di comunicazione cne as¬ 
sicura la più totale libertà di infor¬ 
mazione, smascherano ì detrat¬ 
tori de! processo democratico ni¬ 
caraguense e mettono in eviden¬ 
za le loro intenzioni. Le leggi q>- 

E rovate daH’Assemblea naziona- 
• collocano il Nicaragua in una 
posizione privilegiata riatto ai 
suoi vicini centramericani, assi¬ 
curando la partecipazione alle 
elezioni dei partiti di oppo^ione 
e offrono piene garanzie rispetto 
alla diffuMme dette differenti po¬ 
sizioni. 

Tuttavia, è sen^ più difficile 
che la «dirinfoririaiaone» trovi un 
auditorio dbposto ad ascoltarla 




Intemazionale 
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senza mettere sul banco ac¬ 
cusati ì messaggeri della menzo¬ 
gna. E questo accade ancor me¬ 
no in Italia, paese che ha cono¬ 
sciuto gli orrori delia guerra, gli 
effetti che questa ha avuto sulla 
propria economia e l’uso della 
menzogna come arma politica. 

Ma se tutto ciò non bastasse, 
entra in gioco la voce della solh 
darietà. In questi dieci anni si so¬ 
no attivate, motee daH'obiettivo 
deila difesa della Rivoluzione po¬ 
ppare sandinista, tette le corren- 
U politiche, senza che la mÙilan- 
za o la sim^tia p» un date parti¬ 
te faiyresentagéte un ostacolo 
per promuovere la solidarietà 


con il Nicaragua. 

Infine, c’è poi l'affinità di vedu¬ 
te sempre maggiore tra la Comu¬ 
nità europea eoi paesi centrame¬ 
ricani. relativamente alla necessi¬ 
tà di una soluzione pacifica ai 
problemi regionali ed al rispetto 
deU’autodeterminazione dei po¬ 
poli. 

La rivoluzione nicaraguense ha 
raccolto il consenso delle forze 
democratiche e progressiste alla 
difesa del suo diritto sovrano di 
costrwie il proprio futuro. Duran¬ 
te gli ainni di mag^ore intensità 
della guerra, il Freme sandinista 
è stata Tunica fmza capace di ga¬ 
rantire al Nicaragua la continuità 


del processo di trasformazione 
avviato a luglio del 79. 

Quando la pace si affaccia co¬ 
me qualcosa di più di una speran¬ 
za, nuovamente il Frente sandint- 
sta è Tunica forza capace dì assi¬ 
curare che il silenzio dei cannoni 
non significhi la rinuncia ai sogni. 

Purtuttavia gli Stati Uniti, prin¬ 
cipale promotore della disinfor¬ 
mazione, non rinunciano ai foro 
tentativi e nei prossimi mesi la 
campana contro il Nicaragua si 
hitensificherà. con l'unico scopo 
di sabotare il processo di pace e 
le elezioni. 

L a solidarietà italiana, 
che è stata uncina al 
popolo dei Nicar^a 
nei suoi momenti più 
mtmam difficili, con questa 
Inizsatìva contribuisce ad irmalza- 
re una barricata per la pace, a 
chiudere gli spazi di manovra a 
quanti pretendono con la disiri- 
formarione e la menzogna di far 
retrocedere le cor^uiste r^^in- 
te con il sangue di migliaia ^ ni- 
caragiKnsi. 

Banìcada Intemacional vuol 
essere messaggera dei sogni per i 
quali si è fatta e à difende la rivo* 
turione, portatrice delle roeran- 
ze di questo popolo, che ha ap¬ 
preso a parlare con voce propria 
e ormai non ha bisogno di inter¬ 
mediari. 

Si tratta di dare al Frente saikli- 
nista la possibilità di rìvdgersi 
wcora a quanti durante questi 
anni dìffìciiì ci sono rimasti ac¬ 
canto, per poterci oggi dedicare 
con rinnovato e rafforzato ente- 
àasmo a realizzare quel 
gramma di trasformazioni sociali 
ed ecottemiche che la guerra ha 
bruscamente interrotto. 

La recente visita del Coman¬ 
dante della Itivolurione Daniel 
Ortera in Europa, che coincide 
con u lancio dell’edirione italia¬ 
na (fi Barricada intmacional, 
viene a riaffermare la vocarione 
pluralista della rivoluzione ed il 
ruolo sempre più importante ri¬ 
conosciuto alla Comunità euro¬ 
pea nella sohirione dei conflitti 
regionali e nella lotta contro Tar- 
retratezza economica. 

Siamo sicuri che questa barrì- 
cada che innalziamo oMi in Italia 
contribuirà a gettare leoasi della 
società nuova che noi nìcara- 
Quensì aspiriamo a costruire con 
Fappoggio dei popoli del mon¬ 
do. specialmente d’Europa, che 
non esitano a sostenere la lotta 
dei popoli per Tautodetermina- 
rione e Tindìpendenza. 

Il Comandante della Rivoluzione 
Bayardo Arce è viceaxrdinalore 
della Commissione esecutiva deh 
la Direzione nazionale del Fronte 
Sandinista di Liberazione Sazio' 
naie. 


Il Nicaragua a 10 anni dalla liberarione continua la 
sua grande sfida: costniìre un paese nella demcKra- 
rià. nett'autodetenhinazione e iteU'economia mista, 
con la partecipazione pofteiare. La politica di inge¬ 
renzadegli Usa con la cc^ddetta «Guerra di bassa 
intensità» noni è tuhwiatenninata. Clontinuaia per¬ 
dita di vite umane, i darira alìe infrastrutture acono- 
ritiche e socirii. 11 genrerno del Nicai^iua (ioèrente- 
mente al proprio itnpegno di. portare avanti questa 
sfi^ nonostante l’qggresriapéiioid^^ ha 
deciso di antidprie ^éleripfii ri febbiaib.ll^.^ 
ri^Ktsta non^unèikraiia a trie riguardo è stata quella 
di inoenvent^ la ffjerra; epriseryandp tetto ciò 


che rimane della conira somozista in Honduras e 
fornendo milioni di dollari alle forze sodali più con¬ 
servatrici. autoritarie e nostalriche (kl som^smo. 
A fronte di tale situazione la associazione di amid- 
zia e solidarietà Italia-Nicaragua. landa un 
perché d si àffiwc^' al Fsin in questa battaglia poli- 
tica4deolo^a.A lOanni dalia tiberarioneilNicara- 
deve vivere e lìcosUtere nella pace. 

¥ania U tuo coatrlbulo «d bancario ■. 27<4f/3 
iiÉMate te raCWGUA VIVERE - Cm 
nie ed Aìl^jGuia (fi SU»te agenzia f, via Ad^ 2fi * 
00189 Ropa. 


ECONOMIA 

BARRICADA INTERNAZIONALE 


D progresso plà tlgnlflcaUvo 
ottennto dal governo sandinista 
nella sua poudea economica degli 
nldsd mesi è stato qneUo di 
ridurre TloSaztene 0 on 2051» nel 
marzo *39, dopo che questa aveva 
ripunto II soo ponto masslffio 
nudlcembre dell’anoo anteriore, 
quando era arrivata al 1265(. 


di EDUARDO ESTRADA M. 

P erché è tanto impor¬ 
tante in Nicaragua )a 
lotta contro Tinflazlo- 
ne? Nel 1999 (presta 
mammmm Superò il 30.000%, la 
più alta dalla 2* Guerra mondia¬ 
le. Ci sono ragioni in abbondan¬ 
za per considerare la lotta con¬ 
tro Tinflazione come la priorità 
numero uno. però era necessa¬ 
rio vincere prima otto anni di 
un’aggressione militare che ha 
causato più di 50.000 morti e 
perdite per più di 17mila milioni 
dì dollari Usa. Negli otto anni di 
guerra, ri dovette finanziare lo 
sforzo nazionale per la difesa 
della sovranità e indipendenza 
dei Nicaragua, a un costo ritissi- 
mo che oggi, anche se vittoriosi, 
i nicaraguensi devono pagare. 

Da alcuni meri ri è iniziato un 
processo di concertazione na¬ 
zionale. con l’obiettivo di unire 
tutte le forze economiche e so¬ 
ciali in uno riorzo per far uscire 
il paese dalla profonda crisi eco¬ 
nomica in cui è immerso. In que¬ 
sto periodo le esportazioni nica¬ 
raguensi sono scese da 450 mi¬ 
lioni di dollari nelTS2 a meno di 
250 milioni di dollari nel 1988, 
mentre le imporiazioni si sono 
mterienute sugli 800 milioni di 
dollari. 


Riassestamento 
e stabilizzazione 


n processo di riasesto e stabi¬ 
lizzazione economicari sviluppa 
in un profondo processo di con¬ 
certazione economica, annun¬ 
ciata io scorso 30 gennaio dal 
presidente Daniel Ortega, che la 
definì come «uno sforzo concor¬ 
dato tra lavoratori, produttori e 
lo Stato per salvare Teconomìa e 
consolidare il regime di econo¬ 
mia mista». La concertazione si 
è caratterizzata per frequenti riu¬ 
nioni del governo con impresari 
privati, lavoratori, contadini e 
professionisti, in un processo 
che è ancora aperto in tutti i set¬ 
tori del paese; al tempo stesso 
aknini paniti hanno rk^ìeslo 
una «conceriazione politica» co¬ 
me primo passo per affrofondire 
la concertazione economica. La 
peptica di riassestamenti e stabi¬ 
lizzazione ha seguito il suo per¬ 
corso prefìssalo. Uno dei suoi 
aspetti positivi è stato la vinuale 
unificazione del lasso di cambio 
ufficiaie rispetto ai dollaro con 
queik) del mercato parallelo di 
divisa, che negli ultimi mesi, 
malgrado Ttperinflazione, ha te¬ 
nute un compoitamento relati¬ 
vamente stabile. Prima dd feb¬ 
braio dei 1988, (fuandosTeafiz- 
zò la rifoima monetaria, il paral¬ 
lelo aveva un prezzo superiore 
dei 28.000% rispetto alTuRidale, 
e il mercato nero siq)erava il 
71,000%. (iati che possono dare 
un'idea della dirioirione nei 
prezri interra. 

1^ di riass e stam errto 

del tipo di cambio ufficiale è sta- 
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Economìa di sopravvivenza 


la orientata nel dare un valore 
reale alle importazioni è garanti¬ 
re redditività alle imprese (priva¬ 
te e statali) pruduttrici di beni di 
esportazione, fondamentalmen¬ 
te a quelle del settore agricolo 
(caffè, cotone, carne e sesamo). 
DalTattuazione della riforma 
monetaria, il governo ha mante¬ 
nuto una politica graduale di 
svalutazioni, poiché la sopravva¬ 
lutazione dei cordoba per più di 
sette anrà, aveva creato una del¬ 
le principali distorsioni deH’eco- 
nomia, «le perdite cambiarie». 
Le perdile cambiarie si genera¬ 
va!, j nel liquidare le esportazio¬ 
ni a un prezzo maggiore rispetto 
al cambio ufficiale, mediante un 
sistema di prezzi garantiti, men¬ 
tre le importazioni erano vendu¬ 
te al tipo di cambio ufficiale, sti¬ 
molando il deficit commerciale. 
1 prezzi garantiti si coprivano 
con emissioni di valuta, elargite 
in qualità di prestiti dal Banco 
Central al governo, generando 
una forte pressione inflaziona- 
ria. Oltretutto, i produttori usu¬ 
fruivano di un ampio credito 
con tassi di interesse che non 
permettevano il recupero del 
denaro in termini reali, provo¬ 
cando una forte decapitalizza¬ 
zione dei sistema finanziario na¬ 
zionale e accelerando Tesplo- 
sione iperinflarionarìa, la cui ba¬ 
se sostanziale erano le spese per 
la difesa nazionale. 


La prima fase della politica 
economica dei governo sandini- 
sta (1979-94) si caratterizzò per 
essere eccessivamente espan¬ 
sionista. Si dava come sussidio 
alla popolazione un parare e si 
promuoveva una politica di 
grosse spese sociali (educazio¬ 
ne. salute, assisteioa sociale^, 
scelte che a {esteriori ^bero 
effetti negatm sidl'earaomia. 
L’imzip delia guena di ^gtes- 


sione Usa nel 1982. richiese 
grandi risorse per la difesa delta 
nazione, mentre lo Stato mante- 
veva un amplio programma di 
investimenti tendenti a trasfor¬ 
mare la stnjttura socio-economi¬ 
ca e una politica di credito aper¬ 
to, principalmente a beneficia di 
un nascente settore statale e 
cooperativo dell’economia, che 
richiedeva notevoli risorse per il 
suo sviluppo. Dall’altro lato, la 
polìtica dei prezzi denotava 
grandi contraddizioni ed era for¬ 
se il sintomo più evidente dell'a- 
cuìrsì della crisi. Fra il 1979 e il 

1984 si sussidiò il consumo dei 
beni di prima necessità e si man¬ 
tennero i controlli dei prezzi, co¬ 
sa che provocò il sorgere di un 
amplio mercato nero. In queste 
condizioni, l’acuirsi delia guerra 
aumentò il deficit fiscale e dimi¬ 
nuì le possibilità di far fronte alle 
domande crescenti degli investi¬ 
menti pobblici, benché si man¬ 
tenessero nel perìodo gii stimoli 
agli esport^orì (c'erano prezzi 
garantiti e credito egevolato). 

La politica salariale di questo 
periodo fu «conservatrice» se¬ 
condo diversi economisti, poi¬ 
ché non si realizzarono riade¬ 
guamenti. per il fatto che lo Sta¬ 
to aveva come obiettivo di rin¬ 
forzare il salario reale per mezzo 
dei sussidi a prodotti dì base e 
ad altri servizi essenziali. L’anno 

1985 segna una nuova tappa nel¬ 
la politica economica, che si 
prdun^eràfinoa] 1987,poiché 
si riducono i sus^tìi, si avanza 
nella fùiuzione del <ieficit fls(:ale 
in relazione ai piodotto kitemo 
lordo, sì realizzano alcuni riag¬ 
giustamenti n^ politica di cre¬ 
dito (aumento dei tassi di ime- 
resse e definitone detta (luota 
che i prodieri devono 

tare per oti^iere i finanziamtei- 
ti). Tuttavia questo perkxlo non 
è ancora (fi pace, né le condizio¬ 
ni poiitìco-mttitari sono soddi¬ 
sfacenti. poiché Tamminisirazio- 
neReagan. stòbene nel suo ulti¬ 
mo perìodo, mtensiftea la sua 
politica di ^ira utilizzando I 
contrite. 


Iperinflazione 


La diminuzione della produ¬ 
zione incominciò nel 1982, con 
un breve recupero nel 1983. as¬ 
sociato a una situazione ma¬ 
croeconomica con forti squilibri 
finanziari, che non permise il 
successo della politica di riag¬ 
giustamenti. Sul finire del 1987 
Tinflazione era di più del 
1.000%. La riforma monetaria, 
sebbene costituisse un passo 
fondament^e nella lotta contro 
l’inflazione, non fu tuttavia un 
passo radicale nel riassestamen¬ 
to dell'economia. 1 dirigenti san¬ 
dinisti giustificarono questa si¬ 
tuazione con le condizioni poli- 
tico-militarì che prevalsero nel 
secoiìdo periodo presidenziale 
di Ronald Reagan. 

La principale lezione ricevuta 
dalla riforma monetaria fu, se¬ 
condo il vicepresidente della 
Programmazione finanziaria del 
Banco Centrale, Geraldo Salto- 
dano, che non si può raggiunge¬ 
re un successo nel riassestamen¬ 
to economico se si mantengono 
crescenti emissioni di valuta, 
poiché queste accelerano l'Infla¬ 
zione. Oltre alle condizioni poli- 
tico-milHari e alte necessità della 
difesa, si presentò un altro ele¬ 
mento che cospirò contro te mi¬ 
sure di riassestamento economi¬ 
co e che contribuì ad accelerare 
Tinflazione: Turagemo Joan. che 
nell'ottobre del 1988 occasionò 
pentite immediate per 850 mi¬ 
lioni di dollari, danneggiò mi¬ 
glila di persone e colpì la pro- 
du^one, princ^atmente agrico- 
ia, obbligando il governo ad at¬ 
tuare una politica di credito pre¬ 
ferenziale per I produttori dan¬ 
neggiati. Il deficit fiscale fu ag¬ 
gravato anche alte spese preven¬ 
tive che dovette affrontare Io 
Stato, fornendo notevoli risorse 
per salvaguardare la popcriazio- 
ne dal dìsastio. 

Con il nuovo pacchetto di 


provvedimenti economici, an¬ 
nunciato nel gennaio 1989, lo 
Stato » propone di ridurre a ze¬ 
ro il deficit: questo Implica forti 
tagli nelle spese pubbliche. Allo 
stesso tempo però, si manterrà 
un aito deficit commerciale, poi¬ 
ché te esportazioni ammonte¬ 
ranno a meno di 300 milioni, 
contro un volume di importazio¬ 
ni che supera i 700 milioni di 
dollari. In queste condizioni, il 
governo si trova ad affrontare 
anche importanti richieste da 
parte dei produttori, che esigo¬ 
no una politica di credito più 
flessibile e prezà più favorevoli 
per i loro prodotti, sia agrìcoli 
che industriali. In materia di po¬ 
litica salariale la situazione non 
è soddisfacente poiché i salari 
rimangono in arretrato rispetto 
all’inflazione, malgrado la libe¬ 
ralizzazione dei salari ne) settore 
produttivo e i riaggiustamenti 
periodici che si effettuano per 
gU impiegati statali. L’economìa 
nicaraguense è, nelle attuali 
condizioni, una economia di so¬ 
pravvivenza, con un alto tasso di 
disoccupazione. Recessione e 
inflazione sono i due grandi fe¬ 
nomeni di una economia post¬ 
bellica; 

Le prospettive di pacifi¬ 
cazione. grazie alla sconfitta po¬ 
litico-militare deila centra, sono 
la chiave (±e aprirà la p(^ per 
ottenere risoise esterne. Quètio 
processo in Nicaragua è in stret¬ 
ta relazione con la finna d^U 
accordi di Esquipulas IL nell’a¬ 
gosto del 1987. e Esquìp^as !V. 
nei febbraio del 1989, stipulati 
dal (nnque presidenti centroa- 
merìcanì. Entrambi gìì accordi 
costituiscono la base impren- 
scindibile perché organisini in¬ 
temazionali ed europei contri¬ 
buiscano con risofse finanziarie 
alio sviluppo del paesi della re¬ 
gione. sràza finanziainenti o 
cooperatone edema, la possi¬ 
bilità (ti srilup^ sono alquanto 
difficili, se non impossiltiU. 






















COOPERAZIONE; 

BARRICADA INTERNAZIONALE 





Due episodi caratterizzano il mov^ent'Ad» aotidarictaTiegti itariani verso il 
Nìcara^a: l’ùmpilÀAiw naVi èriche di generi alimentari, di vestiario e di 
i^cchinari, nel 1980e nel 1984. Furono il fratto di campagne 
di solidarietà ^litica e materiale, sotto il patrocinio di tutte le forze 
democratiche (Pd, De. Psi, Psdi, Pri, Pr, Pdup) dei sindacati edelle Adi, 
nonché col concorso dell’associazionismo e delta solidarietà di base. Partecipò 
alle spese di trasporto anche il ministero degli esteri italiano. 


Anche dall’Italia 
aiiitì k) svilq)po 


Q governo 
italiano 


La posizione del governo Italia* 
no ha ossuto un’evcrfuzione in* 
corag^ante oime è dimostrato 
dalla discussione con il governo 
del Nicaragua di un pacchetto di 
cooperatone nel luglio dei 
1988. li Dipartimento di coope* 
radone allo sviluf^ del mini¬ 
stero degli Esteri italiano ha con¬ 
cesso un finanziamento al Nica¬ 
ragua a partire dal 1979, soprat¬ 
tutto attraverso le organizzazioni 
non governative ed in minore 
misura sulla base di accordi bila¬ 
terali. Si (ratta m roaggioranza di 
prestiti. 

Nel 1988 è stato approvato un 
programma trìennaie di coope- 
razione per un ammontare di 
150 milioni di dollari, dei quali 
90 sono (Sanzioni e 60 presUu, 
nei seguenti setton: emergenza 
(aJimenti, medicine, fertilizzan- 
d); straordinario (settore agro- 
zooteemeo e salute); nuovi pro¬ 
grammi (enerva, costruzioni. 
uasportO. 

In seguito airuragano ioan il go¬ 
verno ha donato 3 milioni di dol¬ 
lari sotto forma di emergenza 
straordinari^ inviando due aerei 
con alimenti, medicine e attrez¬ 
zature varie e ima nave con mo¬ 
toseghe, scavatrici, gru. utensili, 
lamiere di zinco, zanzariere, ali¬ 
menti e medicine. Inoltre ha as¬ 
segnato anche un fondo di 25 
milioni per la ncostruzione delia 
costa atlantica con la seguente 
suddivisione: recupero della re¬ 
te di distribuzione dell'energia 
elettrica: acqua potabile per 
Bluefields; (Hoduzione di mate¬ 
riali da costnizione; una fat^ri- 
ca di mattonili macchinan per 
l'estrazione del tonarne; mate¬ 
riali da costruzione; recinterò 
delle infrastnitture agrenndu- 
striali e dei canali di distribuzio¬ 
ne contadin». 


Le otganizzazioni 
non governative 


Le Orgtmizzazioni non governa¬ 
tive italiane (On^ Rq;>pre5enta- 
no Qfltf una comppnente rite- 
vante «Ua solidarietà che sr è 
»fl\g)pata hi questi anni in soste¬ 
gno aOa lotta de) popoto nicara¬ 
guense. perla democrazia e la 
sovnnitli naaonaie. 
iyi'indMiMtiri déllavittoriapopo- 
lare del higKo *79. le Ong it^ 
ne iniziarono ad inteiesnià del 




La «nave della solklarjed» partita da Genova nel 1984 con gH aiuti per la popolazione del NkaraQua. 


Nicaragua, paese sino ad allora 
tagliato fuon dai flussi della coo¬ 
perazione non governativa ita¬ 
liana. prevalentemente diretti in 
quegU anni atr Africae atr Ameri¬ 
ca del Sud. 

Con il pa^e degli anni, questa 
prima solidarietà «di dando» e 
in fondo anche un po' acritica, si 
è andata evolvendo in coopcra¬ 
zione più consapevole, spinta a 
misurarsi non solo con parole 
d'ordine e grandi stand delia vo¬ 
lontà. ma anche con i problemi 
e le contraddizioni di un proces¬ 
so che cerca di modificare ia 
realtà, con te difficoltà che na¬ 
scono dal sottosviluppo, con i 
lancinanti problemi che attana- 

f ilano tutti i paeà del cosiddetto 
éizo mondo, e che non preve¬ 
dono Temenza di «isole felici». 
Le Ong Italiane sono oggi una 


realtà ben presente in Nicara¬ 
gua: lavorano sia con organismi 
pubblid (ministeri, delegazioni 
re^onalì, university che con 
entità non governative» quali 
cooperative, organizzazioni lo¬ 
cali. centri studi, e cosi via. È dd 
resto caratteristica delia rivolu¬ 
zione nicaraguense lo sviluppo 
di una sodetà civile articolata, in 
cui ^ cooperazìone intemazio¬ 
nale non viene monopolizzata 
dal governo centrale ma d dif¬ 
fonde attraverso istituzioni, as¬ 
sociazioni di base, grulli, oiga- 
nizzazioni (h edegorìa, isntutì di 
ricerca. 

Uno sforzo di collegamento e ri¬ 
flessone comune tra le molte 
Ong del Nord pi%senti in Nicara¬ 
gua ha portato alla creazione di 
un’assemblea dei rappresentanti 
Ong, che mantiene rapporti co¬ 


stanti con il ministero di Coope¬ 
razione esterna e con il Coordi¬ 
namento delle Ong nicaraguen- 


Le centrali 
geotermiche 


il governo italiano ed il Pro¬ 
gramma delle Nazioni Unite per 
lo Sviluppo (Pnud). hanno con¬ 
cesso al Nicaragua un finanzia¬ 
mento di nove milioni di doUan 
per iniziare il prossimo anno i 
lavori di perforazione dì pozzi di 
esplorazione nell'area del Vul¬ 
cano Hoyo-Monte Galàn. vkino 
all'attuale Centrale Momotom- 
bo. 


Organizzaziom italiane presenti in Nicara^ 


Assodasele di cooperazione nirale in Ahica ed 

Amerio^la^ia - Aoa 

CmttD intemarionale Docevia • Gc 

Centro regioiiale di intervento per la cooperazione - 

Clic 

Cooperazione e svUuppo - Cesvi 

Coo^mzione allo sviluppo dei paesi emergenti - 

Co$pt 

Coordinamento delle or^nizzazioni per il servizio 
volontario-Gow 
Otsarmo e sviluppo - Dhvi 
Gntppo di volontaria civile - Gvc 


Gruppo per le relazioni transculturab • Git 

Movunento l^co oer l'Amenca latina • Miai 

Mairi tese • Manitese 76 

BlOvìmento liberazione e sviluppo • Molisv 

Iftogetio sviluppo - Piosvi 

Tiena noeva * Terra iHiova 

Re.Te. 

iticos 

Nola: hanno un coordinamento in comune e uitrap- 
pr^entante unico, rispettivainenterseguenri organi- | 
ami: I 

1. Aera, Cospe, Cesvi i 

2. Tenaoiiova, Guc, Crocaia. Cric, Rete I 

a Molisv. Disvi. < 


Secondo stui;h <U prefattibiUtà 
realizzati ne^ anni scorsi, si 
tratta dell'area {mù ftfomettente. 
dove nd prossimo hituro sì po¬ 
trebbe in^allare una oentrde 
geotertmea da 35 a 50 mega- 
watt, ccm una capacità nomir^e 
vidna a quella della centrale 
«Patrkfo Anello», costruita 
con la collaborazione tecnica e 
finanziaria del governo italiano e 
delta Gie, consorzio di Milano 
il ministro dell’Eneigia dei Nica¬ 
ragua, Emilio Rappaccioli, con¬ 
sidera che il Nicaragua possiede 
riserve termiche per circa tremi¬ 
la megawatt. «Tuttavia - dice - 
per la chiusura nei nostri con¬ 
fronti degli organismi intema¬ 
zionali di finanziamento, abbia¬ 
mo potuto costruire soltanto la 
centrale Momotombo» 
Ddrinizio degli anni 80 il gover¬ 
no nicaraguense ha richiesto al¬ 
la Banca Interamericana di svi¬ 
luppo (Bid) un prestito di 20 mi¬ 
lioni di dollari per i lavon di 
esplorazione nell'area del vulca¬ 
no Hoyo Monte-Galàn. ma que¬ 
sta nchiesta fu respinta per il ve¬ 
to posto dairamminìstrazione 
Reagan. «Da allora, le porte del 
Btd per noi sono chiuse». 

Nel settore idroelettrico ci sono 
due progetti che già dìq^ongono 
dì fìnanziamenti e fratrebbero 
essere avviati immediatamente. 
Tuttavia, perché si possano av¬ 
viare ì lavori dovrebbe cessare 
del tutto Tattìvità militare della 
centra che opera nel Nord e nel¬ 
la zona dell'Atlantico Nord del 
paese. 

Nelle zone delle «miniere» di 
Rosita e Bonanza; nella regione 
Autonoma dell’Atlantico Nord, 
sì prevede la costruzione di una 
centrale idroelettrica dì 27 me¬ 
gawatt sul fiume Ye-Ye, la cui 
produzione di energia garanti¬ 
rebbe il huizionamento delle Ire 
miniere d'oro delia regione. 
Questo progetto - afferma il mi¬ 
nistro > si e dovuto momenta¬ 
neamente sospendere a causa 
delle attività belliche che sì ve¬ 
rificano nella zona. 

Se gli accordi fìnnati dai presi¬ 
denti centroamerìcani nel ^va- 
dor verranno rispettati, le pro¬ 
spettive del settore energico 
potrebbero essere molto pro¬ 
mettenti. 

Il 15^ di aprile ha cocnindato a 
funzionare laseconda unità geo* 
(«mica di ^ megawatL L’im¬ 
portanza di quesfopm, realiz¬ 
zata con la coUaborazioiie dell'I¬ 
talia. Grazie alla centrale il paese 
rìspatmieià circa 30 mifioni di 
dollari all'anno. Per il Nicaragua, 
questo dgnìRca l'inizio di una 
specie di «rivoluzione industriale 
“criolla"». 



El^raiì in febbraio 


di SERGIO DE CASTRO 


L a riforma della legge 
elettorale si inserisce 
nel quadro del proces¬ 
so di istituzionalizzazio' 
ne e consolidamento 
della democrazia in at¬ 
to in Nicaragua, e nell'altuazione 
degli accordi sottoscntti dai presi¬ 
denti dei paesi centroamencani il 
)4 febbraio 1989 néUa Repubblica 
del Salvador. In Nicaragua si é 
aperta la campagna elettorale per 
le prossime elezioni dei membri 
del Parlamento e del presidente, 
previste per U febbraio 1990 Que- 
staè la seconda volta che avvengo¬ 
no elezioni libere m Nicaragua dal- 
l'abbattimento delia dittatura. 

Il processo elettorale è coordi¬ 
nato a livello interno dal Consiglio 
supremo elettorale. Nelle elezioni 
precedenti, avvenute nel 1984 han¬ 
no parteapato circa quattrocento 
osservaton, la stessa cosa avverrà il 
prossimo anno 11 presidente del 
Nicaragua ha invitato ad osservare 
Unterò processo elettorale gli or¬ 
ganismi intemazionali di massimo 
prestilo come l'Onu, il Par¬ 
lamento europeo ed altri. 

Sul prossimo confronto elettora¬ 
le Carlos Nunez, presidente del- 
l’A^mblea nazionale (Parlamen¬ 
to) e membro della direzione na¬ 
zionale del Fsln, ha rilasciato la se¬ 
guente intervista. 

Come è costitsito 11 Comico 
fapreiBO dettorale? 
è composto da cinque membri 
scelti dal presidente della Repub¬ 
blica, due dei quali sono proposti 
daii’opposizione. L'Assemblea na¬ 
zionale o Parlamento assume la 
decisione finale ed ele^ il presi¬ 
dente del Consiglio elettorale su¬ 
premo. Uno degli errori che abbia¬ 
mo commesso e di non avere spie¬ 
gato ampiamente il contenuto del¬ 
la legge elettorale e le sue riforme, 
in un pa^ come gli Stati Uniti do¬ 
ve r^inùNie pubblica ed i mezzi dì 
comunicazione giocano un ruolo 
mollo importante, s) Riarse la voce 
che tre rappresentanti sarebbero 
stati del ^emo e due dell'oppori- 
zlone e si ignorò completamente la 
dichiarazione del presidente della 
Repubblica, dove affennava che il 
quinto membro sarebbe stato una 
persona conosciuta e rispettata a 
frvelio nazionale. 

Cè la possibilità di rivedere 
qMilo articolo A legge? 

% esste un impegno pubblico del 
presidente della R^Hibblica. 
tre quando nell’Assemblea oaao- 
naie abbiamo discusso questo altì¬ 
ccio, proposi che il quinto mem¬ 
bro dei Coniglio etettcxale supie- 
modoveveessereunapersonaco* 
ooscBita e rispettata del governo e 
deU'o;^>05izione. die sap[^ man* 
tenere un certo «^lilibrìo e die si 


dimostri imparziale. Attualmente il 
Nicaragua sta uscendo da una 
guerra, c'è stata una lotta polìtica 
molto forte e d sono poche perso¬ 
ne che SI potrebbero definire im- 
parziali. Con questo non voglio di¬ 
re che sono esistano, però aedo 
che dobbiamo cercare di trovare 
un accordo Ira il governo e l'oppo¬ 
sizione 

CI sono nomi? 

CI sono, però non è ancora stata 
fatta una selezione definitiva 

CI saranno trattative prima del 
dibattito 0 tutto si stabilirà do¬ 
rante la riunione dell’Assem¬ 
blea nazionale? 

L’opposizione deve inviare le sue 
proposte ed il presidente della Re¬ 
pubblica SI nserva il dintto di esa¬ 
minare le liste Nel caso de! quinto 
membro. le trattative si potrebbero 
svolgere in forma bilaterale o multi¬ 
laterale, pnma di tutto dovremmo 
conoscere le proposte ed i suggen- 
menti delle ^ssibili persone per 
poi procedere ad una discussione 
sul caso. 

Perché al sono adottate restri- 
zlon* concernenti U ricevimen¬ 
to di aiuti stranieri al differenti 
partiti, e particolarmente re¬ 
strizioni che stabiliscano che 0 
50% del fondi ricevuti devono 
essere versati al fondo elettora¬ 
le? 

Quello che si è stabilito sono restn- 
zioni per la campagna elettorale. 
Se guardiamo attentamente i termi¬ 
ni a sono tre grandi periodi i primi 
sei mesi, dal 25 febbraio al 25 ago¬ 
sto, per la ricostruzione, organizza¬ 
zione e per le eiezioni interne dei 
vari partiti, come pure per la sele¬ 
zione, preparazione e la formazio¬ 
ne dei membn dei partiti che svol- 
gerarmo differenti compiti durante 
le elezioni. Dal 26 agosto al 3 di¬ 
cembre sarà li penodo di mobilita¬ 
zione nel quale i vari partiti sceglie¬ 
ranno 1 propri candidati E per fini¬ 
re dai 4 dicembre fino al 24 feb¬ 
braio del 1990, che è il vero perio¬ 
do della campagna eleltoraie e do¬ 
ve saranno utUizzate queste restri¬ 
zioni 

Queste restrizioni CivcffIscoDO 
0 Fhmte sandlnlsta? 

Stabilendo queste restrizioni si toc¬ 
ca da vicino anche U partito al po¬ 
tere. Dovrei insistere sul fatto che 
sono stati I partiti a sollecitare una 
modifica della legge, perché prima 
le restrizioiti erano totati. Cionono¬ 
stante è molto importante collo- 
carsi nel contesto attuale ed in pa¬ 
té fii quello del 1990 per capire 
questa decisone. In Nìcarz^a 
l'PsIn non parteciperà a elezioni 
normali, come^iccede in altri pae- 
ben^ dovràaffirontare lapolitica 
stabmitense che Im iniziato ad in¬ 
tromettersi ^ ne) processo eletto¬ 
rale di Panama. Proveranno a for¬ 


nire ai gruppi di estrema destra 
mezzi economici e materiali per af¬ 
frontare l'Fsln. Se non ci sono nu- 
scitì per via militare, proveranno ad 
utilizzare il processo elettorale, os* 
sia la via politica. Credo che la co¬ 
sa principale che dobbiamo chiari¬ 
re è B diritto legittimo dello Stato 
nicaraguense, del popolo nicara¬ 
guense, di difendersi dalla politica 
estera di uno Stato aggressore che 
ha violato più volte il dintto inter¬ 
nazionale. 

Come al dlstìrlbidraniko I fonti 
ottenuti daU’estero a bvore del 
partiti politici per finanziare la 
loro campagna elettorale? 

1150% andrà al partito ricevente ed 
li restante 50% andrà al fondo elet¬ 
torale. Questo accordo è il risultato 
di una trattativa con i partiti, per 
trovare una soluzione che favon- 
sca tutti i partili che parteciperan¬ 
no alle elezioni 

Quale è la funzione di questo 
fondo elettorale? 

Il fondo è amministrato dal Consi¬ 
glio elettorale supremo e servirà da 
nnforzo a tutti i partiti, alleanze o 
associazioni che parteciperanno al 
processo elettorale Da una parte 
facciamo una concessione dimi¬ 
nuendo le restnzioni e dall'altra 
cerchiamo di far beneficiare sia ai 
partiti che hanno più possibilità sia 
a quelli che ne hanno meno. 
Questi fondi saranno dlstrfbnb 
tl in parti ugu^ a tutti I partiti 
che parteciperanno al processo 
elettorale? 

Questi fondi saranno a disposizio¬ 
ne di tutti i partiti e saranno anche 
utilizzati per le attività e spese pro- 
pne del Consiglio elettorale supre¬ 
mo. Parliamo per esempio di pre¬ 
parare e formare ispetton e mem¬ 
bri dì partiti che saranno presentì 
nel luoghi di voto e nei consìgli re¬ 
gionali e che dovranno svolgere 
compiti precisi. Questo significa un 
Investimento di forze umane e ma- 
teriafi. direi che se vengono mante¬ 
nuti I quattromila ^gi elettorali 
del 1984 avremo bisogno di circa 
sedicUnila persone fra segretari, 
ispettori e membri dei comitati. 
Passiamo alla oBova legge ani 
mezzi dlnfanoazlnne. L'opptK 
slzlone dice che la le^ mu^ 
ceèqnrilachenoneilste.Qtta- 
Il garanzie criaioiio per Popper 
ilzlooe nel campo deutniorma- 
zlone? 

Qu^ta è un'affennaàtme irreqxm- 
sabile e corrisponde ad una oc¬ 
chia idea che mette i mezzi di co¬ 
municazione nelle mani di un certo 
manero ti pnvatì, i <piali a loro vol¬ 
ta pensano di avere U diritto ad uti¬ 
lizzare questi uitìmt a Icao piaci¬ 
mento e secondo i prc^iri mtezessi. 
Quando àU>iaino discusso la legge 
sm mezzi di comunicazione abbia* 
mo preso in amaderaztone gli in¬ 


teressi dello Stato dal punto di vista 
della difesa e deH'indipendenza 
nazionale intesa non solamente 
come difesa delle frontiere ma an¬ 
che dello spazio aerea Abbiamo 
regolato la libertà d’espressicme e 
d'informazione, prendendo in con¬ 
siderazione I dintti dei proprietari 
dei mezzi di comunicazione e quel¬ 
li del pubblico che ha il diritto di 
ricevere informazioni vere senza 
manipolazioni. Abbiamo studiato 
tutta la legislazione centroamenca- 
na, in particolare la legge sui mezzi 
di comunicazione approvata dal¬ 
l'Assemblea nazionale il 21 di apri¬ 
le 1989 in Nicaragua è molto flessi¬ 
bile che quella costancense. 

La legge prowisona sui mezzi di 
comunicazione si limitava a regola¬ 
re la divulgazione d'informaztone 
in un modo coercitivo e non pren¬ 
deva m considerazione il dintto al- 
l'informazione, alla libertà d'e¬ 
spressione. stabiliti in cinque diffe¬ 
renti aiticoii delia Costituzione. 
Presidente, a) ponga per favore 
ne) panni del partiti d’oppoaà* 
zlooe. Parteciperebbe alle eie- 
rioni avendo come avversario 
U Fronte sandlnlsta? 

Se facessi parie detl'opposizione 
secondo la definizione delta legge 
elettorale e delle sue riforme ossia 
che ogni partito ha il diritto di stare 
al potere, diritto stabilito nella Cò- 
sttturione, fra [^ecipare e l'aste¬ 
nermi io parteciperei. L'errore peg¬ 
giore sarebbe l'astensione - vedi 
esperienza del 1984 Questo si¬ 
gnificherebbe perdere i'oppoituni- 
tà di far parie delle diverse forme 
di parieapazione e nello stesso 
tempo rinunciare ad influenzare le 
decisioni politiche e giundiche che 
Si prendono tutti i giorni in Nicara¬ 
gua La rappresentanza nel Parla¬ 
mento è una componente fonda- 
mentale della demoaazia; ia man¬ 
cata partecipazione alle elezioni 
costituisce una forma dì suiadìo 
politico per qualsiasi partito. Nes¬ 
sun partito infatti potrebbe far par¬ 
te di nesuna istanza di potere det¬ 
to Stato e tanto meno potrebbe esi- 
geie dal govono un rendiconto 
delle sue tftonL 
Pvebé considera che I partiti 
polMd siano leUcenti a porte- 
c^nraalieelerionliiealloateo- 
■0 ten^o aflarmo che è nn ni* 
ddlo noo partecipare? 

Stiamo di fronte ad un fenomoto 
polìtico, vi sono vari gnipiri che se¬ 
condo le loro po^aonl politìche 
ed idetiogi^ stanno facmido 
presaoie nei confronti gover¬ 
no rivoluzionario per ottenere più 
cimce^om. moltì di questi partiti 
«ir affermando che non eristono 
te condizioni poUttohe e che ac¬ 
cordi preri in Salvador non sono 
stati attu^ hanno ^ìntRqneso la 
campagna eiettora^ Quando par¬ 
lano di rivedere la Costituzione, la 


legge elettoiale ed altro In verità 
vestono che 0 Fronte santinista 
paitedpi al irocesso rieitwale 
con le mani alzate ed una pistola 
puntata alla testa. In albe parole 
che ri elabori una dove da 
prindplo il Fronte sandhdsta rinun¬ 
ci alla tona e passi >1 potere all'op¬ 
posizione 

Otde che ala peaalbile Ae 

roMoatriene al prcacnti anita 

àUecleiloiiidri 1990? 

Non credo che un'<^>posi 2 ione po 
litica ideologica ed organicamente 
divisa possa presentarsi unita al 
processo elettorale, credo che non 
ce la faranno mai. NeiripoteUco 
caso che l'amministrazione statuni- 
tense riesca, attraverso le pressio¬ 
ni, a stabilire questa unità non cre¬ 
do possano vincere. Slamo a cono* 
scenza degli incontri, pranzi, cola¬ 
zioni, cene e ncevimenti che i fun¬ 
zionari deU’ambasciata degli Stati 
Uniti offrono da alcuni mesi all'op¬ 
posizione per conoscere le loro 
opinioni sulla situazione politica. 

L'opposizione è indecisa fra la 
politica esterna degli Stati Uniti che 
proclama una prossima sconfitta 
della rivoluzione popolare santini- 
sta attraverso la controrivoluzione 
armata e la toro partecipazione alla 
vita politica del paese. In cambio il 
Fronte sandin'ista difendendori 
dall'aggressione e ottenendo la 
sconfitta strategica delia controri¬ 
voluzione ri è mantenuto sempre 
unito al popolo. Fra questi due 
grandi avversari •*■ U Fronte sandini- 
sta e gli Stati Uniti - Topposizione 
si è mantenuta in mezzo, indecisa, 
senza essere una fenza stimolante, 
abbandonando le poche basi scv 
aali che aveva in quel momento o 
che aveva guada^iato durante le 
elezioni del 1984. 

Sottoscrivendo gli accordi di E1 
Salvador e stabileiìdo il 25 febbraio 
1990 alme data delle elezioni, I 
partiti d'opprazione. che hanno 
trascutato le loro bùi sodati du¬ 
rante questi anrti, dovranno lavora¬ 
re rapid^ente in tutto il paese per 
ricoriitàre le loro stnitture orgai^ 
zative e {Mesentere il proprio pro¬ 
getto politico per ottenere l'appog- 
popolare. 


dal goveno per te fronte nDn 
grave otot aviiBiio ite^en» 
afrinl negative per II ftnnieMte» 
dlnteto ovante k ckrianl dd 
1980? 

Noo dubito delTerisienza di uno 
ciiri economica, come «ire non 
dubito che in una maniera o In 
un'altra le cons^uenze di questa 
cririabbiano ìnftuto stil'egemonia 
del Fronte sandinista. La contro- 
p^ta è che mentre il Fronte san¬ 
dinista discute francamente e diret- 
tamenteccmiìpopotoddleconse- 
gueim della delle diverse fed¬ 
ine di ttsohieria, dei passi dati per 

(segue opqgùioy 
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4 l«hÉalW4lMc«nlji* pnMolala (Ita Cane IMtruudoiule di (hullili 
«MkÉWIIP^IiìMvte^&ilTataridclieuala Itt9cdfra totale alntafc 




doltail,:ieéondo leccali calcoli c^Oiiati dal govemòi'ScJ ^ViSiragua recupensalaU: 
polen^alili di espoftazione del ISn pOQ milioni di doll^, doinebtie mantenm 
inaHeiau (ler 25 anni per poter te^iiKiw le perdite soHerte durante otto annidi'' ’ 
amminislraifone Ì>e{gan. Ai danniti^ provocati dalle forze On^ziale e armate dogli 
Stati Uniti, si sopiniiUio le perditéi^iovòcale ^bloccOecpI^ico decretalo nel 
Ì985 e.leipiessioniesercitate su^.organismi muliilateialj^ì Credilo. Il Nicaragua, 
aHeimò Maitinez, fu addirittura viàiirià di un fatto senita jjiié^enti, quando l'allora 
segretarid'di Stàto, George Shultz.;ihviÀ una lettera «vietando pn prestilo di ISO 
iniliorii di denari destinati al rinanilunenlo di progetti dysi^ipfib agro-pecùario, con 
cui si sarebbe faVoritoil settore privato che ha sempre sostenuto di difendere». I costi 
per il paese;sotM stati elevàtissiiTÌit aftifflise il ministro, però la politica di Rèagan.«è 
stala uri vére inaccèsso e la rivolp^ónè resta viva». 

l.OuDldlKttlM 1987, dd 1988 1980 dl9S8^ J 

f dati relativi al I98S.coprono il pi^ridilo fino al 30 proiezioni fino 2 ^' 

15 dì dicembre. A fini comparativi^^ aggiunge l'infpnfià3Ót|^ relativa al 1987.',ia 
diminuzione della forza della guerra nel 1988 è rìlevabile in ur^ sostanziale dimìnu» 
zione dei danni fisid. corne risulta dalla comparazione con i dati del 1987,^ 
ridimone/invece, è.sostanzialmente minore per quanto cònéeme i danni accumulw'^ 
sì a causa della guerra In settori come la produzione del caffè, rilevamento e rattiyi0,': : 
forestale. . v... / /s-J-'- 


Oànnaicdnornico .eon v': - 4"^ 
'atluatteèazipfMÒ^ interessi 

UOHESTA VAÙMUI49 

198247 1982-87 

C>n rriUioni di dollari) 

IMS 

1982-88 

1. Moibetarig - 

900 

900 

toso 

2; ' Ouìhì niaiìériali alta proprietà 

257.4 

321,7 

323,8 

3. Perdite di prodittione 

1.280.7 

1.408,8 

1.624.3 

4. Attacchi diretti. 

s 22.9 

25,2 

25.2 

5; Perdile dovute a spese 




' per dite» e ikuiezza 

1.353.3 

1.488.6 

1.933,0 

: 6?-Blocco gen^ir^ del commericìo . 

325,4 

357.9 

357.9 

7. Perdite prodótto tuuioriale lordo 

2.546.4 

2.801.0 

3.101,0 

8. Perdilé sirilupito «iciale < 

2.000.0 

2.000,0 

2.333.3 

9: Attacchi alla sotli^ilà nazionale 

1.068,7 

1.068.7 - 

' 1.246,8 

ToMk|itaitai((l4) 

9.772,8 

10.371,9 

11.995,3 

10 Dannr morali Q5%) , 

2.443.2 

2.592.9 

2.998,8 

TOTALE . 

12.216.0 

12.964,8 

14.994,1 


SETFORE 


19gf* 1988 ■; ' 

0.n milioni di dollari) 


Totale danni diretti 
Danni fisici 
Perdite di produzione 
Restrizioni di credito 
Blocco commerciale 


532.5 
87.4 

321.5 
35,0 
88;6 




,255,9 
^ 1.9 
176.2 
% 42.0 
75,0 


2.158.9 
2259 
1.194r> 
- 422,9 
315,5 


3.'Calcolog|oliiie#èl dittai ^iTaggrcs^ 

•Addati atfualizzaffdcl Rlpcesso dell'Aia, sì aggiungono i settori esdusì dalla denuncia, 
ta causa delie c^àtterìstichè legali del giudizio, che però formano parte del sistema di 
informazione rclàjìvo al danni subiti.à causa deiraggressìone: restrizione del credito 
.Caggrèssionefinanziaria);.effetto diretto della riduzione del credito,^! Prodotto 
:. Na21onale Lordo; miti i tipi'ài blocco commerdale per tutto il périodo.C^gressione 
~ COpimercìaiOi effetti;direÙi!addizionalì sul prodotto nazionale lordo dei vari tipi di 
blocco e de^i anni addizionali di blocco comrìiérciale (1983^, 1984 e 1985). 

^Tutte queste voci vanno applicate al periodo 1980-19^ e si riferiscono al valore 
definitivo per il 1* gennàio. 1989. 


DANNI lOTAU 


198(L87 198<K88 

On milioni di dollari) 


14.914,2 


17.249.2 


(continua da pagina 3) 

superaria, rqiposiztone strumenta* 
lizu semplicemente le conseguen¬ 
ze come mezzo retorico per attira¬ 
re e sviluppare una base sociale dì 
appoggio. L'opposizione non ha 
niente dì nuovo da offrire al popo¬ 
lo. 

Il Fronte saiidinista offre inve¬ 
ce di lottare insieme nella dura bat¬ 
taglia per vincere la crisi è^CHìbmì* 
ca, per conservare iniatté ie coiì- 
qi^e rivolurionarie. la vòlònti di 
non retrocedere rùv^to £ inolio- 
ramend ottenuti ed al caniblffi^n- 
to che la rivcàurione ha girilo, 
ccmtìnuare il consóUdamentd del 
processo rivoIuziònark> e àpM* 
giare le azioni dello Stato a bérim- 
cio dei aetton più bisognosi. In al¬ 
tre parole avanzare con il program* ; 
ma sionco dd Ftonte Sandinista 
che lo ha sostenuto c sviluppato 
durante dica anni e che non è an¬ 
cora terminalo 

baBAame 



• • 


in feblnnìo 


posizione dal 1961 quando nacque 
il Frrmte sandinista fino ai 1979 an¬ 
no della vittòria. Questa esperiènza 
dura, difficile e complessa ci distìn¬ 
gue da tutta l'oppMìzione.attuale. 
'Abbiamo diéct anni in più di Jotìa. 
4jna tolta che non àcòntro un regi- 
rire pòUtìòo o un sidèriìa 
spalk^giato'da uri imi^rò iriiben- 
si contro lìnipero streso. (^i^i 
anni tnsd>r» tomo (atto vivere d 
Fronte sàridiiiiste.una stmc^rdlnuia 
e^rierire. Jò'hiriiw trasfonnato 
in un avversario mólto pericolóso 
nel caso in cui stesse aU'cwodào- 
ne, credo che agli stessi partìtlpoli- 
ba ccmvenga che il Fronte sandìni- 
sta stia al potere. 

Negli Bldttl nani raaidal* 
^ ripicaola re* 
’torka di Bcagu. Ocde dre aa* 


La politica estera dell'amministra¬ 
zione Bush rren può essere la con¬ 
tinuazione di una politica d'insuc¬ 
cesso come è stata quella dì Rea- 
gan.-Teniamo conto per di più dei 
càmbiammitì cbe .a«^rrànnó in 
tutta te re^ne centrois^óricaria e 
che sonó già iniziai con leplèzioni 
ciré ri svo^rannq» i’iannò;^;prò^- 
mò in corifea e Nicaragite. Gòriie 
già<^to in varreobeariotù il 

ù cmnpietairrentq di^iosto a 
cercare di mìriiorare enoiiiializza- 
re le relazioni con gli Stati Ùnitì. 
tuttavìa credo che tutto dipenda 
dalla nuova amminisirazUme. 1,1 
prmMrniteBurii ed i suoi funziona' 
ri hanno rultima paroìà, rè hanno 
ìmp^o quaicorè dril'àinm'ini- 
straaoné R^an. 


I prìndpali ostacoli per il funziona¬ 
mento dei piano di pace in Centro 
America sarettoero ì seguenti: Tap- 
provazìone del Congresso statuni¬ 
tense di ima somrria di sessante mi- 
Itoni didoiterì corrrei aiuto umanita¬ 
rio alte contrortvo^ióne; te contì- 
nuaziofre della pobjica d'intrqriiis- 
riòne negli affari interni di ogni 
paese céntroamericano da parte 
derii Stati Unitì e che inoltre lede 
rii ri^ accordi presi nel Salva- 
dòn là non attuazione degli accor¬ 
di pf^ in Salvador da parie degli 
altri paesi centroamericani; l'insuf- 
ficiérité apltoggio-della comunità 
mtemazionale al (Vocesso di pa- 
ciKcaztoneJn Cent^ America. 

Qoafe svrtbe Dnoip della co- 


Ciedo dre 1 odttrf V\ÀfSialTtaite«e deOe rclMl»- 

-, ,dllfaNlca«gaaeSliiriWtir 


D di 

paD costa ti p 


UMoeéasO: 
sola regio 




- Uno «fei riiòli (àù importanti delh'A- 
merica tetìriai occìden' 

t^ é drite €omun^.rècÌàIÌ^,-4rer 


menzionare tre casi, dovrebbe es¬ 
sere la presenza forte, ccntruttiva e 
solidale verso il Centro America e 
specialmente verso il Nicaragua. 
Quando parlo di solidarietà mi rife¬ 
risco alia solidarietà politica, eco- 
nomica e morale. Questi elementi 
sono un tutt'uno e se viene a man- 
care un elemento te stessa solida¬ 
rietà sì ìiKlebolisce. 

Un altro ruolo importante delia 
comunità intemazionale sono le 
misure contro lapolìiìca aggrega 
del governò statunitense. 

In questo momento la comunità 
intemazionale e partìcolaimente 
l'Europa hanno una visione miglio¬ 
re della realtà ceniroamerìcana e 
dì ciò che può essere l'ostacolo 
prìnctpalé a portare a termine il 
processo di pace. Nella misura in 
cui ques:! paesi mantengono un at¬ 
teggiamento indipendente verso 
rii Stati Unitì-per quel che riguarda 
il Centrò America, e conservino 
una presenza più attiva in questi. 
paesi, le possibilità di riuscire nel 
piano di pace saranno sempre più . 
vicìnéi: ^ - 
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VITA QUOTIDIANA 

BARRICADA INTERNAZIONALE 


di AMANDA SEAL 


A lcuni, forse non a tor¬ 
to, definiscono Mana- 
gua un disastro. Le ci¬ 
catrici lasciate dalla 
guerra e dalle cata¬ 
strofi naturali fanno ormai parie 
della sua geografia. E a volte il 
solo vivere in questa città può 
sembrare una vera e propria bat- 
taglia. 

Naturalmente la colpa di tutto 
ciò non è di Managua. In questo 
secolo essa è già stata colpita da 
ben due terrèmoti ed il centro 
storico, distrutto completamente 
nel '72, non è mai stato ricostmi- 
to per^ Sòmoza si intascò tutti 
gli aiuti intemazionali, tnohre, da 
alloraà^anaguà ha visto crescere 
rapidamente e_dirètdinatanrente 
i atritanti a causa della loi^ 
te immigraziòfré .dalle campagne 
fino ad accogliere drca un terzo 
della popotezioné. La nuova città 
si è svilupgreta in modo di^rsi- 
vo e caòtico: un assemblaggio di 
quartieri òrfani, dove sembra che 
nessun luogo sia vicino aìraltto. 
Spostandosi da ima zona all'altra 
può capitare di trovarsi improv»- 
samente in aperta campala. 

L'amico centro è ora una diste¬ 
sa incolta, con macerìè sparse 
qua e là. mucche, cavalli e capre 
pascolano libérajnente ai bordi 
delie strade. La maggioranza del¬ 
la popolazione usa come mezzo 
di trasporto l'autobus e le corse 
sono’à6ba5tanza frequenti, l’ulti¬ 
ma è alle 22,30. Ciò nonostante 
viaggiare in bus può essere una 
esperienza, forse indimenticabi¬ 
le, ma non certo piacevole. Uti¬ 
lizzare questo mezzo di traspor¬ 
to, particolarmente nelle ore di 
(Hinla, può diventare una dispe¬ 
rala lotta per riuscire ed essere 
uno degli ottanta "fortunati» pas¬ 
seggèri,; compressi nel veicolo, la 
cui capienza media è esattamen¬ 
te la metà. 
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nonché 


Tariffa 


Airinizio dell’anno il costo del 
biglietto sali da 50 centavos a 
100 e. da quando è stato tolto il 
contributo governativo, ha subito 
periodicamente ulteriori aumenti 
tino a raggiungere i 400 cordo- 
bas. Da qualsiasi punto di vista lo 
« consioeri è senz’altro un au¬ 
mentoeccessivo. Nonostante ciò 
è stato accettato dalla popolazio¬ 
ne, anche se malvolentieri, come 
parte delle misure economiche 
adottate dal governo per com¬ 
bàttere rinflazione. Non è suc¬ 
cesso qui ciò che accade in Ve¬ 
nezuela dove, insieme ad altrì iat- 
torì di deterioramento socioeco¬ 
nomico, l’aumento del 25% ' 
della tariffa del trasporto urbano 
ha provocato la rivolta che cono¬ 
sciamo. Possedere una macchi¬ 
na cambia completamente il mo: 
do di vivere a Managua. Le regine 
della strada sono le jeep di lusso 
Suzuki o Isuzu, le preferite dai 
r^presentanti delle organizza¬ 
zioni non governative e da- altri 
che ricevono Io stipendio ìli dol¬ 
lari. I taxi sono qiiasi sempre a 
pezzi, senza maniglie, sedili. Il 
tragitto in taxi non significa ob- 



Fsrmats d'autobus a Managua e (in alto) giovani venditvi ai semafori della capitale 


bligatorìamente l'uso esclusivo 
del mezzo fino alla destinazione: 
in qualsiasi momento il taxista 
può fermarsi al ciglio della strada 
o ìn,mezzo al trafneo facendo sa¬ 
lire anche fino a sei passeggeri, 
stipati dentro Tabilacolo. 


Adoquines 


l rari ciclisti che si incontrano 
per le strade di Managua posso¬ 
no evitare questi inconvenienti, 
però devono affrontarne altri. Ol¬ 


tre al più grosso rischio rappre¬ 
sentato dagli automobilisti, Ma- 
nereua offre anche il piacere delle 
«aaoquines», blocchi di cemento 
a forma esagonale con i quali so¬ 
no paviméritate le strade della 
città. Il proprietario delia fabbri¬ 
ca di «adoquines» chi poteva es¬ 
sere se non Somozar Durante 
l'insurrenone i sandinisti le utiliz¬ 
zarono frér'erigere ie barricate 
nella capitale (da qui il nome del¬ 
la testata del periodico sandini¬ 
sta «BarrTcàda»). 

Pertarrto per i ciclisti reffello 
«adoquirrestaè senz'altro simile a 
quello del lastricato che allenta 
tutto, iati c bulloni e persino le 
vertebre? Con un clima tropicale 
l’altro svantaggio per i ciclisti che 


riescono a sopravvivere allo sfi¬ 
brante percorso è che inevitabil¬ 
mente arrivano al luogo di lavoro 
sudando sette camicie: il vantag¬ 
gio invece rispetto al percorso In 
autobus è che si tratta solo del 
loro sudore! Leggendo la Prensa 
è naturale immaginare le strade 
di Managua percorse solo dai ca- 
miones militari Was. di fabbrica¬ 
zione sovietica. Il quotidiano di 
destra non sa sottrarsi ^la tenta¬ 
zione di pubblicare tutte le noti¬ 
zie dì incidenti che vedano coin¬ 
volti un Was o qualsiasi altro vei¬ 
colo militare - made in Ures - 
come se ciò fosse la dimostrazio¬ 
ne della penetrazione bolscevica 
in Centroamerica. 


L'anno scorso il Nicaragua re¬ 
gistrò il tasso di inflazione più al¬ 
to nel mondo. Fino ad alcuni me¬ 
si fa i rialzi quotidiani dei prezzi 
facevano sobbalzare. Con i tagli 
al bilancio preventivo nazionale, 
il ritmo di aumento del costo del¬ 
la vita si è un poco frenato, p>erò 
per la maggioranza dei nicara¬ 
guensi sopravvivere è sempre un 
lavoro a tempo pieno. 

È strano vivere in una città do¬ 
ve i lustrascarpe e i ragazzi che 
véndono sigarette ^ semafori 
sanno esattamente quale sia la 
quotazione giornaliera del dolla¬ 
ro. 1 semafori agli incroci princi¬ 
pali sono dei piccoli centri com¬ 
merciali, dove si può trovare 
qualsiasi prodotto, dalla frutta e 
verdura fino a! portachiavi, carta 
igienica, amache e perfino pre¬ 
servativi, offerti ai finestrini delle 
macchine quasi sempre da bo¬ 
bini che, sorprendentemente, 
evitano di essere investiti saltan¬ 
do nel traffico in cerca de! clien¬ 
te. La strada è un emporio per¬ 
manente. Alle prime ore è facile 
risvegliarsi al grido di «tortilla», 
"pan, el pan» o «la prensabarrica- 
danuevodiario». Elettrìc'isti. 
idraulici e giardinieri vanno per i 
quartieri offrendo lé loro presta¬ 
zioni e, si dice, guadagrtando più 
di un ministro. 

Autobus sovraccarichi, salari 
bassi e squadre di venditori am¬ 
bulanti sono parte della realtà 
della maggioranza dei nicara- 
guensi. Ma ne esiste anche un'al¬ 
tra, forse ancor più radicata, la 
telenovela brasiliana religiosa- 
mente seguita dalle masse nica¬ 
raguensi. Alle sette tutti si riuni¬ 
scono davanti al televisore Impa¬ 
zienti di conoscere i nuovi Intri¬ 
ghi di «Selva de Cemento», 
«Cuerpo a cuerpo» o «Roque San- 
teuoi». Omar Cabeza, una volta, 
derìse la règola d’oro della politi¬ 
ca nicaraguense di non organiz¬ 
zare mai iniziative alTora della te¬ 
lenovela. La televisione ha recen¬ 
temente avuto un'idea geniale 
per aumentare l'audience del te- 
tegio^^nale sandinista: trasmettere 
una telenovela prima ed una do¬ 
po lo spazio informativo. Proba¬ 
bilmente la rubrica più ptopolare 
del notiziario televisivo è quella 
sportiva dedicata soprattutto alla 
passione nazionale: il basebeill. 
Sul video, si intrecciano momenti 
più emozionanti delle squadre 
statunitensi con le immagini dei 
Dantos e Boer, Costa Atlantica e 
Chìnandega. 

La domenica mattina qualsiasi 
campo libero è occupato da gio¬ 
vani e vecchi managuensi che 
tentano di emulare le prodez^ 
dei loro eroi sportivi. La nuova 
Manata dell'inurbamento caoti¬ 
co è torse il mlcrocc^o della 
nazione e anche una anomalia in 
un paese prevalentemente agri¬ 
colo. Ma se Managua è una città 
diffìcile, perconendo al tramon¬ 
to te «carratera Masaya» verso le 
colline del sud della città, con 
davanti l'antico centro, da un ia¬ 
to il lago Xolotlà, la penisola di 
Chiltepe e il becco conico del 
vulcano Momotombo e come 
sfondo l'Immensità del deio che 
varia daH'azzurro al rosso più in¬ 
tenso, sembra quasi uno qei luo¬ 
ghi più belli del mondo. E vero, 
forse solo la metà dei lampioni 
funzionano, ma così si vede me- 
^io lo splendore delle stelle. 
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inni. I ^TkafiPina 
debutta lina veisiqne tentiate di «Horcynus Orca», 
il di%i^ ìàrpizo kt^ossal 
di Sfefeèo tlanigo dedicato a un nuovo Ulisse 
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W’lc(ii»s Gullien ^ 

If scompaia a 87 anni 
dèi grande «poeta nazionale» 

Nicdas Cullai 
CXd^Afiica 
e Rivolutone 


fB Nitolas GuUlen era da 
anni molto malato Ma ora la 
sua morte - non certo Inattesa 
-lascia un grande vuoto nella 
poMia civile non solo cubana 
Appena qualche settimana fa 
nella natia Camaguey si era 
no,;wlte le celebrazioni per il 
suo compleanno quando già 
la cancrena si era portata via 
unè gamba e la morte lo ro 
deva dappresso Angel Augler 
MidUet Bamet Osvaldo Saias 
U fotografo che n\eglio ha sa 
pUtO cogliere 1 ottimismo della 
sua gran risata mulatta Nancy 
Morejon che ne è siàta disce 
POia ed erede insieme d tanti 
artisti vecchi e dovahi aveva 
pateticamente célebr?t0 1 an 
nìvèhiario menira Qp^fen gja 
cdva in un osi^dale dèi) Ava 
na e si riprendila con unltw 
tèlità sorprendente 'md che 
non lasciava aicunè speranza 
dalj ultima operazione^ 

Resta cosi vuoto lo scanno 
di «spoeta naziomder che ave 
va occupato daìld nvolustipne 
in avanti e che nessuno Ri) di 
scuteva poiché la sua voce 
come quella di nessun altro 
aveva saputo riassumer^ t^n 
coerenza la rabbia|’4eil 
ginato la prepotenzd deUfia 
drone 1 allegria della V|)a )a 
commozione e il gusto del 
inonfo r 

Militante del veccn)o partito 
comunista cubano. (in dal 
1937 Ouillcn ha d^unciato 
lo sfruttamento ed it teismo, 

I imperialismo ed (iVtérroie 
della repressione ma Inche li 
trionfo di una nuov» stòria 
Quando nel 1975 sieelebrò il 
primo congresso del iPartito 
comunista cubano Guilien 
lesse con voce emozionata e 
calda il poema «Tengo* che in 
bre^ si convertiva in un%5pe 
eie di dichiarazione dei diiitU 
de) cittadini apprèsa a memó 
na pnche dal bambini pidpic 
coll \ 

La sua militanza gli era|Co 
stala cara la persecuzKtoe 
1 esilio la lotta Nella «Eleg^ ^ ^ 
Jesus M^lendez* dal ntmo 
classico e gli accenti iorchia 
ni il poeta sapeva elevare una 
protesta commossa e ferma 
contro I assassinio di un diri 
gente sindacale nei pieno dei 
la sua attività politica Ma 
Guitìen è un artista che si è 
formato nel pieno delle avan 
guardie poetiche degli anni 


Venti e Trenta quando a Cuba 
politica ed arte già andavano 
di pari passo e 1 una non sem 
brava trovare ^>azio senza 
1 altra Nicolas Guillen seppe 
portare il nuovo e genuino in 
gradiente del «negrìsmo* neUa 
poesia contemporanea e sep 
pe comunicarne t miti i nti la 
vitalità Con «Songoro coson 
go» o «West Indies Itd • arde 
chi la poesia cubana d»> una 
sensibilità più corposa e viva 
di quella dei grandi poeti del 
modernismo o dei rappresen 
tanti più accaniti delle avan 
guar'^ie il suo contributo fu di 
freschezza e V|ta di impegno 
e di eleganza di una sempli 
cità sapiente mai rozza né 
primitiva 

Poeta dei Caribe e dell in 
crocio dì razze poeta del ses 
, so e della tradizione africana 
ha. saputo rappresentare nei 
SUOI v^rSi tutti gli aspetti di 
quel coacervo di tradizioni e 
di contrasti che convivono 
nella gente mulatta Del mi 
scuglio di raZ» ha saputo da 
re una irrtmagme poetica e 
quindi una identità Un verso 
dal ritmo prepotente sempre 
vitale allegro e sensuale 
quello di Guilien capace di 
suscitare anche 1 impegno e la 
coscienza la sua prosa colli 
vata in generi e cammini se 
condan presenta la stessa 
piacevolezza ad esempio nei 
lesti autobiografici come «Ro 
sasde prìsa* o «El diano kue a 
diano» Con humor e simpatia 
OUilIen consegna a quelle pa 
gine il racconto di una vita 
densa vissuta Con iiftpegno e 
radicalità ^na vita vissuta m 
tutti 1 SUOI aspetti con vorace 
curiosità 

Dopo Lezama Lima Car 
pentier i pittori Portocarrero e 
Lam per fare solo qualche 
nome la scomparsa dei poeta 
nazionale lascia un altro vuo 
tef nella cultura cubana Eppu 
re I eredità di Guillen è già af 
fidata a penne più giovani 
foise meno autoaffermative 
ma inquiete e degne Con lui 
scompare un epoca (orse la 
violenza della passione politi 
ca la radicalità del rivendica 
zionismo ma resta nei più 
giovani la voce segreta dell A 
fnea ancestrale it ritmo setter 
ranco deli ossessivo tamburo 
li richiamo prorompente alla 
vita e all amore 
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OavWz Ujoto con Gurtio li 











B in uni fotoflftfta acitttU negh anni Onquanta 


Aveva 87 anni, una vita lunghissima di artista e di 
comunista, il titolo di «poeta nazionale» Nicolas 
Guilien è morto len dopo una lunghissima malab 
tia e dolorose operazioni Era. nato a Camaguey, 
nella parte est di Cuba il 10 luglio del 1902 Era 
dai 1937 nel Pc cubano aveva combattuto in Spa¬ 
gna e con Fide! aveva presieduto TUnione scritto¬ 
ri, era la voce più alta della «poesia negra» 


ALUSANORA RICCIO 


m SANTO STEFANO BELBO U 
na decina di relazioni sono 
stale appena sufficienti a dare 
una traccia della ncchlssima 
vicenda intellettuale e politica 
di Davide La^olo Più scnttore 
e poeta o più politico^ Chi si é 
posto il quesito nel convegno 
svoltosi al Centro studi Cesare 
Pavese col patrocinio della 
Camera dei deputaci ha poi 
finito col doverne constatare 
1 imlevanza perché i due ver 
santi di quella straordinaria 
personalità si compenetràva 
no strettamente 1 uno era sh 
molo e strumento dell altro e 
viceversa E forse non ci sa 
rebbe stato «quel* letterato 
senza la passione politica con 
cui guardava alle cose dei 
mondo e I «homo pollticus* 
avrebbe sotferto di incomple 
lezza mancandogli il «mezzo 
dello scrivere* 

Mano Pietralunga docente 
all Università di Stato della Ca 
lifornia ha definito Laioio «un 
giornalista politico particota 
re* per 1 attenzione che poip; 
va alla letteratura e alle «ragió 
ni* della letteratura. Questo 
«amore* ha detto alimentò la 
sua autonomia di giudizio e 
fece schierare Lajolo allora 
direttore del) Unità di Milano 
con Vitlonni contro Togliatti 
All amico Cesare Pavese che 
gli parla deli intenzione di 
iscriversi ai Pci (/fisse rispose 
ammonendolo con franchez 
za che quelli della guerra fred 


Cinque anni fa moriva Ellisse», capo 
partigiano, direttore delI’«Ur[ita», 
dirigente del Pei, polemista, nanatore 
Su di lui un convegno in Piemonte 


da erano tonpf difftctli che 
«la disciplina det partito è rigi 
non facile da sopportare 

C qui viene -fuOn u& altro 
connotato dellugirio Lajoto 
là sua schiettezza militante, 
il profondo ma non fi 

deistico col partito «Sonò 
sempre stata un rompiballe 
ma dall interno del Pc)* rac 
conterà .poi in unmtervfstà 
Lui che é stato tante volte crh 
tico verso la pdltica culturale 
del suo partilo trova però an 
che nell esser «uomo di pen 
na» le ragioni de' i fedeltà 
■Come le masse sarebbero a^ 
rivale a fare cultura se noi^ ci 
fosse stato il Partito comuni 
sta’* 

L on Elio Quercioli che fu 
tra I successon alla direzione 
dell Unità ha confessato d a 
ver provato grande emozione 
nel npercorrere te tappe dèi- 
I esperienza parlamentate di 
Laiolo dal 1958 al 72 «Mi so¬ 
no continuamente incontrato 
con 1 attualità Nei suoi discor 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIBR QIOROIO BOTI 

si, delle sue prese dt posizione 
troviamo risposte che abbia 
mo cércàio di dare fri questi 
giorni su) problema delia tv 
su quale tipo di informazione 
e di s^Uacolp sul ruolo che 
deve avere il servizio pubbli 
co su come superare le nefa 
ste conseguenze della loTtizza 
zione E ho rHiovato tanU nfe 
nmenb al dibattito «il ft:i e 
sulla sua crisi sui nuovo cof 
sò SUI paesi del sociati^o 
reale sui rapporto tra social 
smo e libertà* 

Prima Laioto apri |e pagine 
dell Unità a coUeborazicmI e 
dibattiti e a tematiche nuove 
(lo spettacolo lo ^loil) prò 
vocando gli attacchi di chi vo 
leva un giomalè «ortodosso» 
più ideologico Pòi alla dire 
rione di Giomi Vie Nuove 
pubblicò il diario di Smir 
kowsky uno dei leader della 
«pnmavera di Praga» renden 
do esplicito un impegno di 
lotta per la democrazia die 
«conduce da dentro* in eoe 


lenza con la scelta dei valon 
che lavevano portato al Po 
dopo la giovanile convinta 
adesione al fascismo libertà 
indipendenza nazionale de 
mocrazia pace 
Comunista «scomodo»’ 
Senza dubbio una coscienza 
critica un comunista che 
«non vive la disoplina come 
piaggeria»; che ha un rappor 
to schietto col gruppo din^n 
te e non rinuncia ad essere se 
stesso che paga anche un 
prezzo per quel suo modo di 
essere militante «Anche per 
questo ha affermato Quer 
doli - dobbiamo ncordarlo 
con gratitudine* 

Marcello Venturi che fu re 
sponsabile d^lla terza pagina 
del giornale del Pci al) epoca 
della direzione Lajolo ha ne 
vocato I attenzione al rappor 
lo COI cattolici 1 dIaloghKon 
fronte con Carlo Bo e con don 
Mazzolan la canea umana di 
«Ulisse» che «sotto 1 aspetto 
grintoso dell ex>part]gtano na 


SoUtnltSlni) 
le inlf cm^dizioni 
perìòmare‘' ' 

Ipi Urss , 
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Lenin ad eMmpiQ I auloie di Anipefatà iSmmIIÌI 40^ < 
che è statp peiaohag^lO •incre^lbilmenl^ ingpmfhh 
poco »eva In eoii(une coti; 1» sieda del» sulUmijjiaf, I» 
sendo.conlpenePata da spinto inlenuaionkliìm lOMWO 
allajivphiawne d Ollbbie, di cui lo seniore >1W 0Scli|inn- 

dol<idnìib*iojd*àéeja^ii|ap^nal«|hl»lo4^«l'*^ 

htolirS ìq hmijSsa. «W hi «rfcolpS <« 

Mualone» La vera rivdiulione lu (juélu oef 
1917 un vero •movimento di mas»> tntlhe $al»n|^Ki 
detto alla iMsta dlnod aver intensione di lanMrafnDnKm 
Sovietica se pnma non saranno state u«icia)ine|itei«n«al« 
tulle le accuse nel suol^ontronil (in paiMai» watlaNlI 
•tradimento») e se t suol libri coibpKSo l'uWiM sul 1JIT. 
•non saranno In Vendita In ogni libreria deH’Uns»,» 


Per 11(19 VUla Nel Itomi scoisi alcuni uM, 

romZria dirottata cISi^tM». 

NI UVOmO II iracciatQ dejuìKèSw 

Civitavecchiar 

delia strada salvale iie* 
stidiupavilIacheeraiMa 
apper^a ritrovata ( carabinieri stanno però indagando «i 
p^fsa richièltada) SoVbnlendenfe della TòseBm,£he ac¬ 
cusa quegli Stessi dttadirit di ércr i ftriddo 

la ricerca archeologica Uvifìa erà dè tamjiaRDftItB 
aha luce e in seguito ocquhata sottoìip abUazlone’mlen 


La^mwte ‘ Perliit^^lI'HBiSot^ 

M ^ l^raian seno 

J**A*"^I*”* susseguite numeiwe manb 

lUtlO restazioni di lutto* grand) d* 

in Austria 

luzlonau contraimièsIoMie 

base di musica efasdea 
Quanto ai funerali, la data verrà decisa dalla tàn)lgl)a, 1A> 
lanio^ è già cominciato il concerto di voci suUà succesdqm 
al granite maestro alla direzione déha FilannwlCB d) 
no e alla dilaziona de) festival di 5a)ishtiigo quen Uril* 
mo SI paHa di Jamek Levine, direltoie del MèttDpoliUai di 
Nevti Y(^ Quanto all orchestra di Berlino tra 1 ^pBblU U 
più accTCKUtatd è Cartos Klèiber ma ci sono ahtwm aM 
sette diretton ih lista tra gli ahn Claudio AbbadO fUecardd 
Muti LorinMaazei ZubinMehta (Oleiche è celio, òche là 
successione di Katajan innescherà una vera girandola M )e 
direzioni di tutto il mortdo , 


scohdeva delicatezze da poe 
la contadino* A siudizio di 
Bruno Pischedda della Fonda 
zione Feltrinelli di Milano va 
collocata proprio m quegli an 
ni la progressiva evoluzione 
della terza pagina e de) gior 
naie nel suo complesso verso 
orizzonti più ampi e moderni 
In Lajolo che aveva fissalo 
le sue coordinate di «scnttore 
letterario» nell autobiografia e 
nella memoria ) ambiente pn 
vilegiato è sempre stato quello 
della campagna' «il microco¬ 
smo del paese natale di Vtn- 
chio d Asti contrapposto - per 
usare le parole del cnlico 
gio Pautasso - al macrocosmo 
urbano È il mondo di iibn co¬ 
me Il merlo di campagna e il 
merlo di città I mé Come e 
perché Nella presentazione di 
un altra opera Ctose Ì9U 
Gioigio Amendola commenta 
cosi «Per Ulisse I Italia si trova 
a Vinchio E «Ulisse* che sen 
te una piotonda aflinità col 
conterraneo Beppe Pencolio 
«compagno di guerra pailigia 
naA ip dfetreon queste parole 
«Sièanchefraieliiditerra • 
Ma della sua campagna 
deil^sua gerite Davide Lajolo 
finisce per dare un quadro 
«oggettivo duro nient affatto 
lineo» in CUI l esperienza del 
I uomo SI salda a quella dello 
scrittore £ offre testimonianza 
dal VIVO di una vicenda urna 
na politica e intellettuale 
straordinariamente intensa e 
suggestiva. 


Villa Medici: Avvenimento teatrale, qua- 

altthiiH» sta sera a Villa Medici (te) t 

VCaUMXA corso del Fesrival Mmi- 

Alfiftrì rivisto ropa debulta, infatti. Dettf* 

daNicolini 

colini ha ricavato da alcuni 

lesti scritti da Alfien all Indo¬ 
mani delia Rivoluzione francese La regia delio st>ettacoK> 
(che dibatte spiniosamente di oligarchia e democraiia) # 
di Beppe Navello mentre luigi Pcrego hnna i costumi 
elementi scenici e Arturo Annechino le musiche Gli 
preti pnncipaìi di questa sorta di «visita guidata» allò meiri^ 
gilè di Villa Medici sono Carlo Simoni. Laura LanuaM, 
Lombardo Pòmara Fabio Grossi Ctaniulgi Piziettl Rm|EO 
Rossi e Patrizia Bacchi Tre ve^m rnrtesta amt fMoolo 
sarà replicato solo domani sera « 


Sconfitti Il «movlmemo del Rose». 

Inor Arai <^he cerca da qualche setti- 

, manadiconVirKiqrailgcM*- 

I dltOnSOn no che le fondamenta ap- 

del ttRo<e»> P®''® famofio 

QBI elisabcitiano devino 

essere dichiarate monti- 
men^ nazionale, ha subito 
una sconfitta II giudice dell Atta Corte di Londra ha deciso 
che il segreiano per ) Ambiente Nicholas Rldley, ha avuto 
ragione a permettere ia costruzione di up palazzo di dieci 
piani sopra le rovine La Zona dove sono stale trovate le ro¬ 
vine ha deciso la Corte fiori ha nulla a (^e fare con nessu¬ 
no degli aderenti «Si tratta di ùn nuovo verdetto sbagliato*, 
ha detto Simon Hughes parlamentare laburista ^presente- 
remo un nuovo appello e questa volta vinceremo* 
prima di morire Laurence Olivier aveva accettato di diven* 
tare presidente onorano dell associazione e parafrasando 
1 Snneo V aveva chiesto al governo di salvare «1 Inghiltem e 
la Rosa* 


GIORGIO FABRI 


Postmodèrno, ecco tutti gli stili del dominio 


Nel libro di Fredric Jam^n 
una lettura marxista 
della categoria culturale , 
Dalla fine delle ideologie 
air «egemonia» deirAmed^' 


ELEONORA MARTELLI 


■1 Ci sono Itbn che sem 
brano scritti per ia nflessione 
ed il Silenzio di una,, lettura 
pnvata altri che invece sono 
destinati a suscitare discus 
stoni e polemiche collettive 
più o meno accese // post 
moderno o la logica culturale 
del tardo capiialismo di Fre 
dric Jameson Garzanti I Co 
nandolt LI5 000 ha tutta 
1 aria di un vitalissimo libretto 
della seconda specie Con 
esso SI è naperto un nuovo 
round di interventi articoli e 
prese di posizione sui post 
moderno di cui regolannèn 


le e ciciicamente si toma a 
parlare anche in Italia 
Intellettuale «ardimentoso* 
come io definisce Ceserani 
«ma preparato* con una prò 
fonda e vasta cultura che af 
fonda le sue radici in Europa 
Jameson ha già pubblicato 
in Italia due saggi Marxismo 
e forma (1975) e La pngione 
del linguaggio (1982) Altro 
fatto positiva è il tentativo di 
circoscnveré é definire la na 
tura stessa dei fenomeno del 
postmodetho per il quale c è 
la diffusa sensazione di una 
denominazione divenuta 


troppo presto di oso comune 
ed ancora in cerca de) suo 
legittimo referente é uno sti 
te un periodo slonco è un 
problema teorico o solq una 
questione Cfonok^ica in 
somma U postmoderno che 
Cos è’ A questo Jameson ri 
s)>onde in un modo chiaro e 
ricco di creative suggestioni 
analizzando fenomeni e tratti 
culturali diver» che rieondu 
ce tulli a una medesima logi 
ca una nuòva mancanza di 
profondità II predominio 
dell immaginò e del simula 
ero la pratica quasi universa 
le del pastiche i indebolì 
mento del >senso deila stona 
sociale e individuale la sosti 
tuzione del soggetto alienalo 
con il soggetto frammentato 
Si tratta In altre parole di 
una mutazione protonda 
che vanifica ogni evento dei 
ia realtà atm^^ttendolo nella 
mercificazione con euforica 
lucentezza e riasformandolo 
m uno pseudo ev^to cultu 
rate 


Come ha scntto a proposi 
to di questo lavoro Alfonso 
Berardineili su Linea d ombra 
■orniai solo gli Stali Uniti 
possono aiutarci a restar^ 
europei volendo forse in 
tendere che per ritrovare al 
cune radici perdute bisogna 
andare a cercarle là dove so 
no state recise e che Jame 
son in questo ci dà una ma 
no Proprio qui stanno lat 
trattiva ed il fascino esercitati 
da questo librettino che ap 
plica un linguaggio di chiara 
matrice marxista per analiz 
zare il momento storico di 
destrulturazione che stiamo 
Vivendo anche in Europa e 
Cosi indirettamente dà conto 
del perché coloro che aveva 
no vent anni o poco piu net 
68 Si nlrovano oggi con la 
sconcertante sensazione di 
avere in mano giocattoli rotti 
al posto di quelli che consi 
deravano ineccepibili stru 
menti di conoscenza la enti 
ca strutturalista 11 marxismo 
li metodo di indagine della 


psicanalisi ecc «Questi ulti 
mi anni -sono stati carattenz 
zati - cosi inizia lo scntto di 
Jameson - da un millenari 
.smo alia rovescia in cui le 
prérqonlziqm del futuro ca 
lastrofiche o redentive han 
no lasaato 11 posto al senso 
della fine > Il senso della fi 
ne (dell ideologi^ dell arte 
delie classi sociali del lenini 
smo o del loelfare state ) 
considerato nell insieme dei 
fenomeni che investe, costi 
tuisce CIÒ che si chiama 
pc^tmodemo dev esse 
re compreso «non come uno 
stille ma piuttosto come una 
dominante culturale un con 
cetto questo che permette 
la presenza e la ooesistenza 
di una sene di caratteristiche 
molto diverse e tuttavia su 
bordinate* 

Dominante culturale ossia 
) esito espressivo di un ege 
monia di cui Jameson non 
nasconde né la natura né la 
prov^^nienza «Tutta questa 
cultura postomoderna mon 
diale e tuttavia americana ò 


I espressione interna e-sovra 
strutturate di tutto il nuovo 
cor^ del dominio economi 
co e militare deli Amenca nei 
mondo » La definizione ha 
una sua duplice utilità di es 
sere molto comprensiva e di 
derivare da un ipotesi di pe 
riodizzazione sronca Essen 
do molto comprensiva cioè 
riuscendo a spiegare e ripor 
landò ad una unità concet 
tuaie fenomeni molto diversi 
fra loro, permette di intessere 
una rete di retaziom e di ana 
logie che restituiscono «spe¬ 
ranza» di organicità ad una 
lettura critica dell esistente t 
schierandosi che 1 autore 
americano dichiara le »ie in 
tenzioni di «delineare una 
qualche concezione di una 
nuova norma culturale siste 
mica e delia sua nproduzio 
ne per nfletlere con maggio 
re adeguatezza sulle forme 
più effKaci di una politica 
culturale radicate oggi» 
Jameson ccmtesiualizza \ i 
dea del postmoderno anco¬ 
randola ad una più ampia 


perìodizzazione a^oriea As¬ 
sume infatti Io schema tHp•^ 
tito dell economiste manUsta 
Ernest Maridei autoiq de tt 
lardo capitalismok Tuttavia, 
propno in questo Oserani 
ha indicato e non a tono, il 
punto debole della cosmueb- 
ne lamesoniana, «in uria dir 
pendenza stretta, meccanica, 
anche se non come tale vo¬ 
luta fralancostruzione dette 
vicende culturali e qu^ 
delle vk:endesòcio-econòinf> 
che» Infatti spessb si avveiie 
nelle pagine de) Hbro una 
denvazione fotrse tioppo 
semplificata del) analisi cu)- 
lurale da caiegone di im¬ 
pronta stortcìsUca, Però non 
è questo I aspetto originale e 
più importante del lavom di 
Jameson quanto piutKstO hi 
varietà dei fenomeni pilesi in 
considerazione,^ dai prodotti 
letterari all arcl^itettura, ailp 
tecnol(»ia della ctttA tè toro 
descrizione accurate e (l ter^« 
tativo condotto in modo ri¬ 
goroso di riportarti ad uno 
schema unHano 
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DuQ.sodetà perl’Auditel 
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iEfiWi 


iriMlt|meqno 


HpimìiImI- 

che 

_fere lìm 

jiticoM.nik 

■■ipwinm 
Plpto preMèfek ^b> 
nj^ufe ^ifea «^{rtttVre 
WKR#, It che, si RO- 
jnwp^inmfe, (alfe un po’ 
Mila iconsidemla 
cplfedup maggiori 
' grifedipublilicttfe 
inalo, losienen- 
^ che ^i 
risono! pio visti 
iljmdki^i'sllia (hiblita- 
M|,ymi,iM'opposù>. sono 


M'iifapantt il sapife esatta- 
irierile qualéj ouritenre ha 
nminfo la Imia Banlla in 
piplltaiinninaio passaggio 
m 9'gàBàa ptinlo, l'esegesi 
hUiMlha dei dati avii 
lilo^liiietio un passo pio 
M whelia ceilezza Pur la- 
«ta^ il irempo, fe ovvx>, a 
wwrii teorie strategiche 
M|ÌÌ,llMggiom o minore di- 
IppApilllSi di ascolto da 
piwasl pubblico 
^ihardoliud rii questo nuo- 
w-wvlalo Auditel ha dovu- 
B-aCegliere tre due offerte: 
miMi di Agb (che già lor- 
MM lutto il aeivizio com- 
nfetpdl fflisurasione tramite 
fMi^iìqiiella rii Mariieting 

P jviCe Qualche maligno, 
I anche interessato, so- 
l|%,da tempo che Aurie 
ajVtmthe scelto ancora 
dita,vòlta ^h, magati an- 
pha solo per pigrizia e auip- 
idàiUmOb Fatto sta che Au- 
dfedl'leri ha effettivamente 
laMa II servizio offerto ria 
lllh, irria ha deciso di chie- 
<m anche quello dell altra 
awWa per'uso interno e 
feMUhVioiia di conforto ui- 
fepiqredll^ifecisione ItemiO 


tutdcontenti SiaAgbtìié 
Maimdng Jv seiviee torni- 
ranno 4'i^iiire da aMeih- 
bre un palinseMqttfobald 
degli apatdhelsaiia dncip- 

'ifti&Kdtt.i 

Intanto ife vita di «Audid» 
(iVtn vi semMi drinaf 11 
persairiiMbdi unliìKiaiihli 
‘•dF^MffiBfe%CnOKifelChe9 
va reno restale e le lerB 
>la non si arresta l'attlvIia di 
continuo mohilonggio dèi 
pubblico Anchese |e leiiri- 
glie Oli meter abbandona¬ 
no le case per mare e mon¬ 
tagne lasciando languire 
l'aggeggio nel lelevisare 
spéito Audhel calcola qt* 
tualmenle dhe M «risuiw si» 
no alla data di sabato 15 lu¬ 
glio 5,2 milioni, inenire erd- 
nò 5,3 sabato 16 luglio '88. 
Quasi pari 

Si vede che nfe alghe né 
meteorologia possono an^ 
stare le orde vacanziere. E 
vero che albe indagini caffl- 
pfonarle diconp Che l'Inlen 
vistetissimo signor Hosd, 
anche quando abbandona 
il tenilono non perde le sue 
abihidini e I suoi vizi la ta¬ 
volata famigliare come la ty 
Qualche variazione di ritmi 
peiO si impone COSI il 55% 
di Italiani ammette di passa¬ 
re davanti al video almeno 
una sera alla settimana e II 
14,5% addinltura sei sere su 
sette Ma tutto questo ad 
Auditel non lisuhà lontano 
dal meter, lontano dal cuo¬ 
re delle rilevazioni scientifi¬ 
che Quello che Invece ri¬ 
sulta a chiari numeri è il ca¬ 
lo già evidentissimo di pre¬ 
senze davanti al solito vi¬ 
deo E cosi k) scempio di 
Venezia da parte del con¬ 
certo del duecentomila ha 
fruttato si a Raluno la palma 
del sabato seta ma soltanto 
con 3 734 000 spettatori 
Roberta Insomma, se Parigi 
vai bene una messa, Vene¬ 
zia vale meno di un concer¬ 
to (e di un audience anche 
bassina). 


Seigio Soliima racconta Cassandra Maitines sarà 
il suo nuovo fitei-tv: v ^ ’ 1l'-]^^EÉàgoniSteiì,e : ' 

«Passi d’amore», storia ^^ ^ 

di passoni quotidiane dÉ^ tik duailÉ' uomini 


ìliiC 


Dopo tante stoneidi avventura e di azione, Sergio 
SoUima ambienta lì suo ultimo lavoro alla scuola 
di danza d^ia Scala. 11 film, una coproduzione 
che Rallino mandéràiin onda a febbraio, è una* 
«piceola stoda estnnpiaret degli anni Novanta In- 
teipiele 6 u but^li^ Ai^Sndra’^ Mzmrieì, ,alla' ' 
sua pruna esperieitta da protagonista e alle ptesè 
con un ruolo per molti versi autobiografico 


Polemiche alla Finii^est 

Beittlsconi «divoimw^ 
da tóiano FerrmS? 

Il «Gàtto» smentiscie 


smiuiu CHIM 


flilDMA. «Datempodetfdev 
lavo jiian uh film sul mondo 
femminile: tt^neconto di una 
glande avventura fatta di pie 
cote coie. Una stòria alla Roh- 
mer. insomma. uh icgisia che 
adoiD, pemhè riesce^ ad affa* 
acmaitlpurpariandodi quoti* 
dianHte Cosi Seigk> SoUima 
iniaia la piesentaalone di Às* 
Si d’amort, 9 film che sta gl* 
nndo per Ramno, una copio* 
durione dal costo di tra mi 
baldi tra Italia. FIrancia. Ger 
mania e Spagna efie andrà m 
onda U pioasiino febbraio, In 
due puntate di un'oia e 
aa ciascuna la trama è quasi 
una favola di^ anni Novanta 
ambientata nel mc^ido della 
danza e rteamatayattomo ad 
una mibcola erab^ quoddii* 
nai. una giovane ragazza .41 
Movbteia che approda alfa 
Scala e che ha il volto di Ates* 
saiMlra Martines. Un vero e 
plpprio capovolgimento nel 
curriculum di un smista che 
ha portato sullo schermo te 
storie del romanzi d avventura. 
lUù famori, da Somtoten a II 
corsaro nero, irtene di azioni 
di assahi e di Inrinclbili eroi e 
che ri era recentemehle occp* 
pato di ndrangheta In t/oino 
contro uomo iwn ctedia* 
te che fare film di questo gè* 
nere sta più facile» bene a 
precisare il rivista. «Questa è 
In realtà la storia di un inizia* 
zlone, il laborioso peicoiao di 
una ragazza di ancora 
capace di arare e di credere 
In un sogno L'ascesa di una 
donna pronta ad accettare 
tutte te sfide chel^ueata proite 


te offre e capacif^^ 
aqnza nnunplare a re stesasi 
X’avventuterdi usa Bòrdln. 
ragazza della bliiòtia fNorincia 
raneia che atrfte a'^MiUno per 
danzare alte^Scater à duhque 
scandita dagb jneonùf evdaUe 
pròra., come ogn) apprefidi 
«tato che ri rispetti eco^bfiala 
•ril'unmahcablhèlteto^ flhédi 
tutte te favole, anche terpiù ^ 
moderne. «L’HineniiO ^ qun* 
sto *> continua SoUifna 
tutti noi. a cominciare' da^. 
sceneggiaUpi Snràna Btom 
Ateneo VeruccI te Bruno 01 
Geronimo abbiamo crecato 
di ancorarci il più possibile ai* 
* ratgitare^vspe- 
riénze che potrebbe virare 
ognuno di noi, anche al di 
fuori del mondo apparente* 
mente dorato della danza La^ 
storia di Usa Che vince una 
borsa di studio per frequenta* 
re 1 ultimo anno della scuola 
del prestigioso teatro milane* 
se è dunque esemplare A Mi* 
lano deve confrontarsi con la 
rigida serietà di una furrtresio* 
ne quasi monacate ifuenrjri 
in un gruppo di allipve che la 
sente estranea^ e pencofosa 
perché molto dotata affronta* 
re con coraggio, gli incontri 
professionali e sentimentali 
che scandiscono il suo cam* 
mino» Tre sono i personal 
destinati a sconvo^re o 
quanto meno a movimentare i 
desideri della giovane batlen 
na e la sua scalata verso il 
successo Andrej, il cofeogra* 
fo russo che subito maoMua 
in tei la stoffa defi tetòtte^i^in* 
terpretato diDaniei Olbiych»* 
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I ■§ ROMA^ riSià esaurito dal 
I punto di viste-diploinaticp, il 
I rapporto fte Gbifiano fèrnra 
e fa nninwslrihvvia alta cori* 
clusione corrtiariuate» con 
queste lacM^te parM, ieri, 

I agenzia di stiinpa Adn Kn» 
nos (di stretta osseivanu k> 
cialina) anintndava il divori 
ZIO tra Berhiscpni e Tautore di 
Aodto londro e del Gallo. ^ 
tre anni non ho intenzume <tt 
fare tiattatfra economiche Ho 
un rappeuto nminafa ^ |'» 
dttore e vo^io «Abntiie cm 
veratetiza-te Itoci pirqptete te* 
tomob mirsuppttete oitenzio* 
ni di mutare Umio anurie lap* 
porto di lavoro» questa, fitte- 
ce. 1 immediata ritooria di 
(Cullano Ferrara diradiate m* 
traverso I agenzia Ansa. L Adn 
Kronoa. pero, ein anche entra* 
ta nei paibcoteri. «Sfilaodaite 
‘ dalleuipdteadhedi Fìenafira:^ 
Stiasbu^ e dai sud Aiiovo iri^ 
^ carico politico: quella chrdor 
\ veva essere .una grande aV 
^ teanza tete^riva rischia di tra* 
sfonnairi ui ura pbtendcà 
econonrtea. In cambio del suo 
abbandono. Giuliano Fèinra 
avrebbe chiesto a Canale $ un 
ccunpenso altislmo, pari al* 
meno aita citta ricevuta pet 
l'muggio. che comunque m 
I Fin&n^ lum sarebbe dte»* 


Atessandra Martiow rCteniri Ofcfychsri in «Pasri iftoteto» di Sergio i 


te 9 broker un pb-yuppte che 
la mette bicinta e poi si dite* 
gua (ie^ Datafc) esperto rt 
giovane musiclite rocttche ha 
U volto di Matteo Gazsotek ' i 
Mirilo delia storia di Ùm 
sembra ricalcare fedelmente i 
passi della carriera artistica di 
Alessvidra’Martines, la balte* 
rina attrice protagonista dello 
sceneggiato «Évero-ammet 
te Messandra « io e Usa ab* 
biamo diverse cose in comu 
ne Innanzitutto I amore per la 
danza, una passione che non 
é solo ambizione ma il desi 
derio di espnmere attraverso il 
brilQ le proprie emozioirt 
un profondo nspettdpèr‘ta''vi-‘ 
ta quando Lisa rìmaneinclnta 


e decide di ten^ li bambirto 
si mela e forte, ca* 

,'pace di compromettere una 
carriera sicuittina dovq (^Bite 
scelte sono protette^ Ho ntro* 
veto nét-filmUe diffteòltà che 
ho spenmentato m America, 
i ostilità che 51 crea all interno 
di Un gruppo nel confronti del 
nuovo arrivato Ci sono però 
elementi di questo personag 
gto che non mi somigliano ri 
fatto li suo essere cosi spiov 
veduta per esempio o lesse* 
re costretta a vivere m modo 
così pesante tanti tnconlr^» 
RÓluce da due recenti 
esperienze cinematograriqhe, 
Miss'Arizdha^'ót Pri^Sander e 
un film ancora medito diiFraiib 


steapagare» Èstrano insom* 
ma, che proprio lagenzia di 
itempa socialista altote dirà* 
mato noUzte cosi precise sen* 
sa fondamento Tuttavia, lo 
stesso Ferrara ha ribadito' 
«Mn capisco peidié si debba* 
no dfftondere simili pelteg» 
tezzi. in questi ^iomi, anzi, sto 
preparaitoo // /fio/bstonà rt 
prograinma che condurrò su 
CaMte fi nel prossimo autUn* 

Ito. Sarà un programtnà in 
trenta puntate e rappresenterà 
una sorta di rtepstnizione sto» 
riep della vicenda d|ll*uonKi 
oocidentate» L informazione 
dinmate dalia Adn Kionuri 
oomunque, non si hmitaya al 
caso*FeiTara «La questione 
dell informazione all interno 
del grappo televisivo milanese 
limane domptesslvamente cri* 
^ Menu® SI conlipu» «) 
ispéklai® il vuccesKue m 
Fkatfcesco Damato, rimaitpK 
no fermi i let^tomBlL AlmentP 
per un arato, niente flash.^ 
Gontinueianno ad essere rete 
Itezati speciali diretti ^ 
Seraio Mettali, mentre aRoiÀa 
è in preparazione un fMtoq 
gramma dedicato aÌ4K>stri 
ni Ottanta». Insomiha. ri jih 
nqnria una nuova pofatoica in 
casa socialista? 


cescQ Lazaotti, Alessandra 
Martines è felice del suo primo 
ruolo da protagonista. iSono 
affascinata da questo mondo 
e confesso chd mi piacerebbe 
molto fare rattnee» ifrala. an* 
dìe se poi rute di essere entu* 
steste riella-riia parte di bal^»* 
nna. nel pn»simo FImusnco 
dove afitencherà Anna Oxa e 
Massimo Ranieri Pinite le cin 
que settimane ^ nprese a Ro* 
ma te troupe si trasferisce In 
questi giorni a Milano «Cirere* 
mo le scene della Scala nel 
teatro e siamo ** sostiene Solli 
ma > la pnma produzione ci 
nemàtc^rafica ammessa al 
i inteiho''di questo tempio del- 
temttkiriB e deite-danza» 


ri MOVlTÀ ^ ■ 

L’altra metà della notte 
Da domani su Raidue 
Tavventura per immagini 


MB Da domani aera, tutti i 
giorni alle 2330 su Raidue, 
andrà in onda L’aitra metà 
delta notte, una serie hr tti tate 
dici episodi, di Brando Quflici 
e Mario Rossini U program* 
ma girato tra ^ti Uniti, 
F^anc a e Brasile con le più 
sofisticate tecniche per le ri¬ 
prese notturne. raKontà un 
mondo sconosciuto fatto di 
magia spettacolo violenza, 
avventura e impegno sociale 
Una sene di film, atbraveiso 
stone di vita vissuta dai reali 
protagonisti, consentiranno 
di conoscere 1 altra (accia 
della notte che si anima men* 
Ire il resto della città riormét 
Ogni notte pfecbaoùhgfi 1 


riitofi - aòcadono avrant* 
menu a noi sconoscluu Soto 
dei fatti pto clamorosi cf feik* 
diamo conto anraverep;.,^| 
mass media, ma la maggior 
parte di essi $1 compie a no¬ 
stra insaputa» Le notti inda¬ 
gate dal programma presen¬ 
tano. di volta in volta una o 
due stone successive IntiD* 
ducendo sfondi d azione di* 
rarsi con sempre nuota pen 
sonaggi »! film *> dicono an¬ 
cora gli auton - raccontano 
storie realmente aebadute é 
CI consentono di donoscere 
qualcosa di inatteso di sor* 
prendete nella vite dei mon¬ 
do» 



SCEGLI IL TUO FILM 


14.99 NON PUOI IMPEDIRMI D’AMARE 

Regie di John Cromwell, con Cary Grani,^Key Pràte 
età, Carole Lombard Usa (19W) M minuti 
Lui é ricco e bello ma ha una moglie che I ha spo¬ 
sato sofo per I soldi Arriva un altra lei vedova con 
prole e e lui se ne Innamora Fa di tutto per ottene¬ 
re Il divorzio ma lei quella * legittima» ai oppone 
con ogni mezzo 
RAIUNO 


1T.99 PRIMO AMORE 

^ Regia di Qtorge Stevana, con Kalhariiw Htpbum, 
* Fred McMurray, Frad Stone Uaa<1935) 109 minuti. 
Ancora amore di quello che non si scorda mai 
Una giovane prov neiale di modeste condizioni so¬ 
ciali si vergogna di rivelare la propria Condizione 
all uomo di cut si è innamorata una giovanissima 
bellissima e bravissima Hepburn 
NAIUNO 


80.90 IL CUCCIOLO 

Regia di Ciaranet Brown, con Qrago^ Pack. Jane 
Wyman, Claude Jarmanfr. Usa (1946) 134 minuti. 
Vinse 1 Oscar per laJotografia E un piacere per gli 
occhi questa stona di due cuccioli un figlio di colo¬ 
ni e un piccolo cerbiatto e dei loro affetto Ma 
quando I animale cresce comincia a combinare 
guai e il ragazzo dovrà rinunciare a tenerlo con sò 
RAIDUE 


BòM AINNIO OEUA MM VITA. Film con , 

I RMatetea Robinson Regia di Guy La* IIE-OD 



BOjOO CARfONIAIHMAtt 


jUrRONGAEtlDV. Film con Paul PBBTfVAiBAR. Conduce Gsrry Scotti 

•fAMRV.HUreH.T.Mrt. - 





94.00 0 ANNI DI AWBNTUIIA. A cura della 
redaziona di Jonathan 


0.99 TAXIfeTalefilm 


80.90 VBNOA A PRBNDIRI U. CAPPE DA 

NOI. Film con Ugo Tognazzl France¬ 
sca Romana Coluzzl Regia di Alberto 
Lattuada 


88.90 •CANDALOALNANeH.FIimconJaff 

Brldooi. Sam Wataraton 


0.80 AGENTE tPICIAIA Telefilm 


81.90 IL RITORNO DEL SANTO 


RADIO iiiliilM 


RADIONOTlZiE ORI • M. 10:11,13 
14 14, ir, là n. GRZ 490- rii' a te¬ 
li 30:12 30:13 30- 1S.te 1430:1790: Il 30- 
rajà 22Ìi GR3 845 790* 045, 1145 
1345.1445 1845,2045 23.53 

RADIOUNO Onda verde 603, 656 7 56 
956 1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 Radio aneh io 89 12.03 Via Asiago 
Tenda Estate 15 Ok Marianna. 16 II pagino* 
ne Estate 1890 Musicasera 2030 La rasi 
atenza rivisitala per ehi non c era 23.05 La 
telefonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 
9 27 1127 13 26 1527 16 27 17 27 18 27 
19 26 22 27 61 giorni 10 30 Lavori In corso, 
12 4$ Mister Radio 15 45 Doppio misto 19 M 
Colloqui Anno Secondo 

RADIOTHE Onda verde 7^6 9 43 1143 0 
Preludio 730 Prima pagina 74 telo 30 
Concerto del mattino 11 te Pomeriggio mu¬ 
sicale 1545 Orione 19 Terza pagina 19 4$ 
Pomeriggio musicale 21 Festival di musica 
sacra dlTribourg 1986 23 ZOO anni dalla RI 
voluzione francese 


80.90 BUTCHCAS8IDY 

Regia di GaoTga Roy Hill, con Paul Nawman. R<^ 
bari Radford, Katharina Rosa Usa (tWà) 112 mh 
milL 

Una qoppia di attori formidabili per un «anti*we- 
stern» ironico e sublime che nerre le vicende di 
due banditi rapinatori di banche e assaltatori di 
treni Una colonna sonora memorabile con la rino¬ 
mata canzone di Burt Bacharach, «Raindropa keep 
fallm on my head» che ai mento un Oscar 
CANALI E 


80.30 VENGA A PRENDERE IL CAFFÈ’ DA NOI 

Regie di Alberto Lattuada, con Ugo Togneizl, Fnifi- 
eoteo Romana Coluzzl, Milano Vukelle. Ilalta 
(197Ct^ 102mlnull 

Un grande regista un grande attore un ottima sce¬ 
neggiatura tratto da uno dei piu bei romanzi di 
Prero Chiara un ritratto amaro sui vizi e le virtù 
deila provincia 

RBTBQUATTNO 


80.48 ALLONSANFAN 

Regia di Paolo e Vittorio Toviml con Moreollo Me* 
stroianni, Laura BetU, Lea Massari Italia (1974) 
115 minuti 

Ex ufficiate napoleonico che ha rapporti con ta Car¬ 
boneria durante una spedizione nel Meridione d 1* 
talia tradisce i suoi compagni che verranno tutti 
uccisi Un affresco denso costruito con i toni del 
melodramma 
ODEON TV 


ai8 ERA NOTTE A ROMA 

Regia di Roberto Rossolllnl, con Leo Gonn, Gio¬ 
vanna Rolli, Sorgo! Bondarduk Italie (1990) ISO 
minuti 

Tre prigionieri di guerra un americano un inglese 
e un russo si rifugiano in casa di una popolane 
Rossellini ò sempre Rossellinl e merita lo ore pio* 
cole 

RAfDUB 

























































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 



Un’edizione 

riuscita 

In lOOmila 
a Spoleto, . 
festival 
«maledetto» 


■ÉSFOl£TO.Navif«, que-' 
u'itnnp, anche nel •Concerto 
(n plazia*, coociusivo del Fé* 
stwal num^ 32. Il Festival 
dovirA sUre attento a. dire 33 
riMiilo prostimo; c’é chi vuole 
foglicrgli proprio la piazza sot< 
to'! piedi. Cè un progetto di 
riportarla la piazza * ad una 
sHv^^ne preesbtenie quella 
attuale: Quindi, il Flestival po* I 
irà non disporre I anno proésl* 
mo, della Piazza dei Duomo 
che A l'imnvaglne stessa della 
inanlfesiazioiie.-s. 

^ Per quanto li^iuarda n coii* 
cenoiinale; si saranno perduti. 
un sei>sAteceÀio?pairii^| ma’» f 
wrio inaugurate pqllrcmeirie 
in metalld e tela, jài^, 
plQ comode.^Si è pòi fatto A 
meno. tM)a «conchiglia» acu- 
nèHa :quàle trovavano 
accogliénà (e spnóiiià) ò^ 
chestra e coro. Questi ultimi 
wno ora sistematiinuno sca* 
tpiòne rettangolare, senza co* 
peicblo, il che lascia più spa* 
zio élla visiona della tiut enda 
facólété dtol Duomo, ma com 
sérité' anche maggiori possibi* 
lità allg fuga del suono per Id 
spàzio. "È ogiti cosà vMÌ ? H 
stìDho è tra^uette;«c(ise»>si 
dà dubitò élià fuga/quando 
qualcuno vuole impriglonarlà 
in situazioni Innaturali ù lm 
naturalézza derÌM^élle àppo-' 
recchìature .< ’aitipUflcatorie. 
che hanqo dispersoJ preziosi* 
smi timbrici della feria 
mbdi Mahiarl (àsùa intima vò< 
cazione al racconto» 

.aDpPo Vamp,iQ^lni<lQ!,(é;ii 
piu lungo rhorimehto dl'^òl^ 
nia che sla stato mal scritto}, 
riflettente un dionisiaco, pani* 
co risvegli delta natqrà, Mah* 
ler indugia iui;ffaccQnli>: Che> 
cosa mì musohtano ( fióri: che 
.cosa mim^tmoglionifÓCitL 
ideila tàm^ìthe caia hit mC’ 

■ conta l'uomo; che cosa mi foc* 
coAMqo gli angéii. Il sèsto mo^ 
vimento, splendido nel suo 
cipfpendQ verso una luce foni* 
;ca( vuol essere un <bè : cosa¬ 
mi, racconta remore». Orche' 
ètra;: cori (anche di tambini)- 
:e canlàilit 'Solista (mezzoso* 
jpraho Engert G^y, Voce Intensa 
<e calda) hanno fatto meravi* 
glie, in quel clima di bnllan* 
tezza esteriore, riienula valida 
una voiia per tutte, si traiti di 
dffénbach, Màhter o SuausS» 
che Spirbs Arglris sembra pre*. 
diligerei Ma c'è la realtà: cento 
minuti di Sinfonia da far smal* 
tire ad un pubblico impazien¬ 
te; i «gemelli» del polsino sini¬ 
stro del direttore, schizzali via 
^e sostituiti da-una riolinista 
con una mollettlna rossa; il 
• venlo.che, sui tre quarti dell'e¬ 
secuzione, sV è messo a soffia¬ 
re, cercando di imbrogliai i 
:fogli deila partitura sul leggio. 

' Stranamente li Festival * e 
circolava già la notizia - non 
ha" ritenuto di annunziare a! 
pubblico la mone di Karajan, 
né di chiedere II «minuto» di 
raccoglimento, né di dedicare 
résécùzioneàlla memoria dei 
grande scomparso. Ma forse è 
stato bene non turbaije il pub¬ 
blico con una emozione cos* 
improvvisa e forte. 

Per quanto riguarda la mu¬ 
sica, abbiamo avuto un buon 
Festival, interessante anche 
per quei che di «maledetto» 
(abbiamo tirato in ballo i poè- 
«s maudits) esso svelava nei 
riferimenti tra Hoffmann, Ma¬ 
rilyn Monróe e Sàfome. Per 
quanto riguarda li Festival in 
cifrié, ecco il cònitì: otto miliar¬ 
di di spese, pareggiali da otto 
miliardi dì entrate. E aumenta¬ 
to del 22 % il pubblico pagante 
ed è diminuito dei 28% quello 
dei «portoghesi». Si sono avute 
ottanta produzioni, duecento- 
tredici rappresentazioni. Sono 
passate per i luoghi del Festi¬ 
val oltre centomila persone, in 
diciptto giorni. ' 

L'Associazione dei critici 
musicali ha istituito a Spoleto 
il premio «Massimo Mila» per 
onorare la memoria deiriliu- 
$tre musicologo e la giuria 
presieduta da Gian Carlo Me¬ 
notti ha unanimente indicato 
nel soprano Kaierina Ikano- 
mou. - protagonista di Salame 
e l’anno scorso di Jenufa - la 
. vincitrice del «Pegaso» messo 
' in palio dalla Mobil Oli. Ed ora 
già tutto si mette in cammino 
per il prossimo Festival. 


I Accanto, 

I Aldo fieggiani 
e Renzo 
Giovahtpietro' 
in basso. 
Regina BlancM 
in«Horcynui 
Orcft> 
aTaormiiM 



Ha debuttat© a Taormina 
la versione teatrale 
del romanzo di D’Arrigo 
diretta da Guicciardini 

Dài miti mediterr^ei 
ai dr^mi con||eriii^ranei: 
un ritrattò iftètàfórico 
della «nuova» Italia 


. k 




assassina 


HorcyniioOrca 

libera riduzione di Stefano 
O'Air^ e Biagio Belfiore 
dal romanzo di Stefano 
D'Amgo. Regia di Roberto 
Guicciardini. Scena e costu¬ 
mi di Lorenzo Chiglia, luci 
di Domenico Maggìotti. Mu¬ 
siche di Toni Esposito. Inter¬ 
preti: Aldo Reggiani; Renzo 
Giovàmpietip,. Paola Pitago¬ 
ra, Regina Bianchi,; Giam¬ 
piero FortebracciÒ,. Mario 
Mariani, Silvana Rebellato, 
ArìnarifaChierici, preste 
Potuiìdò, Àifrédo naho, Ire¬ 
neo Petruzzi, Patrìzia Schia* 
vo, è altri. 

TéonUpei Teatro Antico 

TAORMtNA.Sostanzloso an¬ 
ticipo de) cartellone dì pro¬ 
sa che avrà il suo pieno 
svolgimento iri agosto (se¬ 
guendo ia onhai vveterana 
rassegna; cinèitiatografica e 
precedendo ili'^prògramma' 
di musica e ballettò), ecco 
Hofì^rius Orca, approdo 
estrernò di quanti tentativi 
siano Mari fatti e pur si fac¬ 
ciano per trasferire dalia 
riàfrativa 11 ' teatro, o per 
reifiventare sotto specie 
dratpmaturgica; opere cosi 
legate (àiicoràte., direm¬ 
mo) al òUàdio coinpiuto e 
definito ddia pagina.acritta; 
òòifie^'àPtAinto^tt%àsO del 


romanzo di Stefana D’Ai 


Evento letteranoi inv-parte 
prefabbneato dall^ndustrìa 
editoriale (con qualche ec- 
c^so, il che non giovò alla 
serenità dei riscontri cnticl), 
dell'anno 1975:(maf'au^ 
v| aveva lavorato più: lusti 1 }’; 
Hqrtynus Oroò- guardava a 
temibili modelli . (dall'Odio 
sea a Moòv DkA. per accen¬ 
nare solo un paiò di tItolQv 
giocando pefò le sue carte 
anche o sopratbitto, sui ter; ^ 
reno, o se sii^pré faiaco v-ìutiì 
mare aperto e insidioso, 
dello sperimentalismo 4in. 
guistiqo, dóve si frammi 
schiavano, all'idioma nazio¬ 
nale^ forme dialéttaii, Sicilia 
ne. e un lessico di fantasia. 

Tale aspetto del libro, pe 
raltio fondamentale, era de¬ 
stinato ad appianarsi, sé 
non proprio ad appiattirsi. 
In qualsiasi adattamento sé 
ne fosse intrapteso; aggiun¬ 
gendosi. poi, rulteriore diffi¬ 
coltà ed esigenza dì trasce¬ 
gliere. dallo stemiinatò cor¬ 
po dell’opera, un certo nuf 
mero di episodi, comunque : 
concatenati fra loro.in que¬ 
sti limiti, la «litMra rkluzla 
ne» a firma di Biagio Belfiore 
(glà< cimentatosi. Sfi-jmriìì 
cordiamo Riàler qoMGègo^ 



pardo di Tornasi di Lampe¬ 
dusa) e dello stesso Stefano 
p'Airigo^: porrata alla ribatta 
con ammiièyoie passione e 
coriyinzìòné da Roberto 
Guicciardini" raggiunge lo 
scopo: queìlo di proporre 
un «racconto teatrale» insoli¬ 
to. innervato di. richiami agli 
arcaici mitl^ mediterranei ^ 
atiàivóstvgissdria^enté, ri- 


. > . " v='i- i, 

spendente anche; bi : quàh 
che mòdo (effetto forse nìon 
previsto. Ria awràabUe), 
a , quella riuorà . coscienza 
ecologica, diffusa, ve^ 

Il futuro anzi la salvezza (tei- 
l'uomo in un ripériSàto np- 
porto, emotivo,.è ra^Ì^!e{ 

caassas6Ìixa*>niòctioinaàno 


incombente, con le sue va-. 
' rlegate cariche simboliche, 
sul tratti culminanti della vi¬ 
cenda,- potrà assumere ma^ 
gafi^ pQverajbira^ia piagata e. 
poitatrice^i mbite'.(o di vi¬ 
ta), qualche significato at- 
tualeinpio. ' " 

. Abbiamo detto «racconto, 
tpatralèv. il ritorno a casa df, 
'Ndrja (^brìa, umile UliSf' 
se^modemo, «marinaio-re* 

/ duce dalla guerra*,' più òhe 
òòhcentiaTSl nei nodi dràm- 
' matici che pur lo sriràppp 
della . trama comprende; 
sembra distendersi >in uno 
'spàziafo'tessuto di immagi¬ 
ni parlanti, come evocate 
dalla memoria o suscitate 
da un sógnoi.l) protagoni¬ 
sta, insommà, 'che Aldo 
.^giàril liriptKta su Iòni fin 
b^pìo misurati e pacati, ci 
apps^ quasi ponve testimo¬ 
ne e narratore, più che per¬ 
sonaggio: a tutto tondo-d'u- 
na favola cui non màncanò 
certo i supporti di un'àrnara 
realtà; mentre, p» contro, 
altre hgure si stagliano con 
risentita nettezza, e altre sfu^ 
màito in disegni spettrali. 

^ Lo MKltacolo, àtmenò a 
gkidicàie dalia «prima» taor- 
minese, va «in sofferenza» 
nei secondò alto (quantun¬ 
que più breve’del^rìmò, mq 
nèirjiralemecrslayylciriéai^ 

le .Uè «re, JnteTvaUo esqlu? 


so)..{E^quàlche problema io 
ha crealo la scenografia, in- 
complètà per motivi df.tra- 
sportò7 di Lorenzo Chiglia 
(la quale, del resto, ignora 
la sippenda cornice /de) 
Teatro,? Antico, mirando 
piuttosto^'airadattabilìtà a 
luoghi diversi e meno sug¬ 
gestivi): un ambiente fissov 
da piazza' di paese, sf schiu- 
de..a; vaghe prospettive sul 
fondo, ojsi anima, ali'inter- 
nO( d’unaecàma attrezzerìa; 
grazie'^ a questa, però, sono 
ricolti bene momenti decisi¬ 
ti., della. ,!rappresentazioné, 
;iL;viaggio da Scilla a 
(^ 0001 ^ 01 ’Ndria Cambria, 
guidato e accompagnato da 
Cic'cina'Circè (una bella e 
jpaola Pitagora), 
a gri s^rai.corali, come la 
ràbbìpsa protesta delle don¬ 
ne che il conflitto ha privato 
di mariti e figli. La formazio- 
rie raccolta, ^r l’occasione, 
dà tai^irié Arte e da) pro¬ 
duttore >:^bastiano Calabrò 
è rìebcomplesso di buon li- 
vello; vi fanno spicco, oltre 1 
rìóitìi' citati' avanti, Renzo 
Ùiòrampietro (il padre di 
’Ndrjà» Un profilo classico e 
pppolare à) contempo), Re¬ 
gina Bianchi, la giovane An¬ 
narita Chierici, Fortebrac- 
cie,' Mariani, Pethim An- 
riuì^ciate|^|rroliche nell’Isola, 
5,|fi|Uj1iai;>à4riche presi 
BaRqmiira^Frascatv.. 


GhM la dtó iifas^ 


MARIA ORAZIA ORIOORI 


^ÌM CHIÉN. Chieri anno terzo. 
DI ìpina U memoria, l'identi¬ 
tà, P^onflni di un'Europa che 
si confronta bori solò con se 
Strasé ma anche con culture, 
paesi, -teatri lontani Quest'an¬ 
no il punto di .riferimento è il 
mondio medltenaneo, soprat¬ 
tutto islairiico, ma l'intenzione. 
è quella di continuare a con¬ 
frontarsi con altri percorsi alla 
ricerca dì-ciò che pud appa- 
rentare, nei mondo, ì) teatro 
alla vita. 

Che cosa mai pud accomu¬ 
nare -ci si chiedeva - i dervi¬ 
sci rotanti della Turchia e le 
loro cerimonie in onore di Al¬ 
lah e Maometto, ai teatro dan¬ 
za sofisticato di Patrick Bonté 
e Nicole Moussoux, il teatro . 
politico e mitico di Heiner 
Milller alle Storie di ordinaria 
follià di Mémé Perijni? Forse ii 
vero punto di unione sta in 
questa città, nel suo rapporto 
fra scena teatrale e scena ur¬ 
bana (tema indagato nel cor¬ 
so di un convegno da architet¬ 
ti e filosofi), ma sta anche - e 


sr^rattutto - nella centralUà 
del teatro, ricresciuta airiri« 
temo sia dì un itineràrio per¬ 
sonale che sociale e che, cò¬ 
me tale, riguarda il moiiiénto " 
del lavorò ieatràle e quèlk> 
dell'esibizione in una società 
spettacolo. 

Se é vero che per i celebri 
dervisci rotanti la danza è un 
modo dì sentirsi e di essere 
nella centralità dell'universo, 
secondo una liturgia che si 
contende con io spettacolo, il 
movimento nello spettacolo 
Jusie del di Patrick Bonté e Ni¬ 
cole Moussoux, interpretato 
dalla slessa ideatrice, è un 
modo per raccontare. In que¬ 
sto caso venti storie, venti mo¬ 
menti, attraverso corpo, musi¬ 
ca e gesto che si concretizza¬ 
no nella ieraticità delle statue 
sacre, nella popolare plasticità 
degli ex voto, nella credenza 
balbettante e nella superstizio¬ 
ne paurosa. Una ricerca rigo¬ 
rosa, uno spettacolo limpido 
dove si tende a comunicare 



Heìnér Miiller, un suo testò é artdato in scena a'Cttieri 


azioni attraverso .il linguaggio 
dei corpo, .il .gesto rituale. Ma 
al contrario che perì dervisci 
rotanti, la ritualità .qui-è,.me¬ 
diata, per COSI dire di secóndo 
grado: un universo sofisticato 
di segni. Là l’abbandono tota¬ 
le e fiducioso di sé: qui il gesto 
nevroticamente spezzato - un 
gesto che dà inquietudine -, il 


moviménto còme parola ne¬ 
gata., 

Del tutto conUarip alla.rituà- 
lilà e forse proprio per questo 
lucidamente e fó^mente 
«presente» agli spettatori (che 
sono molli a quésto ferrai 
che in pochi anni ha v^amen- 
te saputo crear» up, suo pub¬ 
blico) rirnpaitto conili teatro 


madrileno della Taitana che 
ha presentato una personale. 
^'Colnvolgenle: messinscena di 
. Jbiw abboni motertefi^ 
per Medea, paetaggio con Ar-' 
i gomwfi di :Helner MQlie^. Qui. 
a trionfare dentK>:i>dmandndi : 
una cultura che non rinuncia 
% mai alle proprie radici, e dun¬ 
que alla propria memona. è il 
seri» dei vi^io, fn scena de¬ 
gli emigranti; vestiti di scuro, 
uomini e donne affannati da 
, yalige. enonni, infagottati in 
pastrani e scarpe da poveri al¬ 
la perenne ricerca di un luogo 
dove stare. E Medea è un per¬ 
sonaggio da tfagedia^agricolà. 
Emigrazione .come spaesa- 
' mento dunque, ma anche ri- 
cerqa caparbia e inseguimen¬ 
to di un cenifo, di un luogo 
grazie a una carta geografica 
continuamente esibita su cui 
porre it sigillo di una sporca 
. , bandiera di stracci. 

Gli attori della Tartana agi¬ 
scono per tutto il palcosceni- 
«>, suddiviso in tre luoghi: al 
proscenio una grande piscina 
d'acqua a SHnbole^iare il 


mare su cui si inoltra una nave' 
.gipcalloló; spazio per il lavoro 
quotidiano delle donne che vi 
laVètàririò T loto panni e dove 
verranno, di volta in volta, gel- 
.tati Icoipi dei morti, e poi c'è 
k> spazio della sabbia, della 
teri’à' dd^. Compiere lavori o 
dove essere seppelliti che con¬ 
duce a un terzo luogo un po' 
sopraelevato dóve ci si racco¬ 
glie rierrhòmenti della paura, 
da dove si parte e dove si ritor¬ 
na in continuazione. ' Grazie 
alla intelligenza degli attori 
della Tartana assai ben guidati 
da Carlos Marquerie il testo 
•fkiéiicò di Mùlier, esempio di 
uno sradicamento, di una dif¬ 
ficile ricerca di un proprio po¬ 
sto al mondo, questo mito tra¬ 
gico che si Unge di contempo- 
raneità.e di memoria parla un 
linguaggio mollo forte, indice 
della maturità raggiunta da un 
gruppo capace di reinventare, 
in un clima di grande tensio¬ 
ne, un linguaggio, una presen¬ 
za. diciamo pure-una ritualità 
7 questa sì - che riguarda il 
bostrpt 088 L il nostro essere 
uomini. 


L’opera. 


Gran serata all'Arena con -La forza del destino» di 
Verdi, felicemente salvata dalle acque che hanno 
sommerso molti spettacoli della prima metà del me¬ 
se. Il pubblico dei ventimila si è goduto, sotto un 
cielo stellato, il greve allestimento di Sandro Bolchi 
e Gianfranco Padovani, le sguaiataggini di Mastro- 
mei-Melitone, gli acuti squillanti di Giacomini e Ma¬ 
ria Chiara e la bella misura del maestro Lazarev. 


RUBENS TEDESCHI 


■1 VERONA. La forza del de- 
Stino è benevola all'Arena. Al¬ 
lontana le nuvole che han fu¬ 
nestalo Nabucco e Aida, ri¬ 
chiama una folla strabocche¬ 
vole e scatena i fragorosi en¬ 
tusiasmi del pubbiico gremito 
sulle antiche gradinate. Sa¬ 
rebbe un miracolo se non si 
ripetesse - pioggia permet¬ 
tendo - tutte le sere di luglio 
e agosto. 

E un pubblico tutto partico¬ 
lare questo che arriva in pull¬ 
man e in macchina dal Nord 
e dal Sud. si mette in coda 


verso la fine dei pomeriggio, 
si infila alle otto sotto le volte 
d'ingresso e, fino alle due di 
notte, si gode il fresco, il can¬ 
to, le scene del pari affollate 
di coristi e comparse. Gli In¬ 
tervalli Interminabili richiesti 
per piantare una tenda o spo¬ 
stare una quinta non lo infa¬ 
stidiscono; la grossolanità de¬ 
gli allestimenti lo rallegra; i 
cantanti, purché esploda la 
nota risolutiva, gli van tutti be¬ 
ne. 

Lo sa Giuseppe Giacomini 


che. grazie alla voce genero¬ 
sa, s'è beccalo un doppio ap¬ 
plauso.per un'aria sola. Meri¬ 
to dei buon Verdi che. a metà 
dlKorso, ha messo’ uno di 
quegli acuti lunghi che fan 
sobbalzare i vociomani. Tan¬ 
to basta: scoppiano battimani 
a non finire; poi ii maestro ri¬ 
prende la frase scalando una 
battuta e Tana interrotta giun¬ 
ge in porto. Altro subisso di 
grida e battimani. Avrebbero 
voluto addirittura un bis. Se 
l'avessero concesso si sareb¬ 
be ripetutp.4;miracoIo dei pa¬ 
ni e dei pesci; con un'aria so¬ 
la se ne facevano quattro. 

Per un pubblico di questo 
genere la regia di Sandro Bol- 
ch| e le scene di Gianfranco 
Padovani sono come la torta 
con la ciliegina. Bòlchi, si sa. 
è quel farCilore dì polpettoni 
televisivi che fa venir le lacri¬ 
me alle anime sensìbili men¬ 
tre le altre cambiano canale. 
Un resila tanto dotato non 


può mancare allV^rena. dove 
ii'buon gusto è bandito come 
una malattia per lasciar posto 
agli effetti pacchiani. BolchL 
s’intendé. non perde un col¬ 
po: quando Leonora scappa 
di casa con l'amato bene..ec- 
co la fedele servente cavare 
da uno srriisurato annadio 
sottane e còrpetti, vesti lun¬ 
ghe e coforate, busti e bian¬ 
cherìa per tutte le occasioni. 
L'onore dei Caìafrava lo 
ge: manca attio che te mar- 
chesìna fugga con uria calza 
smagliata! . 

Direte voi: c’è nel Ubretto! 
Certo .cWe c’è. come tutte te 
altre annotazioni rìchìeste'da- 
gli usi di cent'annr or sono; 
annotazióni da leggere, però, 
con l'intelilgenza d’c^i'. Pro¬ 
prio quella che m^a a Boi- 
chi che, to mancanza dì me¬ 
glio, corona il «rataplari» (già 
brutto di per sé) con una spa¬ 
ratoria di fiori e di fuochi arti¬ 
ficiali e, per il resto, lascia che 


ognuno se la cavi come può. 
stringendo le mani ai cuore e 
levandole al cielo per il dolo- 
reeta disperazione. • . 

Non c'è un'idea che non 
sla banale qui e, come acca¬ 
de sovente, agli esperti televi¬ 
sivi alle prese col-melodram¬ 
ma, non c'è nemrneno una 
buona tecnica di palcosceni¬ 
co: il gran chiostro costruito 
da Gianfranco Padovani, zap¬ 
po di archetti e di pinnacoli, 
resta inutilizzato in tutta ia 
sua bnjtlezza; salvo qualche 
Mhjalò che fa il bucalo sugli 
inaiti e qualche irate dissemi¬ 
nato col cero dì rito, l'immen¬ 
sa costruzione rimane vuota e 
monotonamente eguale, in 
Spagna o a Viterbo, nel bo¬ 
sco o in convento. 

, Non stupisce se, tra tanta 
convenzionalità. Fra Melitone 
(al secolo Glàmpìero Mastró- 
meì) ritrovi, in mancanza del 
fiato. ì vezzi, i gesti, gli accenti 
in voga cinquant'anni or so¬ 


no, beccahdòsi un'ondata di 
«bravo». 

Cosi tutti sono bravi: chi lo 
■è davvero e chi non lo è. È 
brava Bruna Baglionì che 
sperde nella vastità dell’Are¬ 
na l'ultimo fii di voce e son 
bravi Mario Guggìa che dise¬ 
gna un garbato Trabuco e Bo- 
naldo Gjaiotli che dà al Padre 
Guardiano la nobile solennità 
dei bassi verdiani. Infìne, i 
bravissimi: Giuseppe Giaco- 
mini, generoso di squilli e di 
dolcezze; Maria Chiara che, 
un po''à disàgio nella tessitu¬ 
ra drammatica, si rifà nei pas- 
s'fdì soave Intimità, e Giorgio 
Zancanaro perfetto nei panni 
di un Ppn Cariòs di Varga ap¬ 
passionato . e giovanilmente 
ribelle. Un trip di classe a cui 
va aggiunto li maestro Alek- 
sandr Lazarev, prestato dal 
BpIscioI di Mosca, che ha 
condotto lo spettacolo con 
eccellente misura, accomu¬ 
nando l'orchestra e il coro nel 
clamoroso successo. 




Marlja Fiiipailio t Ijw MIxRlov. «stelle» al Mosca 

11 balletto. Stelle di Mosca 

Miva la dam 
e^naalìsta 


■■ PESCARA lì bióndó Vja- - 
cheslav Gòrdeev -’rdiretiore; 
del Ru5ski)>Bal)et dlrMosca * 
un tempoUeg^o.alla/bninaie. 
deticatavìNadezhder Pj^loyai, 
comér iMiiPririià ballerina del 
BolspìQ^-^à^^;,,fj[|),ipa)cosce- 
' nicoAt^l 

con J'èffervescèhte e lìenrosa 
Sv'etlana Kuznetsova, éloile di 
Novpsi.l^rséi -.rièLlC’rimeùo/e di 
Venezja^ d’artificio vir- 
luo5t5ticó.^j fjhé Òttocentp a' 
firmaMariUS'Pcìipà:' , ' 

È una delle poche appari¬ 
zioni che il quarantenne dan¬ 
zatore. si concède in questa 
lunga'' t(Aftìéè-italiana'(siase^ 
ra le stelle sòvtetiche danzano 
alla villa Medieeà di'Pòggio a 
Calano, Il 20 à Rosignano Ma¬ 
rittimo. 11.-23, è 26 *Roma^ poi 
nel Sud)i Corretianìente Gor- 
deev preferisce esibire, i nomi 
nuovi del gnippo.cha ha fon¬ 
dato cinque anni fa e mostrare 
le sue composizioni di neo- 
coreogtaiò.-Ovvero, operine 
daruioii vagapwnte sognanti 0 
esistepzralistl, come 0t uomo 
e uha donna o Melodia detra' 
mpra'ì^dfte'cort tnahategge» 
ra' còh unà^sereèlone core6-> 
grafica che è difficile riedite^» 
re allo stile ipnolico-logorrói- 
co, orientate e massiccio-dl- 
mplté cprepgrafie pontempa' > 
raneeòel Bólscioi^quasirtuttéi 
tra l'aìtro, a firma del direttóre ; 
assoluto'Jurì Grigorovitch, dal ' 
quale' Gordeev si è in tutti i 
sensi polemicamente aflran- 
calo. , 

In Melodia dell’atrtore due 
giovani bravissimi (Marija Fili- 
penkóe Igor Mixajlov) danza¬ 
no sopra una mùsica étemen- 
tare. Qui, Gordeev sembra 
aver preso da Maurice Béjart, 
punto di riferimento inelimi- 
nabìle per i nuovi coreografi 
sovietici, l'idea di intrecciare 
acrobaticamente te due bette 
figure-inguainate in candide 
calzamaglie. Ma la morbidez¬ 
za dei mOvimenti-tegati, la'liri¬ 
cità del breve pezzo appaiono 
molto distanti dal carattere im¬ 
perativo, e'd efletiisiicp. di 1 ^. 
jart. Si riGolleganp, fpise, a 
una scuola di «módemò» so¬ 
vietico degli anni Cinquanta - 
la scuola del leningradese 
Leonìd Jacobson ancora sot¬ 
tovalutata, da noi, ma a poco 
a poco giù^amente riscoperta 
nel suo paese. 

In Un uomo e una donna 
Gordeev irtobusliitoe la suà 
ispirazióne romàritica di me¬ 
lanconia e a tratti di struggi- 
mento.„Quesla volta, i,colori 
dei costumi, unici éièrfiènti 


che accompagnano i colpitane 
scena, sono ^ibridi e le tautf»'- 
che del compositore AdeRovi 
hanno maggior peao neiraea»^ 
nonna della danza Si prera, 
per soli movimenti, dL uri ;uQn^ 
mo diviso in ire, Aerecjljpl 
bello non fi cpnqjril^ 
Tappassionato romanlicò, :)( 
nareislsta) e di una donnà (far 
trepida Marina. Kornàtova}^ 
che invece racchiude 

svariate slacceitaiure 
giche, tutte uguAlmeAta<.VRM» 
le di insóddlsfaiìone: : Ailrii 
sputatole questa breve «oreo^ 
grafìa offre fugaci, ma intgoap 
etoòfionl. , ' ; r» ìh 

SI pala Invece fragoiÓME 
mente, e con gufto.óMiiM 
rie! nostro ricordò twr tRftefi 
comique. Manovre a aprarailK 
ovuero nozze OM 
Una coreografia chè uòiBeevi 
in omaggio ali'Italfa; hf Voltitaì 
costmire su musiche (yariè^ 
di Roaaìhi,-Davanti a 
dretio campagnolo -froìm 

e'oii acufettano madri-uìNRinf 
en traoestii come 

difficile da una aÒpnigglunta 
guerra combattuta anche da 
.. soldatesse soyridéntf.,'E^ 
qhleiibtici generaff',' lèndm 
Tarìa coh pìrouthie Mll&q 
;che strappano appliiillalcsK 
'’na aperta. ? 

Il pubblico visibilmente s| 
diverte. E riòi non c) scaridèilzii 
ziamo di questo ironico 

scaggio, forse troppq. annàc* 
quato, ma farcito di . 

za e ingenuità. Altra, CQ^SI 
può'immiginarei li carice sei 
duttìva che sprigionariqK/f 
dei cigni o La taglili^ a 
pezzi insieme ad albi brani de| 
grande repertorio Qttacente^ 
SCO, .sono .riprodotti, qpq , la 
consueta bontà tecnica è' urf 
marchio nazionale inequivr» 
cabile. La si/ffete, danzataao* 
pràttùtto da uno strepftòsd 
giovanissimo scozzesi^ 
laj Smlrnóv), è conìugata^wi^ 
rossa; Cioè poco^iHtuialé„pi0 
virtuosistica e cóìóràta tti dtieir 
la tipica della scuoia iranee^J 
Quanto alle coteogràfie 
drammàtiche, di pesante ^ttìlq 
stàriislavskianò che noti miri» 
cano in ^ questo clo/fti|è'^,de|! 
Russkij Ballet, terremo à ihen» 
te. oltre agli inquietanti faunf 
della Nàm di Vdfpwgd^ -ùna 
bàUérihà di TalUri, KaW'i^ti 
sgusciarne come un moHuseq 
e con braccia alate che :Si;ulà- 
nel ruoto di una.témibije Ó^ 

, patraofìesà. . ‘ ; 



La scena della «Forza del destino» all'Arena di Verona 
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Sasm E TmioLosiA 


Censimento 
di^elflni 
eiwiene 
nel Tirreno 


l di (^rMhMMe huinq leso nolL 1 risaltati dei 

g ^:é|pv^i <)etty)penj^ne cetacei, la più grande cam« 
liamitainerito nel Meditemneò di detfmi e twiene 
ba ini^llbora^one con il mensile «Airone* e listi* 
itlUa. IrfiMiica^d deirofganizzazKme ambienuUsta 
>;|keoriO:71 giugno da lumicino a bordo della barca 
li^haAder, sono giunti in SiciUa dopo avere toccato 
IjjltdpelafioToscano e circumnavigato la Corsica e la Sarde* 
r,«a/HI‘compito deÌla-no6tra imbarcazione - ha spiegato 
^ffslbidwv.di Qreen e quello di lare un censi* 

lMplo;deiÌe speC)e^ nriO'ad ora abbiamo avvistato grampi, 
!dienÌlle.>'tefsìopi, (filini comuni, balenotten e' abbiamo 
Idpndllbaio'con gli^Idnfohi tre cap^ tra la Sicilia e (a 
'«**^gna»r-■ ■■ 


., 

rsaenzia spaziale 


Uticn, 



lifagerizia spaziale tedesca J 
ledm)e> Dara - ha avviato ' * 

::oggi^la Mia attività. U Dara 
Il occuperà d'ora in poi di 
lulUi?<)'attlvità spaziale della 
^fipapte Federale, compreso il management e la ^pianili* 
càsM|nedlelle attivilà.! L'agenzia deve funzionare, secondo 
t^'InÉnilonl. come agente diì:ollegamento tra il govemo e 
;;)è ii^sk)nl spaziali tedesca occidoniali. garantendo la 
:>t^QOperiàklonecon le indusine nazionali e promuovendo un 
•dàmpo intemazionale gli inteiessi spaziali della Rfg. la se* 
Ije prowlsona della Dara è a Bad Godesberg. sobborgo di 
.'Bonn' VI tavorano sette collaboraion che entro la line del* 
. I.'iniio diventeranno 60. v: - - ' 


Presso lo stabilimento Alu* 
mina di Portovesme è inizia¬ 
la l’Installazione di un soli' 
sticato simulatore del pro¬ 
cesso di-elettrolisi dell'allu¬ 
minio .s^iuppato dallEnea 
nell’ambito di un accordo di 
collaborazione scientifico* 


Uii'SisteiM 

S e^'" ' 

S&à 

...... 

iecoolpgleb con Iv^ zocletà del gruppo Elim. Realizzato 
' ^onai)^ le più recentnnnovaziorii nel campo deila simu- 
lfZ|ene^edMnntel)teimsa artificiale-r disponibili presso l E- 
gqà ccMiC dcadiiiia-dene attiMià svolte nel settore nuclei 
*; t'aimi^e^iafùra condste iri un aqristìcau^ sistema di 
ii^téo||^«MpU(|B^^ risolvendo in ternpo reale le 
.iVadalel||)iii|iziòn) che dbscnvono i fenomeni fisici, e in gra¬ 
do di IM Irnppdanti processi di natura elettricà, 

feimlCài^lhWcaniM i^chlmica che avvengono durante Te- 
‘ ' ' *érallum)bi6. . 



Ihfriuii 



Àhpàftengono a un rinoce¬ 
rónte del quptemarto i festi 
'““'‘tiiUWìfiibjatt'ìnlzlo del- 
6; ift' una cava a Ver* 

to.;..hàhn9;vv .* • ■ 

nC^rOggi. i te^wnsabili del museo friulano dt:6to*. 
dèr^mune dl^Xldiine. che hanno ricévutò con-' 
7 Sàia; pàì^tcilogo deiruniversltà di Ferra- 
1 ; Mtmha di alcuni dènti di grandi dimensioni, sono 
M^Ì)^^didl^toihihusJtin:hbc^nsis:un rinoceronte 
Órobabilmeritè In savane o foreste. Questi am* 
r;hdÌÌW-,CàràfterlzzatO 'nel passato il Friuli durante le 
Iralclude del qUatif^ario. La diffusione temporale di 
dqèi|^:«ri^èronte*édompiesafraS00.00^ iOO.OOOannl 
ui,;àùitì^|i estinse IncoinckfenM cori l'inizio dì una fase 
fb. Qtèlià wurmiana. 


il^flriinQ reattore 

àuclcare 

sovietico 


L'Unione Sovietica, che ha 
già disattivato due *16311011 
industriali* per la produzio¬ 
ne dì plutonio a scopi mili¬ 
tari, ne sta per arrestare lin 
terzo, mentre altri due sa* 
rannO'bloccatì l'anno pros- 
slmo. Nè dà notizia (^gi la 
«^avda* in un servizio dalla sala di comando del terzo reat* 
h^e Jii via di chiusura situato, come rbreU II giornale ìnfràn- 
feridó ùn vecchio «eegrMó di stato*, a.KasIi, nella regione dì 
^liabinsk (Urali del siid) . Quello di prossima chiusura è 
^i^dire un reattme storico, sla perchè è «ii primo irripìanio 
fncugetko nucleare* avvialo in Urss .iel 1948. sia perchè 
^prio ìri esso si verìlicÒ, neM957, la prima «avarìa nuclea- 
fé». Ora che il reattore cesserà di produrre plutonio sarà 
fmoptato e sepollb. Il grande capannone con tutte te sue 
attrezzature venà «riconrertito* per la produzione dì fibre 
ottiche, C ciò permetterà U relmpiego dei circa 4, Smila tec¬ 
nici occupati attualnienie. 


OABIIIILLA MICUCCI 


Su richiesta popolare 


seminalo SUI 
dei test nudeari' 
nel sottosuolo deirUrss 


è Se- 

iriijpatihslt. nella repubblica 
Soviètica, r del Kazàlihslan. 
<As|à centrale) un sèminario 
sui,‘rischi per la salute derivan¬ 
ti dagli esperimenti nucleari 
cculdolii nel poUgono non di¬ 
stante dàlia città ICazakha. Né 
dà notizia l'a^nzia Tass, pre¬ 
cisando Che ai lavori parteci- 
bàno rappresenlanti del corni* 
latojper la pace deUKazakh* 
Siapr del movimento pacifista 
■Nèyada» e deii'associazione 
Infoimi «Elibloghìa» (ecolo- 
8la5.--.•^. J . 

Gli M^ialisti hanno sem* ^ 
pre lèscluro una cóntàmina* 
zio^ nucleare in coriséguén* 
za ctenéèsplosionì sotterranèe 
chéregòlarrnente si susseguo¬ 
no riìr poligono del Kazakh- 
stari. Tiitlavia; su richiesta del* 
la popolazione locate, una 
comrnissione di studiosi per 
un mese ha studiato e analiz¬ 
zato la situazione ambientale 
in tutta la zona interessata dai 


test atomici, e il seminario 
apertosi og^i a Semipàlatinsk 
esamiriérà i risultali dì questo 
lavorò, condotto da un, grup¬ 
po di fìsici ed ecologisti dell i- 
stituto di ràdioiogia deU'Acca- 
demia delle scienze mediche 
deirUrss. 

«Neiranno in corso nei poli- 
gotio di Semipalatinsk non vi 
sono stati esperimenti dalla 
metà di febbraio fino all'S lu¬ 
glio. quando per la prima vol¬ 
ta nella storia soviètica a un'e- 
splosvone sotterranea hanno 
assistito cittadini comuni e 
giòroalisti», ha detto la Tass lo* 
scrittore Anuarbek Alimzha- 
noy, presidente del comitato 
per via pace del KazakhMan. 
Egli ha àggiunto che «dopo la 
moratoria unilaterale sciVietica 
sui test nucleari del 1986. 
quello di quest'anno è stato il 
secondo'periodo più lungo di 
sospensione dei test, avvenuta 
questa volta su pressione del¬ 
la popolazione*. 


Mussi, 


■l'Alla fine di quattro giorrii 
di corso Intensivo,sul rapporto 
fra ecologia ed economia, du* 
rante i quali si era discusso 
dei pniKipi deireconomia 
detrambienle, di bioecono- 
mia, di iKORverslone ecologi-. 
ca deireconomia, di bilanci 
ecoiogict, di', contabilità dei 
malenali e-del patrimonio na¬ 
turate; delle tecnidie di ivalu- 
lazìone di piani e progetti- (va¬ 
lutazione di impatto ambien¬ 
tale e costi-benefici) ma ;an* 
che ' di politiche ambientali 
nazionali, r^ionali e localna > 
bfeve e a lungo fermine,'gli in- 
teirogah non'sonoMati/gli al¬ 
lievi ma quaitfo personalità 
che, a varìatitolo, possono n- 
fluire..c 9 n ;i loroi compoita- 
menti suH'èvoluzione concre¬ 
ta del rapporto tra ambiente e 
sviluppo economicQ. 

Gli «interrogati» erano Fabio 
Musri; Giorgio Ruffolo, il re¬ 
sponsabile ambiente della 
Confmdustna. Francesco Fer¬ 
rante e quello della Cgil Paolo 
Lucchesi. A condurre Tà discu* 
sione oltre a'me stessa, come 
responsabile del -corso, era 
stato chiamalo anche Chicco 
Testa, futuro ministro per 
l'ambiente (si dice) deL go- 
vemoombra. 

Si è .partiti da una conside¬ 
razióne: lo srituppO'SÓstenibi- 
lé è una condizione in cui tra 
ruorpo e la natura si ristabili¬ 
sce Una relazione simmetrie^ 
rie] tempo lungo; poiché oggi 
le nostre ecorMrriie sono inve¬ 
ce ’ toftémérité squilibfaté nel 
rapporto preilevì ri^tiriiziohi 
cori rariibiente, i) rriqdelto 
dello sviluppo sostenibile è 
una condizione à Cui tenderò, 
una sórta di «utopìa fondaln- 
cè* di un nuovo rappofto uo¬ 
mo-natura. Utopia; che po¬ 
trebbe basarsi su alcune idee 
guida: i» ridurre le immissioni 
nette rieirambiente,alle quan¬ 
tità che possono essere_àssof- 
bite dail'àmbi«ite MesM) - ri- 
durré al minimo i prelievi (al 
netto-dei ndeiaggi) di risorse 
non'rinnovabili - elunlnara 
(xógressivamenié te sostanze 
non «ricònoscibili» dell'am- 
bienlè - curare la manuten¬ 
zione del pàtrìmónió. naturale 
e storico-artistico - sviluppare 
uria cultura che privUegl là 
qualità sulla quantità e 1 oenl 
immateriali rispetto a quéli 
materiali - affràntaie la que 
stìone dei limiti deltk crescita 
quàntitatiua • rteqUltibrare (, 
rappòrti Nord-Sud.' ^ 

Come tutte le utopie, 
questa non ci Indica un per¬ 
corso da seguire, SI pqtrec 


I pninì per pas^ d^’attuale sviluppo 

«ónsosfeiÉnle» ad uno sosteiìMle Quale Iran^caie 

-, 





però ntenere che con la for¬ 
mula dette;' «Riconversione 
ecologica delFcconomia» si 
intenda propriq tutta te lunga 
fase di passaggio dàtratiuale 
sviluppo «insostenibile» ■ ad 
uno sosteriibile. 

È sul'Come individuare i pn- 
mi passi di questa (ranslziooe, 
che ci dovrà ponake a una so¬ 
cietà m equilibrio con te natu¬ 
ra, che abbiamo vdiscusso; 
chiedendoci per- prima cosa 
su quali settori occorreva agi¬ 
re con priorità per riconvertirli 
e che cosa concretamente do¬ 
vesse intendersi^con’riconver¬ 
sione. Ad esempio st può ^usa¬ 
re il crìterió chesa tempi brevi \ 
tuttefle attività produttive e di 
servizio debbano adeguarsi al 
principio della «migliore tecr ^ 
noi^ia disponibile»?. In quali 
casi' occorre .invece próporsi'- 
cambiamentLpiù radicali, có^'^' 
rite l'abbandono di certi prò¬ 
ceri 0 di certe prixluziòni? £ 
quali strumenti possono esse¬ 
re creati perJayOrire il control¬ 
lò delte.tecnològie in senso di 
comp^ibilità ambientate? :Da 
ultimo^ che póstiche compati¬ 
bili si devono-sviluppare pi^ 
là tutela del teniloriò? E che 
nuova cultura politica deve 
• sostenere, dei cambiamenti 
ctMi imponenti? ; 

Per Giorgio Ruffolo te politi¬ 
ca ambiéntale deve svolgersi 
su quattro quadranti: un qua- 
drentè «igfertico*^ cioè i tipici 
interventi a valle di depurazio¬ 
ne e smaltimento nfiuti (in cui 
è iinora essenzialmente consi- 


DairAmazzonìa alle alghe dell'Adria¬ 
tico, dal buco d'Ozonò' drAcna: non 
c’è problema ecologicó che non ne 
porti ]Con sé uno economico. L'attua* 
le tipo di sviluppo è «insostenibik». 
per il piafheta Terra. Occorre Ìnsom> 
ma . riconvertire. Come? Quali sono i 
primi passi? Quali transazioni per arv. 


riyare ad un’ecohotnia écoiogica? A 
Fìrattocbhie'si sono cònfronfà^^^ 
Targòmento il ministro Ruffolo, Fabio 
'Mussi, il responsàbile àmbienté della 
Confindustria Francèsco Ferràrite e 
quello della Cgii Paolo Lucchesi. Ne 
sono venute fuori, oltre ad analisi ge¬ 
nerati, alcune proposte pOlùiphe. > 


stria te politica del ministeto, 
spinte' dalle emergenze); uif 
quadrante indusirtatej (ierren-. 
aere compatibile una forma¬ 
zione «fluida» come li capriatt- 
smo con ^ecologia (e in que¬ 
sto campo egli pensa di r^ife 
tramite «coptralti di pTOgrmi- 
ma* come .quello recentemèri- 
te stipulato con Tmduslna chi* 
mica e quego, inrdiscussione; 
con l'industna automobilisii» 
ca) ; un quadrante temtottete> 
dentro il quàie stanno la poli¬ 
tica dette aree protette e la 
politica del témtorio; infine un 
quadrante culturale che con¬ 
tiene le modifiche degli atteg¬ 
giamenti .e dei Gonurortanien- 
ti. 

Fare, politica sq tutti quesri 
quadrami stenHica tele dei mi" 
nisieró dèll'i^irienite ùn mmi- 
stéro trasymale ma àitette^«ri- 
convertirè l'ecók^ia all'eco- 
nomia», fare si, msomma, die 
il mónlfo ambienteilste taocia 
i cónti' cori U stetema ddle 
compatibilità èconcmiiche. 

Tema sui quale ha insistito 
anche n rappresentante della 


MmciouMinso 

'■ . , • 

Conlindustrìa; secondp'il,qua¬ 
le la migliore tecnologia di- , 
sponibii'e. dal punto di vista 
ambientale deve anche essere 
te migliòre dal putito dr vista 
dei:c^. Occpire che le poli¬ 
tiche ambientali non ledano il 
principiò di concorrenza, chq v 
siano quindi applicate, alme¬ 
no a livello'Cee.-I^hieslo se 
nOn-ritenieuerD ohe un.'paese • 
capxe di èsscse più’ avanti 
degli ; altri sul piano delle tèe- 
nolDgie-^ àmbienteli potesse 
fruire dì un vantaggio compe¬ 
titivo, Fenrante ha deitq di es¬ 
serne convinto ma che non ri- 
tléné altrettanto facile convin¬ 
cerne ì propn essociaU. Un 
modo per siimolare la co^ 
scteiute'Oinbièhtale delle im- 
prete pòtiebbé èssere la de- 
tassaziqpe degli invéstimenli 
efletiuah in questo settore. Sui 
contratti di programma pro¬ 
posti da Ruffqlo ha osservato 
che non sonò efficaci per in- 
teivenire sugli inquinamenti 
delie piccole ..e medie irxiu* 
strie, che pure hanno una | 


te .ìmportente ; nel degrado 
àmbientale dèi paese. 

Lucchesi ha àmrnesso, che 
il sindàcato è'^stato tròppó 
spesso su posizioni di conser¬ 
vazione legate.^ una culura 
industriàlista, ma ha; rilevato 
come oggi è però in corso 
.una. profonda modlffca, che 
tcnde a ricercare una nuova 
compatibilità .fra sviluppo e 
ambiente-, Secondo il sindaca¬ 
to occorre una,inversione di 
rotta delia polìtica ambientale 
che'è troppo orientaìa all'in- 
lerventQ di riròhàmento, è ne¬ 
cessario avviare una politica 
di riconversione che si ’con- 
centri su quàttro punti: - uno 
sviluppo menò eiiergivoro 


una maggiore attenzione pet- 
l'ùso delle risorse non rinno¬ 
vabili - lo sMluppo di materia¬ 
li a utilizzo piunmo T l'atten- 
zibrie alla saivaguardia degli 
ecpsislemì p|ù fragili.. 

tra i settori di intervento 
più urgenti vi sone la chimica; 
ragricólt urà, la realtà urbana. 
i-Tlliuii; Ma occórre riiodilicare 
le modàiità dèirintéivento le¬ 
gislativo, legg^quadro e testi 
unici che rendano più com- 
prenribiie e più efficiente te 
politica àiribièhtale. 

Il rùqló del sindacato va in- 
dividuàtp ^senzialmente nel- 
raprire unò^spaziò diconfrat- 
lazlone nàztonàlè e téirlKfrtele' 
per inserire clausole di.satva? 
guardia ambientale e di neon- 
veisione ecologica nei con- 
traui. 

Por Fabio Mussf te cultura 
comune dell'anibienle comin¬ 
cia a diventare una realtà: del¬ 
la questione ecologica parla¬ 
no (e si impegnano) sia Gor- 
bacipv che Bush. È quindi il 
momento in cui si può e si do¬ 
vè passare alle azioni concre- 


È sostenibile uno sviluppo 
che lavora a «bassa entropia*, , 
che produce cioè effetti di mh 
nima interferenza con I pwcf 
canismi della biosfera; Oécoif 
re evitare di produm effetti p!- 
reversibili e tendere aita ridu¬ 
zione dei ntmt di crescita. La, 
tecnoloàia non e un dato na¬ 
turate ed è posstbtie tavonm 
per renderla compatibile ma 
VI è un décolage fra la mciM 
a punto di una tecnica e la 
sua diffusione; su cui occorre 
lavorare. La gamma di^li stni- 
menti a disposizione è ffande 
e fra essi va anche contempli- 
,ia la chiusura delle attMià che 
non riescono a raggiungere te 
compatibilità. Lo sviluppo so- 
sienibrìedevedìventareilpfo- 
geìto unificante della sinlitra 
europea per riuscire a coitet» 
gare la nconversione ecoloM^ 

> ca con la’partecipazione atth 
va dei lavoratori e del citkadini 
a questo processo.! 

SI ricava da un di£^ito che M 
è svolto su un:.tteelio motto- 
elevato è che te questtone 
ambientale sta diveniandb 
uno del temi' centrali del rtiir 
novamento della poliricte-ri* 
mescolando le carte operative 
é te cUltuTa di tutti gli aMori. 
proponendo alleanze inedite 
e sotlécitando compbriamenti 
•eterodossi», come quelli di 
sindacati che chteclono 1% 
qhiusura di fabbriche a rischio 
ó di'fiàitìii^al governo di una 
città che rompono una allean¬ 
za in nome della salyaguiidte 

‘ del territorio'è deiraiiril^te. 

La riconversione ecologica 
della pòliilcà non pqitoricrà, 
insonimà, binàri sconlàti. 



■■ It cammino della spe¬ 
ranza per migliaia di persone 
minacciate dalla cecità ha per 
meta l'Unione Sovietica. È qui 
che da qualche anno è stala 
messa a punto una cura con¬ 
tro fe retinite pigmentPsa, af¬ 
fezione degenerativa, di origi¬ 
ne ereditaria. La malattia ini¬ 
zia a mànifesiarsi di solito nel 
perù>do. delt'adolescenza (a 
volte addirittura nell’infanzia) 
ed è caratterizzata da una 
progressiva perdita della lista. 
Lentamente ma inesorabil¬ 
mente si adiste alia morte de¬ 
gli etémenti nervosi della reti¬ 
na. a partire dalla periferìa per 
convergere verso il cèntro; al 
termihèdel procedo patologi¬ 
co (già sui quarahta-cinquan- 
(a anni se te malattia è inolia 
précocemente) il. paziente 
conserva solo le funzióni cen¬ 
trali dell'occhio, oppure è di¬ 
ventato completamente cieco. 
In ogni caso la.cpnseguenza è 
l'invalidità permanente, l'inca¬ 
pacità a orientarsi e quindi 
rimpossibitità di vivere una vi¬ 
ta normale. 


la retinite pigmentosa rap¬ 
presenta dunque da sempre 
uno del problemi più grossi 
deiroftalmologia. Molte le te¬ 
rapie tentate fin qui. purtrop¬ 
po senza grandi risultati. Una 
ventina di anni fa l'istitutó 
Helmholtz di Mosca, in colla¬ 
borazione con altri centri di ri¬ 
cerca sovietici, ha varalo uno 
studio approfondito di questa 
patologia. Si è^giunti cosi a 
formulare un’interessante ipo¬ 
tesi sulla sua orìgine. La retirii- 
le pigmentosa sarebbe causa¬ 
ta da una carenza di nucleoli- 
di, elementi assai impórtanti 
nella struttura delia retina. 
Una corìferma a tale teoria è 
venuta da successivi àiudj di 
specialisti non solò sovielici. 
ma statunitensi. 

Partendo dà qui gli oftalmo¬ 
logi dell'Istituto Helmholtz 
hanno cercato di ovviare al 
deficit introducendo nell'orga¬ 
nismo un apposito preparalo. 
Il medicinale, realizzato nei 
laboratori deirìsiituto, ha di¬ 
mostrato di pcssedeie due 
vantaggi: frena lo sviluppo 


SI chiama retinite pigmentosa ed è una 
malattia tenibile; è un’affezione'dege¬ 
nerativa dì origine ereditaria che inizia 
a manifestarsi nell'adolescenza e che 
comporta una progressiva perdita della 
vista sino, talora, alta cecità. La retinite 
pigmentosa rappresenta dunque uno 
dei problemi più seri per gli oflalmolo- 


gi. Molte terapìe sono state sin qui ten¬ 
tate. ma con scarsissimi risultati. Da 
qualche anno aU’istituto Helmholtz di 
Mosca se ne sta sperimentando una dì 
natura fannacologica che sembra dare 
buoni risultati. Quantomeno - dicono 
gli specialisti - riesce a rallentare l'evo¬ 
luzione della malattia. 


della matetUa e rafforza i re»- 
dui del pigmento retinico. La 
cura, che va ripetuta <^ni set¬ 
te-otto mesi con l'inlroduzio- 
rie del farmaco sotto la con¬ 
giuntiva. deve essere effettuata 
sotto costante controllo medi¬ 
co. Naturalmente te terapia 
dovrà proseguire per tutta te 
vita, perché Ù deffeit dì nu- 
cleotidi deve essere costante¬ 
mente Compensato. 

Da più dì quindici anni il 
preparato viene impj^ato per 
la cura dei malati che alffui- 
scono nella clinica moscovita. 
È un perìodo di tem{x> suffi- 
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cienlemenie lungo per con¬ 
sentire valutazioni adeguate. 
Secondo le statistiche dcH'isti- 
luto il sessanta per cento dei 
pazienti riesce a conservare te 
vista. Questo dato può appari¬ 
re modesto, ma va Considera¬ 
to che sono state individuate 
diverse fonne dì retinite pig- 
menlosa, per alcune «telte 
quali la terapia non è efficace. 
Va inoltre valutalo lo stadio 
raggiunto dalla malattia al 
momento deirinlervento: pre- • 
sa in tempo, te degenerazione 
delta retina viene bloccata 
molto più facilmente. Si tratta 
comunque di un risultato no¬ 


tevole, che richiama nella ca¬ 
pitale-sovietica malati da tutt(^ 
il mondo, La schiera più nutri¬ 
ta proviene dal bacino del 
Mediterraneo: Spagna, Italia. 
Grecia, paesi arabi, ma anche 
daH'America latina (Argenti¬ 
na. Brasile. Bolivia) e in misu- 
, ra minore dal Nordeuropa 
(Olanda, paesi scandinavi) e 
dagli Stati Uniti. 

Recentemente è stata speri¬ 
mentata una variante terapeu¬ 
tica: al preparato originale, da 
assumersi per via intramusco¬ 
lare, è stato affiancato un 
nuovo medicinale che, intro¬ 


dotto sotto la congiuntiva, fa¬ 
vorisce il processo del meta¬ 
bolismo. La combinazione dei 
due farmaci si è rivelata molto 
efficace. I ricercatori sovietici 
stanno inoltre portando avanti 
indagini in campo immunolo- ' 
gico. Questo indirizzo di ricer¬ 
ca è stato intrapreso anche da 
sperimentatori brasiliani e fra i 
due gruppi è già sialo elabo¬ 
rato un programma di colla¬ 
borazione scientifica. Il nuovo 
approccio alla malattìa suscita 
molte speranze, ma per ora è 
appena agli inizi. 

Una delegazione dcllllstitu- 
lo Helmholtz, composta dal 
direttore, professor Eduatd 
Avetisov, presidente della So¬ 
cietà di oftalmologia dell'Urss, 
e dalla professoressa Natalia 
Makarsk^ùa, responsabile del 
reparto rapporti con l'estero, è 
in questi giorni nel nostro 
paese. Intende incontrarsi con 
specialisti italiani e invitarli a 
Mosca, perché possano con¬ 
statare di persona i risultati 
del metodo farmacologico ap- 
.piicato presso rìstituto. Già io 


scorso anno il viaggio/ln Italia 
di un illustre oftalmologo rus¬ 
so aveva^ avuto come conse¬ 
guenza un notevole incre¬ 
mento nel numero di pazienti 
provenienti dalla penìsola. I 
medici sovietici vc^liono on 
non solo mettere a dispoaizip- 
ne di colleghi stranieri i tol¬ 
tati delle loro riceiche, ma ve- 
riiicare la possibilità di «espor¬ 
tare» la terapia all'estero. Ittr 
fatti, poiché te cura prevede 
cicli semestrali, il suo costo 
può risultare oneroso per 
quanti debbano trasterìrsi in 
Urss. Potersi sottoporre ai trat¬ 
tamento restando in patria co¬ 
stituirebbe un indubbio van¬ 
taggio per i malati meno ab¬ 
bienti. Nel frattempo gli spe¬ 
cialisti sovietici raccomanda¬ 
no, a quanti vogliono seguire 
la cura a Mosca, di non recah 
visi individuatmente, ma di 
prendere contatto con l’Agen¬ 
zia Columbia, che ha un ac¬ 
cordo con l'istituto, In modo 
che questo possa pianificare il 
numero dei pazienti da acco¬ 
gliere. 
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■i C'è chl^fi^ìdl'^ 
gnavuol ^l)lMla imatai 
e chi vuòn asriM uM niegte, 
dlKoieca. Otiqaeiilliov meUi 
quadrati di luclsdtvahettle di¬ 
sco music, Per Inaugurale la 
nuova discotèca^ case au 
(ollexi, in viaaieÌMt|aitg;pio< 
urto alle spalle ql'pUaa di 
Spagna, mancaripisw.'poehi 
gloml Cluslo llimiPO par gli 
ultimi titocchierparMndhce. 
re gli abiianqidHun <on<|omì> 
nio adiacen». PeieWft ■■■■■ 
che.llilqcale 
sema iin'u(“u 


rroiiTmu j ^ 

jna^ilÈ una-'eon' 

Ìffieylel?|d|r ■ 



acill ad aFirll^^n'ii^là Mitai. 
InsuHjlVg'imeiaa Vdiegnella 
dl'M delle 

EIIhI mezzo 
' ilèienza 
.'Oaiii- 


Nel murino dei cQpunisti Su 200 atti votati 


U progetto di collegamento , almeno 16 , 

tangenziale ^t^iOlida . «Pélib^ ^i^tte ; f 
redatto dairimprésa afòwre di giAippl privai 



FUOCO Inciocie^ de) comunisti suite ^'^200' 
né approvate in poche ore deite'gidhìà'GiuBilò. •! 
provvedimenti votati sohp legati dai fatto di asse¬ 
condare interessi partteolgri dl :glWJll,h>lmpn^ 
denuncia il Rei. Un esempio eclatante i il placet 
dato al progetto della CbgefaR un tunnel' checol-' 
lega viale Castrense a via Ciucia'sventmpdo interi 
quaitierì.e con costi ^tronoiriici. '[ ; 


«TWANO MUOCHt'i 




■i n tunnel mlUatdadP, 
quello cl)e‘ nei piani Cogeisr 
cdUegheretiiie la tangenziele 
Est a via Ciucia, è stavi il piat¬ 
to forte deiruUima riunione 
tra CUubilo e i suoi fedelissimi, 
ormai nota' come la •giunta, 
delle mille e 200 delibete*. |;a 
denundta sul piowedimento, 
votato nell'esecutlvD dimeaa- 
to di meicoledl scored, è stata 
latta dal cdmtinbli chel du¬ 
rante una conleienza stampa, 
hannò accusato U sindaco e 
gli «ssessorl di aver dald'il pla¬ 
cet,a un ptogetlo mostnioso e 
ineallzzablle e, inoltre. fH awr 
varato un mare di detlbeie tut¬ 
te segnate dal paiticòlafé Inte¬ 
resse di alcuni gnippl di pres¬ 
sione. «Cost -- hanno afferma¬ 
to i comuqisfi capitoflnl - Si 
sono evitati il confronlo e la n- 
chiesta di Mipiieiiia,'-iiefl 
solo in consiglia nu Jiè gli 
stessi alleati ftt giunta*. 

Cosa^^i^yede, in (w 


Cogelai?’ Un .MahingameMo 
deùaiaiigmziate, da viale Ca> 
stienaeia'.vlail9lli!la,>tagllani|o’ 

Ih mezao plezza Re di Roma e 
piazza Zama. Due chilometri 
e 300 meld. sotterranei o In 
galietié artificiali,- per una spe¬ 
sa che sfkiia 1150 irilllatd! al 
chiioinetiD, Sono piet^ due 
tunnel, uhò per ógni jMiuo di 
mèicia, che ^qhgano, l'at¬ 
tuale irecciaio: delia fengen- 
z|ale, cadcaodcila ancor pio 45 
auto, qdesto, 'aecoOdo il nil. è 
del tutto cociente aiPappesan- ' 
timenla tU glwL sistema viario 
già deternUnalodalAonchaRp 

dell'ASa. •Nondime'ntfchiamo 
che la tangenziale, a San Lo, 
renzo, aitoia .le. flpestre delle. 
case F hanno, fotlolinaato 
wèlter Tocci è l'architetto 
paolo Citassi -, Mentre c'è giè 
il tgogetto Urbis’ ciaUa IX clr- 
- coserisione che, alriancando 
l'anello ferrwiarìo renderebbe 


tangenziale,,, ,,, , 

auto*. Ma le critiche vaiUw oh 
be. Tutto il preghllD, per esd è 
stato.Ghie^oiil Onanriaménto, 
Fio. sarebbe, infatti Ittatl dà 
Ogni pTBviskM 
ii urbanistici:’ Non a^. 

^pera della Cogelar plesenta 
enormi pnabìeim di impano 
ambientale - afferma raok) 
Graati •. & snoda Infatti fungo 
uno dd pia bd batti di imird ' 
romanea ba Tai^tiieatio ea> 
strense.eJa porla Aainaria. 
sfiorando quest^ultima. 
be. per-atbsveisaiB flbacdato, 
'della mebo A< paamdibo V. 
pelo" sotto un palazzone di 
residenza-intensiva a piazza 
Re di Romas mettendone bi.^ 
crisi la statica», Insommav-tuao 
questo per un'ofwa ehis'rto* 
stoiébbe éome la pia 4nodé^ 
na metiopolitana: carrozze, 
toonel e stazioni di servizio 
comprm 

. .«Non ? solo ^ b tmlDpe» im» 
^proponibile * dicono I qomo»^ 
,nistt ma noQ tten^ assotitia*. 
menta cootp del proserò 
bis", redatto dalla ^CMCTMCilr 
alone. Insieme alle Perrotoe, e 
che prevede il GoUegamento 
Unganzijsla Gstina 4i4cia b< 
.una dlnmazlona Mr lo $do. 
utilizzando d vailo deU‘attude 
anello feboviarto. Gpsteiabbt .;. 
di meno, ifsanaiabba la frdtill*ti' 
ra che separa I <|ual^‘attri•^ ' 
versati dalla ferrovia,e 
mplll l|tozi dia 
yy‘^' f. i 


ìf? .'if ' JU ■ -r. .? 

Mentre i) tunnel Coniare oin 
a mbamapazl^per.gb sviocoli. 
sarebbe anóbe-inieivfbile per. 
gli abitanti 'deUjAMlò.Utinp: 
non. cl saiebb^j>lnrtosti per 
immettersi». >x!0 r-^ -'.-f. c 

UcGf^aTh ore paisaia al- 
giuppo -m.è giàiimpegnata 
nellaeosbuzieoe dsibencheiè 
lo tra la langenslafe. Ert e la 
A24i;v:«Piatieafnenioi rimpteia 
si è aislnifata fljob al prosa» 


guirnenio-^vCantieil gii in 
mano'suà t denuncia Wàlier 
To^ .qon^g|leié cennunate 
:del M CiSi d di fuori di 
quafsM idulazione del bene 
coUettivpi'MiCbia è tanto piti 
: grave, se penaiuno che il tun» 
nbl epoe * proprio nel qua» 
drente orisittale interessato 
datio^dfb-Ciubtioha Ucencia* 
<to incititaóSOIe-ierata questo 
piogeltoiro tv-v-. .■ . s 


inùti dito f 

pato é'plc» 

' (Cfeatoim'a* 

‘ liusìi::^on 
j^'Hànno 
r. ii^iripresa 
.Autorizza* , 

dati^fcctodop 
ubòn-hanno , 
reagito. Lettere ai«gin lutiahi. 
ai vigili'del fuoco, al Comune 
e alla polizìa. Tu|o inutile, Ah 
lora hanno chlu|Q J'apertura: 
con un cancellò ^letailleo: fa¬ 
tica sprecata. All'alba dèlia 
domenica successiva il can¬ 
cello è stato asportato con la 
fiamma ossidrica. ‘ 

L'ultima risorsa per difende¬ 
re la proprietà è stata la con¬ 
ferenza stampa. E ieri sera, fra 
urla e insulti, documenti e de¬ 
nunce. è andata in onda l'ulti¬ 
ma puntata (^r ora) deir<A- 
priti Sesamo» in via Gregorìa- 


.iza a 

d@^Jttl-la Khi- 
lo, voglio lémidtoHftifnel. alu- 
(atemT a 'destina¬ 

zione. d^uSóK vtifewéva BaitO' 
lelli. •Ma^^'è'iìmtriSl^ noi 
con il 

rsplicavftfMlItCOridf^Wl^ ^ 

F iQaeataJ^^;m l'ha 

daifare».'^<WM|^Alto!to ^ue 

^g^n^, :!wrdti^1l 'le 

passale èspéristt^' Infatti, 
nello stessei litogd-dóve do^ 
vrebbe aprire la nuova mega- 
discotecai c'è sempre stato, 
bènne un breve intermezzo, 
un night club, fìn dal 1923. 
Prima si chiamava «Colum¬ 
biapoi, agli inizi degli anni 
50 il suo posto fu preso da un 
grande magazzii^ che. poco 
dopo cedette mura e licenza 
ad un nuovo night, che si 
chiamava come la discoteca 
che dovrebbe aprire ora, «Le 
cage au follex». 




■i «Delle 1200 appreyate 
daU'ultima giunta, sono due¬ 
cento le delibere piO intpor- 
tanti. Oì queste ^6 eraqo state 
osservale dal segietoifo'gene¬ 
rale o dal ragioi^erè genera^ 
del Comune', presentavano 
cioè IncongruenK nel merito, 
di legìttimltè e rispetto al bi* 
lancio. ^Nonostante ctò la 
giunta dimezzate le ha appro¬ 
vate in poche ore*. La denun¬ 
cia dei comunisti dMdé le de¬ 
liberà «della discordia* in 4 
specie; quelle utili ma prese 
con procedure dubbie, quelle 
utili e dimenticale, te propa¬ 
gandistiche e inefficaci, gli im¬ 
brogli. Tra le ultime l'ok ai 
progetto del tunnel Cogefar. 


IMAma 41 dubbia legim- 
' adtà. Quelle sulla metto A. sul 
parchggài. sulla penetrazione 
dell'A2nNr la prima era suM 
chiesta una relazione che^/ 
comparasi i costì delle me- 
ttopolUane nelle diverse cittè. 
per poter valutare le offerte In- 
termetro. «Evitando di rispon* 
dere, la giunta ha sposalo l'ofr 
ferta Intermetto che - denun¬ 
ciano i comunisti - prevede 
200 miliardi a chik>«netio gon¬ 
fiando i. costì reali di almeno 
50 miliardi». Per i parcheggi, la 
giunta ha apptovato fa tèbeila 
con te 16 ditte lqòU offèrte so¬ 
no giudicate; «congreq». «Si 
balta di yaimaxlphl sulla sinto¬ 
nia tra interessipubbiici e prì- 


vati di una compM$Mti^ra 
mai sperimentata'^ afferma fl'! 
Pel Si sarebbe dovuto discu¬ 
tere: piU' apprefrrndltamènfe».» 
Il placet dato al pngèltoAnto; 
di penetrazione dibana del- : 
l'A2, eoitengociQ sempre 1 co¬ 
munisti, dorèva ahneno basar¬ 
si su uno .studio: di impatto 
ambientale deli’òpèra.^ Invm 
non ce n'è baccta. 

UtlU me ZUmenticate. SI 
poteva iniziare a attuare la de¬ 
libera quadro sul risanamento 
deila periferia, Sono state pro- 
n^ate te gestioni degli im¬ 
pianti sportiri ^ Coni, mentre 
te gestioni di albi impianti, ap- 
^provate dalte cii«>scrìzionl. 
sono state accantonate. Nulla 


Nella cartlni<aonQ IramggMt'^ due progetti viirt quello della 
Cogefar/ ptfwro f due e «> 11191 $». cioè quello della. IX ' 
.cf/w$crtoortotheifiaitVBtodefanenoferrov^ r 


• --■-‘■'''■'■--’f';. ,v'</ ' , • 

^è.rilxrin;|no)fR,^ l’Estate 
•remai».-' 

^^Ptdfllere 

WresMii, lntatu,.h«imi già di¬ 
sdetto gli impegnà fooTlre le 
somma «aieóbe: alala ridicola ., 
rispetto. ai '3 '.mtltaidi delb' 
scono anno e'ai 7 impegnati 
nelle giunte di siiUstni. Gsem- 
piate, secondo I comunisti, 
anche l'appiovazlone ilei ban¬ 
do per l'aswgnazione delle 
case popolari di Tor Di Nona 
che... ancora non esistono. 
Mentre non è ancora pubbli¬ 
cata la graduatoria per i 2000 
appatlamenti realizzati otmal 


da 4ue,e!inl. .L'Mltt esempio 
•fIdóMq dai comuittsd è lap¬ 
pato ct^no sulle mense: 
ditosesllws-^óscuala aveva 
r|ifqpnnu«f5«tt4'^ licitaiioiie 
pnvata, ut base'agli siandaid 
adottali dal! Comune. Ciò 
amebbe gamnbio trasparenza 
e MMengfi aflptmaiio i cor 
munisf IF. L'appallo concorso, 
che sembrerebbe più limpido 
come sbiema, in questa mate¬ 
ria è inutile e estremamente 
compl’icato. Retò pemietlerè a 
ottobre, per l'ailungani dei 
tempi e ravvicinarsi l'apertura 
delle acuole, la pioioga ^le 
mense di Cl. Ecco cosa hanno 
latto neU’ultima giunta*. 

QSflz 



Se ne patte da Mnpa tueiando. peti cadere RgoUlmwMe ■: 
diseoiM, Mi pcsót-M Gomnilisicm:«nindnialnMce.dell'A- 
lac ha apptqvatounadelibcreaiill'unilicazlanedef.litolodl 
viaggio:au tot e maiiDpoliiane::l4 pn>p<isla, c)ieMirè pi» 
sentala al Comiuie,:pfcmde.une Ksaere inenile uniee al, 
prezzo di 305)00 lire, che cenendrà di viaggiare tu tulle » 
linee Mac, lincb A e B dèi meM e IroMhl iiibani delle kP 
Indattbènpirécde Inoltre l'inuduilone 

dito mMùO’ìl ci)iìto'!p: 


Mlmpland d'èieèilom cimi. 
^p, pulizia dìsciidbile, Siiif-': 
'catlM: dj. .aentei 4 .|ilènlc|: Jv 
tolte concenUMlepe di pel. 

: n:-wri4'<ii>|Ìlteh:<oèlMM~ 

'W-tet.'irefte':tèli«initeM;|> 
lavoratori. Le ledenzlonl re. 
gkmali del sindacad CgU 
Osi e un delsedon dei ttespoid, pcipioteparecefiireqMe,. 
sta situazione Ignorata da Begioiie, ComqnA Comoratef» 
sporti, e Arolrai, haiina; lndeM.um relopem. deto m A ; 
del metto, perdomanl mudi» dàOeO alla.:13-1 atodecad:: 
accusano le eutoritècompeiend di pen ever nMiiteteMNV. . 
no dei lavori naceiHri e riprisdMip midliari condtrieid fK 
vivibililè>del|eivUio. . , 



QenilglM : c«muiiel|; pe» 
vinclaU, i>iegiaiiad,V!''peila.' 
mèntari, associazioni am* 



Li «tcittè ’ 
degli IncoliMnwlI» 
protesiaoggi 
al Campidoglio 


^Cìuttilp A" 

ne'con cut lUiulè di oaiMciie d Condglà 
nuaiidó ad tppio»ere,« telll!|gie :pw ippudtellledfafl. L'èp. 

Sei -*f 

del conslg^nrerenle ftoto-Ouein tper U ripMsUno ddla le., 
galitè. iwTl'ammlnlwalnM:èaptolinei!menlre laiepeicila 
comurilstochMèaIpKtemdiCònìnceKfiiìlenoiiiiiiMiw. 

Ueoialglio.pefnooacittraiiFaltifóldoivMdiìtfliclo^ 

«Si» di jBemzraO:''';''fl;9itoi^'.4tenè^R.^i^ 

alle bancaiidle 
della Ferta 
do* Noantrl 


•»>» 



iS 

che teiàii' 
cedete l<f 
sitalo pubbi 
l'ammlnWraalÓM.éli 


stonale. LetmneuMeilpeKiOv non manoheraniió eite 
atonale Fèsta de' Noanlif. che si tetra dal 22 il wl 
piDssinte l'auKeiiaaaiane di BeniMdo è l'ui 

.^eoiiiijlBo^gtnttinehlo d. ^ 

llnaiiiieri.te>réttk cM 0 Mia oigtniiialiw lini é ùOpèl p i: 

dvadèIjilPji»»* £' •' ’• J , V ' 

li pOrtInè' / , DapiOdliminMiiiM^to-' 

doirwrhm'"’'''''’-'', 

l^nMiUf'te ìIi>£7 

, , ,'W 



sidente deilg|: giunto regiòfii^ Antf 
perciò. In ùri'mttoibgèZÌòrto, él pre 


ventopretoo U mmm;dèite rab, 
tuukine. Manohiltofètto prezentoii 
guentl al mancato recapitò délìe‘bo]l|, , 

I ritardi nel pagamento comportano mfatL , __ 

multe, se non addirittum la gospensioiw del 
to. 



CMtìveràliia 

Olbia 


in meno di 3 ore 


Costa caiOi'Tha'heHlteègto' 
della vctocilè. Oè$|èMaA 
acoiso è in funziona un 
nutno seiviiio # 
persoli passeggeil da 

, vecchia ad Olbia « vi_ 

■ . ' - . ' --- % ■ at.'llviaggitt su'un eataroe. 
^^^^’^^^^^^'-iranor.deliaìVImiiimild Pu.!' 

lies che he unecapfenzadi Sto posd: he te itenhtidl 2 ora 
e 55 minud. Il prezzo, solo andata, è di TOtoO dre a pera» 
na in classe economica è 100.000 in quella vip. Sono pitok 
sie duetcqiseialgiomadafàviiamechia, alto9.«,alletetoi 
ealtrettBntodaOil)ia,.atol3:eède24.' , r 


MMUNAHMTintUeA 


Teatro in metropolitana 

Blitz di artisti a Termini 
n capostazione «fischia» 
ma i pendolari applandono 


■liiStKione Termini, capoti- ' 
nea deliaiineaB della metro- 
politana. Ore 20. L'atmosfera 
è quella! dimessa e stanca di 
fine.gic^ata, al termine del 
lavorò si torna; ^ casa e si 
aspetta impazienti l'arrivo del 
beitoV^i sonò però più perso¬ 
ne ^:»|(to è uri gruppetto di 
gtoi^pl guarda vèrso il tunnel 
che ^rto'alla iirièa A, mentre 
il giòlito dèìto'gente guarda 1 
bin^jutt'al più lègge il gior¬ 
nale.' ò Infaili da la sbucano 
atrimpròv^rò cinque, sei, set¬ 
to ragazze còri il viso truccato; 
in malto détte tòrce accese 
cantano Irt'cerò è prendono 
spaètò’sunè pensilina. Sono le 
alllevé di un laboratorio tea- 
balè oigènizzato dalla com¬ 
pagnia «Abmxa» diretta da 
EmlHò Oenaazini, e quella è la 
prima azione dèi loro saggio 
finale.; «Attimi di vita». Le ra¬ 
gazze parlano, si rivolgono ai 
pendotaii della città, cammi¬ 
nano: In gnippo verso la fine 
dehbinariOf Parlar» del silen- 
to ehe ci sta uccidendo plano 

f ilano, Le prime reazioni sono 
acce sorprese, gesti di disap¬ 


punto, sbuffi per districarsi tra 
la folla. Ma un gruppetto deci¬ 
de di buttarsi, di diventare 
spettatore improvvisato di uno 
spettacolo Inatteso e comin¬ 
cia a seguire la performance. 
Un mo(to per diventare attivi 
in una situazione che sarebbe 
altrimenti passiva e questo di¬ 
venta anche la linea di demar¬ 
cazione fra i prò è i contro al¬ 
l'Iniziativa. «Che manicòmio, e 
che è?», «Questa è pazzia vera 
e propria» scino 1 commenti 
che cominciano a circolare, 
ma c'è chi difende attrici e re¬ 
gista. «Sono artisti - dice 
un'insegnante -e questo è un 
èsempto del gbrìoso teatro di 
strada». Due poliziotti fanno 
capolino, si mettono a ridere 
e vanno via. Nell'altesa del 
metrò tutti si ritrovano coin¬ 
volti e quando aniva il capo¬ 
stazione -Insieme a una guar¬ 
dia giurala invitando concita- 
mento gl» attori a finirla, il 
pubblico applaude a sostegno 
detrazione teatrale. D'altra 
parte avevano tutti pagato il 
biglietto: queljo tielta metro¬ 
politana. 


Sfilate di Valentino, Barocco.. 



ROSSIUA BATTI9TI 


M La misteriosa cupola 
bianca, sorta fra le verzure di 
villa Borghese, si popola di si¬ 
gnificati estetici con la «quat¬ 
tro-giorni» di alta moda che vi 
si svolgerà fino a domenica. 
Ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa pièsenziata da 
Loris Abate e dal «padrino» 
elettivo della manifeslèzione, 
Pietro (tubilo, è sialo Ulustra- 
to il programma e soprattutto 
le numerose difficoltà cui è 
andato incontro l'allestimento 
di queste giornate d'àlta e él- 
fra eleganza. Prima fra tutti, la 
sfavillante serata di chiusura a 
piazza di Spagna, dove sedici 
stilisti da Balestra a Valentino 
presenteranno modelli dà 
gran (e. per quel cbè riguarda 
la gente comune, anche lon¬ 
tana) sera. Con segreta soddi¬ 
sfazione del saccopelisti e di 
chi è stato sfrattato a suon di 
polemiche dalla famosa scali¬ 
nata. anche i «super-vestiti» 
hanno dovuto (are i'conti col 
ministero del Beni culturali. 


Sulle tribune a piazza di Spa¬ 
gna (che comunque avrebbe¬ 
ro la dempcratica (unzione di 
permettere è tutti i mille invi¬ 
tati di vedere bene io spetta¬ 
colo),^Ite passerelle sui gra¬ 
dini q sui protettori troppo ele¬ 
vati o' sul fuochi scenografici, 
dal netto divieto si è passati a 
una più mjlq frqltatìva. L'even¬ 
to è comvmqwdf ampia riso¬ 
nanza. e'hanno chiesto di es¬ 
sere in coltegaiT}erilo televisi¬ 
vo anche alcuni paèsi dell'Est 
(Bulgaria. Cecòsiovècchla e 
Untone Sòvtetièa). U serata, 
seguita da vfcinp.òd Rai Unò, 
sarà ctmdcrtto ^a Giorgio Ca¬ 
labrese ette to^urrà \ vari 
ospiti (è iQròràsa) fia i òou- 
quelsditòp-tnctòel. 

Se Trinità del Montl è ìl fiore 
all'occhielto deilii manifèsta- 
zionq, la reffinata tenda - 
completa di aria condizionata, 
bullet e.sato plfìcto-stampa - 
di villa Bori^ese rappresenta il 
tempio sacro e temporaneo 
dell'alta moda. «Parliamo di 


temporaneità e non di pioyvl- 
sorìetà», ha precisato (tubilo, 
sensibile in questo periodo al¬ 
le sfumature, «perchè questo 
potrebbe essere^ un esempio 
di come una struttura possa 
essere alieslita in modo'hm- 
zionate per la .cultura, senza 
deUirpareramttiente». 

Intanto si ^ila a villa Bor¬ 
ghese: di turno tori due giova¬ 
nti nomi. Massimo Monleforte 
e Andrea Spillar. Rocco Ba¬ 
rocco e FeiTone hanno occu¬ 
pato invece la serata, l'uno al 
campo di moda e l'altro all'I¬ 
sola Tiberina. Oggi è la vòlta 
di QaUlnoni. della Centinaro e 
della GalHzine, delle pellicce 
di De Càrlis e al Casinò del¬ 
l'Aurora deirfroufe couture di 
LancetU. I quattro nomi dette 
moda maggtore di domani so¬ 
no Sarli, Ripa, Schoen e Bale- 
stra mentre giovedì à conclu¬ 
de ccm Laug, Curtei, Odteini. 
TMoli e Vaienlim) (che è an¬ 
che premotore dì una confe¬ 
renza stampa dai titolo «Aita 
moda e industria per gli anni 
90 mercoledì mattina). 


Le prime proiezioni del Provveditorato sugli esami 

Bravi, studio^ e «maturi» 



Gli studenti romani sono diventati più bravi: ri¬ 
spetto allo scorso anno ci saranno più promossi 
alla maturità. Almeno cosi indibanò i primi dati, 
una scelta di campioni fatta dairufficio stampa 
del Provveditorato. Per ora l’alloro va alla maturità 
tecnica per il turismo, mentre.te pecore nere sono 
4 ragazzi del libeo classico; Laanedisdei promossi 
si attesta per tutti attorno al 95%."' 


■i Bel riailteto quesl'qnno 
gli esami di maturità. E tanti 
complimenti ai rnaturandi, or¬ 
mai ex, che stiidia e suda, 
hanno mostrato ^d’è^rf bea? 
n. almeno seoprtoo i dati. Dal¬ 
le prime piòieziohì. divulgate 
ieri dal Ptòweditorato il 94,97 
per cento dei ragazzi sorto ri¬ 
sultati «mahirì^'àtno primis^- 
mi assaggi, giudizi di 14 com¬ 
missioni d'esame romane, 
una brìclota delle 651 com'^ 
plessive. Ma rappresentano 
una scelta di campióni signifi¬ 
cativi fatta dall'èflicto stampa 
del nòwedilorato per tenere 
sott occhio l'andamento dei 


promos^ e dei bocciati. Le 14 
commissioni hanno già ulti¬ 
mato il làVoro. scritto l'ultimo 
.giudlzto 676 candidati. 
Tra loro .ròio .34 (cioè il 
5,03%) dewanrto ripetere 
J'anttò, i più. ben 642. posso¬ 
no òòmlncjare a dormire son¬ 
ni iraitoùiili. Gli altri, circa 
44.000, spèranp. Spera anche 
Adriaiìò Panatta, tennista di 
fama mondiale, che da priva¬ 
tista s'è seduto in luglio tra i 
banchi détristitùto Baccelli, 
quello tècnico commerciale 
per geometri di Giviiavecchia. 
Era apdte lui. nonostante 1 
tanti esami già superati^ ne^ 


voso ed emozionato, raccon¬ 
tano ì suoi fan che l’hanrto 
scovato grazie alte apteta di 
un bidello. Ha sostenuto la 
sua manche stavolta parianào 
di (Randello, Manzoni, dd 
anquè matólp e deirAdetobl,. , 
Se n'è ^L^to soefó^^ 'e/ 
'aspetta te pròmòzióne per, 
'Cancellale un npo» $t|i suo iq* 

dioso cuniciilum. nocontano 
te cronache. 

Lo scorso anno i dati defini¬ 
tivi avevano dato risultati più 
magri: dèi 43:459 «maturandi 
il 91,86 fù pròmpuo, ràspinto 
r8,14%. Quest'anno il ttend 
positivo $1 registra per Q^l ti¬ 
po di maturità, tra un eseicllp 
più tolto e salilo a ,44.982 ra- ' 
gazzi. Firtora l più bravi sonp 
gll'atudenti della maturità to& 
nicà per a turismo: neirunlca 
commisstone che ha pòihpto* 
tato il lavorò sono stati pro¬ 
mossi il cento per cento, dei 
candidati. $4 su^Ùè. Seguono 
a ruota tecnici: industrteU t 
geometri: la percentuale del 
promossi sfrora U 96;5^ ’ aet 
punti In più airindUstrlote, ol^ 


tre dodici puliti al tecnico per 
geometri rispetto allo scono 

anno. Tra tanto bravura apu» 
tatto te prime pecòie rwit: »» 
no i ragazzi del liceo ctesaìcoà 
Le proieztoni dicono dve vpió' 

st'annp iteaòhpatoti propiopsi^ 

‘il 

.commisstotti (detto 7$ lòrhto 
ne) topo $ta| pntinòssi U 
candidati su pati al 
94,31%. Buona witota fter 4à 
scuote piofessiotiaU . con U 
91,80% dì promossi Ènttoisa* 
baio prossimo tutto linkijdiP^ 
VOTO di cominIssiQnlq suspeite 
se. Qualche gtomo di pròioga 
è concesso a chi ha dùtoid 
esatoteara uri SQvràhuiiitem # 
privatteti, qiràst'anrto di 
6.0W. Anqìtò per la maturili 

perché è c^pUCito 

mutere un giudi^^Mj^pròèi d 
caratila grafico che poeipno 
durare anche dhrerii Itanil 
Polsaià bene aggtemaiate ti> 
tante sui giovani dtoggi dii 
pare diventino aempm piti 
bravi. Oppure hanno MOill 
meno agiuddasupfnrè? 


rUnItà 
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Finite le piogge si teme il peggio 
Dal litorale 2 d raccordo 
numerose le zone a rischio 
ma i vigili sono pochi 
e con i mezzi in officina ^ 
I A«)tontari alb sbinièi- 
La Regione ha un piano pronto ? 
rimasto in un cassetto? 



l>òcMe i«ii2a . 
d^rfu^'igno 

Impr^fali ad 
atliddtare'ta ' 
Inoéndi' 
;iìeir«st«tt 


Tomnova Salario 
Sequestrati Folgorato 
400 chili nella cabina 

di hascisc della Sip 


ba Regione (a piani che Testano inattuati. ;I\ voion- 
tarìato'si arrangia come può. I vigili dei-fuoco so¬ 
no sotto organico e chiudono i distaccamenti esti¬ 
vi. L'incuria dei turisti,'insieme alla fine delle 
piogge, fanno temere un'estate contrassegnata da 
roghi che programmazione e prevenzione potreb¬ 
bero, evitare;,^ non fqsse troppo tardi: .agosto è 
alle porte e ben poco è stato/ fatto 


CLAUDIA ARUnri 


Hi Cile piova spesso e ovun- 
qUe. Mf; per cantft, senza esa- ^ 
gemre. L’augurio, più conso¬ 
ma usi e costumi qaMedioe* ; 
vo che all'eradei satelliti anifi- ; 
<lati, arriva giusto da loro, dai 
vigili, del fuoco. Prevenzione 
scarsa, coordinamento nullo, 
pochi uomini e pochi mezzi. 
yoloi)tariatb allo sbando, prò- 
grammai^ipne inesistente. Una 
rituaalone da fare spavento., 

‘ l’aggiunga la .non remota 
possibiliii chi con le piogge 
dei glcNTti scorsi sia proprio fi* 
nita, e (I quadrod completo 
Che accadrebbe se -scoipvt 
piasse un (ncei^io dt'tpnsi*) 
stenti proporzioni in una zona 


a nschio? Nessuno azzarda ri¬ 
sposte. Certo è che I vigili del 
fuoco lavorano molto, fanno t 
turni stressanti, non .si tirano 
. mal indietro ma sono proprio 
pochi.: In 350 per turno copro¬ 
no tutta la Provincia. Un'onda¬ 
ta, di pensionamenti ha fatto 
calare romanico dt duecento 
persone rispetto a un anno fa. 
Si aspettano nuove leve. Ma. 
come spiega Guido Chiucini, 
.comandante provinciale dei 
vigilr del fuoco, il concorso 
predisposto dal ministero .de¬ 
gli Interni, dopo essere stato 
organizzato con mesi di rila^ 
doi è ancora fermo alle prove 
scritte. Intanto., ógni turno ve¬ 


de al lavoro duecento , pejso-.'. 
nè. Ma un cenimi, som di<‘ 
seKizìo permanente àgl|^ero^^^ 
porti di Ciampmoje Flurnici-/ 
no, f^biamo chiesto un in-y 
contro col prefetto proponen¬ 
do che ci: vei^a^igii^tanzìBU i 
(ondi per copnre:glt'StTaordi’> i 
nari nel penodopeggtore»; dì*- 
cé Fabrizio Cola; responsabile 
prcrvinudl'^ Cq>l di catergorla : 
•Alessandin Voci s è mostrato 
sensibile, I 'i vento ai rninisin 
delia Protezione cibile e' degli. 
Interni, ma siamo; ollre la,'me¬ 
tà di luglio e ancora nessuno ^ 

si è fatto sentire* ..— 

•Una sirena guasta e l'auto¬ 
pompa resta in officina per 
giorni*. Fortunato -QòffrédO, 
dell'esecutivo nazionale CgiI, 
parta del mezzi impiegati in 
caso di chiamata, ip tut\b, au¬ 
topompe e autobotti sono cm* 
quantasei. Le autoboUi sono 
vere officine viaggianti; urixa- 
rico d'acqua piult^tQ.bassq/e 
il resto delio spazio impiegato 
per scale, teloni e attrezzi di¬ 
versi. Le autobotti, una quindi¬ 
cina. portano da seia^uihdici 


imetri cubi, d^qcduai La rnetà 
; -qqfsti vejjimli leh era fuori 
USD, destìnatà^li'ì^réstare in ri¬ 
parazione p^'^vdivelu: giorni, 
‘anche se: m^^ if guasto si ri¬ 
duce a uhipilli^padina da 
cambiare.- •- 
; Benedétto^ f 

peccato, stà .'co^pletacnenie 
lasciato a se stesM. G'è chi, fi¬ 
nito, il servuio'militare,:'dà la 
propna idufponibilità ral ivigili 
del fuoco (ino/kun massimo. 
. di: ottanta gidrijF-fh^lavoro alt 
l'anno'. Gli-audL^qujaat'anno 
sono un varie 

associazioni lasciale a sC; 
stesse. ^Non esiste un albo, si 
fatica a disUnguere i gruppetti 
amariti di palette di comanpo 
e di abbighan\enh paramilltàri 
dalle associ^iom più serie. 
Fra qìiestl c'è.«Oi(cQSii che sor¬ 
veglia là zona del. raccordo 
anulare,- in tutto un territorio 
di cepto .chilometn quadrati- 
G'è jl Vab^rUt Aigilanza di ari- 
tirteendio boschivo, che dh re¬ 
cente si è messo a di^sizio- 
ne del consorzio di gestione 
dei parco ^buibano dei Ca¬ 
stèlli Romr^,' E|hte un servi- 
■'■■.■'■'■■V •. il 


zio di..radto. inteivenlo, .mai 
nulla tega; tra. loro queste .as'> 
sociationl'£iiiente ne cooidh i 
na l'attività oMi gli interventi 
deiJvigiH del fuodo. 

^Le responsabililà. wquesK>': 
sono tutti d'accordo, vaqno 
addebHafe alU Regniti. 

-anni. fa. venne elaborato -un* 
piano, per pfogrammare inl^- 
vend e coordinare if lat^ d) 
associaz(onÌ./VigiU deli ftioco e' 
Ftoiezione civife. «Unrgran bel 
programmati hanno jctelto atta 
Otkos. Solo che non'è mai di-: 
vemau> epqraiìvp. Resta n. sul¬ 
la cartiL inattiuùó. ,Ftà i ;m?* 
getti^ organizzare in ogni co¬ 
mune un piccoio centro di 
pronto intervènto. 

«l finanziamenti fanno r^ 
re*I dice Oanilò Coii 0 àid|, 
consigliere r^ìonaie .Pei; *11 
primo anno, quando il piano 
venne varato ci fu uno stan¬ 
ziamento (ti una manciata 
milioni. Oopodiebè, tu»o fer¬ 
mo, bloccato*. E se dovesse 
accadere qualcosa di vera¬ 
mente serio? i^rebbe un di¬ 
sastro. Con la Regione siamo 
all'anno zero*: 


Lam^àdd toxi 
é xM iMeuraiì !' 


'M Niente' distaccamenti. 
C^uést'ànno in pànico 1 v\^ 
gili dei fuòco hàriri6c<tel ^ 
ca ^tè phe nòti: è statò', 
pò^lbilè Istituffe'l^ ^ira^ 
esti^;^di' 7 )%i^nziqne e inf^ 
m;alctihVlS'èìtó'ilon|e^'a 
più alto rischiò. È saltato il 
distaccamehtó .di ; Camòa- 
gnanp, l'anno^scò^. in fun¬ 
zione. Non si è potuto fÒF- 
mare una squadra a L^i- 
spoll. Resta in piedi giusto 
Castelpoiziai^ -Anche t 23 
distaccarneiiti perrhanenti 
disseminati tra i^ileferro e 
Civitavecchia rlschiaitQ : la 
chiusura per mancanza di 
personale.. , „ Nonostante 
un'ordinanza di Ale^hdro 
Voci, il prefetto, che in giu¬ 


gno invitava le (onte, di poli¬ 
zia «a éiiminare léf^azioni 
a i^hiò*; secondo la (^il ci 
'sono zone dove nmlane' alta 
là' i^ibjlltà di incendi. Lun- 
- f ì ~ lifòralÒ,^ qa'; CMtayec- 
chla ' a! RÒhlaV là pulizia dèi 
cigli della strada nem è stata 
fatta. Le sterpàg^è, che 
prendono hioco^iq un attì- 
mp, danno direttamente sui 
campi è sul boschi Stirano 
rischi anche )a zonq del lago 
di Bracciano, dèi ^raccordo 
anulare Palèsttina. a Ti* 
<vQli., a .^bia(^)l^tijtta la 
ia.vf^assià, Montè*> 
marìo,(dove, diteiànni fà^ si 
registrarono otto iKendi nel 
giro dljkxhi giorni), la zo¬ 
na dèi CastelU.l^rftani. 


i - , \ . 

' 1 ^gpno a 5 le persone in,capere 

Per la tru^ in banca 
ììÌfaA2aÌÌ^3 Scovare 


Un dòssier-denuncia realizzato dal Codàcòns 

ubblid vktàfi ai barii^ 

[Mi.- ■" 


ANTONIO OlMtlANI ^ 


iN. Sono saliti a cinque gli. 
arresfl per il «buco* di €00 mi- 
. Iloni nei bilànci della Cassa 
rurale e. arflàiana di Vicóvaro. 
Ircarabìnleri di Tfypti; su ordì- 

R e del pretore, Renato Croce, 
anno arrestato ieri dUé im*' 
piegati dellà piccola banca, 
accusati òi concorso in tnjffa 
con ;U ditettote Paola AttltL 
Nelvglòmì scorsi sì era invece 
costituita Rosa Salvatorèlli. la¬ 
titante quando erano finiti in 
manette il diièltore e Alvaro 
Proietti, orafo di Tivoli. 

‘ Si éilargà, dunque, l'inchie- 
Ita sugli Illeciti commessi nel- 
l'istituto dUcredlto-il cui presi¬ 
dente cieiirònsigtiòdi ammini¬ 
strazione, fino a qualche tem¬ 
po fa, èra l'assessore regiona- ., 
le. alla sanità, ii dènibcristiatio,! 
VIolenzio ZIantoni. E c'è un. 
particolare molto strano e cu- 

S oso. Tre mesi fa la Procura 
a avviato un’inchiesta per^ 
Vartivo di una lettefa-iìenun- 
eia (innata dai direttore stesso . 
detl'islituto, Paolo Aitili.. Nella 


denuncia si parlava di prestiti 
«senza resa* Concessi nel cor¬ 
so delle campagne elettorali, 
Solo che Attili, da 28 anni di¬ 
pendente della banca, appe¬ 
na la notizia cominciò a circo¬ 
lare, si sbrigò a smentire deci¬ 
samente la paternità della let¬ 
tera. Solo che alcuni elementi 
esposti dai «faiso Attili* erano 
abbastanza precisi; tant'è che 
sono state avviate indagini 
che hanno portato alla sco¬ 
perta di un ammanco di 600 
milioni a favore di un cliente, 
tra la fine di maggio eii'inizio 
del giugno scorso. 

La denuncia penale'contro 
Atlilf, a un mese di distanza 
dalllindagine amministrativa, 
è jtatr ìnvece. pmsèntata dal 
vicepresidente del consiglio 
d'amministrazione, Vedo f^- 
chi. il 3 luglio, e ha portato al¬ 
l'emissione dì tre ordini di ar¬ 
resto provvisori, firmati dal 
pretore di Tivoli Renato Cro¬ 
ce: per il direttore Paolo Attili, 


per un orafo, Aurelio Piòiettt 
che aveva incassato nlihterosi 
assegni postali fìrtriati da Rosa 
‘ SaWatorelli. Pch ieri sono finiti 
in manette anche il' cassiere 
Paolo Crielesi e un impiegato, 
Antonio Basili. ‘ , 

Durante rintemgatÒf'O Atti¬ 
li, difeso datl'av^àto Costan¬ 
tino Marini, ha spiegato la stia 
situazione, ribaltando parte 
delie responsabilità sui consi¬ 
glio di amminìstr^^iotie, parte 
civile nell'inchiesta e rappre¬ 
sentato dall'awocato Claudio 
Isgrò. Il direttore ha detto al 
pretore che il «fidov risultato 
senza garanzia, a Proietti era 
stalo deciso nel luglio. 1988 
proprio durante le sue ferie. 
Cosi come era in ferie nel mo¬ 
mento in cui sono stati incas¬ 
sati da Pro)etti:..g1ì ^ass^ni' a 
vuoto. Non solo: ad-avviare le 
indagini amministrative sul 
pfimo «buco* scoperto dì 67 
rnilionj, era stato proprio Attili, 
che aveva bloccato lutti i ver¬ 
samenti di Proietti il 30 mag¬ 
gio. 


Staccionate dmlte. ruderi pericolanti, sititi 


sciate a cièlo aperto. Ad oltre unmese daTlaipri-- 
mi mdagiriè;1| Codacons toma a setacciare i pap 
puC|t;flièi.'i;V|cune situàziotii si sono raggravate,' 
iri nove giardini sono addirittura soapipairsi l'gio^ 
chi per bambini. L'assoclaziopé, clié :ha.;spediio la 
docunientazioirè . raccolta al giudice Armati, chie¬ 
de la sospensiòhe dèirassesspre'Aiciati. 


FABIO LUPPINO 


■■ Lo stesso panorama di si¬ 
ringhe abbandonate, staccio¬ 
nate divelle e costruzioni perì- 
Gotanli. Ad un rirese, dalla pri¬ 
ma indagine sulle stato delle 
ville pubbliche'della città, il 
Codacons è lomató sugli stes¬ 
si posti per Verificare ti* opere 
(atto dal Comutre. Da, nuovo 
dossier, pr^ìehtàto ièri, emer¬ 
ge una situazióne disastrosa. 
Non solo. Secondo.! dati rac¬ 
colti daH'assòcìazione. in ben 
tiove parchi (villa Veschi, villa 
Leopardi, villa. Gordiani, villa 
Fiorelli, parco della Vittoria, 
pineta di Ponto Tazio, giardini 


dì vìa Battìstinì. villa Carpegna’ 
e parco degli Scipioni), sono 
addirittura scomparsi i giochi 
per i bambini. Il Codacons ha 
inviato fa documentazione al 
procuratore delia Repubblica 
Giancarlo Armati e al procura¬ 
tore delia Corte dei Conti, 
chiedendo che si proceda 
contro gli assjKsprati compe¬ 
tenti in materia per oihissbità 
di atti di ufficio, inlemtzioiVe 
di pubblico servizio e p«rc<m- 
corso nei reati di lesioni per¬ 
sonali e omicidio Colposo, 
con chiaro riferimento al caso 
delta piccola Cristina Gonfian- 


.Uqi. la bimba che-lo scòno 13 
maggio ' tróvò la- 1 norte''nelta 
serra moresca, di . villa Torio- 
nia. Lo stessoArm^i.TneTgiU’! 

: gnò ' scorso^; dòpp^il.vprimo 
dossier del Codaoóns hà^per- 
to un’inchiestài^fpièliminare. 
suite ville .pu'bblicne. ■Gonsl- 
denamo delirante, togliere il 
serrizio 1 addoveci$ono'^ 8 itua- 
zioni;di'pèncòlD.-, dee. l'avvo¬ 
cato Carlo. Rienzir segretano 
generale del Codacons t. È 
dome se la.Sp! anziché ripa¬ 
rare le cabìnèfguaste lé'to- 
gliesse di meao del tutto». . 

Alle condizióni di degradò 
già denunciate se ne sono: ag¬ 
giunte altre, a volte airche ne¬ 
gli stessi palchi. Là più grave è 
senza dubbio quella registrala 
a villa Bonelli,.dove una pisci¬ 
na mai coiripietata è facil¬ 
mente raggiungibile dai bam¬ 
bini, complici i buchi nella re- 
tìnzione “di 'prDfezione.’' Casi 
analoghi sono'Stati riscontrali 
dal Codacons’a^villa Lazzaro¬ 
ni. villa Pamphili, villa Leopar¬ 
di. villa &iar 7 a, viltà Carpegna 
e Colle Oppio. 

L’assessore ai giardini, Ga¬ 


briele AÌciati, dilettamente 
chiamato'Jn causa, risponde 
deciso. •£ Jgrtobile accostare 
la mqrte della tniiiba a villa 
Joriònja^con il/degrado net 
parchi r ribàtte Alciati-, Que- 
sla-è bnà èitlà assediata dai 
lànzichènecchi e f signori del 
Godàcons.-alfContrarìo crèdo- 
no^ di'vivereUn Svizzera. Se 
mancano hdiochi nei parchi 
. lo si deve, a coloro che hanno 
rubato pltrel 59 sedili alle al¬ 
talene e.hanpqrdiveltp ie siac- 
cìonàlè II :dove le abbiamo si- , 
sternale. Dcrie:' i giochi costi¬ 
tuivano un) grande perìcolo 
sono stati rimossi dal mio ser- 1 
viziò, a cui mMrcano, peraltro, 
centinaia di^effetlivi. Qualcosa 1 
ci sfuggita, ma senza alcun ti- ! 
more, ^ssp garantire per la. 
completa sicurezza dei bàm- | 
bini nelle ville pubbliche*. Fèr ' 
Akùati. ìLCptfawns, nella do- 
cuménlaziorrè inviata al giudi- : 
cé GjiàncàjtOnAimàti, ha chie- ' 
stp la .KÀp^ipnè cautelare 
dallè fùnzi|òffl. é che venga so- > 
siìtuiiò'còn il prefettoe II pre- 
stdenté dèlia Règione, come 
orgariì di protezióne civile. 


Iniziativa del comitato degli utenti. I vigili: «Demagogia» 

Assen^ Astratto, tà poche multe 
Ecco li pizzardone in candid camera 


Ancora fuoco sui vigili, t la volta del Codacons a 
méttere soUò accusa J tutori del traffico cittadino. 
Con una teìecamerà Tassociazione è andata in alcu¬ 
ne strade, tradizionalmente ingorgate, di automobili* 
sii, à iiprendferé Toperato dèi pìizardpni. Ne esce un 
vigile tròppo spesso assente o poco propenso a fare 
multe. Denunciati per peculato sindaco, assessore 
alla polizia urbana e comandante del corpo 


H In nome dei diritti dei pe¬ 
done sono andati a cercare i 
vìgili con la telecamera. Li 
hanno trovati spesso distratti, 
lontani dalla* strada, troppe 
volte con il taccuino delle 
multe in tasca davànti a fjle di 
automobili parcheggiati in 
sosto selvaggia. E adesso vo¬ 
gliono andare linci in fondo.vll 
Codacons. dòpo lo scandalo 
delle «mele marce» denuncia¬ 
to dallo stesso comandante 
del corpo, riapre la polemica 
sulla presunta inefficienza dei 
viglihurbani. in quattro mesi dì 
riprese co) sistema delta can¬ 


did camera, i rappresentanti 
deirassociazione degli utenti 
hanno fatto i segùgi sulle stra¬ 
de più traliicato di alcune cir¬ 
coscrizioni centrali della città 
con risultati a volte sconcer¬ 
tanti. «Dalle immagini che ab¬ 
biamo raccolto e che abbia¬ 
mo inviato al procuratore ge¬ 
nerale dell Corte dei Conti - 
dice ravvedalo Carlo Rienzi, 
segretario generale del Coda¬ 
cons - emerge inequivocabil¬ 
mente che i vìBiii agiscono in 
funzione delle automobili. 
Nelle ore di punta non esiste 
alcun marciapiede a disposi¬ 


zione dei pedoni, gli spartitraf¬ 
fico sono diventati dei par¬ 
cheggi per le automobili. Di¬ 
mostriamo che i vigili fanno 
quello che possono a difesa 
delle automobili e che polen¬ 
do intervenire a sostegno del 
pedoni tralasciano di (arlo*. 

Secando l'associàzione «la 
manica la^a» usata'daTvigiti 
nell'assegnare multe agli auto¬ 
mobilisti sarebbe una viola¬ 
zione della legge 122 sulle su- 
permulte oltre che Un danno 
economico. La stessa associa¬ 
zione degli utenti 'ha calcola¬ 
to, infatti, su un campionam* 
neto effettuato per lO giorni in 
17 piazze e strade ciutadine, 
che ogni giorno a’Roma sonO' 
tollerate in divieto di sostare di 
fermata circa 36mila automò¬ 
bili per ogni mezza giornata, 
pari a circa 72mila auto ai 
giorno non conlrawenziona* 
te. Secondo il Codacons ci.sa- 
rebbe una perdila giornaliera 
di i.800 milionii-SiO miliardi 
l'anno che basterebbero per 


costruire in pcKhi anni aree di 
parcheggio in tutta la città. 

La camera del Codacons ha 
messo a fuoco il traffico di via 
della Conciliazione, via Cre¬ 
scenzio, via Plinio, via,Ottavia¬ 
no, viale Giulio Cesare, piazza 
RlsorgÌmehto..,pÌazza Buenos 
Aires è viale, Regina Margheri- 
to.; 5i iròllito alle àuto parcheg¬ 
giate anche .interamente sui 
marciapiedi, spesso c'è la 
completa latitanza dei vigili. 
«A piazza Buenos Aires ne ab¬ 
biamo cercato uno per oltre 
quaranta minuti - continua 
l'avvocato Riénzi - Abbiamo 
telefonalo al comando di zo¬ 
na, ma non c'è stato niente da 
fare». , • ', . 

Dai vigili arriva un invito ad 
evitare facili linciaggi, contro 
' un molo .viliipeso più dall'tne)- 
ficienza delt'amministrazione 
che da quelia sua propria, pe- 
raltro-'presunta. «Questa inizia¬ 
tiva del’Codaconsci coglie di 
sorpresa - dice Ezio Maiieuc- 


ci, deila <^il funzione pubbli¬ 
ca Recentemente avevamo 
aperto dei rapprnti con questa 
associazione, addirittura lì 
avevamo invitati a partecipare 
alla stesura del nuovo regola¬ 
mento di servizio dei corpo. 
Siamo deiropinìone. inolhe 
che i filmati cosi raccolti non 
possono essere dimostrativi di' 
alcunché. Saremo felici se og¬ 
gi il Codacons venisse a con¬ 
trollare il nostro servizio, co¬ 
me si lavora in (rentrale. Non 
abbiamo nulla da nasconde¬ 
re». 

Dai vigili agli aulomobili^i. 
Il Codacons annuncia che se 
entro il 15 settembre non sarà 
assicurala alla città un'ade¬ 
guata difesa dalla sosto sel¬ 
vaggia, procederanno loro al¬ 
la denuncia penale degli au¬ 
tomobilisti parcheggiati sul 
marciapiede. Sarà fotografato 
anche il numero di targa. M- 
tenzione aiie follie da crocia¬ 
to. DEL 



U protesta degli edìcotanti in Campidoglio 


M L'hascisc era appena ar¬ 
rivato dal Marocco; e gli spàe- 
ciaton erano pronti ad immet- 
;■ terlo. sul mercato. 400‘-chito- : 
grammi, ordinatamente divisi 
m «pani* da 250 grammi l'uno. 
Sul mercato avrebbero fruttato ; 
più di uh miliardo e mezzo;': 
Gli agenti della squadra mòbì*> 
le lì hanno sorpresi proprio 
mentre stavano * cancando 
l'hpscisc sulle loro auto:> Ro¬ 
berto: Alessi, 35^ anni; e Clau¬ 
dio Romani, 29, non hanno 
opposto Insistenza.,' Si sono 
fatti tranquillamente amma¬ 
nettare. Nella knò abitazione 
gli agenti hanno trovato SO 
I milioni in mazzette da 5 milio- 
' ni runa, pioventi di una «parti- 
I ta» di drc^a spacciato la matti-- 
' na precedente; ateuni etti di 
anfetamine, migliaia di busti-, 

I nei ancora vuole; e bilancini 
' di precisione. ;- 

I , Era da motto, tempo che al 
I capo ' della squadra mobile, 

! Rino Monaco, era arrivata la ' 
I soffiata giusta. A Toirenova,': 
j sulla Casilina, c’era ii cqntro 
I di un^rosao traffico di hascisc 
I pn?vmiente,:Via mare, dal Ma¬ 
rocco:'Dopo alcuni controlli 
I la polizia ha individuato un 
I villino a duè piani, apparente- 
I mento disabitato, in* via del 
I Muraccio. Il continuo viavai 
ha confermato 1 sospetti degli 
I agenti. £ ien sera^ dopo Tam- 
I vo di un furgone e di un'auto 
fuorìstradav è scattato il birtz. ( 

I trafficanti sono stati sorpresi 
proprio méntre . caricavano 
l'hascisc. Le borse che seivi- 
vano per contenare la droga 
, erano ancora impregnate di 
salsedine. 

Adesso la polizìa è sulle 
tracce di altri compVici che so¬ 
no stati identilicaii nel corso 
deli'operaMorie. 1 controlli si 
sono éslési anche sùì litorale, 
per cercare di individuare il 
batolo con il quale vengono 
effettuati l «viaggi» della drt^.' 


I NN ' Una fiammata, e Fabio 
I Neronj,-41 anni, è crollato al 
1 suolo folgorato. La corsa in 
I ambptanza all'ospedale A 
I stata inutile. £ morto pochi . 
I minuti dopo il ricoveio. 

È successo ieri pomerìg¬ 
gio m piazza Trento, al Sala¬ 
rio. L'uòmo, un operaio del¬ 
la Sip, si trovava con una 
aquadra di coll^hl in un 
cortile di uno stabile. ìnten* : 
to alla riparazione e alla : 
manutenzione di una cen 
tralina telefonica. ■ 

.11 -lavoro era iniziato la. 
mattina presto e si era svol¬ 
to senza nessun problema. : 

I Quasi alla scadenza del tur- 
r no latragedìa. Mentre gli al* 

I tri operai stavano radunan* ; 
do gir attrezzi da lavoro, im 
I > prowisamente Fabio Neronii 
I ha toccato un cavo dell'atta 
tensione. Ha urlato ed è 
I cfoliato a tonai 1 suol com¬ 
pagni di lavoro si sono awi- 
I cmatiiimmediatamente, cer- 
i cando di aiutarlo; ma le sue, 

1 : condizioni sono appane su-:, 

, bilo disperate. . 

1 ; .^Sono stati subito awertitì' 

I'afeunì inquilini dello stabile^ 
r in cui lavoravano gli operar 
della Sip, che hanno fatto 
, arrivare / un'ambulanza. Fa* 

I bio Neroni è stato immedia¬ 
tamente trasportato al poli- 
i clinico' «Umberto 1», dove è; 

! amvato 'senza riprendere: 

: conoscenza; I medici hanno ; 

I tentato: ih ttitti i'modi di $ai« 

I vargli là vitàr ma non ci àò- 
j no riusciti Tto^ipénÒ usàn* 

I do Mnp stiinòiàitòre cetdtà* 
co. L'óperaìo è mòrto pòchi 
minuti dopo. ‘ 

Adesso sarà aperta un'in¬ 
chiesta che dovrà stabilire 
se nella. cqiìtràUrià deità Sip 
èrano rispettato tutte le nor¬ 
mative di sicuie^a, o se Ja 
disgrazia sia avvenuta 
un gesto di disattenzione; 
.deH’operalo. ' ' j 


Vicenda «stipendi dfoifO)» 

nir^&delega 
a! QD^si^erò^aKX)bafe^ 


■i La giunta provinciale ha 
ritirato la delega airimmigra* 
zione ar consigliere Verde ar¬ 
cobaleno Loretta Caponi. La 
decisione è stata presa ieri 
;maUina dalla : niàggioranza 
che governa palazzo Valentin! 
(Pei, PsL-Mì e Lista arcoba¬ 
leno), dopo )e polemiché. 
prese di posizióne dellà Capo¬ 
ni sulla vicenda degli «stipendi 
d’oro*, nella quale sono coin¬ 
volti alcuni dipendenti della 
Provinciavyi presidente della 
giunta, Mima Antonietta Sarto¬ 
ri, del Pei, con una lettera ha 
spiegato al consigliere arcò* 
baleno i motivi della decisio¬ 
ne. Per la Sartori è stato la Ca¬ 
poni che ha «formalment^ de-, 
cisó di interrompere il rappor¬ 
to», visto che non era più so? 
stenibile «lafe^^-situazione dì 
ambiguità e di cpiifUsiòne dei 
moli appaitèrienzà alia coa¬ 
lizione di governo ed atteggia¬ 
menti di forza di opp>caizione 
posta in essere dal.cònsi- 
glierei stesso*. 


Secondo Loretta Caponi, In¬ 
vece. «due commissióni d’in¬ 
chiesta hanno dovuto regi.«tfar 
re una serie di fatti illeciti q' 
una oggettiva dimensione òel- 
la vicenda (più Che; 

in periodi dìvèRi, hàhriò nel 
tempra èlùsd controlli e dislò^ 
to le maglie dei provvédilhen- 
li) che mi hanno indotto a 
chiedere le responsabilità po¬ 
litiche di tutto ciò*. A parere 
del consigliere arcobaleno, la 
giunta provinciale si saighe 
rifiutata di accertare queste re- 
spransabllità. mentre il gruppo 
I^i avrebbe'fàtto nei suoi con¬ 
fronti «esplicite intimidazioni». 
Sempre sulla vicenda degli 
■stipendi d’oro», ieri la Caponi 
ha inviato una lettera anche ai 
segretari generali dì Cgii, CisI 
e Uil dove afferma che tutto 
quanto è accaduto pone «coti 
forza la què^i^ne morale, la 
questione déltie moralizzazio¬ 
ne deU'ìntervento detta pubi 
blica amministrazione in tutta 
la sua pienezza». 


La protesta dei giornalai 
Edicole allo sbaraglio 
200 le ordinanze di siratto 
«Il Comune non pianifica» 


M Per chiedere una proget¬ 
tazione e una valida pianifica¬ 
zione nel settore giornalai. Si- 
nagi Cgii e Fenagi Confeser- 
centi hanno o^anizzato ieri 
in Campidc^lio una manife¬ 
stazione. A tutt’oggi sono 200 
le ordinanze di smantella¬ 
mento emesse dal Coriiuùé 
che giacciono nelle Cìrcoscriir 
zioni, mentre, in virtù del dé- 
crete Galasso e::dei|a delibera 
892, gli edicolanti che. potreb¬ 
bero vedérsele recapitare so¬ 
no 500. poiché non in norma. 
La distribuzione e la Ideazio¬ 
ne delle edicole sono regoia- 
méntale da un decreto, una 
legge e una. delibera comuna¬ 
le. Ma in alcuni casi sì con¬ 
traddicono creando la confu¬ 
sione e la precarietà nella 
quale vivono gli edicbianti ro¬ 
mani; Con decreto e delibera 
si definiscono i Jiimiti per fai- 
iesiimento di un'edicola, 
espressi in d'istanza da luoghi 
di utilità pubblica come le fer¬ 
mate d'autobuj. i semafori, i 
negozi. Ma tale regolamenta¬ 


zione non ò in linea con li 
legge suireditorìa che ricono 
sce al giornalaio il ruolo di dii 
fusore delta stampa e nq ga 
rantlsce gli spazi fisici, definì' 
ottimali alla vendita, pcr òpe 
rare. La delibera inoltre noi 
ha previsto una, sanatoria pe 
le edicole esistenti prima, < 
queste sono quelle ora in dttfi 
coltà. L’assessore al traffici 
Gabriele Morì nega che il Cc 
raune abbia mai emesso ofo 
nanze di demolizione, ìt sir 
dacalo afferma che le oidi 
nanze esistono, ma sono fei 
me nelle circoscrizioni. Il se 
Sretar^o della Sinagi Cgtt re 
mana, Enzo Bardi, alferm 
che «pur avendo sospeso I 
ordinanze, gl) assessori Mori 
Bernardo non sì sono mi 
preoccupati dì realizzare, u 
progetto in linea con legge 
decreto, per questo chiedi! 
mo una sanatoria, la pìanif 
cazione della rete di vendita 
più oculatezza net rilascio de 
le nuove licenze». 
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MUMIIIIUTIU 

Pronto Intervento 
Ctribinier) 

OuMlureeentrtit 
Vigili del fuoco « 

Cri ambulenze 
Vigiliurbini 
Soecoreo «tradele 
Singue 49S6375-7S7S893 
Cefdre «Avveleni 490663 
(none) )I957072 

Guardia medlea475674>l •2*34 
Pronto soccorao cardiologieo; 
«0921 (Villa Maralde):530972^ 
Aide 53115074449695 

Aied: adolaecenti 660661 
Perxardiopatioi 6320649 
Telefono roea 6791453 


Pronto soiree a domicilio 

4756741 


PollcHnlcd,. 

S. Camilli|>- >1 è i 
S. Giovanni 
Fatebebefriteltl 
Gemelli 
;S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 


.492341 

' 77051 
«73299 
33054036 
3306207 
a6S90lM 
5904 


N^ovo Reg. Margherita ^ 5644 
S. Giacomo. , 6^3536 

S. Spirito V r eso 9 oi 

CeiwriertertBarti 
iGregorioVIi 62216M 

Traaiavare ì 599M« 

Appia 7992718 


Pronto intervento embutenta 
47498 

Odontoiatrico «1312 

Segnalazioni animali morti 

S8003«V561007« 
AleolletI anonimi «60476 

Rimoziona auto 6768638 

Polizia atradaie 5544 

Radiotaxi: i : . 

357(M99»3875-4 « 4 843 3 

Ceapaulai 

Pubblici 7564SM 

Taasistica 665264 

SGiovanni 7853449 

laVittorii 7S94S42 

EraNuova 7M1S35 

SannlO 75608M 

Roma 6541646 



575171 

576161 


5107, 


Una guida 
per ecoprire la cit|à di giorno 
e di notte 


ttlRVItl 

Acea: Acgua 
Aeea; Red. luce 
Enel 

Già pronte iniervÌH\to 
NettezM urbana 
Sjptervizìo guitti 

Sefviz.ip,feen»«:V.-.' 

Cdmunè di Rome 
ProvinciédiRòma 
Regióne Lazio 
Arci (baby intéri 
Pronto ti ascolto (tossicodi* 
pendecuaiateótiafflo) 6264639 
Aied ' 660«1 

Orbia (prévandita biglietti con* 
certiì; 4746654444 


5921462 


182 

6705 

67101 

67«1 

S4S71 

316449 


Acmrai 

Uff. Utenti Atac 
S.a;fe.R (autolinea) 490510 
Marozzi (autólinH) 460331 
PonyaRpraia 3309 

City cròie «1662/6440660 
Avii (eutoneleggie) 47011 
Herze (iutònoleggio) 947«1 
Biéinolegàio^^ «643364 
Collélti (bici) 6541064 
Servizio pfMrgenztTpdio 

' 39^CàruÌle9C6 
Psicologia: còneiilenza 
telefonica 369434 


QIOIWAU PI HOTTI 

Colonna: piazza Colonna^ via 
S. Maria in via (galleria Colon* 
nàj ’ 

^aquilino: viale Manzonii(cinM 
, ihi Royal); «lale^^MAnzóHi (% 
Croce in Gerusaiernme): via <6 
Porta Maggiore 

Flaminio* eorao >vFraooia(j' Wi«^ 
Flamima Nuova (frónte Vigna 
Stailuti) 

Luópviii: Via Viitorip.Veneto 
(Hotel Excóisior e Porte Pin* 
ciana) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo . 
Trevi: via del Tritonei(li Mei* 
eaggero) 


: 


cEstATE IN Citta» 


Si è conclusa al Campo Boario la 3^;^mòne di «Musica nelle scuole » 


pieciiia 


Oelopue AkC., via delia 
Tenuta di Torraneva 
(Giardinetti), tei. 2490460. 
Pieelna ecoperta. Apertu¬ 
ra ere 9.30-13 tutti i gior¬ 
ni. Giornaliero lire 5.000. 
abbonamento per ser in* 



greesi lire'25.000. Punto di ristoro. La Nocella, via S))- 
' VdSfH 16. tei; 0256952; Piseina scoperta. L'ibbohamén- 
lo mentile 6 di lire 200.000 più iscrizioner Pieelna'del- 
le Reee.viaie Americe 20 (Eur), tei. 5926717. Apertura 
ore 6/12,30 e 14/19. ingresso lira 6000 la mattióà 6 
7(9ÒO i( pomeriggio, dal lunedi al venerdì. Sabato e do- 
mpnica riapettlvamente 7000 e 6500 lire. Kursaal Ostia 
Lido, lungomare Uitazlo Catulo, tei. 5670171. Apértura. 
‘dalle 9 alla 18,30. Ingresso giornaliero lire 6000; sètta 
. IndroBSi lire 35.000. abbonamento mensile lire 80,Ó0Ó. 
toertlng Club villa Pamphlll via delia NocettaT07.Tel. 
16266555. Unica combinazione per frequentare il club 
jlpiicina, tennis, palestra • sauna); abbonamento men* 
i eile.dl lire 200.000; Li 4leiia< via Pontina km 14.300, 
.tei. 5204103. Campi dà tennis, sauna, càfcetto è héi 

G iardino piscina. Apertura.9/14 e 14/19. Ingreésò lire 
0.000 per mezza giornata e 15.000 tutto li giorno. Ob- 
bhgatorio it tesserino, tire.2.QOO.'8wllnmlno Perii «On 
iTour/Arpionie itineranti»: l'estate in piscina (olimpio* 
^ nlep). patestra airapertó, campi da'tennis, calcètto e 
la aer« >muaiea., Tutto questo all'Ergife Palace Hotel, 
via burella 617. tei. 6177Ó46. Ora 9/19 è.2l,30/nótter In* 

S reasD lire 20.000 per ciascuna fascia oraria, uàlo 
uele.via di Villa in Lucina, tei. 5425522. Apertura dal¬ 
le 9.30 alle 20.30. Inqreàsó lire 4000 (per ogni fascia 
diaria). Ristorante con insalata di pasta, «càprési». ar¬ 
rostì, dséSert freschi e rhacedònle di frutta. 




.ni IMI 
ROMIO 4IUIK OMIIM. via 
Untoi dal Vicario 40-, a p.z. 
la Armalllnl 15. Qalaltrlt 
Tra teallnl, p.zza Nàvona 
25. H. Oalato, vilè Giulio 
Cataro 127, BaljaM 



c.ao VmóripijEmtniMii 246(250. Il Manaia dpi Salale, 
v.-p. M«ninl 2. PaiMcehIa, v. Cola di Riento 103(105/ 
10^ Mardalprla, v. Della Rotonda 22. tacca Lacca, v.la 
Ionio 32f; Aar ella, p.tza.Sanll4go dajiClla 2. Oplala- 
rlàf Ica, vii dalla Sagglola 12. Oalolatllvtl. p.zza Son- 
nino 25. BlgncPI. v. pr. Amedaò 49. Parco floapd, v. 
~ra Fpnl«na 24 (EUrl. granacheCcha,fino alarda Aótte. 
' Copilo dplla aort Miralla, ppeclajllà al cocco. 

.. 

^jyattiohsccha «romanista» con arenelb. orzate e ama- 
, rena, Penta Cavour ghiaccio e... epicchi d'arancia, ta- 
^JTtprind^pesca. Vii Trionfale dalla storica sora Ma* 


^^(■^jgrgttachecche mlilegusti. 


SBUHTIMI 


-Bilir A.«•(«’./««food.^v. 
iarponni 12. Il j^iccple. 
enoteca a v. del Governò 
, Vecóhip La Palma pia- 
#*bèr?v.:'deHa Me'idàie- 

ita^^fvJhdlto al naeó Ri^- 
nò’bar.^v. Fiume A Cottón 



Club, birreria e cucina afrodisiaca, v. Prenestina 44. Id 
Eal deguietazlohe vini, grappe e piatti freddi, vicolo del 
Bologna* 74. Qatto randagie frullati e spuntini, vicolo 
deli'Aquila 14. Immagine buffet freddo e vìdeo, via 
. Campanella 42. Paninol cucina alla piastra, birre e vi- 
rii, y,.dèi Moro 17. Spaghetti House servizio ristorante 
fino alle v; Cremona 5. L'órée elettrico birre e pani¬ 
ni, via Càìderini 64. H eeppellalo matto stuzzichini, vi¬ 
ni, birre. V. dei MarsI 25. 


BiSTOBANTI 



Alla ville Paganini vicolo 
dèlia Fontana 26, aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 
all'una. Al 34 v. Mario de' 

Fiori aperto dalie 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23.11 Bl* , . 
atacchiére v. dèi Gigli 

d'Oro, aperto dalle 20 airi.30, Il Buco v. di S. Ignazio 
8, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Ceppo v. 
Panama 2. apefto dane 12 alle 15 e dalle 20 allei23. 
Colline Emiliane v. degli Avignonesi 22, aperto dalle 
12 àile 15 e daUS 20 alle 23. U CortUetto p.zza Caprani- 
ca 77 , aperto a pranzo e la sera dalle 19,30-alte 1. Da 
Gildo V, della Scala, aperto dalle 12,30 alte 15,30 e 
dalle 19,30 airi:30. De#ancrazio p.zza del Biscione 
92/94. apèrto dalle 12 àlleTS e dalle 19 ale 24. Il Teso¬ 
ro v.ie delle Provincie 136, aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 19,30 alte 23. Il Melerenelo v. del Vantaggio 43. 
aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 2. 


PASSATEMPI 



Pattinaggio sul ghiaccio. 

A Mentana, tei. 9090661. 

Un turno (Ih,30) lire S.OOO 
1 giorni ferlàli e 60001 fé- 
stivi più lire 3.000 per raf- 
fitto dei pattini. Squash. 

Sqùàsh Rakets Roma, v. 
dmètràlata 129 tei. 4S05909, un turno lire 16.000. She- 
raion Hotel, v^le del Pattinaggio tei. 5453, un turno lire 
15.000. Bowling. Bowling Roma Ig. Tevere Acqua Ace¬ 
tosa. tei. 3966697. Bowling Roma v.le Reg. Margherita 
161, tei. 661164. Luna Park permanente dell'Eur, v. Tre 
Fontane 3. Bocce al circolo Flaminio di v. Flaminia 86, 
Tabbonamento mensile di lire 20.000. Sete da ballo. 
Balera » Olrigiblle v. Tiberina km 15,200. Aperta il sa¬ 
bato fi la domenica sera, ingresso lire 10.000 consu¬ 
mazione compresa, è «di rigore» il liscio. Maneggi. «I 
due laghi», via Anguiliarese, tei. 9010686: si possono 
fare escursioni lungo lé rive dei laghi di Bracciano e 
Martlgnano, 1 ora di càvallo costa lire 15.000. Circolo 
ippico Pandoro, v. Aurelia km 30,400,1 ora lire 20.000. 



ALBA MUflO 


■i La pioggia scrosciante di 
sàbato pomeriggio àvevà fattò 
temere il ^ggio. Non èra cert 
lo il clima più propizio allo 
svolgimento di un concerto al¬ 
l'aperto. quale ai presentava là 
finale di «Musica nelle aeuolCif, 
ma poi tutto ha avuto luogo 
senza «intoppi», neirarla rin¬ 
frescata della sera, ha apet^^^ 
toì occasionali è gli icnmàri* 
cabili amici e parenti. * 

La serata conclusiva^dèlla 
manifestazione, «gimkzatà 
dà Teorema, ha rlchiatnato al¬ 
cune centinaia di persone nel¬ 
l'area del Campo'Boario; f<tfse 
ce ne sarebbero statò anche 
di più se non ci fossimo trova- 
ti^nel bei mezzo di luglio, e se 
non d fosse stala la cónccf* 
renza di Capannèlle, che^là 
stessa sera inaugurimi il suo 
spazio mùltimediale con due 
maxischermi. (come pure a 
Campo Boario), che trasmet¬ 
tevano te immagini In dirètta 
del concerto venetianò dèi 
PinkFtoyd. ^ 

Ma i r^azzi accorsi per 
•Musica nelle scuole» sembra¬ 
vano mpkò più interèssati à 
quel che succedeva sul paleo 
piazzato di fronte al Monte dei 


CoccL'ché non a.qucichè ac¬ 
cadeva nella lagune veneta. 
Flranceico (K^Giecomo. il can¬ 
tante del-Banco. ONiite spe- 
clàM della sé^atà,'’ci ha rac¬ 
contato di alcune ragazze che 
sono andate à;(tpvarli nel eà- 
rnefinl;peà,èhiòdéfé impatien- 
U quando avrebbero comin* 
ciato 4 suonànsi Questa è sta¬ 
ta per il 6«tcaf;una sorta di 
pròva generate deLconcerto 
che pf^nte^nno per intèiq 
venerdì apiazài Farnese, nel- 
l'ambito della mahìieslaz'ionè 
del Pei «Nuova sfide per la li¬ 
bertà». Ed anche se ora il 
9 uppQ f^ura come supporto 
a Francesco Oi Ciacocno (che 
in questa occasione ha pre* 
sentalo il tuo, altHun solista 
•Non mettere le dita nel fià- 
SQ»)..insieme siil palco dànóo 
Vita ad lino spettàcolo vivace, 
dai suoni:molto curati, con 
grande spàzio interventi 
soilsù di un grande Rodolfo 
Maltese alla ^itura. «d una 
scaletta che propone Iniziai* 
mente I vecchi successi come 
•7S0.000 annive «Moby Dicb. 
per poi arrivare Inveèe ai lavo¬ 
ri più'recentl. '■ 

Se per il Banco è stato un 



6 gruppo recti 

•«iJt Oiyi/ : . 
Later» 


ottimo esordio de) nuovo tour, 
per «Musica nelle scuole» que¬ 
sta finale ha rappresentato U 
culmine, sintesi, cU tutte e • 
tre lè ediitùni delia rassegna, 
quindi di tre miù di concerti, 
irrconth. seminah, càssette 
raccolte per H concorso nazio¬ 
nale di gruppi nuovi indetto 
da Teorema, che Ita 1 cento¬ 


cinquanta nastri arrivati ha se¬ 
lezionato due gruppi: i romani 
Six days loter ed i napoletani 
Vortice. Entratasi sono esibi¬ 
ti nella finale, i immicon della 
musica di imprónta funlgr, 
suonala mollo bene, ma con 
un che di costruito» ne) modo 
in cui si presenlaràno, I se¬ 
condi ^ invece perfettameme 


aderenti alla scuola del rock 
partenopeo.. 

Fra gli altri gruppi Bundy 
Starken del liceo Cavour, éd l 
Sea Wedva del Virgiliò, sono 
emersi dalt'ediziohe di que¬ 
st'anno. mentre OkhayPtars e 
Rbqge Dodo sono vecchie co-^ 
noacenze, greppi praticamenli 
nàti con là manilestazhme ed 


ora avviati sui percorsi del pro> 
lessionismo. 

•Musica nelle scuole» chiu¬ 
de coti una sua piimà fase, 
con un futuro pieno ni pro¬ 
messe: da quelle delia omg 
Ariola riguardo una possibile 
uscita discc^rafica, alla prossi¬ 
ma edizione che forse cam¬ 
bierà. formula^ meno taleni* 
scouting e piùimpegno. 


Da Israele 
scultura 
e grafica 
nuove " 


■1 40 da tsmehh 
grafica. Casa della cma^-vla- 
Francesco Crispl 24: fino al 31 
luglio; ore 10/13 e 16/19. Il 
contributo degli artisti ebrei ài* 
l'arte moderna, nelle situazio¬ 
ni sociati e culturali di pàeti 
diversi, è statò ed è grande. 
Con la nascila dello stato dì 
Israele si sono formate nuove 
generazioni dre « sono salda¬ 
te. pure differenziandosi,;:agll 
emigrali, in questa mostra 40 
scultori documentano ricer¬ 
che ed esperienze secondo 
una linea intemazionale ab¬ 
bastanza orfic^nea a quel 
che si fa in Europa e negli àatì 
Uniti. 

indicativi scultori come tlan 
Averbuch col suo gigantesco 
grappolo^ d'uva fatto di masti 
sostenuto da possenti travi e 
Oany Karavan con la sua 
«Piazza bianca». O anche il 
molto plastica Shoshana Heì- 
mann con le due grandi pietre 
poggiale sulle massicce seg¬ 
giole in legno e Israel Moshen* 
zon che su un altare di legno 
pone una prismatica pietra di 
basalto. C'é chi tende a rende¬ 
re pittorici i volumi come Reu- 
ven Berman. Joshua Bor- 
kovsl^, Orora Oominey, Osval¬ 
do Romberg. Di una delicalez- 
za estrema è il cilindrcxprpo 
in porcellana di PInchas Eshel; 
allusivo alla tenerezza della 
materia dei legno naturale e 
lavorato é la scultura di Dina 
Kahna Gueler; e un sogno di 
pagine da sfogliare è il «Mano¬ 
scritto» in lamine di bronzo di 
Dina Recanati. CDa.Mi. 



Si ape la <^da» 
a 


■1 Una festa dì com¬ 
pleanno per Nelsjn Mande¬ 
la (nellarfolo) apre la ma- 
nifestazioné dedicala ai te¬ 
mi della soUdariétà intema¬ 
zionale, «Le nuove sfide del¬ 
la libertà», organizzala dalla 
federazione cittadina del 
f\:j e dalla Fgci. La rasse¬ 
gna, chd si svolge a piazza 
Farnese da oggi a venerdì, è 
suddivisa in tre momenti di 
incontro: alle 18 la proiezió¬ 
ne di vìdeo e nimati a cura 
di «Crocevia», alle 20 un di¬ 
bàttito e alle 22 la proiezio¬ 
ne di un film. La pellìcòla di 
stasera è -Un mondo.a par¬ 
te» di Chris Menges. .^storia 


vera della famiglia Sovo. 
bianca e sudafricana, impe¬ 
gnata nella lotta antimzzista 
è àntiapàrtheid. Tema del 
dibattilo, è «Coritro l'àpàr* 
theid e contro tutti i razzi¬ 
smi. per una società mul- 
tietnica». Vi. partecipano 
Maria Resa Cuirufelli. Clau¬ 
dio Fracassio Mari^ta Gra- 
maglia, Benny Nato, Moed- 
din Nowfer e Walter Vellró- 
ni. Leader dell'oppc^izione 
Mandela compie c^i 71 
anni. In carcere da 26 anni, 
ha rifiutato nelI’SS l’offerta 
di tibertà condizionala che 
il governo di Botha gli aveva 
offerto purché rinuiKÌasse 
alla sua lotta. 


F&voltMcme itìneiante 



rassega RomaEuropa ospita¬ 
la a villa Medici, un tentativo 
di celebrare II tema del Ucen- 
tenario dellg Rivoluzipiie In 
forma inconsueta. & chiama 
Tre i>eleni limesia, wraì Tarai' 
doto, dal titolo della quarta ed 
ultima commedia che Vittorio 
Alfieri scrìsse intorno al 1802 
ispirandosi alle torme di go¬ 
verno umano é porta la firma 
di Renalo Nicolini. autore del- 
radaltamenlo teatrale. «Nessu¬ 
no - dice Nicolini raccontan¬ 
do come sia nata l'idea dello 
spettacolo - sembra essersi 
accorto che Alfieri, dieci anni 
dopo aver cantato le idee del¬ 
la rivoluzione net Parigi sbasti- 
gHata, ha scritto anche questo 
quadrivio. Si tratta di una sorta 
di apologo, di favola morale, 
di comfe. phifosop/itque dì cui 
ho mantenuto l'atmosfera im¬ 
maginaria, ..aiutato anche:dàl 
fàscino dei giaidini dì viltà Me- 


'^UfiaBcAi^bàRlColàlrltà della 
rappresentazione, prevista per 
due sole serate, o^ì e doma¬ 
ni. è infatti quella di svolgersi 
in dodici diversi’ luoghi dei 
bellissinti giàrdini deiraccade- 
mia di Francia, in un percorso 
che riassuine alcuni dei punti 
più rilevanti del testo. «I^ta- 
gonislì delle commedie - pro¬ 
segue Nicoiini •* sono la irio- 
naichia, la democrazia e roti- 
garchia, ma là loiò presenza è 
inserita airintemo di un rac¬ 
conto Che si svolge sull'Isola 
Felice, un' llipgo chiaramente 
immaginario, abitalo dal re Pi¬ 
gliatutto, dainobili PIgliapoco 
e dai po^ pescalorì Guasta- 
lutto. Qui. che è anche il luo¬ 
go da cui ha inizio fo spettaco¬ 
lo, c’é una regina che non rie¬ 
sce a partorire e a cui un iria- 
go rivela it mIsterD delle diffi¬ 
coltà. La donna dovrà infarti 
decidere ^se avere un figlio 
senza braccia, senza gambe o 
senza testa, e ognurK> di que- 


sti mostri nppfòsònta una del¬ 
le tre tormedi 

■iiiatoit r. 

' lnWdivAs(?s^Hlli _ 
dini gli spettatori verranno 
condotti nei luoghi di ciaàcu* 
no dei tre mostri, lungo ritine- 
rarìo scenc^rafìco pensalo 
dallo stesso Nicolini, dai regi¬ 
sta Beppe Navello e dallo sce- 
nogralo Luigi Perego: un luo¬ 
go dominato da un cavallo 
per la monarchia, un suggesti¬ 
vo prato costellato di statue e 
ornalo da un tavolo imbandito 
per l'oligarchia ed Irtfiné il ri¬ 
goglioso canneto per la,demó- 
crazta. «Abbiamo mantenuto 
la metrica del verso di Alfieri ** 
conclude l'autore - nonosian- 
le sia abbastanza difficile. Pe¬ 
rù abbiamo asciugato di molte 
delie variazioni sul tema i testi 
originari: lo spettacolo à scan¬ 
dito da canzoni che ho scritto 
io, elogi, monologhi e ombre. 
Un'esperienza che mi ha incu¬ 
riosito e divertito e che spero 
possa si possa ripetere anche 
Ih teatro». 


STASERA 


JAZZPOP. Ad Euritmia Jazz Club (Parco del 
turismo, via R. Murri), alle ore 22 concerto Mo¬ 
dem Swinge dei Machirteshow. Alla manifesta¬ 
tone Cineporto '89 (alla Farnesina) alle ore 
23 musica africana con il gruppo dei Congo 
Tropical. Alle Ofe21. alla tenda di Pian De' Val- 
il. al Terminillo ancora un concerto.organizzà- 
to dal Classico; sono in scena g(t Shatrml. Al 
Classico di Roma-(via Libertà 7) c’è invece un 
concedo dei Triangle, una nu 5 wa(Oichestra che 
iniepreta in chiave jazz rnusìi^e della tradizio¬ 


ne siciliana. Al Tevere Jazz Club '89 (Castel 
Sant’Angelo): ore 21 concerto del San NislhX) 
Group (ad ingresso libero). CINEMA. Ancora 
a Cineporto '89 alle 21,30 venanno pioìertatì 
due film, usciti quest’inverno: «Stregata dalla fu¬ 
ria» e «Storie incredibili». Al Cineclub i4l tabirìn- 
to» (via Pómpeo Magno) verranho proiprtali: 
alta sala A «Donne sull'orio di una crisi di nervi» 
di Aimodòvar (ore 19 e 22,30) e «Bagdad Caf¬ 
fè» di Adlon (ore 20,40); alla sala B «Loscam¬ 
bista* di J. Stellìng. 


Lavoro, ho un figlio 
e il Centro estivo non c’è 


CARA UNITA'... 


AllUnilà, ^ 

sono la mamma di un bambino di 5 anni 
che frequenta la scuole materna nella IX Circo¬ 
scrizione. il Comune ha deciso che, per man¬ 
canza di fondi, quest'anno i Centri ricreali 
estivi per bambini dèlie ntaieme e elentenfari 
non si faranno. Per i ragazzi al dì sottoelei 6 an¬ 
ni il Comune non offre póltri tipi di soluzione al¬ 
ternativa ai Centri estlii Detto alla romana mi 
Uovo-nelle peste». 

Come tutte le madri lavoratrici ho un ridmero 
limitato di ferie annijali che. contando c^e 
tutti gli altri anni sul Cèntro per il mése di tùgiio. 
avevo programmato Te mie vacanze in ago^, 
mese in cui anche il Centroèchiuso. 

La razionalità, anche se momentaneamente 
offuscata da una certa irritazione, mi dice, é 
possibile che delle situazioni o emergenze im-, 
pongano delle variazioni ai programmi presta¬ 
biliti, ma se tali variazioni coinvolgono centi¬ 
naia di famìglie come minimo Va trovata e pro¬ 
posta una soluzione soddisfacente. Ci sono 


centinaia di scuole disponibili e maestre disoc¬ 
cupate. Il problema è la mensa? Basta dirlo. 
quanto mi riguarda, e penso sia cosi per molli 
aifri. non mi costa nulla preparare un cestino- 
pranzo per mk> figlio. 

' Tania SerangeU 


L’assessore non risponde 
alla domanda più importante 


All’Unità, 

•In relazione an’articolo a firma Maurizio For¬ 
tuna di martedì II luglio 1989, la invito a nor¬ 
ma della legge sulla stampa - viste le inesattez¬ 
ze contenute ne) testo di cui sopra - a pubbli¬ 
care la presente precisazione: i cittadini di via 
Diego Angeli non debbono temere assoluta¬ 
mente nulla ed / fatti sono il migliore watico per 
la loro tranquillità, nonché la migliore dimo¬ 


strazione della correttezza e del responsabile 
lavoro svolto dall'assessore Gerace. (nfatti, it la¬ 
voro svolto daH’assessoralo si è mosso facendo 
proprie le giuste ed intense preoccupazioni 
che sono venute dai cittadini di via Diego An¬ 
geli, sorto costante perìcolo di sfratto, attraver¬ 
so i seguenti e concreti arti deli'amministrazio- 
ne: in data 30-1-89 è stata inviala da parte del¬ 
l'Ufficio speciale casa la proposta di delibera¬ 
zione n. 3250 che è stala ricevuta dalla Ragio¬ 
neria generale con prot. 5645 del 3-2-&9; in da¬ 
ta 8-3-89 la proposta suddetta è stata rimessa al 
Segretariato generale - Serv. deliberazioni con 
prot. 2243; in data 10-3-89 il Segretariato gene¬ 
rale ha inviato la proposta all'Avvocatura che 
t'ha assunta in carico con prot. 6440; in data 
20-4-89 il Segretariato generale con prot. 12998 
h^ restituito ail'Uffìcio speciale casa la suddetta 
proposta richiedendo di integrare il dispositivo 
della stessa con Una serie di specifici punti ne¬ 
cessari per il successivo perfezionamento; l'Uf¬ 
ficio speciale casa ha rettificato la deliberazio¬ 
ne accogliendo totalmente le integrazioni ri* 


.chieste, che formalmente sono state accettate 
dalla Soc. Iscrea srl, rimettendo la proposta di 
cui sopra al Segretariato generale con nota Use 
prot 14965 de) 9-6-89. 

«Quindi, a totale smentita di quanto pubblìr 
calo ri 1 luglio u.s.. le sottolineo l'infondatezza 
ed ii carattere del tutto strumentale che gli elze¬ 
viri e le dichiarazioni di esporveirti del Pei assu¬ 
mono nei confronti della rapida ed efficace 
azione portata avanti daU'assessorato. Tanl'è 
che la deliberazione riguardarne le circa 300 
famiglie di vìa Diego Angeli è inserita nei finan¬ 
ziamenti di Bilancio che il commissario ad ac- 
ta», si ha ragione di ritenere, renderà operanti 
entro i prossimi giorni e ^he, malgrado l'azione 
irresponsabile delle opposizioni, consentirà il 
perfezionamento degli atti necessari per la 
compravendita tra il Comune di Roma e ia Soc. 
Iscrea srl (deliberazione, contratto e obblighi 
tributari)». 

L*aa a ee a orfi 
. on. Antonio Gerace 


RiesAi il fatto che eli inquilini di via Dfego An- 
gelì hanno ricevuto l'ordine di sgombero per ve¬ 
nerdì prossimo. Saranno sfrattati? L’assessore 
precisa e risponde a tutto, tranne che alla do¬ 
manda più importante. 


APPUNTAiiiiiniai 
P«r Lombardo mdice, I colle* 
gài fi 0 H amici di Marco 
Lombardo Radice, dficedy- 
te Improvvisamente dom't* 
niee scorsa, lo ricordèran* 
no domani, ere 10, bresio 
l'Aula Magna delnstitutódi 
ne.urQp8iGhia1ria , fnfantìle- 
(vià dei Reti fi. 35). 

La vendite IpnoUee éd anolefl* 
co. Tema della doi^feqze 
che Evaldo Cavalfàro télrA 
domani., ora 19, nella.s^ 
dei Cipiat piazza B. Cairóli 
n. 2.' - - 

Oeneoreo. Il ministero, della 
Difesa ha bandito un con¬ 
corso per l'ammissione di 
700 allievi sottufficiali del* 
t'arma dei carabinieri al 
corsoi biennale 199Q>t992. 
Possono parteclpaiyl i glo* 
vani, celibi e senza prole, 
tra 1.17 e i 26 annL te do? 

« mende vanno preeenteim 
alle stazioni dei carabinieri 
dèlluoghi di residenza. 

■ NIL PARTITO HMH 

PIDillAZIONB ROMANA 
Awfee. Oggi ore 17 presse la 
compagnia pormi! (lì Fiu* 

: (nlcino, àssémblea pésce- 
tori con Bozzétto, Vitèlli. 
Napoletanò. . 

Ifieertobl. La compaglie Anita 
Pasquali é state alalie Al* 

runeoimità préf ideqfé'dj^ 

. li', COmmlsiione ' def -Cf 
èpolirtche soéfàl) i dìriló^ 
giùstizia»; Il compàgno 
Stefano Tommaso è alato 

eletto responsabile del set* 

, torp, -Politichie.àssócleilve 
ne) servizi speÌB)i»4 )| òóò)- 
pagno Ornalio Bicrtlnr ó 
cteto riemlhaìo rat^néàbi- 
ie dèi Progettò Cèntro Btifi» 
rico: TI eompagée >Weilèr 
Tocei è stato, nominete rp- 
. ^ spónsabiia del settore ptr)- 
gènea pubblica,neUaPa, 
Cemunleaikini. N. d.> telefonò 
delta Fasta di plezte Far¬ 
nese «752.88,, 

XVI clrèeseritioné. Óra 16 ■ 
platea Farnese riunione 
■r.dei segretari-diyfeziene. 

Oratore Schina M. 
tealena CempItMti. Commla* 
alone,Riforma dellóIRÌttit 
deiJe^Autonemiei teclH tir# 
;• 17.dp^i,pór eiéziót^ pilil* 
'' dente Còmmiàsiohe efvi* 

ha raggiunto II 100% delle 
sotioscriclóne eiettoralè 
per l'Unità con L a^nooiòoo. 
Awlae eréetrte. Tutte le sezio¬ 
ni devono ritirare utgoitte- 
mente presso la tederazó- 
. ne J volantini, I manileàU e 
la petizione 8Ulla .ai.(ùàì)ó* 
ne del Comune di Róme. 


COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale. Alle ore 
19.30 in via Cola di RIenzp. 
297 assemblea del gruppo 
Giustizia con 1 compagni 
Lionello Cosentino è Àn¬ 
giolo Marror^i. 

Fedarailona Froainone. In fe¬ 
derazione ore 16 Direzione 
. provinciale su «Esame si¬ 
tuazione crisi ai Comunà di 
Fresinone» (De Angèils, F. 
Mancini). 

Federazione CIvItaveqcHle. In 
, federazione ore ,16.30 Pip- 
nò sanitàrio regiónafè; &l[u- 
di e propóste (Tripodi, Pàz- 
zeli!). 

Federazione Ttvoll. Fieno ore 

20 assemblea gerìeràle àu 
analisi del -volo (Fredda. 
Fraticelli); Ponzano ore 
21.10 Gruppo ’ consiiiérfi 
(Onori). 5 

Federazione Viterbo. Viterbo 
sezione Gramsci ore 21 as¬ 
semblea (Aquilanii), ' 
Federazióne . Caste))). Festa 
dert'Unltà di Albano; totte- 
rlà i?biglle«l vlncerdf; 1. 
B742: 2. FQ93; 3/Q547Ì 4. 
1221; 5. 07441-6. ©934; 7. 
D554; 8. 0569. Pesca bi- 
./gtielti vincenti; Biahào:> 1. 
221; 2.226: 3. 307; 4. lafeS. 
001; 6. 118. Verde; 466. 
Giallo; 034. Rosa: 056. 

■ SOTTOSCRIZIONE Hi 

Numfirt vincfinti della sótto- 
scrizione a premi delia Se¬ 
zione «CassIa-DI Vlttorló»: 
1) 0098, 2) 0776. 3) 1077. 4) 
4376, 5) 0091. 6) 4910, 7) 
0209. 6) 4960. 9) 0622., 40) 
4287. 

Poli (Fed. TIvoU): 1) 6162, 2) 
6041, 3) 0202,' 4) 5997. 6) 
4363. 6) 5147, 7) 0047, 6) 

0797. 


■ PICCOUCRONAI 

Compleanno. La sli^pora 
sa Temperini compili 
100 anni. Alla-cara si 
Aloisa giungano le si 
e artettuose fetlclt 
della nuora, del nipol 
nipoti e deirunità. 

Lutto. È morto'per'uha 
malattia Aldo Puzzi 
dart'uscìta dell^Unilà 
nostro valido traspot 
: di carta per stamp 
quotidiano comunista 
nerali si svolgono ogt 
11 , presso la Chiese 
Lucia a piazza d'Arrr 
convallazione Clodli 
famigliari le eondog 
dert’Unità. 


ruaità 

Martedì 
18 luglio 1989 
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TILIROMA U 

1S,W «Spy Forca» tala- 
*!'''?*■* ■MoP Squapk to» 
•tWw iUP «La, npova av- 
aall'tp4 Maga»^ 
Mara», lolalllm 
IJ «py Forcai talanim 
itaW «FH>r« MlvMoio» no* 
v»|i, m3m «Stvana violen¬ 
ta* (i|m: tt World aport tpe- 
'^al, 2SJ0 «Vergine di nome 




OBR 

Ore 10 Buongiorno donna 
12 H dottori con le ali» tele* 
film 13 «Giorno per giorno» 
telefilm 1330 «|l diavolo a 
Ponte Lungo» 15J0 Si o no 
10 «Tutti (rateili nei Weat per 
parta di padre» film 10 00 «I 
dottori con le ali» telef 
10 00 Vìdeogiornale 20 30 
Sport e aport 2110 «Il ritor¬ 
no del aan(o»« 221S Icaro 


TVA 

Ora 8 30 Le meraviglie del 
mondo 9 30 Programma per 
bambini 10 30 Redole del 
gioco 12 Attenti ragazzi 
13 30 Redazionale 17 30 
Programma per bambini 10 
SpunKy 2230 «Occhi dk gia¬ 
da» film 24 II mondo di Ber¬ 
ta 




CIHEMA a OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DCHNIZIONI. A Avvanturoao BP Bnltinte (lbmÌQO%ÌJDÌM* 
gni mimati DO* Oocumentario DR Drammatico E. Erotico PA. 
Faniaaconia 0 Qlillo H Horror M Muaiealo Satirico 8 
Sentimsrtake SU StorkoMìiologicò ET Storico W VteHern 


videouno 

Ore 13 «Mary Tyler Moore» 
teieiilm 17 «Mod Squed» te» 
leHim, IIJO «Dancing daya» 
lelenovaja 10 30 Tg Notizie 
e commenti 20 «Mary Tyler 
Modre» telefilm 20 30 
«Quelle chiare notte d otto¬ 
bre», film 22.ld World sport 
speciaL 224$ «1960 terza 
Head e fu tempo di rock & 
rOH» film 


TELBTEVERE 

Ore 91$ «Come persi la 
guerra» tiim 11.30 «lUho 
contro tutti» film 14 I fatti 
dei giorno 1430 «Il ribelle 
dei 7 man» film 16 30 I pro¬ 
tagonisti 20 Teiefiirn 2130 
«Luomo dall occhio di ve¬ 
tro» film 23 «Un mare di 
guai» film 1 «Matango il 
mostro» 


Ora 1S 30 «Signora • piOro- 
na«f telonovoioì 11 •«WJJi, 
certoni. i* M «Morio.» «ra; 
novela IMO «OolorHWA W- 
lenovèl* «JO «H cup*"*^ 
calo ptu pa«ò dpi moiidp»^ 
UMUm »ad «Tplpn»!». 
varipto, 

film 2 $«Tfiemii^.va^ì 
281$ «La notti 
cocomero» ^ 



«MMkVIMU 

L7 000 

0 L'inMaersMU di OiHd Cronen- 

QUIRINALE 

VaNazonalè 190 

L 8000 
Tal 462653 

LaiBldMa3PRIMA 

(17 2230) 

Vli$W!tirt,$tFlU2eBo)ogM) 

Tel 426778 

bèrg conteremyifoni H 

116 15-2230) 

OUIRINEnA 

VaM Minohetli 5 

LàOOO 
Tal 6790012 ^ 

LulHmi fatemi PàjMA 

(1715-~22 30| 

MWIIU)L 

^ui,V.tMiw5 

Lseoo 
Te) e$1i9S 

O Nuovo tiraiee Peradie 6i Glwep- 
peTomtfore coa Philippe Noiret BR 
(17 30-22 30) 

REALE 

Piazze Sonnino 

L6000 
Tal 5610234 

0 le rdeaten) pérloMoaa di Siaphan 
Fraara,conJohnMalkQvich OR 

(17JD22.30) 


Laooo 

Tal 3211996 


Uvrcnea 4 AraM di David Lean con 


aLgoni 
viti diLedAsM 

LàOOO 
701 6360630 

Chiuaura nli^ 

AimiefATORIBIXV L 5000 

V)^Monlabello.10l \ Tal 4941290 

Fllmrarlllulll (II).tt30-1S.!290| 

ANBAÌbAM L7«lp 

Ace<dfmiaBfgii^4ii 5^ 

Tel «06901 

eh usura estiva 

AkEfUCA 

VitN delOTifMte 9 

L 7 000 
Tal 5616166 

Chiusura astiva 

AàcHMm 

VliAfcttimede 71 

L 8000 
TU 675567 

Upa domi In «arrtara di Mika Niehols 
conMa'aniaGrihllh BR (1615-2230) 

ARIITON 

VlaCiterane 19 

L 6000 
Tal 353230 

Hip Verti atertaa di M Scorafsa F 
CoppoteaWAIIan BR (17 30-2230) 

AfWtfMN 

CtelterliColQflU 

L 6000 
Tal 6793267 

CMemsml di mW di Solteee Mitchail 
(16 30-22.301 

A|TRA 

Ville JonlP.22S 

Leooo 

Tal 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V Tu9eolinì.745 

L 7 000 
Ta) 7610696 

Chiusura estiva 

AUOOIYW 

CioV 6nenMla203 

L6000 
Tal 667M55 

UrayMIM (17 30.2290) 

AZZURRO lemoM 

V dagli SelplonlM 

L SODO 
Tal 3561094 

Saiatte «Lumiare- H mentll»{17) la 
torre (18 30} 6 lmrafiMDAre 9 i 2030 ) 
Ousrta poter# 

Sala grande II planata aaiirre(17} La 
apaechia (18 30) Quuttera (22 30) 
flehteva d amara (221 

BAUWtNA 

R M Balduina 52 

L 7000 
Tal «7592 

Ch usura estiva 

PjiiilBarbarlnl 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

O Una sedava aHagra rra riM troppo 

di Jonathan Damma con Michelle 
Plaitler Matthew Modine BR 

116 30-22 30) 

BLUIMOON \ 

Vladit4Cinteni63 

L 5000 
Tal 4743936 

Film per iilulll (102230) 

ÓAPÌTO». ; 
ViaQ8ad^.39 

L 7000 
Tal 393260 

Chiusura estiva 

CAP(MINI&L / 
PlazuQuf4nlea,lQi 

L6000 
Tal 6792465 

La affla di JimO Brian (17 30-22 30) 


Leooo 

Tal 6796957 


CAIIlb 

Via Calala. 092 

L 5000 
Tal 3651607 

Chiusura estiva 

COIÀMRENZO L 6000 

Piatta Cote di Rtenzo llTal 6976303 

Chiuso per adaguamonto struttura 

blAMANTl 

VliPranMtlna230 

L SODO 
Tal 295606 

Chiusura alilva 

EDEN 

PiuCetediRtentb 74 

L 6 000 
Tal 68768S2 

0 RamuaM a Julialte di Col na Ser 

raair con Daniel Aulaull Firmine Ri- 

chard BR (16-22 30) 

EMtABiT 

Via Stoppini 7 

1 6000 
Tal 670246 

Chtirtopar raateuro 

CMFIRE 16000 

VlfRafliniMaro)terit«.29 

Tal 657719 

ChnHarasWaRla di Mary Lambert H 

(16 30-2230) 

EMRRII 

Via dall Eaamite 44 

L6Q00 
Tal 5010652) 

Chiusura estiva 

EIF^RIA 

Pialla Sennino 37 

L 5000 
Tal S628M 

Chiusura estiva 

CTOU 

PiuiamLuclfte 41 

L 8 000 
Tal 6676125 

□ Rate Man di Barry Lavinson con 
OuitinHolfman OR (17 2230) 

EURCMI 

VlaLlail 32 

L 6 000 
Tal 5910966 

Ch uso per adeguamento struttura 

ikmoM 

Coraedilalla l07/i 

L 6 000 
Tal 665736 

Ragaii) prolbH) dì Sirathtord Hamilton 
DR (16 15-22 30) 

EXClLliOR 

ViaB V dal Cirmolo 2 

1 8000 
Tal 5902296 

La legga dal dastdarle (17 22 30) 

FàRNEfB 

Campo da Fiori 

1600Q 
Tal 66M395 

Q Uaatita danM^k Woody Akten 
con Dana Rowlands ÒR (17 22 30) 

FIAMMA 

VtaBInolili 51 

1 6000 
Tal 4751100 

Ch uso par adaguamanto struttura 

GAMIW 

VilteTrutavarf 244/a 

L 7 000 
Tel 562846 

Un grido ntite notte di Fred Sclapisi 
conMerylStraap SamNaiil OR 

(16-22 30) 

GiOIEUO 
VlaNomtntint 43 

L 7 000 
Tal e«149 

La laU. ca di M chel Deville con Miou 
Mou Dr (17 22 30) 

COWfÀ 

Viltiranio 36 

L 7 000 
Tal 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY . 

VlaQreaorioVil 160 

L 6000 
Tel 6360600 

Chiusura estiva 

HODDAY 

Largo B Marcello 1 

Leooo 
Tel 656326 

L amico americano d W m Wenders 
con Oenn s Hopper Bruno Ganz DR 
(1730 2230) 

INbUHQ ‘ 

Via G Induno 

L 7 000 
Tel 502495 

Chiusura est va 

KING 

Via Fogliano 37 

L 6 000 
Tal 8319M1 

Amor) In corse di Giuseppe Bertolucci 
con Amanda Sandrelii Francesca 
Brandi BR (17 30 2230) 

MADISON 

Via ChiaOrera 121 

L 6 000 
Tal 5126926 

SALA A Astarli centro Cesare DA 

(17 2230) 

SALA A Chi c è te (ondo a quella tea 

(1 (17 22 30) 

MAESTOSO 

Via Addìi 418 

L 6000 
Tel 786086 

Chiuso per adeguamento struttura 

MAJESTIC 

Via SS Apoatoli 20 

L 7000 
Tal 6794908 

□ Marrakech eipresa d Gabrele 
Salvatores con D ego Abatantuono 

BR (16 30-22 30) 

MERCUflV 

VII di Porla Castello 44 

L 5000 
Tal 6873924 

Film per adulti (16-22 30) 

METROFOLITAN 

Via dal Corso 6 

L 6 000 
Tel 3600933 

Chiuso per adeguamento struttura 

MIGNON 

Via V torbe 11 

Leooo 

Tel 669493 

RHomo a Berlino d Thomas Brasch 
con Tony Curi s DR (17 152230) 

MOOERNETTA 

Piazza Rapubbl ca 44 

L 5 000 
Tal 460285 

Film per adulti (10-11 30/16-22 30) 

MODERNO 

PlazzaRapubbltea 45 

L 5000 
Tal 460285 

Film per adult (16-2230) 

NEW YORK 

Va dalte Cava 44 

L 7000 
Tal 7610271 

Chiusura est va 

PARIS 

VltMagntGrtcte 112 

L 6 000 
Tel 7596568 

0 Nuove elneme Piradiso di G usep 
peTornatore con PhiI ppe No rei BR 
(17 30-22 30) 

FAEQUINO 

Vicolo del Piade 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Disteni volces etili Uvea (vers one n n 
glese) (1*30 22 30) 

itietar 

Via Appla Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7810146 

Lisi pomo capricci con transessuali E 

(VM16) (11 22 30) 

PUfSICAT 

VlaCalroh 96 

L 4 000 
Tal 7313300 

Forno eruzione eretici di grendlk mi 
uire-E|VM18) (11 2230) 


REX 

CorsoTriasie 11B 


LSOOO 
Tel 664165 


O Un peaes di noma OMa di Citar 
les Crickien con Jdlm Cleeae Jamie 
IM Curde BH 


RIALTO 

VlalVNovembre 156 

L6QP0 
Tel 6790763 

li ^/aneeee» di ijliipa Ca(9an(( coq 
MckeyRourke OR (1630-22 30) 

RITE 

Viale Soma) a 109 

LSpOO 
Te) 63T461 

Chiuèura estiva * 

RIVOU 

Va Lombardia 23 

L 9000 
Tal 480863 

O PieeeH aqahrod di Ricky Tognazzi 
con Sergio Casteliatte Nancy Biikh 

BR (1745-2230) 

ROUGEETNOtR 

Via Salariasi 

L 6000 
Tel 664305 

Cttiuauriaativa 

RQYAL 

ViaE Fil berlo f7S 

L6X00 
Tel 7574M9 

Nlghteiate BaacR-di Harry Kirkpatriek 
con Nicolai Da Tote H (17 30-2230) 

lUFtnCINEM* 

Via Viminale 53 

L 6000 
Tel 46«96 

q Mary par MRipra di Marco Risi 
con Michela Plocido Claudio Amendo¬ 
la OR (163G22 30) 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

Frevacaitera adMaato • àtMWa £ 

(VMie) 

ANIENE 

Piazza Semoibne Ì6 

1 4 500 
Tel 690817 

Film par adulti 

AQUIU 

Vlal Aquila 74 

L20QO 
Te) 7594951 

RambataMteaMtaaite>E(VM16) 

AVORiotnoTiciiova 
Via Macerate 10 

L 2 000 
Tal 75S3S2T 

Film per adulti 

MOULINROUGE 

VaM Cofbno 23 

L 3000 
Tal SS62Ìsa 

MarlralrlanflateteiBafp E(VMl6) 

(16-2230) 

NUOVO 

LarqoAscanohi 1 

L 5000 
Tal 566116 

Una pallellote apaqAto di Ó ^er 

BR (172230) 

ODEON 

Piazza RepubbI ca 

L 2000 
Tei 464760 

Film par adulti 

PALLADIUM 

P zza B Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

8PLEN0I0 

VaPier delle Vlane4 

L 400a 
Tel 620205 

Pomo fogni alMHiNl-E (VM16) 

(1122 30) 

ULISSE 

VaTIburina 3« 

L 4600 
Tel 433744 

Film per eduli) 


L SODO 
Tei 4627557 

AnterteanllUlalloR E(VM16| 


IL LABIRINTO 

Va Pompeo Magno 27 

L 5000 
Tel 312203 

iiiiirlifiSÉillI 

M riivm nwiiiA mM^H 

ALBAMO 

aORIOA 

Tel 9321339 

Chiuaura geliva 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440045 

* 

* Ripou 


RRASCATI 

poLiraAMA 

Largo Pan zza 9 Tei 9420419 


SAttXleiàdilfe-F-w-'v- 

ker BR (lk1&-2230) 

8ALAB OResMiMaMMiediCo* 

line Sdfeau con Oanjel Auteuli Firmi* 

neRlctierd ep ^ (16 30-22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 


l 7Q0Q 
Tel 9454592 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

_ Tel 9001668 


TIVOLI 

GtUSEPPETTi 


VALMONTONE 

MODERNO 


Riposo 


VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 

Tei 9633147 


I ARENEI 


ESEDRA 

VadelVlm naie 16 


Revolulon (21) Andrea 

Chener (23) 

TIZIANO 

VaG Reni 

Tel 392777 

Cealvlvoag 

(20 30-2230) 






OSTIA 

KRYSTALL 

Vafallottn 

L 5000 
Tel 5602166 

labellaaddormentiUnelbasee DA 

(16 30-22 301 

SISTO 

Va de Romaqnol 

L 6000 
Tet 5610750 

Un amore una vite 

(17 22 30) 

SUPERGA 

V e della Marna 44 

L 6 000 
Tei 5604076 

Cimitero vivente 

(16 30-2230) 

GAETA 

ARISTON L 5 00Q 

P azza della L berte 19 

Tel 0771-460214 

TrawapoHaanbeM 


ARENA ROMA 

LmareCobato ‘ 

L 5 000 
Tel 0771-460214 

Turisti per Clio 



SCAURI 

ARENA VrnORIA L 4000 

Tei 0771 20760 


Nuovo cinemePeredlio 


SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA L 7D00 

VaM E lepido Tel 0775-527118 


Il trullo del pesMro {21231 


TERRACINA 

MODERNO L 7 000 

VadeiRo 25 Tel 0773 702946 


TRAIANO L 7000 

VaTraanoie Tel 0773 701733 


Una donna In carr era (20 30'23) 


ARENA PILLI 

VaPantaneile 1 Tel 0773-727222 


Mery per tempre (212315) 


S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 

VaAme a 


Moonesifctr (20 30-22 301 


ARENA PIRGUS 

VaC^rbald 

Danko 

(2030-2230) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 

RedeToby nemlc amici 

(20 30-22 30) 

SPERLONGA 

AUGUSTO 

VaT d Nbbo 12 Tel 0771 54644 

1 gemelli 

(21 22 30) 


l’Unità 
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Martedì 

18 luglio 1989 



SCELTI PER VOI 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamahta dopo fi fesiP 
vai di Cannai m una varakona 
lievamanta accorciata (ora dura 
due ore) «Nuovo Cinema Para¬ 
diso» ha conosciuto tknaimants il 
suecasao che avrebbe maritato 
fin dall inizio è un film fraseoa 
che cerca (e trova) la commozio¬ 
ne con mezzi sincert Ed è ao- 
prattutiò un messaggio d amore 
al dnetha di una volli visto ne) 
le sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo Toid regista 
di successo toma da Roma nM 
piccolo paesino siciliano dove è 
cresciuto Si reca al funerale di 
Alfredo il vecchio proiezionista 
del cinemino locale che io iniziò 
anni prima alt amore per I flim 
Per Totò è un viaggio net passa 
to otte lo porta a ricordare I in¬ 
fanzia le prima emozkohi ipnmt 
amori Bravissimi Philippe Noi 
rei e il piccolo Satvatme Cesclo 
ADMIRAL PARIS 


O UNA VEDOVA ALUQRA 
MA NON TROPPO 

Probabilmente non placarà co* 
me «Qualcosa di travolgente* 
ma è ugualmente divertente In 
ventore di una commedia dai to¬ 
ni cupi e afrirjfosi Insieme Jona¬ 
than Damme si confronta qui con 
un elastico dei cinema amarica 
no il gangster movie di smbien 


le mafioaa La vpd^a allegra 
ma non troppo è una bella fan¬ 
ciulla bionda ^fMlehelle P^iffer) 
atance dei codip» d onere mtfio- 
ai Rimasta senza mkrito vuole 
rifarai una vita a va a vivere in 
un modasto ippartamento' ma U 
boia innamorato di lai non le 
dà tregua mentre un maidaatro 
agente delta FP) la spia per altri 
motivi Spatsoèl i wetti tra la 
Pieiffer e,^Meni\bw frodine ma la^ 
cesa migliore sònòì titoli di co¬ 
da un autentica aerpreaa 

BARBERINI 


O PICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta» da Cannes ecco ar¬ 
rivare sugli schermi >Plceeli 
equivoci» di Aicky Tognazzl 
tratto dalla fortunata commedia 
di Claudio Blgagli Alcuni inter¬ 
preti sono cambiati ma ratta 
Sergio Castellitto nsLruolo dal- 
I attore disamorato e incostante 
che dopo aver abbandonato 
Francesco continua ad abitare 
nella sua casa Pslcbdramma in 
interni recitato In presa diretta 
da sei giovani attori in piena for¬ 
ma «Piccoli aquivoct» conferma 
lo stato di grazia del nuovo cine¬ 
ma Italiano insiama a «Mary per 
sempre» e a «Marrtfcech Ex¬ 
press- è un film assolutamente 
da non mancare RIVOLI 


O ROMUALDAJUUETTE 
Dalla regista di «Tre uomini e 
una culla» un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez 
za d| temi importanti Romuald 4 
un imprenditore dello yogurt gio¬ 
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due soci Juliette e una 
donna delle pulizie negra ^e 
mossa a compassione risolve i 
problemi dpi padrone ^Ma net 
tratlempó succedono tante cosa 
la p)u importante delle quali si 
cniama amore Allegro e vivace 
«Romùald A Juliette» affronta la 
questione razziale con invidiabi 
te freschezza il punto di vista è 
raasieuranie ma non per questo 
meno importante Belle te musi¬ 
che ip stila blues EDEN 


□ MERY PER UMPRC 

Al quinto tlim Marco Risi fa il 
grande aalto Dalla caserma di 
«SoldÉti» (il suo titolo prteeden 
te) passa at carcere minorile di 
Palermo dove è ambienteta ia 
vicenda tese a violenta di «Mery 
per sempre» Michele Placido è- 
un professore di glnnaiio che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenidi per lui è la aconvolgen 
ta immersione in un universo di 
soprusi dove le leggi maliose 
non ai discutono Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz¬ 
zi presi «delta strada» il film ai 


ispira all esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di impianto quasi neo¬ 
realista Da vedere 

SUPERCINEMA 


O MARRAKECH EXPRESS 

Terzo film di Gabriele Satvatry 
res regiata milanese nato col 
teatro e passato al cinama Si 
chiama «Marrakech Espress» 
un road movie spiritoso e since¬ 
ro senza le melensaggini tipT- 
che del filone rimpatriata Quat¬ 
tro trentenni milanesi obbedì 
scono al ricatto della mei^ona e 
partono per il Marocco dove 
giace in galera il loro vecchio 
amico Rudy Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero serviTe a 
ungere ie. rotelle giuste Con¬ 
trappuntalo dalle no^ bluesy di 
Roberto Ciotti e dalle canzoni di 
Dalla e De Gregon «Marrakech 
Espress» * un ottimi prova d at¬ 
tori (tutti m presa diretta) e un 
viaggio spesso commovente at¬ 
torno a) temi dell amicizia 

MAJESriC 


□ UN'ALTRA DONNA 

Ormai el atamo abituati Woody 
Atian licenzia un capolavoro 
ogni dodici mesi anche meno 
in questo girellino mette a con¬ 
tatto la tua partner Mia Farrow 


con unaltrigt pe7 lui ihienii. 
Gena Rowlanda all 
compagna dt lavdrqzlinb ibòrn» 
parso John Gataaym 
non Ampere coma al|0ft»dl f* 
mite a dirigerà, rMaeqtM^ te 
stona di una donna 
rara» M tf» -fc 

Iran, la eoS^Mnl 
donna «ha « i!«ii«dà<* 
cosnsiiite Naiea eedim^ 
na complicità fra dut p|f»W 
ohe non ai tono maiwjggjr 


O LE RELAZIONI i 

PERteOLOH f ' 
Ovvero come naapa imAiiNMiL, 
E il primo del ^ Wm <|4^ P 
«Valmont» di Miloa PeiriiMf))itppH j 
rato al celebre rqmanra dpfi^ 
lare di Chodertot ^ l 

(teiaone dangerquMfte, ,49PP 
alla «Wlla dalla 
francese Lo seenew^OtHd^l 
pher Hampion che già 
una riduziona Mitrate, lo^dlN|ai 
Stephen Freite, uoff^ 'A g#} 
del cinema britennieò LÀ teMif 
libertina delle tresche ainarepf 
di una mercheia e df uà yte aw v 
te uniti nel trai^rf 
venta COSI un «veiogio» pif 
ni dei migliori alteri antetlRtef^ 
delle ultime generazioni O tàmi 
Ctose Mlchetie PleUlor e ibhn 
Melkevich REALE 


■ PROSAI 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg- 

glatadelGisnicolD Tel 5750627) 
Alte213QU8eehidldiPlsuto di- 
retto eò interpretalo de Sergio 
Ammirata 

ELETTRA {Vip Capo d Africa 32 
Tel 7318897) 

Oggi domani e gimredi alia 2t 
Spettacolo ad atti unici Luce di 
Sabatino Lopez Doppie uMite di 
Meurizio Ceatè teette e eM ee- 
tene di Aiioniine Premere Re¬ 
gia di Oerto SanzO con ia Coo¬ 
perativa «ir oalotUflo» 
tutto (Via Nazionale 163 Te) 
462114) 

Fino el 28 luglio campagna abbo¬ 
namenti Stagione teatrale 1969- 
M BP<teghlnoore93(Kt3e163D- 
t930 

LA SCALCTTA <y!a del Collegio 
Romane 1 Tel 079721^) 

Sono apfr^ te iscrizlon) alla 
aeuola di Teatro, diretta da Gio¬ 
vanni DittiaUOiomuti . 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6S4673S1 

SALAdAfFE TEATRO Riposo 
SALA GRANDE. q|te 22 Vita da 
bte ipafla«o}o''4nii^aiffilNano 
-;ia«afV«l#(lR4Ìle dr 

(Piàzza Agnelli Eur Tpl 

7013522) 

Domani alia 311S le bi i b e t tea 
deniela di W Shakespeare con 
la Cooperativa Le OomltteM 


Regia di Masaimiliano Terzo 

PARIOL) (Via Giosuè Borei 20 Tal 
603523) 

Alle 2215 oeiHne Mtehte te 
buon Breedwey di e con Ciufoh 
Oregehlti Foschi insogno 

PICCOLO ELISBO (Via Nazionale 
163 Tel 46608S) 

Fino al 28 luglio campagna abbo¬ 
namenti stagione teatrale 196^ 
00 fiotteghinoore930-13el63(K 
1930 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicpte 
Moroni 3 Tel S695762) 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 22 VI- 
deogamae di Matslmiilano e 
Francesco Morini e Marco Magni 
SAU TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Allo 
2130 Non Mnite iMugieV di e 
con Paolo De Vita e Mimmo Man¬ 
cini 

VILLA MEDICI (Piazza Tfinite dei 
Monti Tei 6761270) 

Alle 2130 ^ veleni rteieeta. 
avrei I awBdete di vmoiio Amen 
r egia di Beppe Navello 


■cinefortohhhi 

(Via Antonio di^B Giutijsno ang 
Lungotevere Maresciallo Disz)L 
6000 

Alle 2130 Sireiy dalte hma. 
Film Alle 23 Ceneerte di musica 
etrleena con i Cenge TropicsI 
Alle 030 SIprhi iw c redlMiL 


■ ISOLA neSMNAH 

FAteocemuic 

Oggi .11. 2,1S L’ilkt liMdlL la 
moda del COI Domani alle 
21 1 $ C e ra erte del Tri» di Irlo Dt 
Paula e dal aue queite R e. Alle 23 


■ MUStCA 

■ CLAMICA 

ACCADEWA PUARMOIOCA (Via 
Plami|tia 118 Tel 3601752) 
Presso la Segreteria dell Accade¬ 
mia è potaìbile rlconlarmare en¬ 
tro e non oltre il 10 agosto la tei 
aera aasociativa per la Siaglona 
1969)90 nell erario 9-13 e 16-19 
Le cortterme si possono dsre an¬ 
che per iscritte Dopo il 10 eposio 
I posti urennoconsidareli liberi 

CORTIU UCEO MAMIAW (Viale 
dette M»izle 30) 

Alle 2045 Cesi tan kiBe Opera 
completa di Mozart direttore Pr iz 
Meraffi tnterpraii Sarah Lang- 
tord Julia HunL Chery) Warlieid 
JoMph Addeo Rodney Btown 
JohnReInhardt 

CORTILE SANT IVO AUAGAPMN- 

ZA (Corso Rinascimento 40) 
Giovedì elle 2115 Cbncerio di 
chiusura dalla rassegna Mm 
zert con II quartetto Eder di Bu 
cerasi Musiche di Mozart 
Haydn Schubert 

GALLERIA NAllONALi CARTE 
MODERNA (Viale delle Delle Ar 


Il 131) 

Alle 21 Concerto del gruppo Mu¬ 
sica d oggi Musiche di Stravint¬ 
ili Patrassi 

PAIASO R08PIOUONI (Zagsroto) 
Domenica alle 19 30 Concerto de 
I Cairter) aollsti dell Atewm diretti 
da F De Luca in progremira 
musicha rinascimentali Ingresso 
libero 

PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 
Demani alte 2130 Per I ts ra ertt 
eedvl dall Aecademle di Sento 
Cecina. El Tango Spettacolo con 
Mllva e Astor Piazzolla e con |l 
Sestetto Nuovo^ango 
terme di CARACALLA (L 
60000 L 43 000 L 20 000) 
Venerdì alte 21 ToaradiO Pucci¬ 
ni Direttore Jan Latham-Koenig 
Maestro del cero A D Angolo re¬ 
gia Mauro Bolognini scene Qien- 
ni Quaranta costumi Aldò BuU 
Intraproli principali Giovante 
Casone e Nicole Msillnucci Or 
chestre e coro del Teatro 
VILU MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti Tel 6761270) 

Vedi Spezio Prose 

■ JAKZ-ROCKpFOLK 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giate del Oisnicelo Tal 5750627- 
8162032) 

Lunedi alte 2145 Concerto di^ 
BrtaBi A Maiieti Jam sesslon fi 

naie con i musicisti intervenuti el 

la rassegna 
ATINA (Prosinone) 


Domani atte 21 Aperture dada 4^ 
edizione del Feetiva) Jan di Af-. 
na CpMeftoAtaiitol9lllà9|Nl 
due di Furto DI OaUrf e Msift db 
cheti 

CAMPO BOARIO (Ex MefUtete-iR- 
trata Lungotevere) 

Alte 2130 Muilgs Steel • eiiik 
con leeiMerS A UNn BniBItE 

Alda 

CLAItlCO(VieL)beRe 7) 

Aite2i 30 CeraartedilTrMiiite 1 
iURiTMM (Pareo dal Turlanìèr 
Alla 22 


•iriMMeeMiiiiliate 
ICE DMie A MUiie (TeraiMfle) 
Atte 2 t Ce rae rtedHkteSM 
LET BM M (Via UrbèM WA-Nm 
me-Tel 4621250) 

Alte 1730 I 


TEVERE JAZZ CLUB (QeMM Eeiv- 
t Angelo) 

Alte 21 C anesite del NeM Ir 
J exx > dot Wallee frauR 
VILU PAMFHBJ Ami¬ 

ca 163-Tel 6374814) 

Domani alle là C ineiftoWà Ab^ 

te2i ow Time tote Peed 


FOTOCOh’it iN I '.'.V t 

PFRFINO fi 

PUOI CONUfli !vi C'' 

00183 Romj V>j oi-\ /v ■' ' 

r-Llft [Uif'i h M 
RlU.G/MUMl v.iasi.v.t t 
CArìlA Ht( f ( AU 



aliscafi 

mvaiò^ 




0740 0606* 1130* 1716 
0916 1630* 1630* 1600 


ANZIO -.PONZA 

Dii 31 n^BggiG d 30 Luglio (glorniliBri) 

diANZIQ ---- 

dBFOfOA 

* EsdumnuRsdtgteiedl 
** Beta stolte a dwMnica 

Dii 31 Luglio d 30 Agosto (glorniliBri) 

dlANSO 0740 0606* 1130 1715 

toPONZA 0916 1630 1830* 1900 

* EsdMometidedcmd 

OtI 1 «118 Sottombro (giornalferol 

toANZn 0740 0805* 1130* 1630 

diPONZA 0918 1600* 17 30» 1610 

* ischraMemdeOimsd 

** SotoStoeteeDemmict 


Dal 19 al 29 Sattambra (giornaliara) 

diANaO 07AO 0IC5* «600 

dsFONSA 0916 1700* 1730 

• mtoraltoisdeQiewd 

Dal 26 Sattambra al 15 Ottobre 
{glornaliaral 

Eeeteee MARTEDÌ • (UOVEDl 

dsANZIO 0930 

dsPONZA 1600 

Oal 16 Ottobre al 31 Dieambra 

Eeeliieo MARTEDÌ e QIOVEOi 

dsANSO 0930 
dsFONZA 1600 


DURATA DEL PERCORSO.' 70 MINUTI 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA - PROCIDA - NAPOLI 

Aivteo s NADOU te soteeMeni» sen le bete EQUE 

Dal 13 al 30 Maggio | Dal 31 Maggio al 26 Sattambra 

' tecSjM 

MarM 


SMo VENERDÌ SABATO, DO¬ 
MENICA. LUNEDI 

NAFOU p.1430 
tSCHte &161l> 


ANZ» e-0630 
KMZ* e.0940 
p.0965 
VIENE e 1036 
V 1060 
ISCHIA eliso 
Cmsmiip 1145 
NAFOU e 12 26 


Csiuntip. 16 25 
VIENE e 1905 

p.1620 

PONZA s 1700 
p «730 
ANZIO e 1840 


ANZK) 

PONZA 


BCHIA 

Cssimis 

FkXkDA 


08 06 
0916 
09 30 
10 10 
1025 
1105 
11 15 

ino 

1135 

1155 


NAFOU 

ISCHU 


VTENE 

PONZA 


ftevid 
P.1S 30 
eie 16 
p 16 30 
e 17 10 
p 17 26 

e 16 40 


Od 1d 16Sé w smb i eivclpenùndteiiràsHnnemeipebdl «qrs 
Dd 19d28 Ssnunbreivokpcwwrtoinisemtioantic^diulwrionSOwwwtl 


LE PREWOTAZtONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELU PARTENZA 

te6sdbdddmmdinedfter»hssra»irainmmijm»wdsra f mrrato<dra)lbsadte»m6gte*wdtemiuismsw*sifctfie 



INFORMAZIONI 

BIGUETTERIA 

PRENOTAZIONI 


.SISTEMA 
PRENOTAXIONt 
ELETTSONICHE amW 


VIAGGI 9 TURISMO s.r.l. 

0004Z ANZIO (ITALV) 

Vie Porteteneeenitene, li 

ANZIO Td. 06/9845085 9646320 Ti 613086 Fss 9645097 
PONZA TW. 0771/60076 
VENTOTENE Td. 0771/65076 

ISCHIA Agflommo Td 081/996403 991215 Ti 710364 
NAFOU Snw Td 081/7612346 Tk 720446 
PflXIDA Snrv Td. 061/6969976 94x7612141 


Le nuove elide 
della libertà 


Quattro giornate d» incontri poliuei d culturali, (flbattRL 
musica, proiezioni dì video e film 

Piazza Farnete 18/21 luglio 

NIARTIDilS «Mandela'a day» 

Ore 18 Rassegna video a cure di iiCrooeiria» 

Ore 20 Contro l‘apartheid e contro tutti I reial» 
smi per una società muttietnlce 
Dibattito con 
Mena Rosa CutrufalH 
Claudio Fracassi 
Mariella Gramaglla 
Benny Nato 
Moeddln Nowfer 
Walter Veltroni 

Ore 22 Film «Un mondo a parte» 

MIRCOLIDlie «La rivoluzione swidihiBM 
compie dieci anni» 

Ora 18 Raeaagna video a cura di «crocevia» 

Ore 20 Le Ubertè assediate dal debito 
Per un nuovo rapporto tra Nord e Sud dal mondo 
Dibattito con Giancarla Codngnani 
Ettore Masina 
Orastes Papi 
Goffredo Battini 
Ore 22 Collegamento in diretta con Menegiib 
organizzato da itaiiaRadio e dall Aaaocfailono 
italia-Nicaragua 
Ore 22 Film tSatvador» 

eiOVBDi so «Con I ragazzi dalla Wan An 
Man» 

Ore 18 Rassegna video curata de «CroceMe» 
Ora 20 «Libertà a uguaglianza La nuova frontte» 
re del socialismo» 

Dibattito con Marta Daasò 
Filippo GentilonI 
Giorgio Napolitano 
Ora 22 Film «L ultimo imperatore» 

VBNIRDill «Con la Palaatlna nel cuora» 
Ore 18 Rassegna video curata da «Crocevia» 
Ora 20 Manifestazione con Nemer Hemmed e 
Antonio Baseolino 

Ore 21 30 Concerto del «Banco dal Mutuo $oc' 






























































SPORT 


calendari di calcio 

Ea^.,ìl nuovo campionato 
lli^^iarì è in regola 
La B è senza incognite 



Po^il è^ulisti» dettato» 

Bagnoli1ia^Paiò^» |^& «Mq^ìo co^ 
l’anno scorso inè 2 ^ §ai^ìt eia contro di me».» 


■IMk.'’'^^bèliui u « 

iTK^iaiipt^la e ogsi. sui ca* 

iea4m4i Piotti* 

agonisiica. dw 
vejjr^Dno^aioriiati daH «oeivel- 
loiìei«de)<i7pnUnon couwaiirà 
aliaugi|««to una ics. kn, i di- 
rigantUdelk Conunissionia <U 
vigfknn della (Pedeicaleio si 
sono'lnconuaU'Con i faateiU 
Oiit;; pKMHtotari del Cagliati 
QiMM liMniI hanno pieseAU- 
to^W^-doicdimdazirine di un 
auMè^Hl^wHale di 2500 
mHinn.di cui 750 già.venali. 
Per.glLelbi, hanno tempo fino 
al 31 dicembref 0^ dei fratel* 
U Oifù-ha anche dnuAdàlo a 
pendenze^ a^vsuo favore per 
^7 milioni. lOuesta mattina, 


al Coni, vcironno pubblicati i 
calendari'deit campionati di 
Borie: A e 6. Numerose le vod 
dtflijpettaRi; Queda la seriet- 
prime Cinque'del 
cafHbHMYbto éCorso' sono leste 
drSmEft^?) 'nella prima gioW 
raltemanza del 
cqtw.^OiOàhfranno In casa 


iquetle che lo srorso anno 
hanno giocato fuori: 3) stesso 
criterio dell’inversione di cam¬ 
po pèr gli incontri di caiteUo; 
4) nelle prime; quattro dome-, 
nlche saranno evitati scontri 
diretU fra le squadre importan¬ 
ti; 5) l derby (arino tre) ver¬ 
ranno, disputatinella parte 
centrale' del tonwo; 6) le 
squadreimpegnate nelle cop¬ 
pe europee^ In,vicinanza dMii 
. incontri avranno un calenW' 
rio,- sulla carta, meno impé- 

§ nativo; 7) numerosè le squa- 
re in; antilèsi. Nella prima fa¬ 
scia sono inserite Bológna-Ce- 
sena, Róma-bario. Mllan-tnter,, 
Bari'Lcccer Na|wli-Avel)lno. ' 
Ressma-Mèssinà. Nella secon¬ 
da. Vetonà-Pà^pva, fferériti- 
na-I^ ^alanla-Brescia. Mi- 
IsÀ-Motoa. Definiti anche gU 
orari d'inizio delie paitite nel- ><; 
raìco^deilà stagione: 27 ago¬ 
sto^ 16,30; 1V setterhtrfé IB; I 
24'^^Uembre 15; Ì5 ottobre ' 
14,30; ikbbt^iSi^ZSnièizo 
15.30; 2^;aprileÌ6. 


saiiziqni 






foi^ Im flash e doping 
fignèn* contro fotografi 
Squadra contro medico 


4HTOINB DHCH&Mra 


Si ORCIERES MERLETTE, Che 
l^tlo caratiete i:^^renl Fi-, 
jhoni Anche osi Jiornp di tts- 
ghatMcpsUca na tiovato la 
■laniera di Uiigaté cen l gtot- 
■liUst] e con i fotografi con I 
quali (sopratluiio con I fran¬ 
asi) è in polemica da sem¬ 
ine. Il campione francese non 
h^ tinuiKiato a questo suo at- 
légglamento, alimentala forse 
dnche dalla sconfina di ieri 
l^ltro nella cronomeltoln sa¬ 
lia che ha visto lemohd ri- 
pendersi sulle Alpi ia maglia , 
dalla persa sul Pirenei. FIgnon 
si è>timto'di;’fionteum'PDda- ' 
Ipso Khleramenlo di lotogra- 
li; i quait glistranno; semplice- 
mente chiesto di larsi ritrarre 
■;Ì3n lo slondeì delle monta¬ 
gne. La risposta di Rgnon è 
siala secca; niente lotogralie, 
iSé 11. ne altrove. I fologcafi al¬ 
lora'si sono riuniti e hanno 
dato fihs .nessuna .(PtOgrafla 
dBlpqn'.liWAi PnWede al- , 
tneho [mr i prossimi due gior- 
[u e, se la polemica dovesse 
(Strane o inasprire, per tutto 
i( Tour. Dicono che quando 
i^rearapione.si'lncattivlsoe è 
buon segno perché significa 
Che ba vqglip dyojlaiB anche 
tfi ctoé'hà .buone chances 
di viricere. pignori però è uno 
strappo alla regola perché è 
■prabblato anche quando dor¬ 
irie. Il suo atlcggiqmento puri 
e^ete anche un , sìntomo di 
scarsa capacità neil'assorblie 1 
colpi negativi; e non sapendo 
incassare,con Lnenii cosi tesi 
potrebbe commettere qualche 
ted fà^ riitcbe. In corsa. 
Ma iniarilo'b'idonplala un’al¬ 
tra polemica, stavolta In casa 
ItaliàriC TI ds dellà Chaleau 
d'Ax», Gianluigi Stanga, inten¬ 
de queralwe,Micl)e.le Ferrari, 
fino a sabato scorso medico 


Una .squadra ricosjrultàan Utit i luoL elfettivI,; ri¬ 
spetto alla stagione passata: fratto tdi ùn'arrem- 
bante campagna di meicato nel tentativo, alla fi¬ 
ne riuscito, di sanare un bilancio vicino al falli¬ 
mento. Il Verona ricomincia da zero. L'unico se¬ 
gnale di continuiti è l'aUenatòrie Qsvatdq.fiagno|i, 
da nove stagioni'.suila 'panchin^ gia4óbl^. ,Póvri. 
inventare di,,sAnà piarità;;|a formazione 8d-ddr - 


t«pi; duri per i cattivi 
l^liustizia SRprflva 
s^gpa .tutto sul computer 

piégliò to priihBisquihlra. 

riòvamènto tecnologico nel se incorso iri un nuova ammo- 
sèttoreM4€lWfÌ2f4tSPQrtka, n(zlórie, quesi’ultimà poteva 
Net prossimo qampiófiato ver- . essere dimenticati nel ;pas-^ 
ràì^nidoUOiun fiwemacom- * sauìò .da uri campionato al- 
pÙlàriàalOf '^ che ' eliminerà raltiro,irientre pèrrególamen- 
Pgnip-r P^ibilità di enora io va cumùlata, 

L’awocalò Artico ha-anché 


1. — I «sJ MIMIiajJIIH WICViMTC 

mezzo dì prova In occasklie 
str!«)p^jpi^j|Mrt|m Isvm- ,j(. eplsrxll conliavètsl, che 
can lameseiSergraMlm . „ un'Ipotesi del genere noppuò 
1 Ve<yul8| dgUflntoUslone esseier presa in coiisldèraào- 
dhnueslatnuam tWeim'- h* ne nemhé le sue decisioni 

u 'P«« base del referti arbiiralt 
"Dì Ironie, a. ceni episodi del 
campionato tcon^- ha ,ag- 
S'dri*® Artco- ho provato w 
WSJ; «nso di rabbia e dt lirittoten- 
’2ia/Ì^TLtó:aSS™auriU “’h®' poter punlieTcol- 
Sa oBa:'llì’ltevà^ailfmdi- P*™'' S®*b arili sportivi Visa 
ittraverso te telévSoiie. MI 

I p&n^^lùlre'' 

U^BnlrfH^f^lwblSia-^ > *^000 da 

Sca- scoraggiare i i4olentÌ e i furbi*. 

' SQHPsPSdpaiq^Juitiq- Il giudice spartivo conclude i 
»ì HMb b^wwÌ % ÌS nella sua inteivista rivolgendo i 

piirtufvbi un invito a tutto il sistema cal- 1 
rirv^^'^lelmnzione regi-^ cistico di usare bùon senso in ! 
strata nella scheda .del cam- una stagione superaffollata di 
ptenatO" ' di' “’app^nenza. appuntamenti e che precede- 
Questo poteva comportare il rà un grande appuntamento, 
riiphbu^. ee .U giocatore, im- quello del mondiale 90. * 


della quadra, per dichiara- 
-zioni àlià stampa che ritiene 
. «altamente, lesive*. «Feirari di¬ 
ceche io incoraggio I corrido¬ 
ri ad utilizzare qualsiasi tipo di 
medicl(iaie. Non ci slamo, 
non.-è nel pilo stile». Vedremo 
come/andrà a finire. Intanto 
-Bugno non ha trovato scuse. 
Per la batosta nella cronome¬ 
tro: «Non c’entrano né il mal 
di Khiena, né il ginocchio. 
Voglio essere onesto: ho sba¬ 
gliato io a cinque chilometri 
dalla fine quando ho voluto 
cambiare e ho messo ùn rap¬ 
porto troppo duro. U mi sono 
mangiato quello che avevo 
-guadagndlp prima. In fondo, 
ero sui libili di Fignon». E 
adesso che cosa può recupe¬ 
rare? «Io devo scio stare atten¬ 
to alle azioni degli altri e ap 
profittare delle occaskfni. 
L'impoTtanle è stare bene e 
qui di Tour da un giorno al- 
l'àltro può accaderé di tutto, 
in bene o in male». Pedro Del- 
gado si è limitato a dire che 
da domani attaccherà tutti \ 
giorni, ma che gli place tanto 
l'Alpe d'illuez. Domani c'è la 
prima lappa alpina: arrivo a 
Briangon còri l'Izoard e il col 
de Vars carichi di storia e dì 
leggenda. Poi altre tre giorna¬ 
te irte di salite, prima della 
crono finale che potrà aggiun¬ 
gere ben poco al verdetto del¬ 
le Alpi. 

Super-Longo. (eri il Tour 
femminile ha ricevuto uno 
scossone forse decisivo: nella 
cronoscaiata (19 km.) la fran¬ 
cese Jéarìriie U>ngo ha inflitto 
oltre tre minuti di distacco a 
Maria Cahlns, mentre lalerza 
classificata, l'americana 
Thompson, ha subito un ritar¬ 
do di 4'e 18". 


■1 VERONA. Lo .^ejll 

riordino scaligero é iiveidé.tU'M 
ristìco di Villa Quajfifiia, resbx- 
dence-albergo a ditòrniiquii ' 
dalla cittàr già prèicèlto datlà'^^ 
Nazionale tédeka Ipef ll'ritiio’‘‘ 
durante 1 Mondin del *90. a 
Qui, in attesa dellà grandézza 
teutonica. Il Verona presenta 
le ,sbe miserfe calcisUche;.^. 
quelle di una società che;ipei^ 
essènze di drammatico bUan- '' 
cfo/ ha venduto tutti gtocatorà ^ 
che componevano la ; «iosa* 
dell'anno aconb. Morafe: 
quindici pattiti e sedici arriva¬ 
ti, tttt presenti nel giorno del 
r^ÙM. compresi gii ex Pan¬ 
na e Idrìo testimoni dei gtorior 
si tempi ehe fbrono, ad.coce-"' 
ziw déH'urugualano Outie^ 
là, Rnòr all'atiro Ieri Impegna* 
to In Brasile nella Poppa 
America. Fà cifre « curibsfUi, i 
è U storia di un «rè^Bstik'unl* 
co diawerri nellastortijkl no¬ 
stro cateto doà. tra l'altro, ^wr 
consolidato proibbto. finora 


era- più fadlé-'che -saltasse un 
alteiUtoré phittosto che un’in¬ 
tera squadra.;Mà per il Vero- 
nà^si sa. itonera uba quesUch 
rie ^uisitamente tecnica. 
^Bégnoli tron si è spaventato 
affatto di tanta riyotudone. 
contrariamente-4 .certe indi- 
screziòrti che nei giorni scorsi 
raccontavano di’un mister a^ 
rabbia^ epMIp^.di (ibhié, 
a farUà epùràzlòne. «AbbUirio 
ui)# squadra..chietvsulla carie 
non èrnie», ha detto a sc^ 
presa con la sòlita provinciale 
semplicità nella. conferenza 
d’afrertuia. E ÌIl. presidente 
Chiampian, che gli stava a 
fiàneo, iha rincarato la dose: 
«Del resto,^peggto di €Oir»;è 
ahdita l'anno scorso non può 
andare... e se'rióA sbaglio an¬ 
che allora alj'inizto dicevamo 
di «okf puiitàre-4d un posto 
Uéfa».' " 

n^:Bagtiofl ' '89 è un ^uòffio 
che avalla totàimenfe fe scelte 
dirfgèitziali, -riMfdsndo 1’^ 


soppòriabik slttiazk^ ; 
tasi nello spc^lìatoto durànte 
l'ultimo campionato da cui 
consegui una retrocessione . 
evitata In extiemis: àlinque,' 
sei giocatori al massimo, da¬ 
vano con me mentre II resto 
delti squadra nti .fàeeva Ja 
guèrra.» pito d^chè'lniutto 
questo lo ttbbia delle colpe 
ma in ogni caso, adesM>.4MM> 
curioso di «edeic«diito aodrà 
al di là dtt lisùttefi. P^ iAe è 
una verifléé a ’cocrtindaà^lrti 
nanzltuttd^ drd lappccto die J 
riuscUò ^ Iratatirakoiid 
VQ gruppo. Vi asèictiró che 
non aoho te tattiche che lani-i 


ftotendar bène- una^éqùadrà. ' 
ma gli uomìnlr'Chìssà^che Ira 
dièci glomi non ci,r)troviamo 
tutti felici e contenti per come 
questa formazione ri muove 
incampo». ,'‘- 
In casa gialloblù un entusia¬ 
smo dunque, tutto da riman- 
dare'f^ fbiZr hi' ihcièpetthfe 
indicare dM 

lina dì appassfonati soltanto 
ha sedilo la rfp^É&'détlé atti¬ 
vità. Nel-pomerie^ ^noti 
ha guidato U primo allena¬ 
mento. meicolèdl dopo ìl^ 
riodo di aoclimaiamento in 
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Quttorres 

'.<';''‘'.Maran(jòn..> FifNww» orn»CMMP; 

... 

Fanna - ^ 

■ \Pallfgrlnl u... r.-vX-c-'torto 

A DISPOSIZIONE; Bodlril; BfuriI, TériaBiafib.'P'tgini; Fattori, , ’ '■ 

QHITTI. ' '• ' r • 

19S8-'69: Canon*! B,tlhoM. VaipMbni iMhlni.-FMi fawn^ . - 

!!>■ «-*«** ! <C-»W»1. Bortoliiil. Otmido Bacitela MI» cwyilii^ teSifirtello*?^' 

Auto. Il c;anipione del mondo Senna è diventàtò il prot^nista 
! ' ‘ in nettavo del mondiale dopo ;il quarto ritiro consecutivo 

La Clava pedeotoÉt Jyrfoii 


^cittfra'prevista la partenza per 
il ritirò di'Cavaksè. U arrtvèrI 
anche Outierrez a forse In ag¬ 
giunta il terzo straniero che 
Landfi ancora cerca sul lne^ 
cèto ériero (Stopyra o Der^ 
eia?). SérM)be to ogni caso 
almeno un nome di richiamo 
per Ékue l’andamento di una 
campagrià abbonamenti net¬ 
tamente al ribasso: per ora to-. 
lto^8taBK>vén4ùte non più di 
2mila. tessere. ^Nèl frattempo 
Chhuitpan si dwate à fare di 
necà^ ^vbtih dl nostro "re¬ 
pulisti" serva da esempio a 
tutte là. ZOcHtià con problemi 
di bUancto». 


Isquadrl 
della socteta 

PniMnl*; Ferdinando 

Chtemwn- . 

Uà^ìMaMt; Eraldo Potalo 
AUonaien; Osvaldo Bagnoli 
Dir*Rm apeillso: Franco Lan- 
dii : 

Htdm ledilo: Robarto FIlip- 
pini 

MmmbbIiImk Franctaco 

; Stslanl 

lalon gtonnll*: Mauro 01- 

btlllni 

PtiBMiiMm Bedlnl (’Sd), 
Angolo Penizal (70); 
f DOaMori: Altonae BaitosI 
('95), Ernmto Oallill (’6S), Lu- 
' ciano Favaro ('57). Ntlion Oa- 
ntéi 'driiilérraiiK's», Viltorio. 
Puicoddu ('64); 

, Ctirirocmcptell; AMonlb EU* 
Aeorbli l’60), Pietro Finn* 
I’tt),'r(iiiniiict'0iudanzl (’55). 
xMariiìo Magrin ('59), Roboit 
ifpiyti egO), Antonio Torriccla- 
,■'«>'('99);: 

tMcrnà Tùiilo GrW ('56). 
. Maurizio lorlo (’S9), VIncsnzo 
;; Mu«!p (fW), Davide Pbllagrl- 
snlVég). 

■ Alla roai dalla prima squadra 
' vifAriOP ■EEtmitl Buailri) 
"giovani bólli iqiiidra prima- 
vara: Il dHwii'òi* Slmono Pisi- 
nalo (72), I centrocómpteU 
Màftóo Paóinl (71) 0 Paolo 
Pluballi ('72), l'itlaccante Sto- 
taho.òlilrórdollo ('73). 


A Città del Mesiiico Senna sembrava.àvere K ^on¬ 
do titolo mondiale già: in; tasca. Tye'vittotìe cdHsectt-. 
live, ventisette pùnti in ciassifi 9 a.^ settèidi vantaggio 
su Prosi Da quel giorno, noii'è più riuscito a tenni, 
nate una gara. Ptost è primo e lo iòpravanza .^i bfin 
venti punti. La sfortuna sembtaspéfsegultaiKi. Quat- : 
tro guasti consecutivi. Che potteÀbéKi, per6„enche 
nascondere una incipiente crisi póìcoli^gjca. 

_ faAL NOSTRO INVIATO ’ù ‘ 

OIULMNO CAHiaailATIIiB ^ 

B SILVERSTONE. Asciutto, dava fiduciolsoa al futuro. Tre 
freddo, misurato. Ayrton 5en- attorie in quj^ttro gare; la 
na non lascia trasparire deiu- quarta, a ftio, tKittata elle oiti- 
sione per il quarto incidente che per dabtonaggtoe. Venti- 
consecutivo. Si limita, ad un sette:puntié Prost; ilrivaIepiù 
asettico commento impernia';. agguerrito, .ad arrancargli die- 
(o sulla marcia che non vole- tro, fontano già sette punti, 
va saperne di scendere dalla costretto a racimolare secondi 
quarta alla terza. «Non potevo posti o, in Mr^ico appunto, 
prendere la curva in folte», relegato addirittura to quinta 
conclude. E scappa via molto posizione. Cera di che ft^ar- 
prima che la gara si concluda, si le matti, anche se, fuori del- 

Evita cosi lo smacco di ve- Ja pista, Piost alzava sempre 
dere quel minuscolo francése più tà Voce, Adombrando so¬ 
dai grande naso sul podio, ai spetti; lasciando scorgere 
po^o che avrebbe dovuto es- l'ombra di congiure e favoriti* 
sere suo. Evita di vedere il smi. Una votta, dopo la gara 
team manager Ron Dennis in di Imóla, lo aveva anche pre¬ 
brodo di giuggiole, l'intera so di petto. Ma lui, il campio* 
squadra in festa grande, tra nè deÌ‘mòndòT‘tibn se ne era 
fiumi di birra e montagne di dato per intéso; Sulla pista è 
carne alla brace, gli stessi più veloce, dunque U'più forte 
compassati giapponesi in pie*- restava lui.. Ma Senna, forse, 
na euforìa per rennèsimo sue- ancora ndrt sa che spesso le 
cesso del tandem McLar^i- guene non sLvincono sui 
Honda. E poco importa che il campi,di pq^tàgl^ 
nome di Ayrton Senna, cam- «prost hà fotio fà toossa vin- 
pione dei mondo fo carica, cente quaridq si è lamentato 
numero uno della squadra, ad alta voce e in pubblico del 
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L'incidentè di colè sfateyittìfna Riccardo Patrese sul circuitoilleso 



per la quarta volta consecuti¬ 
va non figuri, e non fàccia fi- 


trattamento di' favore goduto 
dà'Senna». Nellà: sua rustica 


gurare la marca, in graduato- schiettézza^ Nlgeì Mànselì alla 
ria. fine della gara di Silverstone 

li vento è mutato; non soffia ha indicato una possibile 
più nella vela di Senna. A fine chiave di lettura. Confortata 
maggio, dopo il Gran Premio dal sonìso con cui l'ha accol- 
dei Messico, li brasiliano guari ta Prosi, aggiungendo: Klià. 


da allóra tutto va per il me¬ 
glio*. Una prova di fc»za. dun¬ 
que; per rompere un equili¬ 
brio di potere favorevole al ri¬ 
vale. NeirSS Senna è stato 
l'en/bni gdrè della McLaren- 
Honda; soprattutto della casa 
giapponese. Voci inm benevo^ 
le sono corse sul trionfo mon¬ 
diate celebralo sulla pista di 
Suzuka. E se non l'hanno fa¬ 
vorito. i giapponesi hanno co¬ 
munque visto di buon occhio 
l'avvento dei giovane brasilia¬ 
no sul trono delia Formula I. 

Una prova di forza anche 
psicologica, fi tallone d’Achli- 
te di Senna che, quando non è 
più sicuro del fatto suo. ha 
scarti bruschi, tenta di buttare 
fuori rawersarìo dalla pista. 


Lo ha fatto ai primordi della 
carriera con Màrtiri Brundle. Si 
è ripetuto con Mansell neli'SG, 
guadagnandoci un solenne 
manrovescio deH'inglese a fri 
ne gara. Lo ha fatto ai danni di 
Berger a Rio, metterido fuori¬ 
gioco anche se stesso. ^ lo ha 
fatto contro Prosi, lo scorso 
anno,àirEstorii; 

Prosi non manca di giocare 
la carta psicologica. «Ayrton è 
il più veloce sulla distanza di 
un giro» ripete. Un pilota fan¬ 
tastico. che ha nel carattere 
uno dei punti deboli, che gli 
crea dei prob!em,i alla lunga». 
DomenIcB, a fine gara, ha 
confessalo: «Quando ho visto 
Ayrton fuori pista, sono stato 
felice». SirKero, ma non inge- 


tazio,erei 
Amarildo 
l’attaccante 
con làttilibia 


Nella sède rernahà della tizio è stato presentato ieri l'ulti¬ 
mo acquisto di Calieri è Régalia: l'attaccante braiUiano 
Amarildo Souza de Amarai (nella foto). Amarildo, che nel¬ 
la scorsa stagione ha giocato in Spagna nel Celta Vigo 
segnando 16 reti, è stalo pagato circa due miiiardl e SOO fIti» ■ 
iioni: il giocatore percepirà 400 milioni per due anni, «Som 
venuto in Italia - ha deito l'attaccante, che.è'aliò uh meW 
e 85 ed ha un fi«co snello e fongilineo— perché ti voaho 
: campionato è la migliore Vetrina.mondiale. E k> voglio gio¬ 
care nella nazionale brasiliana perchè mi considero inferio¬ 
re sok) a Carécà». U giocatore A^un miìitànte degU Arieti di 
: Cristo, tin'aàsociàztone reiigtosa di cui fanno parte anche 
Ballazàr e Silas: deliév^paitite dbnaqp,à^li awenari 

una copia dèilàBittiriariforerate Amarildo è ripàitito perii 
Brasile; tornerà a Roma li 23 o il 24:per aggregarsi alla squa¬ 
dra in partenza per il ritiro di Serramozzoni, fi presfdenteA: 
Calieri ha àltohé panato di Pédro Troglio, l'argentino acqui¬ 
stato dal Verona che pare stia facondo Ic’bizze pèr accetta¬ 
re il trasferimento.'«Vóglio parlare con lui direttamente. DUI 
ihl fido dette chiacchiere. E. comunque, Trogfio è Mstr6''a 
lutti gii effetti». 


Coppa America ' Il brasiliano Bebéto con sei 1 

Diinón ^C 9 reti si è laureato masslino I 

ntlllcn OVM rcalizzàiore della Coppa 1 

pmCullliÉul Amertea dJ càlcio, conclusa-,| 

il; Matrelt^vite si ieri notte netto stadio Ma- 

ll lli^ii|nte ' • ràcari^ di Rio de Janeiro 

: con mwtórte dto^BrasIte^^'n 

, suli'Uniguay (gol di Roma- | 

rio). In totale sono state segnate SS reti^nelte 26 paitite*con 1 
una media di 2,Q/gQl i>er partita. L’edizione più proHHca | 
quanto à reti fu quella de) 1927 àiloiché furono! reaUsiall.rl 
ben .37 gol ih àppénà:àél pailité, con una media di 6,16 pqr | 
partita. Dietro a Bebeto nguràho il renezuelano Maldonado. . 
e l'uruguaiano Ruben Sc^ Nella, «squadra ideale* figurano ! 
quattro brasiilarti, tre uruguaiàni, dde^àraguaiani, un ecua- j 
donano ed Un aigentino. .Dcrtola. Pumpldo (Aig)r I 
laterale destro Mazinhp (Dra); centrali Hugo De Leon 
(Uru) e DéÌgàdd .(Pàr) ;taÌéràle sinistro Branco (Bra); cen¬ 
trocampo: Ri4>en.;Paz.;.(l)hi), Ounga (Bra). Aguinaga 
(Ecu) e Neffà (Pàr); attaccò: Ruben So8a'(Uni),'piocla- > 
maloitmigUorgiocàlòredèitomeb.éBel^ (Bra). ‘ 


Intfslipre 


Atletica Un flacone ri*DvalD:da un: j 

CncnAHl S>onialisIa sponiTO fatto >. 

MOa panchina dello it*(#i> 
or dopino di Toensbetg (Norvegia me, 

aoll EiiiODel vj™} 

rajgii hMiw|F*» campionati europei di pa> 

ve riiultiole. svoltisi sabato a 
domenica scorsi, ha rmlalo 
tracce di sostanze proibite: fi flacpnp rinvenuto vtpi^ alla 
pedana del salto in lungo, ed e&airim^'dai^resprewoUl ^ 
sanitari della confederazione sportiva del paese. àvevaton- 
tenuto cottipoàteroidi e testosterone. Rune Aitteneni core 
sulente federate per U doping, ha rivelato che uria ricerca 
nei cbntenitorì di rifluti deglispogliatoi degli atleti, ha in àe-^ 
guito portato alia luce una mezza dozzina di nacore vuotio- 
due siringhe. L'esitodegH prénii'sarà còriòsciùtoira difel^. 
settimane. Durante ì due giorni dégii |^pqV?^1ie,lÌlhhh.:; 
visto in gara alcuni fra i migliori spéciàintì ()) càmp^M . 
olimpico Schenk; Piàziàt, Thomp^n, ^hmer,.,eri itoj|tonl '' 
atleti e atiete della RdQ-, sono sfati ésèguitì dieci cotitrbìlL;^ 
casuali, sette fra gii uomini è tre frà le donne. L’esito si swiè 
fra una settimana. <'•éi 


- '-r'JSIW^-VT ‘4u'i-.> ■•f.Vi .( 

Maiadond.N0n-i^ssà.uh.gionré:temto'^ 

9 il Mtercinltra qualcosa di nuovo sul noma ' 

i di Diego Armando Marado- - 
con I dlUtO na. l^’ulHma «nuova» A del . 

«lolla inAfia> com'ipèntàtoré bràsiifamrilv 

UtelM llMIldr oidcmario .TougUl*. 

• nho: secondo lui, réveniuap 

le irafàrimento del hip^ii^ ' 
se dal Napoli all’OIympIque di Marsiglia sarebbte ^puibllé 
con Taiuto della mafia Mancese. L’affermazione) fattaTsMÉ- 
notte durante Un programma televlsivo-dedicàtp àrCàlblo, è ' 
stata più o meno questa; «La mafia di Marsigiia sta'lnteiw-v. 
nendo neli'Olympique per alutarlò a realizzare una grande 
squadra»; Tornando alla lealtà, va deitp che ieri il preslden* 
te Bernard Tapie ha ufficializzato ràcquisto de), vecchio • 
campione Je^n Tigana, 34 anni, dai Bordeaux. Il MarsMite 
gli ha fatto, fìmiare un contratto biennale. 


ENRICO CONTI 


LOSRORTINTV 


nuo. Nel vedersi messi sotto 
gii occhi ì suoi difetti, a sentirsi 
ripetere che' è emotivamente 
fruite, Senna potrebbe agitar¬ 
si, non essere più padrone di 
sé, sbagliare te cose più facili. 
Non è da escludere, del resto, 
che dietro la sequela di guasti 
meccanici ci sia anche un fat¬ 
tore umano, un gesto in più o 
in meno che può avere altera¬ 
to meccanismi delicati, una 
perniciosa voglia di strafare. 
Da bambino viziato, Senna 
vuole sentirsi circondato dal- 
l'affetto generale, essere sicu¬ 
ro che nessuno contrari i suoi 
caprìcci. Altrimenti perde la 
bussola. E punti in classifica, 
dove ora è in ritardo di venti 
lunghezze. 


RiUdae. ore 18,80 Sportsera; 20,15 Lè spìoit ' 

Raltre. ore 13,30 T^ouV de Ffénce; 14,10 ()a Trieste OH 
I5,10TourdeF7ance;!8,45Derbx. ' ; 

Tdeniontecarlo. ore Ì3:45 Sport nei^; 13,5%9(S(9o!(riesli-; 
calo ai mondiali del passato); fq Spoi^issimó; 203Ì) 
90x90 (replica) ; 22,20 Chrono tempo di motori; 23 Steàé- 
ra sport (sintesi tappa Tour de fYancei, ^ 

TdecapodisMa. 13,30 Telegiornale; -T3;40 Campo basò 
(replica): 14,10 Coppa America, Argeptina-Paraguay (rte. 
plica); 16 Spem spettacolo; 19 Juke box; 19,30 Campò 
base; 20 Juke'boxe; 20,30 Coppa America BÌ^ile-Ùni« 
guay (replica); 22,(5 Telèglomate; 22,25 Sport spettino¬ 
lo (sintesi). 


BREVISSIME 

Totip milionario. Le qUote: ai 12 lire 106.215.000; àgli 11 lire 
357.000; ai 10 lire 284.000. Colonna vincente: X2 22 X2 XI 
212Xi 

Edbérg. Lo svedese numero 3 del tennis mondiate potrebbe 
saltare la semifiriale di Coppa'Datas con là Jugosl^itò Iti 
* programma dal 21 ài 23 luglio per una distorsione alte cat^ 
glia. Al suo posto giocherebbe Guririarssbni 
Nuovo cittì. La nazionale di calciò della Germania Orièntefe 
ha un nuovo commissario tecnico: al posto di ^pf, lioén- 
ziato, da ieri c'è Eduard Geyer i) quale mantiene anche l'iii- 
carico di allenatore della Dinamo Dresda. 

MIjUd-squaUfica. L’ailenatore delia squadra di baseball'WorM 
Vision Parma, Carlos Guzman. è stato squaUficato per <&i|d' 
giornate. Il ricorso è già stato respinto. , ^ 

Rngl^. L'ala delia nazionale australiana, David Campese, ht 
rifiutato una maxi-offerta di ingaggiò di una società ingtete, 
te «StHelens»: circa 650 milioni di Tire. • 

Veto 1. Per la prima volta una.barca italiana, ti «MérìdiahN hi 
vinto il campionato della sesta classe «lor* disputateci a 
mouth, in Inghilterra. 

Veto 2. Con I velisti dello yacht «Città dLGenwa» fo maglia Tó¬ 
sa ha preso il via ieri la Sanremo-Chlavari di 78 mlfl^ ie-> 
conda tappa del Giro d'Ualia a vela. 

Scudetto. Il campionato di calcio messicano ha laurealo ieri tt 
suo vincitore; si tratta dell’America che ha superato il Ciui 
Azul nelle due finali (3-2 e 2-2). «« « v h vn« 

Basket. Oiris McNeal^, 28 anni, due .metri di altezza per97 lOL 
ex ala dell'Iige Desio, ha firmato jrèr i'Arimo Boic^au 
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Qno Bartali 
conq^ 75 anni 


n campione e tì'suo dampIesMno 
«La mia esistenza è volata. 

Se fossi andato c6sì:vèloce 
in corsa, aVrèi vmto sempre io» 


«Coppi? Un'iibmo tifici triste* 
L’attentato a Tcgliattì e * 
la vittoria al Tojmigtódl 
e De Gasperi mi broiéis^...», 




tt 


pei giorno dei suo 75^ cpmp^nm 
ipa sua vitandi ct^rridorè e deiritafia dì iei 
«La mia esislépz^ J volata,^ma lo vogliò 
lare a lavorare^ a^muovenni*. «Npgii uwmi 
ritalia è cambiata in peggio, i giovani Aon li 
wjupo più.,i». La sua rivalità con Coppi. Ieri Bar*- 
stato festeggiato a Firenze, e d Papa gli ha 
Ihvfatò Una Speciale benedizione. 


DABIO^ieCAiiaLU 


compleSnno^Bar- 
cofSe si ea a 7 S anni^ 
più siUrp icosi in aito 
a ^ o ragg^gere i» vei> 
leU^boara?Jtall'altra parte 
^Lteientlamp un b^t- 
^ *^ 146 vediamo davanti, il 
^ Oino. 0 n la sua fac* 
|>iena dì rughe « di 
«Guaida 

|w> clw^niinde mi tp^a 
rtSrS ^ mattino Va 
l^ih^rs anni sìcompigtio 
‘■wisitola, perù di fatiche 
XfatteahbaSlanu » 

‘ ràwr stropipcipto 

È ie corde vocali, 
mi guardo indie* 
Mura 11 tempo e 
l ahdato cosi ve-' 
PtìétìiM, per 20 anni 
, ^ntò 4o Satire 

pSradossalmente, 
fatica più lunga, 
^ftlthita. Iltraguaidonon arriva 
diiò^io che qua?l 
seiripie giungevo ut cima pii* 
ma dèglréini» 

D)f;a la VéritS. anche se ha 
farrta di essere un brontolone* 
oggi lutti parlano di lei È con* 
tento di queste attenzioni? 
«eeh, da un lato mi fanno pia* 
cere, da un altro mi mettono a 
disagio Anche qui, Ponte a 
Ema, cl saranno due giorni di 
celebrazioni Ailorganlzzazlo* 
Ae ci ha^ pensato la mia vec* 
Chla società sportiva Aquila, e 
pure il 8 mdaco, 8 i é dato il suo 
wrqiHare ^no contento, 
perù, mi creda, io non sono 

5 nto tà|liato per le feste 
uelle degli altn mi vanno be 
nisiimo, alte mie invece sono 
Come Un pesce fuor d acqua 
Sto In so^ezione, poi mar 
rebbio anche Eh, si, perche 
ée la festa C esagerata nspetto 
ar miei merifit aono infastidito 
Se però mi accolgo che è una 
robina cosi, giusto per farmi 
Contento, allora mi viene il 


nervoso Sapete qual è la wri* 
là^ Che^nm mi va bene mal 
niente!» | 

Stiamo In argomenio Èuna 
vita che lèi dice che è «tutto 
sbagliato, tu|to da nfaim Eb* 
bene, questa itatia che lei ha 
peiqoisó su frgiù prima in bi* 
cicietta e poi in macchina « 
Cambiate in peggio o in me* 
gl»? ‘ 

\ Un borbottio, poi il vocione 
rauco del Omettgeem spara 
un puova la^à’ dopo 

la guerre, per'^uha ventina 
d'anm.4e ccp sébo cambiale 
in megbo Un quealo ultimo 
periodo, invece, si va sempre 
peggio' C'à tanta confusione, 
dappertutto Areridiafrio le 
strade sono tutti matti, sor¬ 
passano a data, vanrio come 
dei prolettilh E Uuel ministro. 
Fern, che mette g limite dei 
I IO quando tutti LUf oonono 
mollo più veloci? Insomma. 
slamo al ridicolo e non ce ne 
accorgiamo nepMie Anche i 
giovani mi convincofw poco 
credono che i sofdt ctacano 
sugli alberi, e peg come Pinoc* 
chic ti spendono ampre in 
divertimenti Son stato giova* 
ne anch'io, e so che le predi¬ 
che aivorm a nulla II fatto è 
che nioi si cominciava a lavo* 
rare a 9 anni e allora si parti* 
va vedendo tutto fMio Ama* 
no a mar» che le cose proce¬ 
devano. anche H timtnimo 
sprazzo di rosa faceva piace¬ 
re dava la vr^iia di andare 
avanti Afdesso è tutto U con-„ 
trano Di una co» sono idcu* 
ro però che non sono più il 
solo a due che e tutto da nla- 
re > 

E il ciclismo moderrw, pure 
quello non va? 

fMah, IO ho le mìe idee Co¬ 
sa vuole. Il vedo sempre am* 
vare in tanti, mai uno, acci¬ 


denti. che vinca da solo Non 
è belio, noli cè empzi^ 
Cnto, ades^hanno un'ira* 
sienaa foimiM|% si^ 
sono fniglìori, qui^ 
v(%liono. possono dièwiie di 
un sacco di medicine e mi fer¬ 
mo qui Diciamo ia verità ora 
basta una puntura di nco^* 
niente per fare arrivare il broc¬ 
co mtieme a quello bravo È 
proprio un altro mondo Nel 
). per una foratura, ho 
perso un Toirt Avevo appena 
superalo ia "lavagna" dei 
tempi e la macchinà della mia 
squadra era già passata cosi 
ho perso otto minuti nmanen* 
do fr^to, Pensiamo alle stra 
de Spesso, siccome mancava 
rasfatto, usavano dei sali mi¬ 
nerali, per rendere più com¬ 
patta la polvere, che infiam¬ 
mavano gli occhi Una volta, 
af Giro, hanno squalifica» un 


gregario perche aveva preso 
uqa bottiglia per lavarsi la (ac* 
GM e toglierli un po' la sete 
TOba^wpk. •Mp^con tire, o ^ 
con Cippi « Magni, non ci ' 
provavaiM Avevano paura e 
facevano finta di mente» 

Pensando a Coppi qual è 
la pruna cosa che le viene in 
mente^ 

«Che è stalo un uomo ihollo 
sfortuna» Pertomer» dal 
ISiSO in avanti f^ma no. il 
ventò delta fortuna gùava dal* 
la sua pai» Arfdhé quando è 
anda» in guerra in pratica è 
pam» e ritorna» senza spa¬ 
rare un colfio Dopo il *50. in¬ 
vece, tutti 1 guai gli Sono venu¬ 
ti addosso Mi ricordo dopo 
un Giro del Piemonte djel *S1 
che Coppi era. una volta tan¬ 
to tutto allegro Beh subì» 


dopo à morto suo fratello Se^ 
se Tembile Tra I altro Serse 
era ^un ottimi^, un r^zzp 
esttqveino cimpégnltt^<« 
Tutto H conttar» di Fausto, 
sempre toste e malinconico 
Che devo dire^ » sto bene 
con la gente allegra, per que¬ 
sto con Fausto più di tanto 
non SI legava L'avevo cono 
sciu» nel '39. tramite Girar* 
dengo, al Giro del Casentino. 
Era scmitato che vincesse V<^ 
pi, era al traguvdo andai a 
saluti^ Mi sento invece ri¬ 
spondere ‘ Sono Coppi non 
Volpi' ' Ma avevo già capito 
che era unq forte Era un ra¬ 
gazzo chiuso, con lui non ci si 
poteva sfogare Non abbiamo 
mai litigato, anche perché 


non avevamo nulla da invi¬ 
diarci il pubblico era 4ÌV1S0 in 
due, Poijomibvo.imparato^a^ 

Ancorà adesso molti pensa¬ 
no che la sua vtttona al Tour, 
dopo tatienlato a Togliatti 
abbia impedito, distraendo gli 
italiani, una guerra civile. ^ 
sa ne pensai «Non sono in 
grado di giudicare Ero in 


Francia e sapero a malapena 
che Tc^liatti era stato lento 
f^arao sono toma». De Ga* 
loer^ EinMid^ accolsero 
V breccia apem dicendomi 
che mi avrebbero legala» 
una cof»8 d oro alta un me-, 
Aro Bena'^ttlea. ma io avrei 
prefenio che (m'esentassero 
un anno di Non ci fu 

verso di convinéerli E poi non 
1| seiriu più». ^ 



Ha vinto tre Ori 
e due Tour 


■iiCino Banali é nato il 18 
juglb 1914 a Panie a Ema, 
lina frazione di Firenze 
Corridore completo, ma so¬ 
prattutto scalatore, Banali è 
,lntp professionista dal 1935 
al 1954 ottenendo 124 villo- 
rie H suo pnmo successo 
l’ha centralo nella tappa 
Pòrtocivitanova-L Aquila del 
Giro '35, poi è sialo un sus¬ 
seguirsi di vinone sempre 

ofri'’dlìall^ (’36, 37 e 
■46) 

2 Tour de France ( 38 e 
*48) 

4 Milano Sanremo 

3 Gin di Lombardia 

5 Girl di Toscana 

4 Giri del Piemonle 

17 tappe del Giro e 12 del 
Tour 

3 Gin dell Emilia 


2 Gin d-’lla Campania 
I Giro ai Romandn 

1 GiN> dei Paesi Baschi 

2 campionati di ^ungo 

Banali, che era sopranno¬ 
minato l'.uomo di ferro», ha 
indossato per 23 volte la 
maglia gialla del Tour e SO 
quella tosa Pur essendo 
uno scalatore lormiiUibile, 
Banali SI destreggiava bene 
anche come velocista tanto 
che vinse con un guizzo 
memorabile la Sanremo del 
50 

Chiamalo anche il .Pio. 
per la sua religiosità. Banali 
ha vinto il premio Bancarel¬ 
la spon col libro .Tutto sba¬ 
gliato tutto da nfare* dedi¬ 
cato alla sua rivalila con 
Fausto Coppi Da 49 anni è 
sposato .con la signora 
Adriana 



Ma Oggi lo amano come amarono 



QiNO SALA 


M «Ai miei (empi queste 
trawrsatc si facevano a nuo 
to * disse Gino Bartali mentre 
la motonave si muoveva da 
Civitavecchia per portare la 
carovana alla partenza del G> 
ro di Sardegna Era una sera 
di circa vent anni fa e ncordo 
che il tosainacao di Ponte a 
Ema mi fece perdere il sonno 
col suoi racconti in cui la fan 
tasia appariva sorella di tante 
verità Altre volte ho fatto le 
ore piccole con questo perso 
naggio impareggiabile nel 
ruolo di bastian contrano del 
ciclismo italiano e devo dire 
che la mia simpatia è via via 


cresciuta lino a spezzare quel 
distacco che provavo nei sùoi 
riguardi quando si parlava di 
Coppi Distacco provocato 
dalla feroce dialettica di Bar 
tali e al di là di una risonanza 
che nei risultati aveva il nume¬ 
ro uno (Coppi), li silenzioso 
ragazzo di campagna iopen 
so che un buon numero di ti¬ 
fosi avversava Gino per la sua 
linguaccia Certo non solo per 
questo Bartali era cattolico 
praticante Coppi rappresen¬ 
tava la trasgressione 
Il tempo ha poi dimostrato 
che uscendo dal contesto di 


una bellissima rivalità la gente 
SI è messa ad amare Bartali 
come aveva amato Coppi E 
oggi basta seguire una tappa 
dei Giro d Italia per avere il 
termometro delle antiche pas¬ 
sioni di vecchie stone tra 
mandate di padre in figlio 
SI è propno quel chiac¬ 
chierone di Banali l uomo più 
festeggiato più applaudito 
più chiamato a gran voce dal 
pubblico cento mille mani 
che chiedono un autografo 
una folla di ogni età che lo 
circonda per un colloquio un 
giudizio un impressione le 
porte dei bar aperte per un 
ospite gradito conte un amico 
di famiglia e Gino entra ar 


mato di pazienza di buona 
volontà per soddisfare ogni 
genere di domanda «Ai miei 
tempi > 

Sempre brontolone sempre 
polemico Viaggia su una 
macchina che reclamizza una 
bibita a volle solo a volte in 
compagnia una vettura vec 
chiotta e sbuffante sulla quale 
IO salirei con qualche timore 
ma di ferro buono si direbbe 
perché arriva puntuale al tra 
guardo F di ferro era il Bartali 
corridore di ferro tutto di un 
pezzo è il Banali di oggi Gii 
anni non lo hanno cambialo 
Forse solo lo sguardo si è un 
po addolcito ma ogni parola 
è una trecciata una cntica 


che sovente colpisce nel se 
gno Le sue osservazioni i 
SUOI sentii inquadrano lo ^1 
gimento della corsa gli erron 
e le manchevolezze di questo 
e di quello ed è scontato che 
t indomani il Dartali giornalista 
sarà oggetto di discussioni nel 
gruppo scontato che Saronni 
e compagni non veureU^ero 
mai un direttore sportivo con 
il carattere e la franchezza di 
Gino 

Spinto troppo bollente Bar 
tali per dingere una squadra 
e infatti si è sempre mantenu 
to ai margini deli attività pur 
lavorando da mattina a sera 
pur trafficando nell ambiente 
con un infinità di incarichi 


Non so con precisione cosa 
faceta So che ha un agenda 
che io porta ovunque in lutti i 
giorni della settimana inean 
celiatile la sua popolantà per 
la gloria del passato ma an 
che perché predica li buon ci 
ciismo perché nelle sue calli 
vene nei suoi modi un po 
grossolani nei suoi principi e 
nelle sue ingenuità c è una 
fede nella lotta c è il credo di 
un uomo che cerca di tra 
smettere ai giovani gli ideali 
per combattere e per distin 
guersi Una bandiera in un 
mondo di dillicoltà e di con 
traddizioni un Battali cocciu 
to e testardo come nei duelli 
con Coppi 


Farà piacere un bel mazzo di rose/ 
e anche il rumore che fa il celofàn/ 
ma una birra fa gola di piu/ 
in questo giorno appiccicoso di caucciù 
Sono seduto in cima ad un paracarro/ 
s sto pensando agli affari miei/ 
tra una moto e t altra c'è un silenzio/ 
che deacriverli non saprei 
Oh quanta strada nel miei sandali/ 
quanta ne avrà latta Banali/ 
quel naso triste come una salila/ 
quegli occhi allegri da italiano in gita 
EI f/ancesi ci rispettano/ 
che le batte ancora gli girano/ 
e tu mi fai «Dobbiamo andare al cine'»/ 
vai al cine, vacci tu' 

È tutto un complesso di cose/ 
che la si che io mi fermi qui/ 
le donne a volte, si, sono scontrose/ 
o. torse, han voglia di far la pipi 
Tramonta questo giorno In arancione/ 

SI gonfia di ricordi che non sai/ 


mi piace restar qui sullo stradone 

impolverato/ 

se tu VUOI andare, vai 
lo sto qui, aspetto Bartalif 
scalpitando sui miei sandali/ 
da quella curva spunterà/ 
quel naso triste da italiano allegro 
Tra I francesi che si incazzano/ 
e I giornali che svolazzano/ 
c è un po' di vento, abbaia la 

campagna/ 

c'è una luna in fondo a' blu 

Tra 1 francesi che si incazzano/ 
e I giornali che svolazzano/ ' 
e tu mi fai «Dobbiamo andare al cinel»/ 
vai al cme, vacci tu' 

Paola Conto 
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LE PAGINE CON 


Ambiente e salute-Medicina in fìfontiera/3 


Mietono sempre pieno vittùpe le malattie In aumento invece la cirrosi epatica 
deirapparato digerente: 23mila nel periodo e i decessi per tqmori al fegato, 
gennaio-ottobre ’87 contro i 25mila alle vìe biliari e airintestìno 
dello stesso periodo delfanlio precedente II ruolo delFinquinamento dei cibi 
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Diél(^ ormoni, parathion 
daminozoide e danuio; 
ecco il menù quotidiano 


0 ROMA Mentre diminui¬ 
sce la mortalit&^per il tumore 
'< «ito stomaco, aumenta m 
tlatia I Inciden 2 e della cirrosi 
epatica (in assoluto la quin¬ 
ta causa di morte) In gene- 
^ irate, però, le malattie del- 
l’apparato digerente mieto¬ 
no sempre meno vittime 
\ ^ 683 nel periodo gennato- 
, SttpMe 198tk contro i cuca 
stpsso arco di 
” tempddaÌl;aqno precedente 
Inlatlil risuHano^Cdati Istat) 
ki dltnintiftlond^del 9.8 per 
cerilb i rpdrtrpcr occlusioni 
ì Int^paH èd tibia, del p.3 
per cbptd quei)i per ulcera 
gastrica, ddod^ale e digiu¬ 
nale b de) 5(3 per cento 
quelli dovij|d|llé malattie del 
fegato eidflip vie bilian. 1 
morti pèr appendicite, pur 
essendo oriiéi di entità nu¬ 
merica moWé ridotta, sono 
diminuiti dal oer cento. 
, passanck>dÉÌ2aa98;casi 
in aubtàptd; al contrario, 1 
morti per/v tumoip tpaligno 
de) Mio o ^ellè vis ^pah 
i »(pid M pèjc^lp, da 


MAMOttUA 

djbi e delle ^ue nel pae^ 
sviluppati per quanto d|Uar- 
da Vaumenio di ceri! tumori 

del] apparato digerente Al- i nscbi legati ^a pueste so- 
cuni conservanti e cobranli stanze, anw relazione ai 
si sor^o dimoslmtl cancero- nuovi composti chimici che 
geni in vitro o in animali da vendono continuamente in- 
espenrnento, e almeno uno trodotti sui mercato 
(i| Msiddetto «giallo burro* in aumettto, inojtre. il lu- 
in Giappone) è stato posto p^ore dell esofago Oi se con 
in rotazione al tunwm epatici considenanto lì tumore 
nell uomo D altra parte, f fegato e la cirrosi epatica 
qu^e scMtanw hanno sen- \^Iamo quali sono dii effetti 

9 'Allm rnnirihiiitn 'n una . ... ._ ^7 .. 


il livaUo di nitrdtVnitliti nelle 


1 -, %a- ' ' 

|s 




z’akro contribuito a una 
buona conservazione dei ci¬ 
bi (ossia ad avere ridotto ia 
quaiitità di cibi avanati, o at¬ 
tuati. ìngenii dalla popola¬ 
zione) e di conseguenza, 
aU.aveT contribuito alla dirnl- 
nuzione del cancro detìo 
stomaco registrata in tutti 1 
paesi sviiuppati 
Il pn^iema deH’tnquina- 
rrtento delle acque in rela- 
zi(Mie atta cancerogenesl 6 
stato oggeto di notevole Ip- 


P li'M 


dett’alcool, imo del latlon di 
rtehio più jnptj „ll consumo 
pmcbpiie di aMnjte akoli- 
che in Italia è tm ì più ahi al 
mondo e non sorprenda 
quindi che anche le neopla¬ 
sie che ne derivano (cavo 
óralé e faringe, Esofago, la¬ 
ringe e fegato), (écciano iregi- 
strare tassi dlmoHalità eleva¬ 
ti, soprattutto nelle regioni 
dove più allo è 11 consumo di 
alcpob Ne consce che clr- 


stato,oggetto di notevole Ip- 

leiw.#S|*ltodlopinkw Wl» wi 41 nw» per 
pubWfc» per qS«nio‘4gu»r- 


V ROMA Cinqueceniomila 
firme entro tl 15 luglio è lo- 
biettivodel comitato promoto¬ 
re del referendum per 1 aboli¬ 
zione dei pesllcid) dalle nostre 


conservanti coloranti geliti 
canti addensanti anlimicro- 
bici antiossidanti aromi natu 
rali (sic<) e tensioattivi tutti a 


gOTlpreTlfa^i Pdr 
quamo riguarda gl| additivi 
chimici hanno già fatto la lOf 
ro comparsa i beta agonisti, 
che dopo il divieto degli estro¬ 
geni fanno gongolare gli alle- 


morti per/>tumpip rpelM ^ godràttu^ltue sostanze dhll'Alco) Và .;^#OUneato, 

ST • niwSfllwa pPBptB If 4 e, otre, te 4ell« 

4aie,orlane • nltrtìMiipe, ** •»!* *»» 

'*f*!|*#-* eincéiògene a Ihiello jMtrl- camale apdhe 3|j tabacco, 

co)etpe»tk:Wl.UXiropetr- per cui In,larga 

•irialjim.wMiaKjqp (da COMU dtiriouraia te «Uro minraellininatedaU'abplo- 

JOtWi’irwjft', a II 151 non < perd Confòiteia dagli «torte r# uno.tet\due lattori 

neH'e. ^miTite-ientonlò «udì e^nrtolaiicll II cali- (U rtehto- aigi^ e ttbacco, 

4el3,9|lteMlW cro'^llo «omaco, per caein- Inlaltl, lertitenrtil'ineltlpUca-, 

E dtfnclie'denjllie n pduP piò, In Italia pia h^uenla'in ré U toro alfHteae coruamali 

bile teoto^W'lni^Uinand dei ,quellezonpdo^.pla!^^ ; 4" 


ILlijfr tuntoie 
^dP tda 
|7a II 151 
AtbKientonld 

lllllie D pduP 


da •oteàttutto dua nuance 
I nIMIl-nlltItl (tele PtltopAo 
dare,origine a nltréialìiliie, 
cancerogene a Ihtelto gateri- 
co) e 1 peaUcMI. Utero peri- 
Golodia diiriouiata te diro 
nqn t petd Confòiteia dagli 
«udì eptdeintolaiicli II qan- 
cro'dello «omaco, per caein- 
piò, In Italia pia h^uenta'in 




Un p^colo por la salute? 
l|i|limenta 23 one 
p){|)0 povoa dì fibre 


tavole Anzi dalle decine dt munemente detti additivi chi- 
prodotti che ogni giorno In mici Ammessi alla produzio- 


S irodotti che ogni giorno in 
orma diversa, consumiamo 
durante II pasto Ecco due 


parte erbfcidi e pesticidi, Co- vatori disonesti somministrati 
munemente detti additivi chi- ai bovini 11 fanno Ingrassare 
niici Ammessi alla produzio- più rapidamente e forniscono 


ne secondo Indicazioni della carni molto magre Resta sod- 
Comunilà europea (e infatti disfatto pure chi conserva il 


menù tipo stilati sotto I effetto sulle confezioni il numero di 
della grande paura chimica codice è preceduto dalla lette 


che, in Italia e négl) Usa. ha ra E) 
invaso quotidiani e settimana- Sospettati in molti casi con 
ii un antipasto di salmone al prove di laboratorio di provo- 
dleldrin una bistecca agli or care il cancro almeno negli 
moni con conkMmo di brocco animali Quuiti sono^ Circa 
li insaporili da un pizzico di cinquemila considerando tut- 


disfatto pure chi conserva il 
mito della fettina salutare 
Detto questo ci si sforza di 
non restare vittime della che- 




1 fli ROMA II trafficò, i mipc^, più chiarezza e in tempi strettì rttrtuatòillilvdillttHMK 

Io JRióg, uRò concorte. gk>r- nspetlo solo a qualche anno ■< fiditimir conclado^ ni 

^'liò di^ Rlòltto, a mettere ili fa Si ha lutjavial Impressione tnrfloiloT ^ 

l'gràve pencòio la nosua salu- che la maggiore incider«a di » ^,*«-1 -, >h,wi,wv .«nht 
te. Se è vero che il progresso laiton ambientali attemativl «S 2t 

ha cancellato alcune terribili abbia un suo peso nell? palo- 

malattie t aHreltamo vero che kìgie funzionali C è poi da te* SEP? !Jj **SSLPSSPt!!!ic 
ne ha «reate* altre Ne » nete sempie pMnie Vallun- Tn £.SLV£B 

Qualcosa il onmano di aa- aamento della vita media dlaglKWticani in tempi btevi 


inmenb li perde whanlo tem¬ 
po 

Per «HBtò ilgaivdii I Mm 
ri aiMoii» cwitlàiM col 

tefritorfòT 


che la maggiore incider»a di » -, >im«inA 

latton ambientali attemativl St 

abbia lift suo ne«n nellii nalrv »*• hanno ^ 0 » tltOd di fri- 


Sospettati in molli casi con Eliofobia magnati ad una 
prove di laboratorio di provo* dieta «industriale» disillusi dal 
care il cancro almeno negli »®pon «del buon tempo anti 
animali Quwti sono^ Circa ® P®' scoperto fan- 


li insaporili da un pizzico di cinquemila considerando tut- no anchesa male a causa 
par^ithton E poi macedonia to II processo produttivo degli tossicità naturale di alcu- 

di fiMtta al dammozide e una alimenti Tra isoli pesticidi so- ne swianze impiegate I unico 
goccia di cianuro per digenre no conosciuti 1500 pnncipali nmedio è quello di vanare la 
Uno chef con meno fama- attiri E la legge italiana che P®^ minare I organi 
sla e una massaia con meno peraliro è una delle più severe smo con un solo agente noci 
soldi nel borsellino potrebbe nell ambito comunitario con iSitw 

fo invece scegliere affettato sente di impiegarne con do «n? 

di salumi misti come antipa- saggi d'^’lniti non più di tre 




qualcosa il pnmano di ga- gamento della vita media 
stroenterotogia II clinica medi- i ruBbleaiBU 

M all Unhferetó di Roma «La davvero cosi bspoitull co- 
3apienza» «Negli ultimi venti mcsembn? ^ 
anni cé stato un nlevante'au- ,, , 
meqto di tutte le patologie ga- Molte delle nostre afferin 
slroenteiolMfche in partico- ni che nguardano I amb 
lare di quelle cosiddette (un non hanno una base sck 


ma spesso questo non basto 
La battaglia personale del) ex 
presidenle o^li Stati Uniti, 
Ronald Reagan, contro delle 


Molte delle nostre affermazio- formazioni tumorali 




ni che nguartanol ambiente STa^'’lfSSro,l2“e‘S; 
lam di quelle cosiddette lun non hanno una base sdentili- '* “5?^??,“,^ 

lionail Appare Invece onnai ca Sappiamo per espenema 
ridotta df molto Iincidenza che alimenti manipolati indù- "ÌIIÌ 
del cancio allo stomaco che sinalmenle possono essere ‘J'f'S,® i„ .RP,, 
tante vittime ha mietuto negli pencoiosl che gli ormoni dati «1® 
armi passati C e stato pero un ai «tellini provocano sen guai 

increspo notevole dSe (or al bambini ma su molle cose hJiuS)-^SS futó M e» 
me tumorali dellesofaso. del andiamo ancora a tentativi, a 


di salumi misti come antipa- saggi d'-®initi non più di tre 
Sto e allora se la vedrebbero cento Cd èCco il punto an 
con conservanti e antiossidan che se un solo additivo peg 
li distribuiti in percentuale va- gto pesticida m realtà è som- 


dei benefìci che una dieta 
multiforme riesce a dare que¬ 
gli stessi grassi satun che fan¬ 
no venire il colesterolo pare 
che proteggano dal cancro 
Lo hanno scoperto gli amen 


anni passati C è stato però un 
Incremento notevole delle for 
me tumorali dell esofago, del 
fugalo dei pancreas e de) co¬ 
lon» spiega Torsoli 
Ma qnal è la ragloiie di que¬ 
sti cambtBBwndZ 


DDDosizioni ranssime anche malattie 

u .« M ___ divurticoton e cancro del co- 

Nop^oDQdattcptdc^o- lon Almeno in parte si « liu- 

logld iBVqstro poMessot jciu a dimostrare che questa 


ria La pasta al sugo di pomo- ministrato secondo presenzio r® 
doro sembrerebbe non riser ni la soglia di rischio ^ sapevate 
vare soiprese ma invece non aumenterebbe pencoiosa 
è cosi gii spaghetti contengo- mente quando su di un solo f 


sttcanblaacnti? Sappiamo con certezza che caratteristica era strettamente 

1 mezzi diagnostici sono sicu- alcune pialaltie infiammatorie correlata alla loro alimenta- 
ra^ejite più efficaci che ne) croniche dgll intestino hanno zione ricca di fibre Proprio 
passato e consentono di iden- un andamento m certo modo P®r questo ora consigliamo a 
tificafe le forme morbose con parallelo a quello del masslc- fbtti di Inlttrare l’alimentazk^ 


no tracce di fungicidi e anli 
microbici che aiutano a con 


prodotto vengono riversate 
decine dì sostanze il conser 


servare la farina il pomodoro vante, ti cotoranie I antiOssi 
è stato siruramenle trattato dante i addensante il luci 


con eriiicidi e fertilizzanti 1 o 
)io d oliva conseiva piccoli re 
sidui dei solventi impiegati per 
filtrarlo dalla pasta di olive 
Delta carne si è già detto del 
la frutta c della verdura pure 
Dieldrin e parathion sono 
due dei cinquanta pesticidi 


dante e 1 insaporente Qui la 
legge non prevede nulla Né 
per altro la scienza fornisce 
certezze piuttosto ipotesi di 
lavoro I controlli già scarsi 
rischierebbero di essere del 
lutto inefficaci di fronte ad 
una complessità di trattamenti 


UlcerEt peptica, adetio ai ferri 


CIO inurbamento e del sempre ue CofDusare degli anni 
maggior consenso di cibi pie* ® ì anwo dei benessere gene- 
parati Indusmàlménte £ poi 

chiarissimo il rapporto tra bre Negli uWmi ^ anni il re- 
stress prodotto da) lavoro e aiduo non digeribile neHa no¬ 


titi cui effetti gli scienziati di chimici non più quantificabili 
lutto II mondo non nutrono Va detto inoltre che non tutta 
dubbi sono cancerogeni Ma la comunità scienlifica accre 
tanto per fornire un altro dita previsioni catastrofiche 
esempio la grande famiglia c è anche chi sostiene che per 
degli additivi chimici annove quanto in dosi concentrate le 
ra tra l SUOI figli pure l Alar o sostanze chimiche che fini 


■i Se 1 espressione «qualità ba^i h^nno qc^lto quest anno 
della vita» cui spesso di ri un (u^ de) Sud Bari e la 
cone ha davvero un signifi sua Fiera del levante* hanno 
calo nei parlare dei progressi chiamato a presiederle un ii 
che terapia medica ha in lustre clinico nativo di questa 


ball h^nno qc^lto quest anno un ulcera peptica Questa in- studioso di grande fama J m la fisktii^ìcà 'acidità diurna 

un (u^ de) Sud Bari e la cidenza è dc^pìa, citta n giese JameS-Black. che que- rtiantenendOne ti ruolo prò 

sua riera del Uvante* hanno spetto a quella che a nscon- st’arino ha a'mto il premio letUvo nei confronti della fio- 

chiamato a presiederle un ii tra nelle donne Nobel per la medicina prò- ra tiattcnca e )a sua funzione 

prio per aver mésso a punto, digestiva 


dai ntmi d; vita, e malattie fun¬ 
zionali Un paio di esempi 
i ulcera duodenale e ti coion 
imtablle e spastico responsa¬ 
bile deila ormai comunissima 
reolite» 


stia alimentazione base è di¬ 
minuito del 70 per cento 

È davvero cori grave aver 

3 nari cUaibiato dalla noeln 
ieta U rcaMuo non dlgoi- 
bUct ® 


Se delle cosiddette colite è È grave soprattutto perché poi 
fortemente vespòntebUe lo si è avuta una modificazione 


trodotio nella vita dell uomo 
questo è ti caso forse del 


città il professor Nicola Dio 
guardi direttore dell Istituto 


damlnozide che rende le me 
le rosse croccanti e lucide 
Ma poiché è cancerogeno il 
Comune di New York ha so 
speso la distribuzione dei frut 
ti all Alar dalle sue mense e 
Meryl Streep ha addirittura gi 
rato uno spot per mettere in 


scono nello stomaco non su 
perano comunque la soglia di 
pencolo E il biochimico ame 
ricano Bruce-Ames ha affer 
maio di recente che ingeria 
rno una quantità In peso di 
antiparassitari naturali dieci 
mila volte superiore a quella 


trattamento farmacologico di medicina interna deli Uni 
del) ulcera peptica che ha versità di Milano hanno seie 
allontanato quasi de! tutto il zionato in cinque simposi ai 
paziente dal tavolo chirurgi irettànti settòn terapeutici di 
co L evoluzione della qualità particolare attualità e rilevan 


I farmaci H2 amagonisti, prio per aver m®*» « punto, 
introdotti nel) uso clmico in 'ra te altre rteMriie i) primo 
Italia nel 1977 hanno in pra ^2 antagonista òntrato in te 
lica rivoluzionalo ì approauo cimetldina sintetiz 


stress come ri ri può tiUco- dell ambiente interno del co- 
dere? lon (microecologia intestina- 

Basterebbe poco Chi è affètto ^9® ® essere 

da questa malattia dovrebbe correlalo con l Inso^nza e lo 


terapeutKzo ali ulcera pe}tti 
ca II meccanismo daziorre 


zata nel 1975 Negli anni se¬ 
guenti per costante affina 


Se gli H2 antagonisti han¬ 
no rappresentato un vero e 
proprio giro di boa nella tera¬ 
pia della malattia ulcerosa 
resta però ancora insoluto ti 


della vita I impegno deila n 
cerca delia medicina e del 
I industria farmaceutica tese 
verso un obiettivo comune 
che è quello di conirollare e 


irettanti settòn terapeutici di cui^questi tarmaci mter^ mento sono comparsi nuovi problemq^ delle recidive Co- 
particolare attualità e rilevan veneono^ sia nella cura sia compósti fino al più recente jne evitare le ncadUle? Sulla 
za la gastroenterologia ap jj* prevenzione delle reci nizaiidina un fattnaco an profilassi da seguire I ga 


da questa malattia dovrebbe 
tenere un diano dove registra¬ 
re accuratamente gli eventi 
della vita quotidiana e i distur¬ 
bi Scopnrebbe così che molto 
frequenlememosi possono re- 


sviluppo dei carcinoma 

Cosa può fare la daiae me¬ 
dica per avviare a ariutkmè 
problemi che onnai rigw 
danotattL 


za la gastftrenterologia ap prevenzione delle reci nizaiidma un fattnaco an 

punto e poi la Cardiologia la . a cmtitiuto dall inihizta. tmlcera che rispetta la fisiolo 

chemioterapia anliinfeiliva . ^ secrezione acida in quanto garan 

I oncologia e la neurologia . .. . * . lisce I inibizione dell actdiW 

Secondo le statistiche 1 ui . .. . . notturna lasciando inalterate 


stroeolerolc^i non 

np'dpl'rr'wil^j'lnnp arilfe pa gastrica in quanto garan spesso riaccordo salvo 

dello siomaco che è la cau •"’toiiione dell acidità escludere per ora il .tratta 

• a«ii u„ o. u.»* notturna lasciando inalterata mento a domanda., cioè 

^ ^ aaalla diurna. Questo è un .usa il farmaco quando ne 

rosa Eda nievate che sotto rilievo senti il bisogno. Anche il 

Il profilo dei costi sanitari pemhé recentemente si è al .trallamenlo intermittente. 

( aumento della spesa per gli ipbuila crescente importanza presenta alcuni limili mentre 

H2 antagonisti è stalo ampia gj| acidità gastrica notturna ti «trattamento profilattico 


guardia i consumatori Da degli antiparassitan sintetici 
quel momento è scoppiata in cioè chimici Una tesi che ha 


America la chemiofobia ta 
paura del cibo avvelenato con 


fatto discutere Ames é stato 
accusato senza complimenti 


di debellare le patologie piu cera peptica incide in modo nl^rc che »tlo 

importanti e diffuse dei nostri sensibile sul numero totale , ^ ® 

giorni hanno costituito il filo delle visite mediche che si ef ! *'*^*** 

conduttore delle «Giornate fettuano ogni anno Ne! !985 |aumento della spe^ per gli 
Farmilalia Carlo Erba» che le visite con prescrizione antagonisti e stalo ampia 
dedicano la loro costante at hanno superato m Italia la ci reente conifrensato dalla n 


sostanze chimiche che fanno di essere pagato dalle multi tenzione all aggiornamento fra di veniidue milioni e mez 


si male all organismo ma 
vengono comunque utilizzate 
legalmente dai produtlon L1 
(alia e i Europa ovviamente 
non sono rimaste fuori dal 
1 ondata di apprensione per 


nazionali della chimica 
Comunque sia secondo 11 
stai I campi italiani ricevono 
210 chili per ettaro di pesticidi 
e fertilizzanti ogni anno pan a 
oKre due milioni di tonnellate 


del medico di base Un me 
dico cui te «Giornate» si rivol 


zo toccandone) 1986 1 venti 
tré milioni e mezzo Si cateo- 


gono di città in città Perché la che nel mondo occidcnta 


ciò che finisce in tavola ogni Si calcola che la dose media 
giorno una vera e propria ar di pesticidi mgenta da una 
mata di erbicidi pesticidi persona nel corso di un anno 


il loro carattere è itinerante 
Cosi dopo la prima edizione 
che SI è tenuta a Milano le 
•Giornate Farmitalia Carlo Er 


le il 10 15 percento degli uo 


H2 antagonisti è stalo ampia 
mente compensato dalla n 
duzione degli oneri di ospe 
daiizzazione e in senso pm 
lato dt assenteismo c di mva 
{(dità 

Nella stona suggestiva de) 


senti ti bisogno» Anche il 
«trattamento intermittente» 
presenta alcuni limili mentre 
ti «trattamento profilattico 


gisirare relazioni tra gli uni e Bisogna lare come gli amen 
gli albi Con medicine appio- cani Guardiamo cola è sue 
pnale questi disturbi funziona, cesso da loro con le mele e i 
li ^ssono e^re curali medi- pesticidi Si sono impegnali in 
calmente tuttavia una volta n- prima fila addintlura^lriclco- 
. conosciuto I impatto negatiro me Meiyl Streep Tulli fanno 
di cene condizioni di vita e di quanto è in loro potere Sian 
avolo è importante rimuover- no trovando i soldi per la n 


roro e importante rimuover- no trovando i soldi per la n 
cerca e per eliminare questi 
Dattè tue parole ri aembn veleni da frutta e verdura 
dì capirete le medicine In Sul fronte eaduilveniÉnte 


mini adulti siano o siano stati la scoperta e del perfeziona ve perseguire per guanre la 

afieti) almeno una volta nel mento di queste molecole lesione ulcerosa per contro 

corso delia loro vita da un posto a parte menta uno esso deve lasciare inalterata 


che secondo gh specfaltsti è continuo» con piccole dosi 
il fattore patogenelico di lungo anni sembra essere 
maggior peso dell ulcera pe oggi uno schema più accet 
ptica Di conseguenza te sua tato usarKlo sempre però il 
inibizione é I obiettivo che giudizio clinico nella valuta 
un farmaco antlsecretore de zione Ad ogni buon conto 
ve perseguire per guanre te gli specialisti sono d accordo 
lesione ulcerosa per contro su un punto abolire il fumo 


di capire aie le medicine In 
aicuDl cahl non risolvotto 
tutti i problemi 


Sul fronte eadusivaroente 
medico Invece cosa ai deve 
fare? 


È evidente ette la medicina va Continuare a fare ricerca e 
associata ad altn nmedi Se ti sperimentare nuove terapie 
problema è ti traffico e ti ner- Tra qualche tempo per esentn 
vosismo che provoca ogni pio, uscirà un farmaco poten 
mattina, sarà meglio usare la tisslmo che guarirà l ulcera In 
metropolitana o un ciclomoto- una decina di giorni ma a 
re per recarsi in ufficio La me quel punto bisognerà mettere 
dicina può fare la sua parte a punto una terapia diamante- 
ma la nostra intelligenza deve nimenlo» e diete in grado di 
assolutamente fare ti resto AI sc»lenere la cura 
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f ^^ricercatcfli di 
Il 1 forrmzixym italvxvm e4 

*r ^^intermzixmalemstretUn 


collaborazione interdisciplinare 
nei nostri Centri di Ricerca 


di Firenzef Ron^ {Pomezia), 
Milano, Pisa, Bargeltom (Spagna), 
e collegati con i Centri 
di Ricerca in U.S.A. e U.K. 


. affrontano con imponente, 
investimento finanziario le 
tematiche della ricerca per i 
farmaci avanzati del domani. 
Un gruppo di Aziende 
coordinate da Menarmi 
e con Menarmi collegate: 
Guidotti (PI), Malesci (FI) 
iMSofarrnaco (MI), Firma (FI), 
òpera nelle aree: 

■ Cardiovascolfxre 
É Respiratoria 

(affezioni asmatiche) 

■ Chemioterapica 
* (dntìinfettivd, antivirale, 

dntitumorale) 


p Neuropsicofarrnacologica 

■ Gastroenterologica 

■ Urologica 


(controllo delVmcmtinenza) 

■ e della Biologia molecolare 
(farmaci antitrombotici, 
eritropoietina, antitrombina III, 
antic(yrpi monoclonali) 


e 'sviluppa i temi assegnati dal 

Ministero della Ricerca 


Scientifica e Tecnologica 


nel: 


■ Piano Nazionale di 


Ricerca del Farmaco 


■ e nel Piano Nazionale 


Biotecnologia 




























